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f i MISTERO 01114 R4 ROSSA Un protagonista dei processi ad «Ordine nuovo» 
, segnalò a Gaspari e Rognoni il covo di via Montalcini 

E' un avvocato dei «neri» 
il superteste del caso Moro 

i 

Ministri, sapevate 
e avete taciuto 
LUCIANO VIOLANTE 

I tragico copione si ripete. Ministri che sapeva
no hanno taciuto al Parlamento e alla magi
stratura. Informazioni essenziali per mettere 
immediatamente le mani sugli assassini di Al
do Moro sono comunicate con dieci anni di 
ritardo. Oggi ci raccontano che non si voleva 
esporre quello oscuro avvocato, difensore di 
Clemente Graziani e di Ordine Nuovo. Ma chi 
ha balbettalo questa giustificazione ha idea di 
quanti uomini sono slati esposi! in questi anni 
per la difesa della democrazia contro il terro
rismo? Ha idea di quanti sono morti per mano 
di quegli assassini rimasi) in libertà? E inutile 
dire che il silenzio decennale di questi politici 
e la queliti della loro fonie, un avvocato difen
sore del neofascisti di Ordine Nuovo, organiz
zazione vicina agli ambienti più inquinati dei 
vecchi servizi segreti, alimenta i sospetti più 
gravi, Era quella fonte che non doveva essere 
rivelata o c'era una •fonte della fonte», che 
doveva restare segreta a tutti I costi? C'era 
qualchexliente dell'avvocato che aveva visto 
propri*] 9 maggio mattina quella Renault da
vanti a via Montalcini, o più verosimilmente la 
notizia era stata raccolta nell'ambiente dei 
servizi segreti? 

La tela del ragno comincia ad avere un ca
po, un inizio. E nostro dovere seguirlo sino In 
londo, non lasciare spazi ad indulgenze. Non 
è solo la pietà umana per gli uomini assassinati 
in via Fani e per lo statista fatto rinvenire in via* 
Caetanl. C'è un dovere politico protendo che 
deve accomunare tutti coloro che credono 
davvero in un futuro per il nostro paese libero 
da ipoteche e condizionamenti. SI parla cosi 
tanto di riforme istituzionali. Ma avere una o 
due Camere, il voto segreto o il voto palese, 
potrà cambiare ben poco nella qualità della 
democrazia se i nemici del suo rinnovamento 
traggano le ragioni della propria impunità dal 
silenzi degli uomini di governo. 

i stenta a credere che quei due ministri non si 
rendessero conto dell'Importanza dell'infor
mazione In loro possesso. Durante 155 giorni 
furono consultati persino i medium; si scanda
gliò un lago ghiacciato di alta montagna; interi 
quartieri vennero bloccati alia ricerca di un 
Indizio, di un frammento di prova. E dopo, la 
magistratura ha avviato ben tre distinte inchie
ste. Il Parlamento ha nominato una commis
sione di indagine. Quasi tutti gli italiani - e 
certamente anche gli onorevoli Rognoni e Ga
spari - si sono posti con agoscia gli interroga
tivi sulla fermezza e sulla trattativa, su quale 
fosse la strada più coerente, più giusta per 
salvare quella vita. Proprio per questo quei 
due uomini di governo non potevano ritenere 
irrilevante quella notizia. 

Il fondamento della democrazia è la libertà 
degli uomini che la governano. Forse i due 
ministri non potevano o non dovevano parla
re, Ma bisogna finalmente convincersi che il 
cuore della tela del ragno non sta solo nella 
forza di un potere condizionante estemo alta 
nostra democrazia. Sta anche nei silenzi di chi 
pur avendo il dovere politico di parlare e di 
agire, non parla e non agisce. 

Improvvisa e inquietante svolta nella vicenda della 
•Renault» rossa nella quale fu trovato il cadavere di 
Moro. Il teste indicato dal ministro Remo Gaspari è 
stato identificato e subito interrogato dai giudici. Si 
tratta dell'avvocato Mario Martinetti, 75 anni, per 
molti anni difensore dei neofascisti di «Ordine 
nuovo» e di Clemente Graziani, coinvolto nelle tra
me nere degli anni 70. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Appare ora gra
vissimo che il personaggio ab
bia potuto essere Interrogato 
su come capì che la «Renault» 
rossa era dei brigatisti e che la 
prigione di Moro era in via 
Montalcini, solo dopo dieci 
anni dalla tragedia di via Fani. 
Ovviamente, l'improvvisa 
svolta del caso, ripropone una 
serie di interrogativi. Si trattò 
di una intuizione (la «Renault» 
e via Montalcini) dell'avvoca
to riferita al ministro Gaspari e 
poi a Rognoni, o di una «sol-
fiata» che era giunta al penali
sta dagli ambienti dei •neri» al 
quale era stato legato per an
ni? E quegli ambienti dei «ne
ri», a loro volta collegati con 
uomini dei «servizi» deviati e 
della P2, da chi avevano avuto 
quella notizie? Toccherà ai 
giudici indagare. Non è co
munque improponibile, allo 

stato attuale dei fatti, l'ipotesi 
che addirittura negli ambienti 
dei,terroristi e degli eversori 
neri, si sapesse davvero che 
Moro era prigioniero In un ap
partamento di via Montalcini. 

Come e perché l'avvocato 
Martignettì abbia collegato la 
«Renault» rossa con la prigio
ne di via Montalcini e sia arri
vato ad essere cosi sicuro del 
collegamento tra le due cose 
al punto di parlarne al mini
stro Gaspari e dunque ancora 
un mistero. Fu l'allora vicese
gretario della De, come si ri
corderà, a raccontare tutto al 
ministro dell'Interno appena 
nominato: cioè a Virginio Ro-

Bnoni che, a sua volta, passò 
i notizia alla polizia. Gli agen

ti indagarono, ma non ne ven
ne fuori nulla. L'ipotesi di'una 
vera e propria «soffiata» al le
gale non è poi cosi peregrina. 
Secondo voci non conferma
te, l'avvocato, tra l'altro, 
avrebbe avuto tutta una serie 
di rapporti (per il suo incarico 
di difensore dei «neri») anche 
con personaggi dei «servizi» 
deviati e - afferma qualcuno -
anche con Mino Pecorelli, il 
direttore dell'agenzia «Op» as
sassinato da un killer misterio
so. Tutti ambienti, insomma, 
che probabilmente sapevano, 
sulle Dr e Moro, molto di più 
di coloro che ufficialmente 
conducevano le indagini e le 
ricerche in tutta Italia. Che co
sa ha detto, ieri, al giudice Ro
sario Priore che lo interrogava 
l'avvocato Martignetti? L'in
chiesta è coperta dal massimo 
riserbo e il legale non ha volu
to rilasciare dichiarazioni alla 
stampa. A dieci anni di distan
za, molto probabilmente, par
ticolari importanti sulla strage 
di vii Fani potrebbero essere 
stati dimenticati dal personag
gio. Se II teste fosse stato 
ascoltato subito chissà mai 
quale pista avrebbe imbocca
to l'inchiesta sulla terribile fi
ne di Moro. 

CARLA CHELO A MOINA 4 

Mentre Peres è a Washington 
Sharnir fa sparare i soldati 

In Palestina 
riparte 
la rivolta 
Due ragazzi palestinesi uccisi e altri nove feriti, alme
no 400mila persone di nuovo sotto il regime del 
coprifuoco (che vige fra l'altro nell'importante città 
di Nablus), rivelazioni sui pestaggi cui sono sottopo
sti i palestinesi arrestati. La «intifada», la rivolta, nei 
territori occupati è in piena ripresa, proprio nel mo
mento in cui Peres a Washington affronta la situazio
ne con il segretario di Stato Shultz. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i II ministro degli Esteri (e 
leader laburista) israeliano ha 
confermato ieri, nei suoi primi 
incontri con i responsabili 
dell'amministrazione ameri
cana, la sua adesione di mas
sima al piano Shultz e dunque 
alla formula «territori in cam
bio della pace»; ed oggi torne
rà a parlare anche con il se
gretario alla Difesa Frank Car
nicci. Ma da Gerusalemme gli 
è venuta una indiretta e ine
quivoca risposta; Sharnir ha ri
badito, in un discorso che non 
lascia nessuno spazio alia trat
tativa, che •Gerusalemme non 
si tocca», e Rabin ha fatto di 
nuovo aprire il fuoco dai sol
dati a Gaza e in Cisgiordama, 

dove due giovani sono stati 
uccisi e altri nove feriti. Scon
tri di notevole violenza hanno 
caratterizzato la giornata di ie
ri, dopo l'appello della leader
ship della sollevazione a os
servare una giornata di «lutto 
nazionale» in occasione della 
festività del*«ld el fitr» che se
gna la [ine del mese di digiuno 
del «Ramadan». Le autorità di 
occupazione hanno risposto 
imponendo il coprifuoco in 
una cittadina e tre campì pro
fughi della strìscia di Gaza e in 
una città e altri due campi pro
fughi della Cisgiordania: alme
no 400mila persone sono cosi 
impedite a partecipare alle ce
lebrazioni religiose. 

A PA6INA 8 

Il presidente afghano Najibullah ha salutato i soldati sovietici in partenza 

A Kabul legnane calma e ottimismo 
ma la guerriglia minaccia un attacco 
Tra lanci di fiori, il primo scaglione del contingente 
sovietico in Afghanistan ha lasciato ieri una Kabul in 
festa. La situazione, sul fronte di guerra, è calma da 
almeno 48 ore. La guerriglia sembra occupata a spo
stare gli arsenali presenti in Pakistan. Ma a inasprire il 
clima favorevole creato dal ritiro delle prime truppe 
sovietiche, arrivano le prime dichiarazioni della Casa 
Bianca: «Continueremo ad aiutare i ribelli». 

DAI NOSTRI INVIATI 
QIUUETTO CHIESA GABRIEL BERTWETTO 

wm KABUL Undici reggimen
ti dell'Armata Rossa hanno la
sciato ieri Kabul, tra due ali di 
folla che salutavano la loro 
partenza e sotto lo sguardo di 
Najibullah e dei comandi mili
tari sovietici. La prima fase di 
rientro è avvenuta in un clima 
di tranquillità: secondo fonti 
sovietiche la guerriglia tace da 
alrneo 48 ore, anche se, stan
do a fonti di agenzie vicine ai 
ribelli, questi avrebbero cir
condato due avamposti ab

bandonati dall'Armata Rossa. 
Ma a inasprire il clima di festa, 
sono giunte le prime dichiara
zioni da Washington; «Salutia
mo l'inizio dei ritiro come 
un'occasione storica», ha det
to il portavoce della Casa 
Bianca, che però ha aggiunto: 
•La resistenza ha chiarito la 
sua intenzione di continuare 
la lotta per l'autodetermina
zione contro il regime illegitti
mo di Kabul. E noi sosterremo 
pienamente la resistenza». 

A PAGINA 9 Un soldato afghano (a sinistra) saluta un militare sovietico tot procinto di lasciare l'Afghanistan 

Milano 
festeggia, 
a Napoli 
si indaga 

Mentre il Milan ha continuato ieri i festeggiamenti dello 
scudetto e stasera giocherà in amichevole con il Manche
ster, a Napoli si respira un'atmosfera pesante. Confermata 
l'inchiesta della Procura della Repubblica sul totonero. ! 
magistrati però avvertono che si tratta di un'indagine di 
•routine» Nessuna conferma che siano Implicati giocatori 
del Napoli. Danneggiate le auto di Ferrarlo (nella foto) e di 

" * " " ' ALLE PAGINE 2 3 C 2 8 

Due rapine 
concluse 
nel sangue 
a Padova 

Due rapine si sono conclu
se tragicamente Ieri mattina 
a Padova. Due giovani mal
viventi, dopo II colpo all'uf
ficio postale, sono stati in
tercettati su un autobus da 
due agenti. Scoperti hanno 

• • — « " ^ — • • » latto fuoco freddando un 
poliziotto e ferendo di striscio una passante. Un'ora più 
tardi, tre banditi in fuga dopo un assalto ad una banca 
sono stati bloccati dai carabinieri che cercavano il killer 
dell'agente, ed hanno reagito sparando. Morto un rapina
tore, ferito un carabiniere. A pA Q I N A g 

Slitta 
il «vertice» 
dei ministri 
sulla scuola 

È slittato ad oggi il vertice 
governativo che doveva af
frontare l'emergenza-scuo
la. Le ventiquattro ore di 
rinvio indicano contrasti 
nella maggioranza? Di cer-
lo Ieri Cirino Pomicino, mi-

••«••• • • •^••• • • • •^••• •e" nislro della Funzione pub
blica, ha bocciato la proposta Martelli di uno stralcio con
trattuale per la parte che riguarda il salario, proposta boc
ciata anche da Cgil, Osi e Gii e Cobas. La Cgll avanza una 
proposta: «Regole minime di autoregolamentazione per 
"*"•• A PAGINA 6 

Sette morti 
in due 
attentati 
in Sudan 

Sette persone, cinque citta
dini britannici e due suda
nesi, hanno perso la vita (e 
altre otto sono rimaste feri
te) in un duplice attentato 
che ha sconvolto il quartie
re degli alberghi di Kar-
loum, la capitale sudanese. 

Due esplosioni hanno devastato l'hotel Acropole, dove si 
trovavano molti diplomatici e cittadini stranieri. I morti 
sono stali almeno quattro. Al Club Sudan, invece, c'è stato 
un vero e proprio attacco a colpi di arma da fuoco. La 
polizia ha effettuato i primi arresti. A PAGIHA g 

Il Papa di fronte 
al dittatore 
Stroessner 
Il Papa è arrivato ieri (19,30 ora italiana) in Para
guay mentre la polemica tra la Chiesa e il presiden
te-dittatore Alfredo Stroessner non accenna mini
mamente a diminuire. Il generale si è fatto ritrarre in 
un manifesto accanto al Pontefice con la vistosa 
scritta «Unidos por la fé» ma è sempre più isolato. 
Intanto la polizia arrestava un padre gesuita, un 
sindacalista e due campesinos che manifestavano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• • ASUNCION. Stroessner ie
ri sera ha accoltoli Pontefice 
presentandosi, ostentatamen
te, come il rappresentante di 
un paese «a larghissima mag
gioranza cattolica» ma al tem
po slesso non ha potuto na
scondere la sconfitta subita 
nel suo scontro con la Chiesa 
locale e con la Santa sede co
me dimostra laa frettolosa re
voca del provvedimento che 

cancellava l'incontro di do
mani del Papa con intellettua
li, sindacalisti, dirigenti politi
ci dell'opposizione. Rispon
dendo al discorso di benvenu
to di Stroessner, il Papa ha 
detto che la sua visita in Para
guay, pur avendo un «caratte
re religioso», non può impedi
re alla Chiesa dì pronunciarsi 
«sulle condizioni e finalità dì 
un vero sviluppo e sugli osta
coli che sì oppongono». 

A PAOMA • 

Si è rischiato lo sgombero di interi quartieri 

Bari, salta una astenia 
Un morto e nube tossica 
Incidente mortale sul lavoro a Bari. Un operaio è 
morto per lo scoppio di una cisterna di acido nitrico 
che veniva travasato nel serbatoio di un laboratorio 
di prodotti chimici. Altre trenta persone sono state 
ricoverate in osservazione. Per alcune ore si è pensa
to di dover evacuare parte della città. Domani un'ora 
di sciopero di protesta per la mancanza dì misure di 
sicurezza indetto dai tre sindacati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLA CIARNELU 

• • BARI. Un'operaio è 
morto a Bari per le terribili 
ustioni riportate per lo scop
pio di una cisterna di acido 
nitrico. Altre trenta persone 
- operai e vigili del fuoco -
sono state ricoverate in os
servazione. Una vasta zona 
di Bari - praticamente tutta 
l'area industriale - ha vissu
to ore di paura per la nube 
tossica che minacciava gli 
abitanti e che ha fatto pen
sare alia necessiti di una 

evacuazione. Si è pensato 
ad un disastro ecologico di 
vaste proporzioni. Il dram
matico incidente è avvenu
to, pochi minuti prima delle 
8. nel laboratono chimico 
D'Agostino. Mentre si slava 
travasando l'acido nitrico 
dalla cisterna al serbatoio è 
avvenuto lo scoppio. Fran

cesco Cinquepalmi, 41 anni, 
da sei nella fabbrica, è stato 
colpito in pieno ed è morto 
per le ustioni riportate. Lo 
spostamento d'aria è stato 
notevole. Dopo lo scoppio 
si sono sviluppati vapori ve
lenosi. Una nuvola rossastra 
ha stazionato a lungo sulla 
città. Poi, per fortuna, il ven
to l'ha portata via. L'autoci
sterna delle «Industrie chi
miche Terni» conteneva 84 
quintali di acido nitrico. 
Aperta un'inchiesta. I sinda
cati hanno indetto un'ora di 
sciopero per domani e chie
dono l'applicazione della 
direttiva Seveso per le 
aziende a rìschio, direttiva 
appena recepita dal nostro 
paese. 

A PAGINA 7 

«Bush in un traffico d'armi e coca» 
a NEW YORK. «Questo Bush 
io io tengo stretto per le pal
le»: cosi sì era vantato spesso 
coi suoi intimi il dittatore pa
namense Noriega. L'ultimo 
numero del settimanale «Ne
wsweek» ntiene di aver sco
perto perchè. E spara un'en
nesima salva a panettoni con
tro la corsa presidenziale del 
vice di Reagan, già impallina
to a più nprese dall'lrangate, 
imbarazzato dall'ostinazione 
con cui il discusso ministro 
della giustizia Meese continua 
a restare incollato alla sua pol
trona, terrorizzato dalla spada 
di Damocle degli scricchiolii 
di Wall Street. 

La traccia che tira in ballo 
Bush l'avrebbe fornita, stando 
alle nvelazioni del settimana
le, un trafficante d'armi del
l'Oregon che operava in Ame
rica centrale in mezzadria per 
la Cla e il Mossad israeliano, 
tale Richard Brenneke Testi
moniando dinanzi a una sot
tocommissione del Senato 
Usa questo Brenneke avrebbe 
erudito con dovizia di partico
lari l'uditorio su come era Sta

lin altro scheletro nell'armadio, più 
vecchio dell'Irangate, casca addosso 
a George Bush in piena corsa presi
denziale. La storia, tirata fuori in 
udienze segrete al Senato Usa da un 
ex agente della Cia e del Mossad, ri
guarda un torbido intreccio in Ameri
ca centrale tra trafficanti d'armi, car

telli della cocaina, servizi segreti ame
ricani e israeliani, il colonnello North 
e l'uomo forte di Panama Noriega. Ma 
il particolare più pesante rivelato dal 
settimanale «Newsweek» è che un 
bandolo della matassa conduce diret
tamente agli uffici del vicepresidente 
a Washington. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

to messo insieme un «super
market» clandestino delle ar
mi per rifornire contras e altri 
«clienti» centroamericani del
la Cia, come se le procurava
no nell'Est europeo, come 
erano riusciti a far finanziare 
l'operazione dal potente car
tello della cocaina colombia
na, come in cambio ì traffi
canti di droga avevano otte
nuto che gli aerei usati per 
consegnare le armi ai contras 
venissero nusati nel viaggio di 
ritorno per importare cocaina 
negli Stati Uniti, e come ad un 
certo punto il traffico sarebbe 
stato agevolato da Noriega, 
che avrebbe fornito a questi 

SIEQMUNO GINZBERQ 

aerei transito franco in Pana
ma in cambio di una quota dei 
profitti. 

Tutto questo torbidume era 
già in un modo o l'altro emer
so da altre testimonianze. Ma 
il particolare che ha fatto tra
salire I membri della commis
sione del Senato Usa presie
duta dal democratico John 
Kerry è la rivelazione che un 
filo di questa matassa porta di
rettamente al vicepresidente 
Bush. Il ciarliero Brenneke ha 
infatti detto che quando ad un 
certo punto aveva chiesto agli 
agenti israeliani per cui lavo
rava al momento se un traffico 
di armi in direzione del Guate

mala avesse l'approvazione 
dei servizi segreti Usa, questi 
gli avevano dato un numero di 
telefono a Washington. Bren
neke dice di aver chiamato, di 
aver ricevuto dall'altro capo 
del filo le dovute rassicurazio
ni («fai pure come ti dicono») 
e di aver quindi iniziato a 
comprare le armi richieste in 
Europa dell'est. La sorpresa è 
che il numero di telefono era 
quello di Donald Gregg, con
sigliere per la sicurezza nazio
nale di George Bush. 

La conclusione è che Gregg 
rischia di diventare per Bush 
una palla al piede ancor più 
pesante di quella che il colon

nello North e l'ammiraglio 
Poindexter avevano raprpe-
sentato per Reagan all'apice 
dello scandalo frangale. Il fe
delissimo Gregg era già stato 
tirato in ballo dalla stampa 
quando la questione era se 
Bush sapesse o meno dell'o
perazione con cui il colonnel
lo North riciclava a favore dei 
contras antisandinisti I profitti 
delle vendite di armi Usa all'I
ran. Aveva risposto che non 
sapeva, e che se sapeva co
munque non ne aveva infor
mato Bush perché non gli era 
parso che fosse questione tan
to importante da interessare il 
vicepresidente. La solfa è fa
miliare: si tratta dello stesso 
identico argomento con cui 
Poindexter si difese al proces
so Irangate, sostenendo dì 
non avere minimamente a che 
fare con la vicenda. Ma è diffi
cile che Dukakis da qui a no
vembre rinunci a ricordare il 
sospetto che gli attributi vinli 
del suo avversario siano in 
mano a tipi come il generale 
Nonega. 

Benzina 

Da stasera 
distributori 
in sciopero 
M ROMA Rifornimenti di 
benzina difficili da stasera alle 
19,30 lino alle 7 dì giovedì 19. 
Gran parte dei distributori re
sterà chiusa a causa dello 
sciopero proclamalo dalla 
Faìb Conlese rcenti e dalla Fle-
rica Cìsl. All'agitazione, che 
sari ripetuta l'8 e il 9 giugno, 
non aderisce la Fìgisc, l'orga
nizzazione che aderisce dia 
Conlcommercio. FaJb e neri
ca comunque associano più 
della metà circa del gestori 
delle pompe. Resteranno 
aperti invece i distributori del
le autostrade. I gestori del di
stributori di carburante prote
stano per la precarietà della 
loro situazione economica: «I 
nostri margini di guadagno 
vengono unilateralmente de
cisi dalle compagnie petrolife-
re». E denunciano «Il tentativo 
del ministero dell'Industria di 
favorire disegni di ristruttura
zione selvaggia della rate di
stributiva». 
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D voto delle donne 
TIZIANA ARISTA 

O ggi le donne in Italia sono meno del 7% 
degli eletti negli Enti locali. Noi donne co
muniste ci siamo impegnate per le elezioni 
amministrative del 29 di maggio e del 26 di 

m^mm giugno a rompere in modo significativo 
quella strozzatura odiosa. 

E nelle liste del Pei vi è una presenza importante 
di donne; mi paiono di grandissimo rilievo la lista di 
Catania con II 30% di donne e il 50% nelle teste di 
lista; la lista di Pavia dove è capolista una donna; le 
liste di Novara e Siena con il 40% di donne; in tutte 
comunque, in piccoli e grandi comuni, province e 
regioni le donne ci sono di più. E in tutte si tratta di 
donne di grande qualità. Adesso il punto è eleggere 
tante donne attraverso una campagna elettorale ca
pillare fatta di mille incontri con tante donne invi
tandole a pensare alla loro vita quotidiana e a mi
gliorarla votando Pei e eleggendo una donna. 

Rimane valido l'obiettivo per il quale ci siamo 
battute e abbiamo vinto nelle elezioni politiche. 

Allora lanciammo una sfida alle altre lorze politi
che; in quella occasione fu raccolta solo in minima 
parte. Negli ultimi mesi si è sviluppata una iniziativa 
del tutto nuova sul tema della rappresentanza da 
parte di donne di altri partiti. Penso che questo sia 
un approdo importante per la battaglia delle donne. 
Ad esso non è estranea l'iniziativa delle donne co
muniste. Adesso è più agevole, oltre che necessa
rio, discutere di qualità. 

Il punto Infatti non è solo tante donne nelle istitu
zioni, ma tante donne per fare che cosa. 

•La parità è come se un uomo costruisse una 
casa, la strutturasse a modo suo, e poi ti mettesse a 
disposizione metà di questa casa-. 

Insomma, il punto non è solo la parità numerica; 
essa è condizione necessaria, ma insufficiente ad 
affermare la forza delle donne nelle istituzioni. Ciò 
che mi pare vada messo in forte evidenza è il se-

fluente paradosso: proprio nel governo degli Enti 
ocali e cioè laddove si compiono le scelte e si 

esercitano gli atti di governo che riguardano più 
direttamente la vita quotidiana della gente; proprio 
dove, quindi, è maggiore la competenza e la capaci
tà progettuale delle donne, Il si manifesta in modo 
ancora più odioso il divario tra la forza individuale e 
collettiva delle donne nella società e la loro •forza» 
nelle istituzioni. 

Superare questo iato è pertinente al tema della 
riforma della politica e delle istituzioni democrati
che; attiene in modo non marginale al tema di un 
nuovo sviluppo attento al benessere umano e all'e
quilibrio della natura. 

R iaprire canali di comunicazione tra partiti, 
Istituzioni e società è possibile se si procede 
speditamente nell'affermazione piena di 
uno spettro ampio di diritti dei cittadini; cit-

_ . „ , , , . ladini non astratti, ma uomini e donne con I 
loro bisogni, interessi, aspirazioni, con le 

loro differenze. 
Mi pare d'altra parte che solo se i cittadini e le 

società nelle loro differenze divengono soggetti di 
governo, è possibile proporsi effettivamente Pobiet-

vo dell'autonomia politica, legislativa, amministra
tiva e finanziaria degli Enti locali. 

Tema questo di grande rilevanza oggi, poiché so
no in discussione la riforma delle autonomie locali 
la verifica e l'innovazione degli Statuti regionali. 

Ma intanto la scesa in campo delle donne nella 
battaglia elettorale e sul tema della rappresentanza 
rimette al centro i programmi; dà forza alle autono
mie locali. La odierna forza delle donne nella socie
tà, nel lavoro, nella formazione, nel rapporto con la 
procreazione, la crescita e il complicarsi dei loro 
bisogni entrano in rotta di collisione acutissima con 
il centralismo. La scesa in campo delle donne co
stringe a non eludere la vita quotidiana della gente; 
dà contenuto e forza al progetto di riforma della 
politica e delle istituzioni democratiche. 

Le donne non vogliono e non possono più svol
gere nelle attività di cura il ruolo di «supplenza» di 
tutto quanto è compito delle istituzioni. 

Non è in discussione la solidarietà e l'affetto ver
so gli altri; ci sono diritti insopprimibili di bambini, 
anziani ed altre fasce cosiddette «deboli» della so
cietà a cui è la società nel suo complesso ed in 
particolare le istituzioni che devono olfrire ricono
scimento. 

Solo cosi si affermano la libertà e la dignità di 
tutti. Le donne quindi non sono egoiste quando 
pongono la questione del superamento della divi
sione sessuale del lavoro e, in questo ambito, della 
socializzazione del lavoro di cura. 

Al contrario pongono un obiettivo di umanizza
zione della vita di tutti. 

A partire dai mille pezzi della vita delle donne, a 
partire dalle toro istanze si possono ridisegnare le 
città, renderle più accoglienti ed umane per tutti. 

Per questo nei programmi del Pei nei comuni 
dove si andrà al voto noi non siamo un capitolo 
aggiuntivo; lo sforzo è stato quello di ridefinirne 
complessivamente i contenuti. 

E stato il Psi a «rilanciare» la De nei Comuni 
Han pagato lo scotto le giunte di sinistra 
Parlano due ricercatori dell'istituto Cattaneo di Bologna 

Giunte Dc-Pci, pretesto 
peri comizi 
Un ossessivo leit-motiv domina la 
campagna elettorale socialista, quel
lo delle giunte di «compromesso 
storico» Pci-Dc. L'allarme lo hanno 
lanciato più volte sia Craxi che Mar
telli, come se questo fosse il quesito 
sul quale sono chiamati a pronun
ciarsi i cittadini. Ma i dirigenti socia

listi farebbero bene ad andarsi a leg
gere un rapporto dell'Istituto Catta
neo di Bologna che analizza trasfor
mazioni della rappresentanza parti
tica e delle coalizioni di governo lo
cale. E allora si accorgerebbero che 
a puntellare il potere di De Mita in 
periferìa è proprio il Psi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 
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Il presidente del Consiglio e segretario della De, Ciriaco De Mita, In casa socialista e (a destra) Bettino Craxi segretario del Psi 

M BOLOGNA. In soli sette 
anni, dall'80 all'87, nei Comu
ni amministrati dalla De, le 
giunte che vedono il partito 
dello scudocrociato alleato 
con il Psi passano nel capo
luoghi dal 53,5% aJI'81,7% e 
neglj altri Comuni a sistema 
proporzionale dal 32,1% al 
51,6%. Il Psi che, alla vigilia 
delle elezioni del 1980, rap
presentava un alleato secon
dario essendo presente solo 
nei 21,6% delle giunte dei Co
muni a sistema proporzionale 
governati dalla De, al culmine 
della nuova fase politica, quel
la avviata con il pentapartito, 
è ora diventato col 53,3% il 
suo maggiore alleato nel go
verno locale. Occupa con una 
misura di valore doppio la po
sizione che era stata tradizio
nalmente del Psdi: un partito 
col quale, pur essendo da 
sempre l'alleato più fedele, la 
De intratteneva alleanze, allo
ra come ancora oggi, solo nel 
31% circa delle giunte. 

Numeri e valutazioni sono 
scritti a chiare lettere in una 
ricerca compiuta da due stu
diosi dell'istituto Cattaneo, il 
doti. Arturo Parisi e il prof. 
Piergiorgio Corbella, sulla 
mappa del governo locale do
po il voto amministrativo de) 
1985, prendendo in esame il 
comportamento di tre partiti: 
De, Pei, Psi. E il dato che 
emerge è che II Psi ha rimesso 
in sella la De nonostante il suo 
andamento elettorale non fos
se affatto meritevole. 

Le giunte Dc-Pci? I socialisti 
vanno nelle piazze agitando 
questo «spauracchio» con ci
fre spesso gonfiate. Nei comu
ni amministrati dal Pei queste 
giunte erano il 6,5% nelI'80 e 
sono passate al 10,5% nelt'87. 

Non sono né più né meno che 
le giunte tripartito Pci-Dc-Psi 
(10,3%). Bisogna poi tenere 
conto che le giunte Dc-Pci in
teressano soprattutto Comuni 
medio-piccoli e perciò una 
quota ridotta di cittadini. Il 
prof. Arturo Parisi a sentir par
lare delle giunte di compro
messo stanco sorride un po': 
«Sarebbe più esatto chiamarle 
coalizioni a tutto campo e tut
tavia costituiscono un dato ir
rilevante nel quadro generale. 
La stessa enfatizzazione gior
nalìstica che se ne fa sta ad 
indicare che sono da conside
rarsi ancora un'eccezione 
poiché se cosi non fosse non 
se ne parlerebbe nemmeno. 
Per avere un quadro corretto 
della situazione bisogna stare 
alle caratteristiche globali del 
fenomeni». 

Allora i socialisti fanno tan
to rumore per nulla? Sembra 
proprio di sì. «Il processo do
minante - dicono i ricercatori 
- rimane senza dubbio la rot
tura dì circa un terzo di tutte le 
giunte di sinistra». La loro ana
lisi si fa poi ancora più esplici
ta e inequivocabile quando 
prendono in esame l'anda
mento della De. «C'è un fortis
simo aumento del suo reinse
rimento nel potere locale -
osserva Corbetta - ma non 
per meriti elettorali quanto, 
invece, per un favorevole mu
tamento di alleanze del Psì». 

Il versante democristiano è 
attraversato da due opposte 
tendenze, sostengono i ricer
catori. «Da una parte lo svilup
po di un processo di erosione 
della base di consenso eletto
rale, il cui carattere non sem
bra di tipo congiunturale; dal
l'altra sta invece il riaprirsi di 
nuovi spazi politici consentiti 

dalla linea promossa all'inter
no del Psi dalla segreteria Cra
xi». 

Il dato che registra meglio il 
recupero democristiano è 
quello relativo alla popolazio
ne amministrata. Mentre 
nell'80 governava una quota 
di cittadini del 30% nell'87 
questa percentuale è passata 
al 70%. Questa crescita 'avvie
ne grazie all'alleanza con il Psi 
nei Comuni maggiori, soprat
tutto i capoluoghi. Infatti i Co
muni dove De e Psi si alleano 
passano dai 931 del 1984 ai 
1328 dell'87, con un aumento 
di 379 unità. È un vero terre
moto che fa tabula rasa delle 
giunte di sinistra e rimette in 
gioco la De. «Anche se il tipo 
di dati da noi esaminali - os
servano Parisi e Corbetta -
non ci consente di misurare 
quanto il Psi sia determinante 
nella sopravvivenza delle coa
lizioni con la De, resta il fatto 
che a partire dall'avvento del
la segreteria Craxi l'alleanza 
con il Psi diventa indiscutibil
mente l'asse portante che 
qualifica l'intera presenza de
mocristiana nel potere loca
le*. La controprova viene leg
gendo i dati che riguardano il 
percorso politico del Psi nello 
stesso periodo. 

Le alleanze con la. De pas
sano dal 27,9% del 1980 al 
31,8% del 1984 e al 44.9% del 
1987, contro una discesa pa
rallela delle alleanze con il 
Pei, che vanno dal 57,5% al 
52,1% e al 38,5%. L'andamen
to è ancora più evidente dalla 
lettura dei valori assoluti: le 
giunte; con il Pei scendono da 
1658 a 1139 (-519), mentre 
quelle con la De crescono 
quasi altrettanto, da 805 a 
1328 (+523). Ogni tre Comuni 

che il Psi gestiva con il Pei nel 
1980, uno ha visto il passaggio 
dei socialisti all'alleanza di go
verno con la De. Macroscopi
co è il ribaltamento delle al
leanze nei capoluoghi: nell'80 
il Psi amministrava con la De il 
45,4% delle città, nel 1987 ne 
amministrava H 75%. 

Come si può vedere i socia
listi nel loro abbraccio con la 
De hanno portato una cospi
cua dote. Ciò ha determinato 
una sovrarappresentazione 
del potere democnstiano ri
spetto al consenso delle ume. 
«Il processo di sostituzione 
delle giunte di sinistra che il 
Psi persegue - dice Corbetta -
è molto determinato ed evi
dente; si attenua solo in parte 
nei Comuni più piccoli». 

Il Psi si dimostra poi molto 
abile e spregiudicato nel tra
sformare in potere i suoi voti, 
cioè nel fare fruttare ì seggi 
elettorali conquistati Infatti su 
100 consiglien socialisti circa 
un terzo sono assessori, una 
percentuale pressoché identi
ca a quella democristiana che 
però parte da una soglia elet
torale più alla. Corbetta dice 
tuttavia che questi dati smenti
scono l'accusa che vorrebbe 
il Psi come partilo degli asses
sori. 

La capacità del Psi di mi
gliorare le sue posizioni nel 
passare dai seggi alle posizio
ni di assessori e di sindaci au
menta però man mano che i 
Comuni sono più grandi e si 
trovano nelle zone industria
lizzate (16,3% dei seggi di 
consigliere che diventano il 
22,7% degli assessori ed il 
26% dei sindaci) Il loro pote
re di contrattazione diminui
sce nelle zone bianche dove 
la percentuale di posti che rie

sce a strappare è rigidamente 
proporzionale a ciò che gli 
spetta in base alla ripartizione 
dei seggi ottenuti. Al contra
rio, nelle zone rosse riesce ad 
ottenere molte più cariche. 

Perché questa scalata alle 
poltrone? La spiegazione di 
Cqrbetta è molto semplice; «Il 
Psi è un partito distia. molto 
bisogno della risorsa locale 
per perseguire il risultato elet
torale; nelle zone bianche si 
scontra con la De che ha le 
stesse esigenze, mentre in 
quelle "rosse" il Pei è più di
sposto a cedere perché è ca
pace di governare e controlla
re meglio le domande partico
laristiche che gli vengono 
guardando più all'interesse 
politico generale». Infatti il Pei 
rispetto al Psi e alla stessa De 
è largamente sottorappresen
tato nelle coalizioni cui parte
cipa. 

L'analisi in casa comunista 
mette in evidenza l'altra fac
cia delta medaglia. Su cento 
coalizioni in cui nel 1987 il 
partito è presente, il 26% è un 
monocolore (nell'80 era il 
15,3%) e il 50% sono giunte di 
sinistra (erano il 67,5%). 

In conclusione parlare og
gi, come fanno i socialisti, di 
minaccia di giunte di «com
promesso storico» appare una 
forzatura e una falsificazione 
della realtà. Sarebbe come 
cercare la pagliuzza nell'oc
chio altrui senza accorgersi 
della trave nel proprio. Gli 
elettori semmai sono chiamati 
a pronunciarsi su quel ribalta
mento di alleanze con il quale 
ìl Psi, nel 1985, riportò la De 
alla guida di molte città con le 
conseguenze non certo edifi
canti che oggi stanno pagan
do i cittadini. 

Intervento 
Amici comunisti, 

quella legge sul Sud 
non è sacra 

NINO NOVACCO 

M i sia consentilo 
di confessare 
che non ho ca
pito, sin dal ti-

^ a a tolo (// Mezzo
giorno oggi e le utopie 
del menalo del '92), a 
cosa mirasse l'articolo di 
Nino Calice apparso a 
pag. 10 de l'Unità di do
menica 8 maggio. E mi 
sorgono spontanee alcu
ne non retoriche e non 
provocatorie domande. 
Bisogna che il Mezzogior
no si preoccupi o no della 
?rospettiva «europea» del 
992? Se sì, è possibile 

pensare che per affronta
re questa prospettiva sia 
sufficiente al Mezzogior
no la Legge 64/86, che 
non definisce una strate
gia (ma nella migliore del
le ipotesi un metodo), ed i 
cui strumenti non posso
no funzionare per finalità 
strategiche? Si pensa che 
a garantire lo sviluppo del 
Sud - nella prospettiva 
concorrenziale del 1992 -
siano sufficienti i progetti 
(indirettamente definiti da 
Calice come «non qualifi
cati») elaborati e proposti 
dalle Regioni meridionali, 
e che comunque esse po
trebbero proporre solo 
nella loro limitata ottica 
territoriale? E se si crede 
che i progettini delle Re
gioni non bastano, perché 
prendersela «con una faci
le e interessata (?!) pole
mica antlrogionalista», 
3uasi fosse essa all'origine 

ei «limiti» delle Regioni? 
E se è vero - come affer
ma giustamente Calice -
che mancano per il Mez
zogiorno i «progetti qua
lificati», e se è vero che le 
Regioni tali progetti non li 
fanno (e, dico io, non 
possono farli), perché irri
dere o mettere sotto ac
cusa chi lamenta che sia 
scomparso il soggetto Sta
to, e che non si faccia più 
programmazione per il 

, Mezzogiorno? 0 II Pei 
pensa che si possa fare a 
-meno e dell'uno e,dell'al-

. tra? E, se non è cosi, a che 
servono le retoriche do
mande su «quale Stato» e 
«quale Programmazione». 
E, se è vero che il Pei non 
£ «apologeta» della Legge 
64/86, perché dire (ed è 
una non verità certa) che 
la nuova legge «è proprio 
quella che consente una 
politica dello Stato verso 
il Mezzogiorno», politica 
che il rigo dopo si dice 
tuttavia che non c'è, ma 
della cui assenza si affer
ma che «non si può incol
pare la legge»? 

Voglio sperare che, alla 
fin fine, delle crescenti 
difficoltà del Mezzogior
no (che certo non sono di 
oggi, e che non comincia
no certo con la Legge 
64/86, ma che certo si so
no accentuate anche a 
partire da leggi tipo la 183 
e la 64, che hanno ridotto 
gli spazi di iniziativa dello 
Stato, ed abrogato pro-

Sressivamente la «straor
zartela» che caratteriz

zava dal 1950 l'intervento 
nel Sud) non sia conside
rato responsabile il «desti
no cinico e baro», o solo 
le astratte «responsabilità» 
dei governi - governi che 
pure, delle incertezze sor
te dopo la Legge 853, di 
responsabilità ne hanno 
tante! -, sulla cui mancan
za di «volontà politica» si 

possono sempre scaricare 
agevolmente tutti i filimi-, 
ni, o sparare'polveri ah; ' 
che bagnate. • 

lo penso che alle critlA 
che «strutturali» che sona 
state responsabilmente ri
volte da alcuni meridiona
listi alla logica profonda 
della Legge 64/86 non sì 
può rispondere - come I* 
Calice - né, con toni da 
Pretura nei con remini
scenze letterarie, ma 
avendo il coraggio di af
fermare che questa legge, 
pur brutta ed impossibili
tata ad essere costruttiva
mente meridionalista, ed 
adeguata alla fase storica 
critica in cui il Mezzogior
no si trova, «piace lo stes
so», perché esalta i poteri 
(ma purtroppo mette an
che a nudo i limiti struttu
rali) delle Regioni e del 
mondo «locale», che si\ 
pensa di dover comunque 
valorizzare, tors'anche 
come «precedente» per sì*. 
tuazioni extra-meridiona
li. 

Ed in effetti ci manca 
poco dal sentire anche il 
Pei cantare come nell'o
peretta: «Wo un occhio dì 
vetro, e una gamba di 
gesso; mi piace lo stesso, 
mi piace lo stesso»; an
che se è vero che in altre 
sedi responsabili il Pel 
avanza con crescente fre
quenza corrette critiche 
(magari poi buttate in po
lemica politica spicciola 
sulle forze che da sempre 
gestiscono le Regioni me-
ndionali) sulla capacità di 
«governo» delle Ammini
strazioni locali, che per un 
verso si riconosce cosi 
non saper essere all'altez
za delle esigenze dello svi
luppo, ma che per l'altro 
vengono elevate a sogget
to centrale della stessa 
politica dello sviluppo, 
come nel caso del Mezzo
giorno, 

I o penso che 
sarebbe ora di 

- -finirla, da pa; (e 
del Pei. dirile-.., 

a m rirsi a chiunque 
critica la logica 

localistica e antiprogram-
matoria della Legge 64/86 
come a persone «interes
sate» (a che cosa? e ci si 
domanda seriamente per
chè*!}, costruendo attorno 
alla nuova legge un clima 
di «assedio» da perle di 
forze nemiche che voglio
no combatterla per chissà 
quali disegni partigiani... 

La sensazione che (io (e 
non mi riferisco solo al
l'articolo di Nino Calice, 
che pur rappresenta il Pei 
nella sede di gestione 
dell'Agenzia (ex Cassa) 
per il Mezzogiorno, ma a 
molte recenti posizioni, 
sia su l'Unità sia in sede ' 
parlamentare, dell'attuale 
responsabile meridionale, 
del Pei, on. Schettini) è 
che il Pei abbia l'ana dì 
guardare ad ogni critica 
alla Ugge 64/86 - di cui 
pure continua a dire che 
non vuol fare l'apologia -
come ad un «complotto» 
di forze oscure, arroccate 
nei resti della ex-Cassa o 
nei suoi dintorni. Ma la lo
gica del «complotto» è 
sempre pericolosa, men
tre è forse frutto di cattiva 
coscienza (o comodo pa
rafulmine?) l'ossessione 
con cui si parla dei «vedo
vi» e degli «orfani» della 
defunta Cassa.. 
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WM Mi scrive Michele, da 
Roma: «Contrariamente al 
diavolo di una vecchia pa
storale napoletana, devo 
ammettere che "Dio è giu
sto", come appunto gli ordi
nava di dire l'Angelo. Tu, 
non in quanto persona, ma 
come parte in causa, mi sei 
decisamente antipatica, ma 
devo ammettere che hai 
sempre ragione Personal
mente avrei paura di avere 
sempre ragione, ma questo 
è problema tuo o vostro 

«Il motivo per cui ti scrivo 
sta nell'interesse a ricevere 
una nsposta, questa volta 
tua, alla domanda: esiste 
qualche caso, una circostan
za, una causa, intendi pure 
lite, in cui una donna sta dal
la parte del torto e un uomo, 
invece, da quella della ragio
ne? Mi rendo conto che di 
questi tempi dare ragione a 
un uomo è come collabora
re con il nemico in tempo di 
guerra, ma non vorrei che, 
quando ci siamo finalmente 
liberati del dogma dell'estin

zione dei conflitti sociali nel
la società socialista o comu
nista, fossimo obbligati a 
soccombere a un nuovo e 
identico dogma, questa vol
ta verso una futura società 
delle donne. Ma sono inte
ressato alla prima domanda. 
Posso rassicurarti che se mi 
rispondi affermativamente 
continuerò a darti ragione e 
nello stesso tempo a mante
nere qualche dubbio nei 
confronti della ipotizzata so
cietà del futuro. 

«Mi rendo conto che 
quando si scrìve a un giorna
le o a una giornalista biso
gna contare Te nghe. Ma non 
vorrei essere frainteso per 
mancanza di spazio Guarda 
che di questo mondo ho 
paura: della sua violenza, 
della sua ottusità, del suo 
degrado, dei suoi pencoli di 
morte (potrei addirittura ar
rivare a dirti che non mi ri
conosco nei miei simili) e 
vorrei essere aiutato a cam
biarlo. Queste aiuto me lo 
aspetto anche dalle donne, 

A dir male di noi 
ci pensano già tanti 

però non vorrei essere com
pletamente escluso perché 
erede inconsapevole di una 
civiltà di maschi. 

«Molti anni fa, anche gra
zie all'aiuto delle donne, ho 
scoperto che esistono verità 
diverse, fra loro anche con
trastanti, tuttavia di grande 
dignità insomma non vorrei 
ritornare, come agli inizi de
gli anni 70, quando uno co
me me subiva la sorte, in ve
rità un po' goffamente, di es
sere indicato come servo 
del padrone obiettivamente 
parlando. Non voglio sot
trarmi alla vergogna della re
sponsabilità della stona, ma 
un uomo è anche un singo

lo, come del resto anche 
una donna, ciascuno con la 
sua "anima", i suoi ideali e i 
suoi sogni. Bene, allora, 
qualche volta, parliamo an
che della qualità di questi 
ideali come singole perso
ne, come soggetti indivi
dualmente responsabili e 
non solo "obiettivamente 
parlando" (che a risentirlo 
mi mette quasi i brividi). 

«La pastorale all'inizio 
l'ho citata per questo e non 
per nostalgia di folclore; ma 
per espnmere il timore che 
si costruiscano nuovi valo
ri/simbolo dietro ai quali di
vidersi e nascondersi». 

In questi tempi di rievoca

zioni sessantottesche, ho 
sentito questo «grido di do
lore. come la giusta protesta 
di qualcuno che ci è passato 
in mezzo, e sulla pelle è sta
lo colpito anche dalle sassa
te, oltre che accarezzato dai 
fiori. Infatti, caro Michele, 
siamo qua: in questa società 
violenta che abbiamo impa
rato a vedere in tutto il suo 
degrado e le sue perverse lo
giche distruttive; siamo qua, 
uomini e donne «contro*. 
eppure divisi: le donne an
che contro gli uomini, e uno 
come te se ne offende e se 
ne duole. Ma quante donne 
sono state irrimediabilmen

te segnate dalla perversione 
e dalla violenza maschiliste, 
oltre che dal generale an
dazzo delle cose? «Non rie
sco più a guardare un uomo 
senza provare diffidenza», 
mi dicono tante donne. E 
questo è un fatto, e la reazio
ne è di legittima ditesa. Pec
cato, perché tra uomo e 
donna ci si potrebbe regala
re tanto di buono, ma per 
ora siamo, invece, su un ter
reno arido e cosparso di re
litti dove è difficile coltivare 
un qualsiasi albero da frutto. 

Quanto a me, ho scelto di 
dire le ragioni delle donne: 
ogni volta che ne scopro 
una, sotto l'apparenza del
l'ovvietà e del «si dice», la 
raccolgo, la ripulisco, e la 
mostro: chissà che non ser
va farla vedere. A indicare i 
toni, le debolezze, le mali
zie, le perfidie femminili ci 
pensano già in tanti. E con 
questo non si tratta di co
struire una nuova ideologia 
•obiettivamente parlando». 

Si vorrebbe solamente met
tere insieme, una dopo l'al
tra, tutte quelle pietruzze 
che compongono il mosai
co, così che anche gli uomi
ni vi trovino la loro colloca
zione. Perché anche gli uo
mini sono duramente segna
ti dal maschilismo, e costret
ti a recitare parti che, quan
do non sono violente e cru
deli, risultano per lo meno 
anacronistiche, grottesche, 
insensate. E, come uomo, 
non dovresti sentirti aggredi
to dalla critica delle donne, 
ma aiutato a vedere meglio 
che cosa nell'identità ma
schile non ti sta bene addos
so. Ma, certo, ìl processo dì 
revisione ci pone tutti nella 
necessità dì scardinare 
«punti fermi» che, crollando, 
ci mettono in angoscia. E, 
allora, si evita ìl nodo di fon
do, e si preferisce rincantuc
ciarsi nell'area dell'offesa in
giusta: che forse è una tappa 
necessaria dì assestamento, 
pnma del passaggio succes
sivo (ed evolutivo, sì spera). 
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POLITICA INTERNA 

Domani e giovedì le sedute 
Alle Càmere primo check-up 
sulle istituzióni 
Polemiche e punti d'intesa 
Domani e giovedì, in contemporanea nei due rami 
del Parlamento, il dibattito che dovrà impostare la 
stagione delle riforme istituzionali. La vigilia del 
confronto è caratterizzata da forti tensioni nella 
maggioranza. Tra le prime questioni all'ordine del 
giorno (ma le «priorità» verranno stabilite dai presi
denti delle due assemblee) ci sono il bicamerali
smo, i poteri locali, i regolamenti interni. , 

«MOttOIO FRASCA POLAHA 

• • ROMA. A sottolineare la 
rilevanti dell'appuntamento 
di domani ita proprio la con
temporaneità del dibattito alla 
Camera e al Senato: * la prima 
volta nella storia quarantenna
le della Repubblica che ciò 
accade. A questo appunta-
merito al arriva dopo una lun
ga ricognizione delle propo
ste di riforma: è dall'82 che, in 
tede prima di commissioni Al
tari costituzionali e poi di una 
speciale commissione bica
merale, si è lavorata intensa-
mente: il materiale è tale e 
tanto da occupare gran parte 
di quattro volumi ancor fre
schi di stampa che verranno 
ufficialmente presentati giusto 
domattina. > 

E poi H dibattito politico s'è 
(ano via via più vivace man 
mano epe s'avvicinava la sca
dente del confronto parla-
ritentare. Rivelando là portata 
delle tensioni che già agitano 
la maggioranza: sulla «soglia» 
dal 5» dei voti per ottenere 
Una rappresentarne - parla-
meritare, sulla riforma del si
stema elettorale, sull'elezione 
diretta del capo dello Stato, 
sulla stessa abolizione del vo
lo segreto che il solo Pai con
sidera sostanzialmente pre-
ghidizlale a tutto il resto, men

are da più parti (anche dall'in
terno della De, ma soprattutto 
da tutti i gruppi della sinistra 
di opposizione) si insiste sulla 
necessità di affrontare questo 
problema nel contesto com
plessivo delle riforme. 

Comunque è già abbastan
za chiaro quali saranno le pri
me scadenze dell agenda del
le riforme: al Senato la que
stione del bicameralismo, alla 
Camera la riforma del poteri 
locali, e In tutte e due i rami 
del Parlamento ulteriori passi 
Inavantl nella revisione dei it-

, golamenti. E anche ai due ab-
. puntamenti di natura cosimi-
' atonale, se non si giunge Im

preparati, si arriva tuttavia sul
la base di tesi molto diverse. E 
nota la scelta di principio del 
Pel In lavora del monetarne-
rallsmo (oltretutto 53 parla-

' inenti sul 123 aderenti all'U
nione Interparlamentare sono 
diventati monocamerali negli 
ultimi anni); e.lutiavia, se que
sta scelta restasse minoritaria, 
I comunisti sono almeno per 
una protenda differenziazione 
di compiti e funzioni delle due 
Camere, non escludendo che 
una di esse diventi la Camera 
delle Regioni. La profonda 
differenziazione sembra palli

di un larghissimo 

schieramento (di "riconside
razione anche profonda* del 
bicameralismo parla anche il 
programma di governo). An
che se il presidente del Senato 
Spadolini, recentemente, è 
sembrato dame una interpre
tazione più riduttiva. 

Anche sulla ineludibile ri
forma dei poteri locali, per 
costruire finalmente lo Stato 
delle autonomie, le posizioni 
restano ancora parecchio di
stanti. Cosi che, mentre il Psi è 
schierato per l'elezione diret
ta del sindaco, la De propone 
una clausola di preventiva di
chiarazione degli accordi po
litici post-elezioni in Comuni, 
Province e legioni. E a dire 
della portata del nodo della 
riforma delle autonomie ba
sterebbe pensare alla crisi 
strutturale della finanza loca
le, risolta ogni anno a botte di 
decreti-legge... 

Saranno quindi le due im
minenti giornate a fornire un 
quadro più preciso degli 
orientamenti dei partiti ed an
che del governo. Perchè dopo 
i gruppi parlamentari (un'ora 
di tempo per ciascun gruppo, 
potranno parlare anche più 
rappresentanti), giovedì dovrà 
pronunciarsi anche il gover
no: rappresentato a Monteci
torio dal ministro per 1 rappor
ti con il Parlamento, Mattare]. 
la, e al Senato dal collega alle 
riforme, Meccanico. Pota Nil
de lotti e a Giovanni Spadolini 
il compito di una sintesi ope
rativa, sulla base degli orienta
menti prevalenti e di valuta
zioni oggettive. 

I due presidenti, che hanno 
avuto un ruolo di punta nel 
promuovere questo dibattito 
preliminare, tendono ad acce
lerare j tempi della sessione 
Istituzionale; ma ugualmente 
non si nascondono la necessi
ta di tempi adeguati (almeno: 
uri anno) per completare l'iter 
di un primo pacchetto di rifór
me. Per le stesse prime due 
scadenze ci sono da mettere 
in programma prima i lavori 
preparatori delle commissioni 
di merito sui testi da elaborare 
per le assemblee plenarie; e 
poi l'esame e il doppio voto 
da parte di ciascuna Camera 
(con un Intervallo di tre mesi) 
secondo le regole fissate dalla 
stessa Costituzione per rifor
me che prevedano modifiche 
della stessa Carta in vigore da 
40 anni. Quarant'anni portati 
bene, nella sostanza. Ma è l'e
tà giusta per un chektip e per 
qualche intervento rigenera
tore. 

Confronto istituzionale Critiche allo «schema» Psi 
«C'è accordo su 4 temi «Non c'è un Pei in crisi, 
Sarei sorpreso se ora una De in estinzione e 
si avanzassero obiezioni» un centro da occupare...» 

De Mita: le riforme 
* ̂  vanno fette col Pei Ciriaco De Mita 

•Le istituzioni non sono della maggioranza e con
tro le opposizioni. La maggioranza ha un ruolo se 
lo esercita, non se lo rivendica». Alla vigilia del 
dibattito parlamentare. De Mita avverte: «Sarei sor
preso se ora qualcuno avanzasse obiezioni alle 
quattro riforme concordate». E, respinte le accuse 
di «apertura» al Pei, ripete: l'ultimo Ce comunista 
«segna una novità nella storia del paese». 

FEDERICO GEREMICCA 

•a l ROMA. .Ho le stesse vo
stre preoccupazioni. E cioè 
che questo avvio cosi costrut
tivo non sia turbato e non in
contri difficoltà. Però sarei 
sorpreso se nel dibattito qual
cuno avanzasse obiezioni alle 
quattro riforme concordate». 
Alla viglila del dibattilo parla
mentare sulle riforme istitu
zionali, Ciriaco De Mita coglie 
l'occasione della presentazio
ne dell'ultimo suo libro («Poli
tica e istituzioni nell'Italia re
pubblicana») per ripetere che 
il tempo delle riforme è, a suo 
parere, ormai maturo: «Io so

no certo - spiega - che i presi
denti di Camera e Senato sa
ranno in grado di stilare un 
calendario, e i partiti di con
correre al lavoro necessario». 

Presenti il capo dello Stato, 
I presidenti lotti e Spadolini, 
ministri e esponenti del mon
do economico (tra gli altri 
Gianni Agnelli e Romano Pro
di), il presidente del Consiglio 
ha discusso del suo libro con i 
direttori della «Repubblica», 
Eugenio Scalfari, del «Corriere 
della Sera», Ugo Stille, e della 
«Stampa», Gaetano Scardoc-
chla (moderatore Arrigo Le

vi). Un dibattito che è servito 
a De Mita per tornare su alcu
ne questioni oggetto di pole
miche ancora in questi giorni: 
il rapporto maggioranza-op
posizione in relazione alle ri
forme Istituzionali, tempi e og
getto delle riforme da varare. 

Perchè dopo che da anni si 
sottolinea la necessità di rida
re efficienza alle istituzioni 
della Repubblica, le tanto di
scusse riforme non sono an
cora realizzate? Il presidente 
del Consiglio lo spiega cosi: 
«Non lo si è fatto perchè non 
c'è ancora il consenso neces
sario: o meglio, non c'era, vi
sto che siamo a due giorni dal
la solenne seduta del Parla
mento che ha deciso di avvia
re il processo riformatore». 
Un consenso che De Mita giu
dica ora raggiunto essenzial
mente per due avvenimenti: 
gli incontri tra I partiti che fu
rono promossi «dal segretario 
socialista» e le recenti posizio
ni assunte dal Pei. «L'ultimo 
Comitato centrale comunista 

- ha detto il presidente del 
Consiglio - segna una novità 
nella storia del paese, perchè 
anche il Pei si rende ora conto 
che il processo di innovazione 
istituzionale viene prima di 
ogni cosa». De Mita giudica 
importante tale «novìtà«, ed 
ha in questo senso ripetuto la 
polemica con quanti chiedo
no che sulle riforme venga pri
ma raggiunto un accordo di 
maggioranza e solo dopo sia 
aperto il confronto con l'op
posizione: «Le riforme non so
no di questo o quel partito, 
della maggioranza contro le 
opposizioni. La maggioranza 
ha un molo se lo esercita, non 
se lo rivendica». E rivolto a 
Ugo Stille ha aggiunto: «Ma 
quando dico queste cose, io 
passo sulle pagine del "Cor
riere della Sera" per quello 
che apre al Pei». Al direttori 
del «Corriere» e della «Stam
pa», De Mita ha rimproverato 
di rappresentare il dibattito 
politico - non solo in rappor
to alle riforme istituzionali -

con schemi che non aiutereb
bero a capire la realtà. «Per 
esempio - ha detto - c'è uno 
schema che bisogna far salta
re: che cì sia una Democrazia 
cristiana in estinzione a de
stra, un Partito comunista in 
crisi a sinistra, ed uno spazio 
al centro che dovrebbe essere 
riempito chissà da chi». 

Tornando alle riforme isti
tuzionali, De Mita ha detto 
che quelle per ora concordate 
(Enti locali, presidenza del 
Consiglio, bicameralismo per
fetto e regolamenti parlamen
tari), non esauriscono certo la 
materia «ma sono quelle da 
fare entro il 1988». Poi, occor
rerà metter mano alle altre: 
anche a quella dei sistemi 
elettorali. «La riforma elettora
le è una delle riforme più im
portanti, ma va collocata al 
posto giusto: cioè quando il 
processo riformatore è avvia
to. Il problema, infatti, non è 
solo chi comanda: perchè, 
per esempio, chi comanda 
oggi ha un sistema che non 
funziona». 

Oggi il dibattito, sei mozioni 

La questione palestinese 
arriva a Montecitorio 
ara ROMA. La questione pa
lestinese arriva in Parlamento. 
Il dibattito chiesto dal Pei e 
fissato dalla conferenza dei 
capigruppo prende il via que
sto pomeriggio a Montecito
rio. Sul tappeto sei mozioni 
presentate da Dp, dai Verdi, 
dalla Sinistra Indipendente, 
dai comunisti, dai radicali e 
dal Psi. La discussione r che 
Verrà aperta dal ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti - si 
concluderà con un volo, pro
babilmente già stasera. Se in
vece non dovesse essere suffi
ciente mezza giornata per ap
prodare al pronunciamento 
dell'assemblea, è probabile 
un aggiornamento - comun
que definitivo - a giovedì po
meriggio, prima del prosieguo 
della discussione sulle riforme 
Istituzionali. 

Tra le mozioni presentate 
alla Camera il documento so
cialista lascia aperto più di un 
interrogativo. A firma dei de
putati Cipria, Bontver, Buffoni 
e Intini, infatti, è stato ufficia

lizzalo un testo anodino che si 
limita a impegnare il governo 
«ad assumere le Iniziative op
portune per la ricerca di una 
soluzione politica stabile e du
ratura». 

Circostanziata, invece, la 
mozione comunista (primi fir
matari Zangheri, Napolitano e 
Paletta). Impegna, infatti, il 
governo a «intensificare la 
propria Iniziativa nelle sedi in
temazionali e direttamente 
nei confronti di Israele perchè 
cessi la repressione nei terri
tori occupati di Gaza e Ci-
sgiordania; perchè siano mes
se in atto misure urgenti di ga
ranzia che tutelino i diritti dei 
palestinesi, aflidate a un'auto
rità intemazionale sotto l'egi
da dell'Orni, considerando 
che spetta alla Comunità eu
ropea un impegno particola
re». Il Pei sollecita anche un 
impegno italiano all'interno 
della Cee «affinchè si giunga 
alla convocazione di una con
ferenza intemazionale di pace 

per il Medio Oriente», e chie
de al governo «il riconosci
mento immediato dell'Olp co
me unico e legittimo rappre
sentante del popolo palestine
se». I demoproletari chiedono 
tra l'altro «il ritiro delle truppe 
d'occupazione in modo da 
consentile in quei tenitori la 
nascita di uno Stato palestine
se che conviva in pace con 
quello di Israele». La sinistra 
indipendente auspica «ogni 
sforzo per una conferenza in
temazionale sul Medio Orien
te», e propone il richiamo a 
Roma «per consultazioni. 
dell'ambasciatore italiano a 
Tel Aviv. I radicali auspicano 
un'amministrazione fiduciaria 
Cee nei tenitori occupali, 
mentre i verdi, oltre al ricono
scimento dell'Olp, chiedono 
«la costruzione di un porto 
galleggiante al largo di Gaza 
per permettere l'esportazione 
di prodotti palestinesi e l'ap-
prowiggionamento dei pale
stinesi residenti nella fascia di 
Gaza». OG.d.a. 

La Malfa a Craxi: 
«Sei incivile, ma 
non voglio risse» 
H ROMA. Il Pri si stringe a 
difesa. Queir «imbecille»- con 
cui Bettino Craxi ha apostrofa
to Giorgio La Malfa brucia a 
tutti. «Dichiarazioni ingiuste», 
dice il presidente Bruno Vi* 
sentini, esprimendo pubblica 
«solidarietà* al segretario. La 
Voce repubblicana, però, si li
mita a prendere buona nota 
dell'«inciviltà» del leader so
cialista. Anche per il timore 
che finisca come nel vecchio 
detto: «Tra i due litiganti il ter
zo gode». Guarda caso, il setti* 
manale del PU, l'Opinione, 
scrive che «Craxi non ha il dì-
ritto di insultare nessuno, ma i 
repubblicani non possono 
nemmeno inventare un nuovo 
sport nazionale, che è quello 
di stuzzicare il segretario so
cialista ad ogni minima occa
sione». Il Pri si adombra: «Ri
sulta ormai chiaro a tutti -
scrive il suo giornale - da qua
le parte si collochi l'animosità 
e la volontà di suscitare ad 
ogni costo risse». E La Malfa 
assicura: «Per scendere sui 

gradini della rissa bisogna es
sere in due. E io non sono di
sposto». La Voce, comunque, 
avverte che la «questione va 
ben oltre il rapporto tra i re
pubblicani e i socialisti». Craxi 
non ha forse definito «eunu
chi» proprio i liberali e non ha 
chiamalo «camerieri» i de dì 
De Mita? Il giornale repubbli
cano sottolinea la distribuzio
ne di insulti da parte del lea
der socialista anche per dimo
strare che è in gioco «la stabi
lità del governo». La chiamata 
di correo non ha molta fortu
na in casa de («Battute eletto
rali», dice Guido Bodrato), ec
cezion fatta per Arnaldo For-
lani, il quale «non capisce il 
senso di certe polemiche», ma 
mette le mani avanti: «Nel 
confronto con il Pei - dice -
bisogna sempre ricordare che 
il suo obiettivo primario e le
gittimo è di scompaginare l'al
leanza di governo e di riporta
re i socialisti su un terreno co
mune non solo negli enti loca
li». 

La «Pravda» intervista Natta 

I rapporti col Pois 
e la sinistra europea 
Il Pei e il Pcus, il Pei e le sinistre europee: ne parla 
ampiamente Alessandro Natta in un'intervista alla 
«Pravda» che il giornale ha pubblicato ieri preci
sando di averla chiesta qualche tempo fa e di aver
ne ora ricevuto il testo da Roma. Ne emerge una 
concezione dei rapporti internazionali incardinata 
sull'indipendenza e sul comune interesse della pa
ce e della convergenza delle forze progressiste. 

' • • MOSCA. Natta delinea 
cosi la dinamica dei rapporti 
tra i due partiti: «Essa, nella 
pienezza della loro reciproca 
autonomia, è pervenuta ad ac
quisire una natura strettamen
te politica. Quanto più, dal no
stro punto di vista, l'azione 
del Pcus è efficace per la rea
lizzazione del supremo obiet
tivo della pace e ai fini genera
li dell'indipendenza naziona
le, della democrazia, del so
cialismo, tanto pia noi sentia
mo che le potenzialità delle 
relazioni tra i due partiti sono 
suscettibili di esprimersi, di di
spiegarsi con maggiore inten-

Premesso questo, il segre
tario del Pei alterma di consi
derare «molto buono lo stato 
attuale dei rapporti, e ram
menta che gli Incontri con 
Gorbaciov «si sono svolti sulla 
base della netta afférmazione 
dell'indipendenza tra i due 
partiti, e che in essi il Pei ha 
espresso II grande interesse e 
Il caldo apprezzamento per gli 
indirizzi della politica estera 

sovietica e per quanto le sta 
dietro: il nuovo modo di pen
sare alla realti mondiale e la 
perestroika col suo obiettivo 
di «pia socialismo, più demo
crazia.. Ma - aggiunge Natta -
queste* relazioni «potranno 
farsi tanto più intense e profi
cue, quanto più si amplìerà e 
si consoliderà il quadro plura
lista e universalistico delle re
lazioni tra partiti e movimenti 
progressisti*. 

La «Pravda. chiede, a que
sto punto, che cosa possono 
fare queste forze più larghe, e 
Natta replica che l'avvio del 
processo di disarmo atomico 
e la tendenziale distensione 
tra Est e Ovest pongono al
l'Europa occidentale nuove 
responsabilità, anzitutto sul 
terreno della difesa e della si
curezza: nessun «poto armato 
europeo, ma sviluppo del 
processo di disarmo, da quel
lo atomico a quello conven
zionale, riduzione equilibrata 
e controllata degli arsenali. La 
difesa dell'Europa occidenta
le deve fondarsi sulla costru

zione di un sistema di sicurez
za reciproco e interdipenden
te. L'Europa deve assumere 
nuove responsabilità per sti
molare la soluzione politica 
negoziata delle crisi regionali: 
deve esplicare un ruolo attivo 
per bloccare il divario cre
scente tra II Nord e il Sud del 
mondo. Natta ricorda che il 
Pei si riferisce specificamente 
alla Comunità economica eu
ropea ritenendo che sarebbe 
errato, illusorio un atteggia
mento frontalmente contrario 
della sinistra verso la tenden
za all'unificazione del merca
to: piuttosto la sinistra deve 
accelerare gli sforzi per asse
gnare un'impronta progressi
sta al processo di integrazio
ne. 

E a proposito della sinistra 
europea Natta nota che essa 
.non è un organismo già co
struito cui noi chiediamo di 
accedere. Si tratta di un vasto 
complesso di forze socialiste, 
socialdemocratiche, comuni
ste, forze d'ispirazione laica o 
cristiana, pacifiste, ecologiste, 
femministe...che hanno subi
to i colpi dell'offensiva neoli-
berista. e che ora cercano 
nuove vie per passare al con
trattacco. Il Pei è Impegnato a 
partecipare a questa ricerca 
recando il suo patrimonio di 
idee ed esperienze, la sua 
identità col fine di intese e di 
unità a livello nazionale e so-
vranazionale. 

De Mita non esclude modifiche all'«opzione zero» 

Agnelli su stampa e tv 
irride i patti stipulati dai 5 
«La tutela del diritto dell'opinione pubblica a una 
informazione pluralista dovrebbe essere la bussola 
di ogni riflessione sui problemi dell'editoria...». Lo 
dice De Mita, aprendo il congresso mondiale degli 
editori. Ma la bussola della maggioranza è impazzi
ta, paralizzata dall'«opzione zero». Sulla quale si 
abbattono di nuovo le bordate di Agnelli. È s'è 
capito che neanche De Mita la ama. 

ANTONIO ZOLLO 
• i ROMA. Il presidente del 
Consiglio parla davanti a oltre 
600 rappresentanti dell'edito
ria giornalistica di 29 paesi oc
cidentali, convenuti a Roma 
per il 41* congresso della loro 
Federazione. Tutto il breve di
scorso di De Mita è volto a 
celebrare la sovranità dell'o
pinione pubblica, tribunale 
che giudica ogni giorno il po
tere pubblico e il potere delta 
stampa, i loro confronti-scon
tri. Di qui il diritto dell'opinio
ne pubblica - perché possa 
esercitare la sua sovranità - a 
una pluralità di fonti informati
ve. De Mita accredita al pote
re pubblico la consapevolez
za del diritto-dovere di assicu
rare la qualità del sistema in
formativo garantendo l'equili
brio tra il pluralismo e te logi
che economiche e commer
ciali, che spingono alla con
centrazione. E, in definitiva, il 
ruolo arbitrale del potere poli
tico, che non gioca (non do
vrebbe) ma detta (dovrebbe 
dettare) le regole del gioco. 

Tuttavia, il potere pubblico 
gioca e sgomita mentre le re
gole non cì sono. De Mita 
elenca le difficoltà del coso 
italiano (coabitazione di pub
blico e privato; il localismo) e 
ne aggiunge una terza che se
gnala, invece, proprio l'abdi
cazione de) potere pubblico 
dal diritto-dovere dì arbitrag
gio: «I processi dì assestamen
to delta tv privata in un am
biente giuridico segnato da in
terventi di giudici più che da 
regolazioni legislative*. Ma 
che cosa stanno facendo ora 
il governo De Mita, la maggio
ranza che lo sostiene? Cauta
mente, De Mita dice che si 
stanno discutendo i termini 
dell'intervento pubblico, «le 
opzioni fra proprietà televisiva 
e proprietà editoriale... si spe
ra che presto governo e Parla
mento diano nsultati di equili
brio giuridico e politico...». 
Mai cautela fu più ben spesa, 
avendo la maggioranza parto-
nto, per ora, la cosiddetta 
•opzione zero», vale a dire il 

divieto antidiluviano di posse
dere sia tv che giornali. Inelut
tabilmente contro I'«opzione 
zero» aprono il fuoco il presi
dente degli editori italiani e 
\'Avvocalo, sceso a Roma per 
tener lezione sul «prossimo fu
turo». 

A giudìzio di Giovannini 
l'«opzione zen» va ascritta tra 
i sistemi obliqui che i governi 
dei paesi ad economia di mer
cato e a struttura democratica 
usano per condizionare la li
bertà di stampa, non osando 
attaccarla frontalmente. Ma è 
Agnelli - terminata la sua dot
ta prolusione: l'informazione 
come fattore di pace, di libe
razione dal fanatismo - a me
nare i fendenti più maligni e 
irridenti; «Non se ne può più 
di sentir parlare di "opzione 
zero", non si paria d'altro... 
nel Duemila non ci sarà nessu
na "opzione zero", noi sap
piamo che si tratta dì una in
congruenza e quindi guardia
mo avanti, al futuro... il parla
re di "opzione zero" oggi si 
può paragonare all'aver detto 
in passato che si sarebbero 
potuti usare solo aeroplani ad 
elica e non aviogetti...*. 
L' «opzione zero* svantaggia la 
Fiat? La Fiat cercherà di con
trattare soluzioni alternative? 
«Non ce ne importa niente 
dell'"opzione zero" - replica 
Agnelli - non ci sentiamo né 
avvantaggiati né svantaggia-
ti... se si tratta di una ipotesi 
che faceva comodo per fare il 
governo facciano pure. Non si 
tratta per noi dì rinunciare a 

quello che abbiamo. Noi se
guiamo la legge, non siamo 
negoziatori...». 

E allora, chiedono ì cronisti 
a De Mita, che fine farà 
l'«opzione zero»? «È un com
promesso - nbadisce ancor 
più prudente, il presidente del 
Consiglio - a questa regola 
potrebbero esseme contrap
poste altre; il problema è tro
vare una regola giusta perché 
occorre disciplinare il rischio 
della concentrazione che esi
ste non solo per la carta stam
pata, ma anche per la tv... c'è 
a chi non piace ('"opzione ze
ro" e a chi non piace la con-
centratone delle testate... di
scutiamo con serenità senza 
demonizzare, aspettiamo il dì-
segno di legge per giudicare... 
al momento siamo fermi a 
quel compromesso ma la 
maggioranza è d'accordo che 
se sitrova un diverso criterio 
questo sostituirà 1'"opzione 
zero".. bisogna scoraggiare 
le tentazioni di legare la noti
zia alla tutela di interessi parti
colari.. .». 

Il congresso degli editori 
prosegue oggi. Ieri è stata as
segnata la «Penna d'oro della 
libertà» per il 198S. Quest'an
no il premio è andato al dise
gnatore satirico di origine pa
lestinese NajiEi-Ali. Costretto 
ad abbandonare la Palestina 
nel 1938, il Kuwait nel 1985, 
Naji aveva trovato rifugio a 
Londra. Qui, nel luglio scorso, 
sicari nmasti ignoti k> hanno 
ucciso. 

Azione cattolica: 
possibili 
«nuovi equilibri!» 
a Palermo 

•Fino a quando si è rispettato a Palermo il vincolo naziona
le imposto dal carattere "moderato" con cui si e scelto di 
guidare il paese, non si è riusciti a produrre un'amministra
zione della città impegnata nella soluzione delle diffuse 
"invivibilità" e della lotta alla mafia»: lo scrive Segno sette, 
il settimanale dell'Azione cattolica. La giunta guidata da 
Leoluca Orlando (nella foto) garantisce invece «un digni
toso governo della città» e determina «alcune premesse su 
cui costruire nuovi e più avanzati equilibri». Per il periodico 
dell'Ac è in corso nel capoluogo siciliano un -processo 
nuovo», grazie all'impegno dei gesuiti Qa «scuola» diretti 
da Padre Sorge), del Comitato antimafia e del movimento 
degli studenti. «Il "paradigma" Palermo - conclude il setti
manale - è significativo perché ribalta la logica degli schie
ramenti e mette la cultura politica nelle condizioni di con* 
frontarsi con le trasformazioni radicali della città». 

I Verdi 
per l'elezione 
diretta 
dei slndad 

Peri Verdi 11 dibattilo sulle 
riforme Istituzionali «è con
centrato su modifiche di 
carattere tecnico, con l'in
tento di razionalizzare il si
stema secondo I bisogni del 
paniti.. Si dovrebbe invece 

•"• «tener conto delle esigenze 
di partecipazione e di inlormazione che vengono dalla 
società civile.. Per far ciò, .occorre provvedere in primo 
luogo alla riforma degli enti locali.. Le liste verdi propon
gono l'elezione diretta del sindaco (con limiti di rieleggibi
lità) e l'abolizione del voto di preferenza per i Consigli 
comunali nel quadro di una riforma che realizzi .un'effetti
va autonomia impositiva dei comuni, ed «incisivi strumenti 
di democrazia diretta e di informazione per i cittadini*. 

Psdi allarmato 
per gli 
«sbarramenti 
elettorali» 

•Craxi farebbe bene - affer
ma il capogruppo del Psdi 
Filippo Caria - a non intro
durre elementi di divisione 
tra le forze progressiste, 
portando avanti battaglie 
per abolire la proporziona
le o per instaurare la soglia 

del 5% che porterebbe alla scomparsa di sei partiti, che 
raccolgono oltre otto milioni di voti.. Secondo Caria la 
legge elettorale attualmente In vigore favorisce gii I grandi 
partiti: .Se vogliamo cambiare II nostro paese - conclude 
- è necessario trovare un momento di raccordo nella più 
rigorosa autonomia.. 

Fontana (De): 
«Sono troppe 
le liste 
locali» 

«Le liste civiche al nord so
no un fenomeno diretto 
contro i partiti che produce 
voti inutilizzabili, mentre al 
sud nascono da dissidi che 
possono essere recupera-
ita cosi II segretario orge-

• " • • • • Ì ^ Ì " . . . . ™ ™ . . . . ™ nizzativo della De, Gianni 
Fontana, commenta il proliferare di liste locali, che sem
bra essersi intensificato alla vigilia delle elezioni del 29 
maggio. Alle elezioni comunali dell'anno scorso (che ave
vano interessato un milione e 700mila cittadini) le liste 
civiche avevano ottenuto il 4.1*. Nei prossimi giorni il 
Viminale renderà noti i dati sulla presenza delle liste locali 
alle elezioni di fine mese. *> 

Delegazione Svp 
a Vienna 
senza il leader 
dell'ala dura 

Una delegazione della Svp 
si incontra oggi a Vienna 
con la sottocommissione 
del Parlamento austriaco 
che si occupa della questio
ne altoatesina per illustrare 

^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ 'I «pacchetto, recentemen-
^^^^*>^^^^*^^ te approvato dal governo 
Italiano. Dalla delegazione, guidata da Silvius Magnano, e 
stato escluso Alfons Benedikter, il leader dell'ala intransi
gente della Svp che si è opposto all'accordo raggiunto tra 
governo e partito sudtirolese. Benedikter ha reso nota una 
dura lettera aperta contro la politica di Magnago. 

QIUMPK MANCHI 

Crisi «soffocata» a Torino 

Voto palese sulle delìbere 
bocciate 7 giorni fa 
e la giunta toma in sella 
tea TORINO. Una soluzione 
che avvilisce le istituzioni, del 
lutto priva di dignità politica. 
E così che il pentapartito ha 
cercato di uscire dalla stretta 
in cui e stato cacciato dai con
trasti che lo lacerano. Anziché 
discutere le dimissioni della 
giunta, che erano al primo 

Sunto nell'ordine del giorno, 
sindaco Maria Magnani 

Noya ha invitato ieri sera il 
Consiglio comunale a offrire 
all'esecutivo la zattera di sal
vezza di un atto di fiducia. La 
.fiducia, è consistita nell'ap
provazione - a voto palese -
delle stesse delibere sullo sta
dio che erano state bocciate 
sette giorni fa. Dopodiché sin
daco e giunta hanno ritirato le 
dimissioni. 

Con questa furbizia tattica, 
il pentapartito ha fatto rientra
re formalmente la crisi. Ma la 
crisi della maggioranza è una 
realtà, esiste nei fatti, si aggra
va di giorno in giorno. Inutil
mente il sindaco na cercato di 
esorcizzarla dalla Sala rossa di 
palazzo Civico con una rico
struzione adir poco inattendi
bile degli avvenimenti dell'ul
tima settimana, additando nel 
voto segreto la tonte di tutti i 
guai ma riconoscendo nello 
stesso tempo che c'è «un ma
lessere in questa maggioran
za*. 

Fuor degli eufemismi, il 
•malessere, va chiamato - co
me ha (atto Piero Fassino in
tervenendo dai banchi comu
nisti - crisi politica grave. E 
che sia grave lo dimostra lo 
stesso modo sbrigativo con 

cui il pentapartito ha cercato 
di accantonare 1'.Inciderne*, 
Lo stadio è stata soltanto la 
goccia che ha fatto trabocca
re il vaso delle divisioni che 
attraversano la maggioranza. 

L'ex sindaco socialista Car-
detti ha denunciato pubblica
mente l'incapacità realizza
trice* della giunta, ha detto 
che la De non è interessata a 
portare avanti obiettivi di tra
sformazione per lo sviluppo di 
Torino. 1 socialdemocratici af
fermano che se le cose non 
cambiano dovranno uscire 
dalla coalizione. I liberali la
mentano che gli •alleati, non 
si pronunciano sul plano rego
latore. Non è soddisfatto nep
pure l'on. La Malfa che giorni 
addietro se l'è presa con l'an
dazzo delle chiacchiere a cui 
poi non seguono le realizza
zioni. Questa situazione sta 
bene solo alla De che altri
menti dovrebbe tornare al
l'opposizione. 

Il pentapartito si è preso SO 
giorni di tempo per l'ennesi
ma «verifica* che dovrebbe 
consentire al partiti della coa
lizione dì trovare sulle cose da 
fare (dal Lingotto ai trasporti, 
dal piano parcheggi alla me
tropolitana, ecc.) quell'accor
do che hanno già dimostrato 
dì non saper raggiungere. DI 
fatto - ha detto ancora Fassi
no - la maggioranza non è 
neppure in grado di gestire 
lordmana amministrazione, 
Tragga dunque le conseguen
ze della crisi senza protrane 
uno stato di agonia che rischia 
di essere pagato dalla città in
tera. ^ ° D f i a a 
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IN ITALIA 

I nuovi misteri 
del caso Moro 

Ascoltato a Roma l'uomo che parlò della Renault 4 a Gaspari 
E' l'avvocato Martignetti, difensore di «Ordine Nuovo» 
Il giudice Imposimato: «Avrei pagato chissà quanto per 
interrogarlo io al tempo dell'inchiesta sulle brigate rosse» 

I terroristi neri sapevano tutto? 
Improvvisa svolta nella vicenda del misterioso teste 
chiamato in accusa dal ministro Gaspari per aver 

, visto la «Renault» rossa nella quale (u trovato il cada
vere di Moro. Non solò si sa chi è, ma ieri si è avuta 
la conferma che i giudici lo hanno già ascoltato. Si 
tratta di Mario Martìgnetti, con «precedenti» molto 
Inquietanti: è stato legale del fascistissimo e disciolto 
«Ordine nuovo» e difensore di Clemente Graziani. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

> • ROMA. Un teste davvero 
Importante, per più di un mo
tivo, quello che è stato ascol
tato, proprio ieri, dal giudice 
Rosario Priore che si occupa 
della inchiesta «Moro quale». 
Il teste, comunque, per il «ri
serbi» del ministro Remo Ga
spari e dell'ex ministro Virgi
nio Rognoni, ha potuto rac
contare la propria versione 
del fatti con ben dieci anni di 
ritardo. Che cosa abbia detto 
al giudice Priore non è dato 
saperlo, ma dovrèbbe avere 
spiegalo perché nolo la mac
china dei terroristi delle Br e 
come mai associò quella mac
china alla prigione di Moro, al 
numero 8 di via Montalcini in
terno 1. E infatti chiaro, a que
sto punto, che il legale forni al 
ministro Gaspari una segnala
zione molto più ampia e detta
gliala di quello che si era fallo 

' s In un primo momen

to. La polizia, Infatti, anche se 
con mollo ritardo, si recò pro
prio in via Montalcini, dopo la 
morte di Moro, ma, come si 
sa, non trovò il covo-prigione. 
Lo accertò II giudice Imposi
mato un paio di anni dopo, 
interrogando gli abitanti dello 
slabile di via Monlalcini.il ma
gistrato, allora, non riuscì mai 
a stabilire quali inquirenti e di 
quale organismo (Ugicos, Po
lizia, Digos, Carabinieri, servi
zi segreti) avessero condotto 
quell'accertamento con cosi 
poco successo. L'inchiesta su
bito ordinata da Imposimato, 
fini, infatti, nel nulla perchè i 
dirigenti dei vari servizi furono 
evasivi e generici. Insomma, 
quella importante tonte che 
oggi sappiamo essere stata 
l'avvocato Martìgnetti, venne 
tenuta sempre nascosta. L'a
vere scoperto quel testimone 
(«Che cosa avrei dato per in

terrogare quella persona, nei 
giorni della mia indagine», ha 
detto ieri .Imposimato) anzi
ché rendere più chiara una 
delle tante misteriose vicende 
legate alla prigione di Moro, 
ripropone, invece, tutta una 
serie di interrogativi ai quali 
non é mai stato dato risposta. 
Vediamone alcuni. 
La Renault rossa. La famosa 
macchina ritrovata poi in via 
Caetani con il corpo di Moro, 
era slata dunque segnalata 
dall'avvocato Martignelli. 
Quando? Due mesi dopo la 
morte di Moro o lo stesso 
giorno? Le versioni sono con
trastanti. C'è una deposizione 
del generale Dalla Chiesa che 
parla del giorno in cui fu ritro
vato il corpo di Moro. Gaspari 
e Rognoni sostengono, inve
ce, che la segnalazione arrivò 
almeno due mesi più tardi. C'è 
un'altra singolare coinciden
za. E cioè che II colonnello 
Antonio Varisco, appena tre 
giorni dopo il sequestro Moro, 
aveva diramato una segnala
zione ai comandi delrArma 
proprio perché venisse bloc
cala, appunto, una «Renault» 
rossa, forse in possesso dei 
brigatisti. Di quella segnala
zione non se ne fece nulla. 
Eppure il colonnello Varisco, 
comandante del Nucleo tra
duzioni del palazzo di Giusti
zia di Roma, aveva spesso 
contatti, per motivi di lavoro, 

con brigatisti e gruppi di terro
risti. Varisco, come si sa, ven
ne poi massacrato dalle Br. 
D covo di via MontilcInL Ap
pare sempre più chiaro che la 
segnalazione del misterioso 
testé (ora idcnlificato per l'av
vocato Martignelli) riguarda
va anche la prigione di Moro. 
Come aveva fatto quel teste 
ad avere una Intuizione così 
precisa, tanto da indicare la 
vera prigione del leader de? 
Non è ben chiaro. Si sa soltan
to che solo anni dopo, la pri
gione venne riconosciuta co
me tale dal giudice Imposima
to. E chi erano i poliziotti che 
avevano comunque raggiunto 
la prigione dopo la segnala
zione dell'avvocato Marti-
gnetti, senza trovare niente? 

4 risposte ufficiali ne sono 
state date tante, ma nessuna 
appare chiara e definitiva. 

E ora gli altri interrogativi 
che nascono dalla certezza 
che quel «misterioso» teste è 
davvero importante ancora 
oggi. Da che cosa, l'avvocato 
Mario Martìgnetti, aveva avuto 
la sensazione che la «Renault» 
rossa fosse quella dei terroristi 
e la prigione di Moro in quel
l'appartamento di via Montal
cini? Da semplici deduzioni o 
da qualche informazione fatta 
arrivare ai suoi orecchi da 
qualcuno o dai vecchi came
rati? È molto probabile. Difen
sore di Clemente Graziani, 

fondatore di «Ordine Nuovo», 
poi disciolto per aver cercato 
di ricostituire il partito fasci
sta, l'avvocato Martignetti, se
condo le voci tutte da verifi
care che circolano su di lui, 
avrebbe anche conosciuto 
Mino Pecorelli, il direttore di 
«Op», assassinato da un killer 
misterioso, e molti «neri» 
coinvolti in accuse per le stra
gi e le «trame nere»: Elio Mas-
sagrande, Mario luti e un nu
trito gruppo di eversori. Sem
pre secondo voci non confer
mate (te nostre sono soltanto 
ipotesi) l'avvocalo Mario Mar
tignelli avrebbe conosciuto, 
per il proprio lavoro di difen
sore degli eversori neri, anche 
certi personaggi legati ai «ser
vizi» deviati: T vari La Bruna, 
Giannettini, Malettl. Alcuni di 
loro poi confluiranno nella P2 
e, in parte, nel «Supersismi» 
dei generali Santovito e Musu-
meci. È in quell'ambiente che 
l'avvocato Martìgnetti sentì 
voci che parlavano dell'auto 
del brigatisti e del covo-pri
gione di via Montalcini? Non è 
improbabile. Il legale, ovvia
mente, subito dopo, avrebbe, 
come si sa, ritento quel che 
aveva sentito al ministro Ga
spari. E se questa ipolesi aves
se un mìnimo di fondamento 
sorgerebbe subito un'altra do
manda: è possibile che negli 
ambienti dei «neri» e dei «ser
vizi» deviati, si sapesse rullo 

«Ho già detto tutto ai giudici» 
E' un avvocato famoso, legato agli ambienti di 
destra e difensore, di Clemente Graziani al proces
s o contro Ordine Nuovo. Si chiama Mario Marti-
gnetti e d è colui c h e ha suggerito a Remo Gaspari 
Findlrìzzo del c o v o di via Montalcini d o v e fu tenu
to prigioniero Aldo Moro. Per difendere i terroristi 
fascisti arrivò a denunciare il ministro. E c c o chi 
s o n o I suoi amici, le s u e possibili fonti. 

CARLA CHELO 

§ • ROMA. « Sono stato inter
rogato questa mattina da) giu
dice Priore, è l'unica cosa che 
r i s o dire, su tutto il resto c'è 

•egreto istruttorio e ho 
un'altra telefonata In linea». 
Setlantaclnque anni trascorsi 
In buona parte nelle aule dei 

tribunali romani hanno lascia* 
to all'avvocato Mario Marti
gnetti un piglio deciso e pe
rentorio. Inutile tentare di 
strappare qualcosa di più al
l'avvocato che a poche ore 
dall'uccisione di Moro confi* 
dò a Remo Gaspari l'indirizzo 

del covo dove era stato tenuto 
prigioniero Aido Moro. Corte
se ma fermo ha rifiutato qua
lunque intervista, ha detto più 
o meno le stesse parole, soc
chiudendo appena la porta 
anche a chi è andato a trovar
lo di persona, Ci sono voluti 
dieci anni ma da ieri mattina 
ciò che raccontò a Remo Ga
spari non è più un segreto 
nemtnetio per i magistrati che 
svolgono la quarta indagine 
sul rapiménto Moro. Resta da 
capite se al giudice Rosario 
Priore, l'avvocato Mario Mar
tignetti ha raccontato anche 
chi è stato a rivelargli segreti 
così scottanti. È proprio que
sto uno dei passaggi più deli
cati della vicenda E possibile, 

che proprio per non rivelare la 
sua « fonte» che l'avvocato si 
sia trincerato dietro il segreto 
professionale» e non abbia fat
to il nome del suo confidente. 
In questo caso i magistrati non 
avrebbero molti strumenti in 
mano per arrivare alla perso
na che per prima ha divulgato 
la notizia. I suoi -amici* però, 
e di questo l'avvocato non ha 
mai faWpysegwto^ sono la$év 
straeyeralva italiana, la destra 
più pericolwaV gU ordlnovisti 
che dal dopoguerra ad oggi 
non hanno mai smesso di 
spargere terrore a colpi di 
bombe e dì stragi. 

Il nome di Mario Martìgnet
ti, nella prima metà degli anni 

sui brigatisti, a) punto di indi
care con esattezza la «Re
nault* rossa nella quale venne 
ritrovato il corpo di Moro e la 
prigione di via Montalcini? E 
ancora: si sapevano alcune di 

3ueste terribili verità anche 
urante i 55 giorni della pri

gionia di Moro? Nel comitato 
tecnico che operava al Vimi
nale, in quei giorni tragici, co
me si ricorderà, lavoravano e 
operavano molti uomini della 

P2 (quasi tutti gli inquirenti) e 
personaggi dei servizi «devia
ti». Qualcuno di loro sapeva? 
Toccherà ai giudici tentare di 
stabilirlo. È comunque per lo 
meno inquietante che un noto 
avvocato, legato per anni a 
«neri» di spicco nell'ambito 
delle «trame», abbia già se
gnalato dieci anni fa la prigio
ne di Moro e l'auto nella quale 
lo statista venne poi trovato 
ucciso. 

settanta, finì diverse volte sul
le cronache dei giornali. Fece 
scalpore nel' 73,» durante il 
primo processo contro Ordi
ne Nuovo la tecnica di difesa 
adottata All'inizio chiese la ri
cusazione di tutto il collegio 
giudicante per incompatibilità 
ideologica. L'avvocato soste
neva che il presidente della 

"corte, (come genitore faceva 
parte del consiglio d'istituto 
del liceo Mamiani), ayeya}àp- . 
provato alcuni documenti di 
condannarle incursioni delle 
squadracce fasciste nella 
scuola e perciò non poteva 
certo giudicare «obiettiva
mente» gli esponenti di «ordi
ne nuovo». Insieme all'avvo

cato Madia, Martignetti in 
quel processo sostenne anche 
che i giudici di quell'aula co
me privati cittadini erano tutti 
nemici degli imputati e suoi. 
Vittorio Occorsio (al processo 
sosteneva l'accusa) dovette 
faticare non poco per respin
gere tutte le obiezioni. Per tut
to il processo l'avvocato disse 
che 1 giudici erano stati im-

Dopo la sentenza l'avvoca
to Martignetti tentò un altro 
colpo d'effetto denunciando 
addirittura il ministro. Vittorio 
Occorsio non si arrese di fron
te alla campagna sollevata dai 
fascisti. Dopo il processo del' 
73, concluse l'anno seguente 

l'istruttoria contro altri 119 
esponenti di Ordine Nuovo 
(questa volta contro l'ala più 
dura, quella guidata da Cle
mente Graziano e prima di ve
nire ucciso fece in tempo ad 
aprire una terza inchiesta con
tro altri 100 picchiatori di Or
dine Nuovo. 

A sparargli nel luglio 1986 
fu l'ordinovisla Pierluigi Con-
cutelli, ma anche Clemente 
Graziani, accusato di avere 
partecipato al summit che 
aveva ordinato «l'esecuzione» 
del giudice. Pochi anni dopo 
questi fatti l'avvocato Marti* 
gnetti abbandonò i processi 
penali e si dedicò esclusiva
mente al civile, che ancora 
esercita insieme al figlio. 

Oreste Stallone 

Scalzone: 
«Brigatisti, non 
uccidete più» 
Convinto della «intangibilità» della vita umana 
(«ma dev'essere reciproca, da parte del lo Stato e 
da parte dei brigatisti»), preoccupato per l'allonta
narsi della prospettiva di amnistia generale, Oreste 
Scalzone invia sulle co lonne di «Frigidaire» un 
messaggio da Parigi ai gruppi terroristi ancora o p e 
ranti in Italia, in particolare a quelli c h e hanno 
ucc i so il senatore Roberto Ruffilli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARIGI. Nella lunga let
tera che comparirà domani 
nelle edicole italiane sulla 
rivista «Frigidaire» Scalzone 
rivendica di essere stato 
sempre, fin dagli anni Set
tanta, contro l'«omicidio 
politico», e ritiene che la 
sua riproposizione oggi, co
me una «sinistra cadenza di 
condanne a morte», non 
serva ad altro che «a mette
re una pietra sopra» quel 
fronte che aveva comincia
to a formarsi in favore di un 
provvedimento d'indulto. 
Pensa anche che gli ultimi 
brigatisti non vadano de
monizzati, e lancia loro 
«una sfida» interrogandosi 
sulla pertinenza politica de
gli ultimi omicidi, serviti so
lo «a ravvivare l'emergen
za». Scalzone chiede ai bri
gatisti di partecipare a un 
dibattito, che potrebbe 
svolgersi sulle colonne di 
•Frigidaire» e altre riviste 
oppure «de visu», g si di
chiara, perfino disponibile 
ad «aiutare questi compa
gni» a rifarsi una vita in qual
che paese del Terzo mon
do, attivando «canali di soli
darietà» non meglio specifi
cati. Scalzone aggiunge un 
invito a desistere dalla lotta 
armata, ritenendo che non 

ne esistano le condizioni, 
che le «avanguàrdie» siano 
isolate dal paese, che anche 
il modello del «socialismo 
reale» vada rivisto; inoltre «i 
brigatisti giocano con i me
dia e ne son giocati, crean
do riaffezione popolare al
l'ordine costituito». Non 
crede che vi siano interfe
renze o infiltrazioni nelle fi
le dei nuovi terroristi, che 
gli sembrano armati di una 
•ideologia scheletrica e dì 
un simulacro della rivolu
zione», come si evince dai 
loro scritti. Scalzone si dis
socia dai dissociati, rimpro
verando loro anche II fatto 
di non aver mai rivolto un 
invito perentorio, incalzan
te alla deposizione delle ir
mi. Scalzone crede che il 
conflitto sociale debba dar
si nuove regole, innanzitut
to quella del rispetto della 
vita umana, e nuovi obiettivi 
che nascano dalla •ristruttu
razione selvaggia delle so
cietà negli ultimi anni». Par
la, ad esempio, di settimana 
lavorativa di 30 ore. «VI ri
peto - scrive - che ammaz
zare un uomo per fare una 
battaglia politica di egemo
nia è segno di uno strumen
tai ismo che è espressione di 
alienazione politica e di ci
nismo borghese». • G.Af. 
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NUOVA CITROEN AX G ì 180 km/h. RIVOLUZIONARIA. 
FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5.000.000 in 15 rate da L. 333.000 

Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante 
come la nuova Citroen AX. Con un rapporto pe
so/potenza da primato, AX met
te fine all'era dei consumi per
correndo fino a 25 chilometri 
con un litro di benzina (AX 10 e 
AX 11 a 90 k m / h secondo diret
tiva CEE). 

Con la sua avanzata tecnolo
gia, AX rivoluziona la manutenzione, accon
tentandosi di un solo tagliando ogni 25.000 km. 

•Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 

Con il confort delle dieci versioni a tre e cinque 
porte, con una abitabilità e una capacità di carico 

6.000.000 in 12 rate da L. 500.000 

6.000.000 in un'unica rata a 6 mesi 

FINANZIAMENTI A TASSO FISSO ANNUO DELL' 8,4% 

6.000.000 in 36 rate da L. 209.000 

7.000.000 in 36 rate da L. 243.000 

8.000.000 in 36 rate da L. 278.000 

invidiate non solo dalla sua categoria, ma anche 
dalle classi superiori, AX vi trasporta diretta

mente nell'era del benessere alla fantastica velo
cità di 180 km/h. E fino al 31 maggio, AX rivolu

ziona anche il mondo della finanza 
grazie alle eccezionali offerte dei 
Concessionari Citroen. 

Finanziamenti senza interessi 
da cinque o sei milioni* rimborsabi
li in varie soluzioni come potete ve
dere nella tabella a fianco. Finan

ziamenti a tasso agevolato fino a otto milioni* che 
vi permettono di acquistare una AX pagando sol-

A X 3 e 5 porte . 9 5 4 , 1 1 2 4 , 1 3 6 0 ce, 

tanto IVA e messa su strada, ed il resto in comode 
rate. Le offerte sono valide per tutte le AX dispo

nibili presso le Concessionarie e le Vendite 
Autorizzate Citroen e non sono cumulabili 
tra loro né con altre iniziative in corso. Cor
rete subito dalle Concessionarie e Vendite 
Autorizzate Citroen. Nessuna rivoluzione è 
mai stata cosi a portata di mano come la 
nuova AX. E su tutte le vetture nuove, 

Citroen offre gratuitamente 12 mesi di servìzio 
Citroen Assistance 24 ore su 24. 

A partire da L. 8 . 5 3 0 . 0 0 0 IVA inclusa . 
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IN ITALIA 

Firenze 
«Gelli 
sovvenzionò 
stragisti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Lido Celli? «Un 
personaggio abile nel condur
re bassi intrighi, che ha finan
ziato consapevolmente, attra
verso Cauchi, una associazio
ne che si proponeva l'adde
stramento e la preparazione, 
"sul piano militare e cioè cpn 
armi ed esplosivi", di persone 
che avrebbero dovuto assu
mere "Iniziative" - ovviamen
te Illegali dato il tipo di adde
stramento e la natura dei mez
zi a disposizione - dopo il re
ferendum sul divorzio, per 
controbilanciare gli effetti ed 
impedire che l'asse politico 
del "paese si spostasse a sini
stra». 

Cosi scrive II giudice Aldo 
Giubilare nella motivazione 
della:sentenza con cui la Cor
te d'assise di Firenze il 15 di
cembre 1987 - a conclusione 
del processo sull'attività del 
gruppi terroristi neri in Tosca
na fra il 1973 e II 1975, culmi
nala con una serie di attentati 
sulla linea ferroviaria Firenze-
Bologna - aveva riconosciuto 
il capo della P2 colpevole di 
organizzazione di banda ar
mata nella veste di •sovvento
re. e l'aveva condannato a 8 
anni di reclusione, 

La motivazione della sen
tenza (400 cartelle di cui 40 
dedicate al maestro venerabi
le di Arezzo) dice che «Gelli 
ha finanziato una banda arma
ta» perché «non ignorava che 
con I milioni offerti sarebbero 
stati acquistali armi ed esplo
livo con i quali il gruppo di 
esfuenl, asendo ih collega
mento con altri, avrebbe dato 
WSgd una vera e propria resi
stenza armata». 

Secondo il giudice Giubila
to «Gelli, del quale lutto potrà 
dirsi ma non che sia uno 
sprovveduto oppure un inge
nuo, non poteva non preventi
vare che i ragazzi ai quali ren
deva " possibile munirsi di 
esplosivo se ne servissero per 
attentati terroristici che fre
nassero lo spostamento a sini
stra dell'assetto politico; non 
poteva non rendersene conto 
perche questa era anche la 
sua aspirazione e perché in 
quegli anni l'attentato terrori
stico non era un evento ecce
zionale né un fatto assoluta
mente improbabile», 

Il giudice Giubilare rico
struisce puntigliosamente la 
storia dell'incontro tra Gelli e i 
terroristi neri «garantiti» da un 
allo ufficiale dei carabinieri. 
Augusto Cauchi, il coordina
tore delle cellule eversive che 
operavano in Toscana, si pre
sentò a villa Wanda accompa
gnato da Andrea Brogl, un 
neofascista fiorentino e da 
Mauro Mennucci, braccio de
stro di Mario Tuli, assassinalo 
nel 1982 dal terroristi dei Nar, 
e da un ufficiale dei carabinie
ri deceduto poco tempo fa, il 
maggiore Salvatore Pecorella, 
arrestato nel 1974 durante le 
Indagini sul «golpe Borghese». 
Il suo intervento fu propiziato 
dall'ammiraglio Gino Brandel
li, ex presidente del Msi, attra
verso il generale Giordano, fe
derale del Movimento sociale 
di Massa, per garantire a Gelli 
la serietà dell'operazione af
finché i «finanziamenti non si 
perdessero in cose inutili». 
Con quel denaro (18 milioni) 
fu poi acquistato un carico di 
armi ed esplosivi che fu diviso 
tra Cauchi, gli uomini di Tutl e 
Giancarlo Degli Esposti, ucci
so In un conflitto a fuoco con 
I carabinieri a Pian di Rascino. 

I In-una recente intervista, il 
"venerabile di Arezzo ha affer
mato che non aveva bisogno 

'di rivolgersi ai «ragazzi» per
ché aveva ben altre cono
scenze tra gli alti gradi dell'e
sercito, dei carabinieri e del 
governo. 

Dei ventisei imputati, 
nell'87 undici furono condan
nati. La Corte d'Assise, oltre a 
Gelli che era stato processato 
in contumacia e senza che la 

; Svizzera ne avesse concesso 
1 l'estradizione, condannò Au
gusto Cauchi a 16 anni, Fabri
zio Zani a 15, Alessandro Da-
nieletti a 14 e Andrea Brogi a 
8 per il reato di strage in rela
zione all'attentato compiuto il 
21 aprile 1974 nei pressi della 
Stazione di Vernlo. 

A Padova dopo il colpo alla posta 
i due banditi intercettati su 
un autobus hanno sparato contro 
l'agente e ferito una passante 

Un'altra rapina in banca 
Sparatoria a un posto di blocco: 
morto uno dei tre malviventi 
grave ufficiale dei carabinieri 

Banditi uccidono 
Due rapine concluse nel sangue in un paio d'ore ieri 
mattina a Padova. Gli assalitori di un ufficio postale 
hanno ucciso un giovane poliziotto e ferito una 
passante: Uno è stato catturato. Un'ora più tardi, tre 
banditi in fuga dopo l'assalto ad una banca sono 
stati bloccati dai carabinieri che cercavano il killer 
dell'agente, ed hanno reagito sparando. Ferito un 
ufficiale dell'Arma, morto uno dei rapinatori. 

DAL NOSTUO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M PADOVA. Che mattinata, 
Ieri a Padova. Violenta, con
vulsa, tra rapine, sparatorie, 
fughe ed inseguimenti, voci di 
azioni brigatiste e un tragico 
epilogo: un giovane poliziotto 
assassinato, una passante feri
ta, poi ancora un capitano dei 
carabinieri colpito gravemen
te e un rapinatore ucciso. Il 
primo episodio è avvenuto in 
pieno centro. Alle 8,50 due 
persone, apparentemente gio
vani e coi volti coperti da ca
schi integrali, hanno dato l'as
salto all'ufficio postale di via 
Landò, sfondando le vetrine 
con una Range Rover rubata 
la notte prima. Pistole in pu
gno, hanno tenuto a bada il 
vicedirettore dell'agenzia (più 
tardi ricoverato in ospedale 
per un collasso), cinque im
piegati e parecchi clienti. 
Hanno arraffato ottanta milio
ni, infilandoli in due borse, e 
sono fuggiti su una Vespa blu. 

A poche centinaia di metri, 
In via D'Avanzo, alle spalle 
della stazione ferroviaria, Iran
no avuto però un leggero inci

dente. Abbandonati moto e 
caschi, percorso un sottopas
saggio, sono sbucati nell'affol
lato piazzale antistante la sta
zione, salendo come normali 
passeggeri su un autobus in 
partenza, il numero 3.>ln quel 
momento è giunta sul postò 
una volante della questura, 
uno del tanti mezzi impegnati 
nella caccia ai rapinatori. Ave
va ricevuto una segnalazione 
sui due giovani sospetti. I due 
poliziotti a bordo, il capo pat
tuglia Rossano Romeno e l'a
gente Arnaldo Trevisan, si so
no divisi per controllare la zo
na. E stato Trevisan a notare I 
giovani sull'autobus, che ave
va già chiuso le porte. Pistola 
in pugno, ha fatto fermare il 
mezzo, intimando ai sospetti 
di scendere. 

La coppia - impermeabili 
chiari, jeans, Timberland, tino 
coi capelli neri e l'altro rossi -
ha obbedito recalcitrante. 
Trevisan li ha spinti verso la 
facciata della stazione, pren
dendone uno sotto braccio. Il 
suo collega sì è avviato per 

l'ufficio postale di Padova dove e avvenuta la rapina 

raggiungerlo. Ma proprio in 
quel momento uno dei bandi
ti, divincolatosi, ha estratto la 
pistola e sparato a bruciapelo 
contro l'agente, cinque o sei 
colpi che lo hanno ucciso al
l'istante. Uno dei proiettili ha 
anche ferito leggermente al 

9inocchio sinistro una signora 
i 52 anni, Gioconda Marcan

done che stava acquistando i 
biglietti dell'autobus al botte
ghino dell'Acap. I rapinatori si 

sono dati nuovamente alla fu
ga, dividendosi. Rossano Ro-
merio ne ha inseguito uno, 
dentro e fuori della stazione, 
riuscendo ad acciuffarlo in via 
D'Avanzo, In questura si è ri
fiutato di dire il proprio nome, 
né è stato identificato fino a 
sera. Dovrebbe essere incen
surato, poiché le sue impronte 
digitali non corrispondono ad 
alcuna schedatura. L'arrestato 

- non è stato confermato se 
sia l'assassino o il suo compli
ce - aveva una 38 Special ed 
indossava un corpetto anti
proiettile. Tutti questi elemen
ti hanno fatto pensare in un 
primo tempo alla possibilità di 
una azione terroristica di au
tofinanziamento, ma in segui
to la polizia lo ha negato con 
decisione. Arnaldo Trevisan, il 
poliziotto ucciso, aveva 22 an
ni appena compiuti, era da tre 

in polizia ma aveva recente
mente confidato al padre l'in
tenzione di cambiar lavoro. 
Originario di Mirano, un co
mune in provincia di Venezia, 
era fidanzato ed aveva oltre i 
genitori tre fratelli maggiori, 
tutti sposati. 

Più o meno contempora
neamente un episodio ar.alo-
o si svolgeva tra Vicenza e 
'adova. Tre banditi che ave

vano appena assaltato la filia
le della Banca Cattolica a Gru
molo delle Abbattesse, un 
paesino in provincia di Vicen
za, sono stati individuati ed in
seguiti da tre «gazzelle» dei 
carabinieri, impegnati in un 
pattugliamento straordinario 
dopo l'uccisione del giovane 
poliziotto, mentre fuggivano 
su una Lancia Thema. verso le 
11, nei pressi di Mestrino, alle 
porte di Padova, i malviventi 
sono scappati a piedi per I 
campi, dividendosi. I carabi
nieri, guidati dal 3lenne capi
tano Paolo Rota Gelpi, co
mandante della Compagnia di 
Vicenza, hanno bloccato uno 
dei rapinatori all'interno di un 
piccolo tunnel ferroviario sot
to l'autostrada. Lui ha reagito 
sparando e ferendo seriamen
te l'ufficiale: una pallottola ha 
fratturato la clavicola e si è 
conficcata nel collo. I carabi
nieri hanno risposto al fuoco e 
un malvivente è rimasto ucci
so. Si tratta di Battista Tombo
lato, 30 anni, di Padova. Era 
uscito dal carcere di Bologna 
grazie ad un permesso qual
che giorno fa e non era più 
tomaio. 

——"—""——— Salgono a quattro gli ordini di cattura per l'attentato al senatore de 
Oltre a Scarfò e a Ravalli sarebbero coinvolti Alimonti e Maria Cappello 

Omicidio Rumili: accusati altri 2 br 
Salgono a quattro gli ordini di cattura contro i brigati
sti latitanti, ricercati per l'omicidio del senatore Ruf
filli il 16 aprile a Forlì: Ieri il magistrato forlivese dott. 
Mascolini ha firmato i mandati riferiti a Giovanni 
Alimonti 33 anni, romano, e Maria Cappello, 34 anni, 
toscana, moglie di Fabio Ravalli, già accusato, assie
me a Gregorio Scarfò, d'aver fatto parte dei com
mando terrorista che ha agito in Romagna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GABRIELE PAN 

H I FORLÌ. Caso Ruffilli, un 
mese dopo. Il magistrato forli
vese dott. Roberto Mescolini 
ha spiccato ieri altri due ordini 
di cattura contro due brigatisti 
latitanti: Giovanni Alimonti, 
33 anni, romano, uno dei «ve
terani» delle nuove Br e Maria 
Cappello, 34 anni, toscana di 
Prato, moglie di Fabio Ravalli. 
Salgono così a quattro gli or
dini di cattura, dopo i provve
dimenti giudiziari presi nei 
confronti di Gregorio Scarfò, 
nome di battaglia Samuel e, 
appunto, il toscano Ravalli. 
Sugli elementi di prova che 
hanno fatto scattare questi 
nuovi ordini di cattura il magi
strato tiene grande riserbo. 
Sono elementi sostanziosi, fa 
capire, e comunque le Br han
no commesso diversi errori, 
Inutile chiedere quali. Piutto

sto gli inquirenti fanno notare 
«l'unità d'intenti» suggellata 
nel recente summit romano 
tra i magistrati e gli esperti an
titerrorismo di Roma, Bolo
gna, Firenze, Forlì. Vi sono, 
già è stato detto, connessioni 
tra l'omicidio di Roberto Ruf
filli in Romagna, quello di Lan
dò Conti in Firenze, l'attenta
to di via Prati di Papa a Roma. 
C'è anche una temibile arma 
che lega come un timbro que
ste azioni sanguinose: la Scor-
pio, mitraglietta calibro 7,65 
che ha ucciso (tre colpi, còl 
silenziatore) il senatore forli
vese alle 16.15 di sabato 16 
aprile, nell'appartamento di 
corso Diaz, ai 116.1 terroristi 
suonarono alla porta del prof. 
Ruffilli, travestiti sommaria
mente da postini, consegnan
do un pacco, poi ritrovato in 

Giovanni Alimonti Maria Cappello 

un vicino bidone della spazza
tura. Senza esito finora le ri
cerche romagnole del «punto 
d'appoggio» (un appartamen
to a Forlì o nei dintorni) in cui 
i terroristi avrebbero passato 
almeno una notte prima del
l'agguato fatale. Il commando 
sarebbe stato composto da 
6-7 persone. Il magistrato rife
risce di interrogatori e perizie 
che proseguono sempre in un 

clima di grande coordina
mento. E non si nascondono 
preoccupazioni per il revival 
di documenti Br apparsi dopo 
il delitto in quel di Napoli, Mi
lano, nonché a Roma, nel bar 
frequentato dal senatore Ruf
filli. Segno che quest'ultimo 
era oggetto di «inchiestazio-
ne», termine del linguaggio 
terrorista che indica i pedina
menti prima dell'esecuzione. 

È in atto un ricompattamento 
interno alle nuove Br dopo i 
diverbi tra le cosiddette for
mazioni Pcc e lice? Vanno 
probabilmente in questa dire
zione, una nuova unica strut
tura terrorista, i due ordini di 
cattura spiccati ieri, chi sono 
costoro? 

Maria Cappello, 34 anni, 
nativa di Caltagìrone, ex ope
raia tessile. Inquisita per la pri

ma volta nell'84 perché in ca
sa sua sono stati trovati docu
menti compromettenti. Dopo 
due anni di prigione esce per 
scadenza dei termini. Da allo
ra è latitante. Il suo nome en
tra, assieme a quello del mari
to Fabio Ravalli, nelle inchie
ste sulle azioni terroristiche 
compiute dalle Br-Pcc (caso 
Tarantelli, Conti, la rapina di 
via Prati di Papa), Giovanni 
Alimonti, 33 anni, romano, 
sempre del cosidetio Pcc, en
tra in clandestinità nell'82. Ma 
già faceva parte delle Br, se
condo j magistrati del «Moro 
Ter». È imputato dell'uccisio
ne del generale Garvalìgì, e di 
aver partecipato al tentato 
omicidio dell'inquirente ro
mano. Nicola Simone. Dall'8l 
all'82 Alimonti lavora come 
centralinista alla Camera dei 
deputati. Anche Alimonti vie
ne imprigionato, ma nell'86 
esce dal carcere per scadenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva. Infine, mentre 
proseguono indagini e ricer
che Forlì, ha ricordato ieri il 
trigesimo dell'omicidio di Ruf
filli con manifestazioni pubbli
che e spontanee assemblee 
popolari, di quartiere, di con
danna del terrorismo. 

Caftagirone: 
«Non abbiamo 
comprato nessun 
Botaceli!» 

Falsa, dicono i Caltagìrone. la notizia secondo cu! ! 
bero finite nella loro collezione la «Madonna con bambino 

„ palazzinari 1 . , _ - . 
diani, per ora non è avvenuta. Gaetano Caltagìrone, (nella 
foto), smentendo, ha aggiunto: «A Venezia non metto pie
de da dieci anni. £ pure questo mi dispiace». 

2015, odissea 
italiana 
nella vecchiaia 

L'Italia è la seconda nazio
ne al mondo per velocità di 
invecchiamento: nel 2015 
gli ultrasessantenni saranno 
un quarto della popolazio
ne, e ad aver superato i » 
ottant'annl sarà n S%. Un 
record che porta con et 
non pochi problemi, spar

samente analizzati nel corso d'un seminario che s'è tenuto 
a Roma ieri, in coincidenza con la pubblicazione del rap
porto '88 dell'Onu sullo stato della popolazione mondiale. 
Realaccl, Lega ambiente, ha parlato per esempio del «ma
teriale umano» che in Italia, terra da benessere e decre
mento demografico, arriva sempre più massiccio dalle ter
re più povere del pianeta: gli immigrati di colore, insom
ma, che per ora sono ufficialmente ZOO.OOO e tono dan
nati a crescere, potrebbero «essere assunti a pieno titolo 
come cittadini, con diritto di voto e diritto d istruzione». 
Antonio Colini, del Cnr, ha parlato invece della necessità 
di «sfruttare» anche il materiale umano autoctono: se I Ita
lia 2000 sarà un paese di italiani vecchi, se il sistema 
previdenziale chiederà perciò di lavorare lino a 65 anni, 
meglio, così sì invecchierà nella sostanza più tardi. 

Il tribunale 
dà torto 
a Rosanna 
Schiafflno-Fakk 

La causa in questione, nella 
quale la signora Falde non 
ha ottenuto riconoscimen
to, è quella da lei intentata 
contro la prima moglie di 
suo marito Giorgio Falde. 
Anna Cataldi, divorziata 
dall'industriale nell'81, pi
re non avesse cambiato la 

.Ita di casa e usaste con una certa disinvoltura anco
ra il suo nome «da signora». Al primo round, febbraio 'SS 
in pretura, vinse Schiaffino: la «ex» hi condannata * 15 
giorni di reclusione. Al secondo round, In tribunale, ha 
vinto Cataldi, assolta con formula piena perché il fatto non 
costituisce reato. 

targhett 
r a n a » 

Violenza 
sessuale: 
oggi riprende 
il dibattito 

Giorgio Casoll, relatore so
cialista, è certo: il disegno 
di legge sulla violenza t ee 
suale arriverà In aula In Se
nato quasi nel tempi i 
stl, al primi di giugno.1 

è che la discussione e 
, riapre oggi, In commistione 

*^^^^mm^^^~ Giustizia SI questa Camera, 
ha davanti non poche incognite. Dopo là maggioranza 
anti-dc costituitasi sulla questione minori, dopouptio di 
micce scoppiate in materia di sessualità in carcere restano 
da esaminare quattro dei sette articoli del testo. Violenta 
all'interno della coppia, legittimazione di associazioni e 
movimenti come parte ernie, rito direttissimo anche in 
mancanza di flagranza sono capitoli brucianti. Se il primo 
tema s'attira in genere gli strali de, in difesa della «privatez
za familiare», non mancano «garantisti» laici (psi soprattut
to) che hanno dubbi sull'ultimo. Claudio Vltuone, il sena
tore che ha capeggiato ùvCommissione il voltafaccia de 
sui minori, ora minaccia: «£ auspicabile che in aula, come 
nelle passate legislature, si realizzi una maggioranza tulle 
tesi democristiane». Se andasse così, la legge antistupro 
naufragherebbe per la quarta volta. 

Dai bambini 
di Scilla fiori 
e messaggi 
per Marco Fiora 

A Scilla si troverebbe il 
bambino torinese di nove 
anni, sequestrato da tredici 
mesi. Dopo gli appelli del 
Papa e quelli, disperati, dei 

§enitori, ecco un'Iniziativa 
ei coetanei del piccolo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ostaggio. Fiorì per lui tono 
"™™™™™™™",,^,^,,,"^,~ stati portati ieri mattine in 
classe dagli alunni della scuola elementare del paese cala
brese. Altri fiori per Marco alla «Giosuè Carducci' di Reg
gio Calabria. A questi messaggi muti dei bambini per la tua 
liberazione, s'è affiancata la voce dell'arcivescovo di Ret

ri pi 
età pietà verso il piccolo Marco, di lasciarlo tornare alla u t 

ipw 
tor 

Gita sullo Stetvio 
morì un giovane 
Sacerdote 
sotto accusa 

•Omicidio colposo» è l'ac
cusa che si trova tulle spal
le don Gianfranco Manlre-
dini, sacerdote emiliano. Il 
fatto risale all'agosto '85: 

Suel giorno, in gita sullo 
telvio con un gruppo di re-

_ _ - ^ _ , . - _ _ ^ _ gazzi, il sacerdote che I! 
^ ^ ^ ^ ^ ^ aveva in affidamento tomo 

a casa senza il diciottenne Luca Sacchi, scomparso In un 
crepaccio e morto per assideramento. Secondo il giudice 
istruttore di Bolzano ci fu «mancata osservanza delle più 
elementari norme di prudenza» da parte di don Manfredi-
ni. 

MARIA SERENA PAUEM 

Nato: in Europa 
quest'anno 
meno attentati 
M BRUXELLES. Cala il nume
ro degli attentati - del 31 per 
cento in Europa occidentale 
fra il 1985 e il 1987-ma l'at
teggiamento dei governi occi
dentali manca di fermezza di 
fronte ai ricatti det terrorismo 
internazionale. Lo afferma ia 
•Sottocommissione per il ter
rorismo», costituita nell'as
semblea dell'Atlantico del 
nord, organo parlamentare 
consultivo della Nato. 

Nella prima stesura del suo 
rapporto annuale, che verrà 
discussa a fine mese a Made
ra, in Portogallo, nella sessio
ne primaverile dell'assemblea 
atlantica, si legge che fra il 
1985 e il 1987 (ultimo anno 
considerato e per il quale i da
ti potrebbero ancora subire 
qualche aggiustamento) il nu
mero delle persone ferite in 
atti del terrorismo internazio

nale è aumentato nel mondo 
dell'88,4 per cento (c'è però 
un calo nel numero dei mor
ti). 

Il numero degli attentati è 
passato nel mondo da 785 nel 
1985a832nell9S7.da218a 
15 in Europa occidentale (da 
74 a 43 per quelli di origine 
mediorientale), da quattro a 
zero in Usa, da 357 a 370 in 
Medio Oriente, da due a uno 
nei paesi dell'Est, da 42 a 173 
in Asia. 

La riduzione degli attentati 
in Occidente viene attribuita 
dal rapporto a più efficaci mi
sure di prevenzione ma «il 
principio secondo cui non va 
fatta alcuna concessione ai 
terroristi o ai loro protettori è 
stato nuovamente messo alla 
prova» e «siamo ancora assai 

< lontani dal convincere i terro
risti intemazionali che il terro
rismo non paga». 

Aggredita a Roma un'eritrea 

«Giù dal bus, negra» 
Ora si nasconde per paura 
• i ROMA. Quelle frasi razzi
ste le si sono stampate a fuo
co nella testa, e di quei gesti 
che hanno rasentato il pestag
gio ha ancora paura. Amete 
Debretzion, la giovane donna 
eritrea cacciata dieci giorni fa 
da un autobus che dal Flami
nio attraversa i quartieri bene 
della capitale, fino alla stazio
ne Tiburtina, di quell'episodio 
di apartheid non vuole parlar
ne. Da quando la sua storia è 
stata raccontata domenica da 
un giornalista televisivo du
rante il TG2, ed è diventata di 
dominio pubblico, Amete si è 
nascosta, si é rifugiata in casa 
di un'amica. «È molto scossa 
- dice Solomon Kifè, uno de
gli organizzatori della comu
nità eritrea in Italia -. La vio
lenza di quei passeggeri le ha 
dato disperazione». E ora, a 
37 anni Amete è di nuovo «in 
fuga» per dimenticare e per 
sottrarsi all'assalto dei curiosi. 
A Roma ci vìve da tempo, 14 

anni fa scappò dall'Eritrea in 
guerra e qui si è guadagnata 
da vivere facendo la colf. La 
sua pratica per avere il passa
porto italiano sta per conclu
dersi, ma italiano è suo figlio, 
quattro anni, lo teneva in 
braccio quando è stata assali
ta. Sul bus 495 il colore nero 
della sua pelle ha scatenato la 
boria di un romano quaran
tenne. «Alzati - e ha detto mi
naccioso lo sconosciuto -. 
Questi posti sono riservati ai 
bianchi». Amete ha provato a 
reagire, due ragazzi romani e 
un indiano hanno cercato di 
difenderla. Ma gli altri passeg
geri si sono fatti sotto: «Basta 
con questi negri, noi paghia
mo le tasse per voi», hanno 
detto In coro. Poi qualcuno 
più baldanzoso ha rincarato le 
minacce, ha gesticolato pro
mettendo un corpo a corpo, 
all'indiano che chiedeva dì 
fermarsi per chiamare il 113 
ha sbraitato in faccia: «Se non 
scendi ti schiaccio al finestri

no come una mosca». Ancora 
qualche metro dì terrore e ai 
cinque malcapitati non è ri
masto che fuggire. La vicenda 
ha sconcertato tutti, ma non è 
la prima. Raccontano alla co
munità eritrea che il dileggio è 
un fatto quotidiano, «quando 
poi non si passa agli insulti, le 
nostre ragazze ne raccontano 
ogni volta*. Sull'episodio raz
zista venuto a galla domenica 
scorsa il gruppo consiliare dei 
verdi ha chiesto che il sindaco 
Signorello faccia le scuse uffi
ciali ad Amete Debretzion, a 
nome della città e del consi
glio comunale. «Questi fatti -
ha detto Paolo Guerra - ram
mentano più Pretoria che la 
capitale di uno Stato civile. 
Con la differenza che nei con
fronti del Sudafrica esiste un 
isolamento da parte degli Sta
ti». E a Roma questa vicenda 
segue tante altre azioni di in
tolleranza, le barricate contro 
i nomadi alzate nell'inverno. 

Partito comunista italiano 
Ufficio di Programma - Commissione ambiente 

Incontro pubblico 

Le proposte del Pei 
per ambiente e sviluppo 

Presiede Piero Fassino 
introduce Giovanni Berlinguer 

conclude Alfredo Reichlin 

Roma, 18 maggio 1988, ore 9-14 
Hotel Jolly, Corso d'Italia 1 
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Afl'Eur 
Convegno su 
giustìzia e 
informatica 
• • ROMA. Il quarto congres
so Internationale di informati
ca giuridica e stato Inauguralo 
ieri alla presenza del presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga al palazzo del 
Congressi, ell'Eur. 

Organizzato, come accade 
a «cadenza quinquennale dal
l'inizio degli anni 70, dal 
•Ced», l| «Centro elettronico 
di documentazione* dell* 
Corte di Cassazione, il con
gresso dell'Eur si articolerà in 
cinque giornate di lavoro ed 
In dieci sessioni di studio alle 

3ua|) diranno II loro apporto 
«cine di giuristi, studiosi, 

esperti di Pini parte del mon
do, I temi In discussione ri
guardano i vari campi di appi!-
catione dell'Informatica nel
l'amministrazione giudiziaria. 
Il rapporto tra organizzazione 
della giurisdizione ed Infor
matica «ari esaminato sotto i 
profili del diritto pubblico, in
temazionale, comunitario, 
commerciale, penale. Si par
lerà dei compiti e dei limiti 
dello Stato nella regolazione 
del diritto all'Informazione au
tomatizzata, delle questioni 
più delicata connesse all'ac
cesso alle banche dati. Una 
•finestra! a parte sari dedica
ta al metodi piO opportuni gli 
sperimentati per la sostituzio
ne dell'imponente materiale 
cartaceo di certi depositi giu
diziari con archivi integral
mente informatici. 

Ballerina 

Cadde nel Po 
Ritrovato 
il corpo 
a m REOGio EMILIA. Il cada
vere di Olllla Maldorudo Mal-
ver, ventiduenne ballerina co
lombiana scomparsa lo scor
so 16 gennaio nelle acque del 
Po, nei pressi di Guastalla e 
ripescato l'altra sera nel fiume 
a San Benedetto Po (Manto
va) è stato ieri ufficialmente 
riconosciuto. Della sua morte 
si accusò Emestino Porta, 37 
anni, rappresentante parmi
giano, sposato con un figlio, 
che aveva con lei avviato una 
relazione. Agli inquirenti riferi 
di avere spinto la giovane nel
le acque del fiume e non aver
la Più vista riemergere. Arre
stato il 30 gennaio per omici
dio premeditato, venne rimes
so in liberta il successivo l t 
febbraio dal Tribunale della li
berai che, per insufficienti in
dizi, lo sollevo dall'accusa di 
omicidio essendo risultato 
che in effetti tra i due sulla riva 
era avvenuto un diverbio «I 
culmine del quale la donna 
era poi finita in acqua, Olita 
Maldonado Malver era giunta 
da qualche mese in Italia pro
veniente da Bogotà ed aveva 
cominciato a lavorare nel lo
cale notturno di Reggio Emilia 
«Fifry-FIfty» dove aveva poi 
conosciuto Emestino Porta. 
U donna aveva sempre più 
stretto I rapporti fino a chiede
re ripetutamente all'uomo di 
lasciare la famiglia per seguir
la in Colombia. 

Cirino Pomicino contrario 
alla proposta Martelli 
di uno stralcio al contratto 
Da oggi nuove agitazioni 

La Cgil: «Regole comuni 
di autoregolamentazione» 
I Cobas a Gilda e Snals: 
«Lotta dura, uniamoci» 

Scuola, rinviato il «vertice» 
Contrasti nella maggioranza 
Il vertice di palazzo Chigi ieri non si è tenuto, è stato 
rinviato a oggi. Difficoltà nel governo ad affrontare la 
vertenza scuola? Slitta a giovedì l'incontro risolutore 
con i sindacati. Pomicino conferma che in quella 
sede saranno quantificate le risorse. No del ministro, 
diCgil, Cjsl, UH e Cobas alla proposta di Martelli per 
lo stralcio del contratto. La Cgil propone regole mini
me di autoregolamentazione per tutti. 

ROSANNA LAMPUONANI 
sta ROMA. Lo slittamento del 
vertice di palazzo Chigi viene 
interpretato come una confer
ma della difficolta a reperire 
fondi «fresch» per la scuola, e 
non fa presagire nulla di buo
no per l'incontro tra la delega
zione ministeriale e quella sin
dacale che si terra giovedì, in
vece di domani, come previ
sto. Tuttavia Cirino Pomicino 
ha confermato che bisognerà 
•scendere nella proposta 
quantificata». Un fermo no del 
minuto alla proposta di stral
ciare la parte salariale per sei 

-, . ,, , • - ' « ' . ' i i v fV 1 * ' 

Ancora gravi le condizioni di Anna 
la bambina di 4 anni ferita dal padre 
wm NAPOLI, Sono Stazionarie 
le condizioni della piccola 
Anna'Malinconico, di quattro 
anni, gravemente ferita dal pa
dre, Andrea, un contadino, 
con un colpo di fucile alla te
sta e a un braccio. La bambi
na, che è ncoverala in osser
vazione nel reparto oculistico 
dell'ospedale per bambini 
Santobono, ha ripreso cono
scenza dopo gli Interventi del 
medici che le hanno curato il 
braccio sinistro quasi spappo

lato. Nulla hanno potuto fare 

rrò per l'occhio sinistro che 
irrimediabilmente perduto. 

Intanto il padre e la madre, 
Rosetta, non sono stati ancora 
rintracciati dai carabinieri che 
li stanno cercando, un fratelli
no della piccola, Antonio di 
un anno e mezzo, è stato aflì-
dato al parenti. Anna Malinco
nico era rimasta ferita ien po
meriggio da un colpo di fucile 
sparato accidentalmente dal 
padre che stava pulendo l'ar

ma e che forse inavvertita
mente ha premuto il grilletto. 
La rosa dei pallini ha colpito al 
volto e ad un braccio la picco
la Anna che era qualche me
tro lontano. La bimba è stata 
portata dapprima nell'ospeda
le civile di Palma Campania e 
poi in quello di Nola, di qui è 
stala trasportata all'ospedale 
Cardarelli ed Infine al Santo
bono. L'arma, intanto, è stata 
trovala e sequestrata dai cara
binieri. 

I giudici del processo petroli 

«Non condannammo 
i politici perché...» 
Quattrocento miliardi di imposte non pagate da 
petrolieri corruttori, carriere di altissimi dirigenti 
della Guardia di Finanza pilotate per favorire la 
colossale truffa, e altri miliardi finiti nelle tasche di 
partiti politici governativi per aiutare quelle promo
zioni: nello scandalo dei petroli - dicono i giudici 
di Torino - non tutto è stato chiarito; le protezioni 
politiche, per esempio, sono ancora «latitanti». 

TONIJOP 
• V ROMA. Per stendere le ol
tre 2500 pagine delle motiva
zioni della sentenza alle quali 
sono stati aggiunti 800 allega
ti, 1 giudici lonnesi (presiden
te Filoreto Aragonajlianno la
vorato poco più di un anno. 
Ne sono usciti i lineamenti In
quietanti di uno del più cla
morosi scandali che hanno at
traversato il nostro paese dal 
dopoguerra ad oggi corro
dendo setton importanti dello 
Stato, avvelenando economia 
e sistema politico. Il meccani
smo della truffa, già ben evi
denziato nelle 162 udienze 
del processo iniziato il 14 gen
naio '86 e conclusosi a fine 
aprile deH"87 con 68 condan
ne e 88 assoluzioni, era un mi
racolo di linearità: per anni, 
un gruppo di petrolieri era riu
scito a non pagare l'imposta 
su un llume di petrolio grazie 
alla connivenza dei vertici del
la Guardia di Finanza alle cui 
irresistibili carriere loro stessi 

avevano collaborato com
prando favon e protezioni in 
casa democristiana, socialista 
e socialdemocratica. I petro
lieri furono condannati: 7 anni 
e 300 milioni di multa per Bru
no Musselll, 8 anni per Mario 
Milani, 7 anni per Franco Buz
zoni, sei anni e mezzo a Salva
tore Galassl, 3 anni e mezzo a 
Giuseppe Morelli, •'lutti si so
no adoperati - scrivono i giu
dici nferendosi a questo grup
po di imprenditon - a vano 
livello sia per compiere il con
trabbando di benzina e di 
greggio, sia per favorire pro
mozióni e trasferimenti di uffi
ciali della Guardia di Finanza 
e alti funzionari dell'Ulil, atti a 
non far svelare 1 loro intrecci». 
| furono condannati.anche i 
dirigenti della Guardia di Fi
nanza- 9 anni all'ex ufficiale 
Vincenzo Gissi, 8 anni all'ex 
capo di Stato maggiore gene
rale Donato Lo Prete, sei anni 
e mezzo per l'ex capitano -

divenuto più avanti l'avvocato 
del contrabbando - Giulio 
Formato, latitante, 3 anni e 
dieci mesi all'ex comandante 
delle Fiamme gialle, Raffaele 
Giudice, 6 anni e 6 anni e 
mezzo ai due colonnelli Dan
te Vigoni e Franco Cipriani. A 
nprova della loro collabora
zione con i petrolieri, raccon
tano le motivazioni, sono stati 
scoperti numerosi conti in 
banche svizzere. Musselli e 
soci, prosegue il volume dei 
giudici tonnesi, consegnaro
no denaro ad un dirigente 
dell'Agip per ottenere 90000 
tonnellate di greggio da nven-
dere a prezzo maggiorato: il 
denaro, in gran parte scom
parso, sarebbe finito nelle ta
sche di persone vicine alla De, 
al Psl e al Psdi. È proprio su 
questo versante che il proces
so ha subito uno smacco piut
tosto brusco: la stragrande 
maggioranza dei politici e del
le loro segreterie invischiate 
nell'affaire sono usciti indenni 
dalla lunga vicenda giudizia
ria. La spiegazione fornita dai 
giudici è disarmante di quel 
mercato illegale di favon, f e 
riscono, solo tracce incerte, 
oppure, in molti casi, è possi
bile che i •politici» ignorasse
ro la «reale» causale dei versa
menti. Così si sarebbe venfl-
cato in occasione del versa
mento di 420 milioni spartiti 
tra De, Psi e Psdì per alutare la 

mesi dal contratto, come sol
lecitato da Martelli. Altro no 
ad un'altra idea di marca so
cialista, quella di provvedi
menti autoritari per garantire 
la conclusione dell'anno sco
lastico, suggerita dal sottose
gretario alla Pubblica istruzio
ne Covatta: «Non va bene», ha 
detto Pomicino. Ha invece sa
lutato con grande favore la 
decisione delle Gilda di darsi 
un codice di autoregolamen
tazione. «Si apre cosi uno spi
raglio - ha commentato il mi
nistro - per un confronto se

reno e stringente». Infatti la 
scelta delle Gilda può essere 
un precedente anche per lo 
Snais, che potrebbe rientrare 
nella trattativa «nella misura in 
cui ci intenderemo sui codi
ci». Cirino Pomicino ha auspi
cato che si apra un tavolo pa
rallelo per definire regole vali
de per tutti, per sottoscrivere 
un codice da inserire nel con
tratto; e per discutere di que
sto Il ministro Incontrerà le 
Gilda, 

Tavolo parallelo per te re
gole è anche una delle richie
ste avanzate Ieri ufficialmente 
da Cgil e Cgil Scuola con un 
comunicato sottoscritto al ter
mine di una lunga riunione, "Il 
governo - si legge nella nota 
uscita dagli uffici di corso d'I
talia - ha l'obbligo di presen
tare a tutte le organizzazioni 
coinvolte nel confronto, in 
forme spesso discutibili, una 
proposta sulle regole minime 
di autoregolamentazione che 
consenta di definire un codi
ce comune, aprendo così la 

strada ad un confronto di me
rito conclusivo con tutte le or
ganizzazioni che vi aderisco
no». La Cgil riprende la propo
sta Martelli, definendola non 
solo in contrasto con gli impe
gni assunti dal governo nella 
legge quadro, ma anche «of
fensiva per la categoria. Il go
verno non può sottrarsi all'ob
bligo di presentare una propo
sta di merito». E anche la UH e 
la Osi hanno bocciato ieri 
seccamente lo stralcio del 
cpntratto scuola. La proposta 
di merito, secondo la Cgil, de
ve prevedere le questioni del
l'autonomia scolastica, della 
riforma della scuola elemen
tare, dell'obbligo scolastico 
innalzato a 16 anni. Ma anche 
la definizione della quantità e 
qualità delle risorse «che con
sentano un'effettiva valorizza
zione del ruolo docente». E 
infine, tutta la partita del regi
me orano. La Cgil insiste per
ché accanto al regime attuale 
si preveda la possibilità di 
scelta dei tempo parziale e il 

recupero dell'orario prolun
gato opzionale. 

Ieri i Cobas hanno chiesto a 
Gilda e Snals se le due orga
nizzazioni intendono sblocca
re gli scrutini e se condivido
no l'ipotesi Martelli. Loro, i 
Cobas, sono nettamente con
trari a manomettere la fòrza 
contrattuale delia categoria e 
ad accettare solo «una man
ciata di soldi»; quindi invitano 
le Gilda a unificare le forme di 
lotta contro le proposte «mi-
sereeoffensivedel governo e 
dei sindacati confederali». 

Da oggi si infittisce il calen
dario delle agitazioni. I Cobas 
fino a giovedì attueranno 
un'ora di sciopero all'inizio 
del turno di mattina e alla fine 
di quello pomeridiano, come 
sta facendo lo Snals da ieri e 
fino a sabato. Lo Snals ha 
preannunclato per II 23 un'in
tera giornata di sciopero. I Co
bas, invece, ne prevedono 
due nella giornata «forte» di 
ciascun insegnante, quando 
cioè ha il maggior numero di 
ore. 

Anticipati i risultati di una ricerca del Censis 

L'«industria» delle tangenti 
Un fatturato da 12mila miliardi 
Si avvicinerebbe ai 12mila miliardi il fatturato an
nuo dell'industria delle tangenti in Italia. La scon
certante cifra è stata fornita dal doti. Livio Berna
bò, ricercatore del Censis, al convegno dei giovani 
de lombardi svoltosi a Sirmione sulla questione 
morale. Bernabò ha anticipato i risultati di una 
ricerca che verrà pubblicata prossimamente e che 
si intitola: «Il peso dell'illecito nel paese Italia». 

ENNIO ELENA 

• I MILANO, E la seconda ri
cerca di questo tipo. La prima, 
pubblicata qualche tempo fa, 
è del prof, Franco Cazzola, 
docente di scienza della poli
tica all'Università di Catania. 
La ricerca del prof. Cazzola ha 
indicato in 33mlla miliardi la 
cifra finita negli ultimi dieci 
anni nelle tasche di politici e 
amministratori per tangenti. 
•La nostra - dice Bernabò - si 
6 basata su una serie di ìndagi-
ni condotte attraverso gli enti 
locali, colloqui con testi privi
legiati, con magistrati, poli
ziotti. Bisogna precisare che si 
tratta di cifre approssimative 
dato che per ovvi motivi stabi
lire cifre precise è molto diffi
cile». 

Come avete proceduto nei 

vostri calcoli? «Abbiamo indi
viduato In un 5 per cento le 
"bustarelle" chieste per servi
zi dovuti e nel 20 per cento la 
tangente chiesta per servizi 
non dovuti, per esempio, per 
far vincere un appalto. In base 
a queste percentuali abbiamo 
calcolato che nel 1985 sui tra
sferimenti di denaro agli enti 
pubblici il giro di affari delle 
tangenti sia stato di circa 4mi-
la miliardi; per le "stecche" 
sugli atti non dovuti siamo ar
rivati alla cifra di 3mlla miliar
di; abbiamo, infine, sempre 
con la cautela che ho detto, 
una cifra di oltre 4200 miliardi 
di "bustarelle" per favorire 
l'evasione fiscale. In totale ar
riviamo a 11 mila duecento mi
liardi, lira più, lira meno». 

Cifre che danno una idea 
chiara, se pure necessaria
mente approssimativa, dell'in
gente giro di denaro collegato 
a questo aspetto della questio
ne morale e delle preoccu
panti dimensioni che ha as
sunto il fenomeno della corru
zione nel nostro paese. 

Bernabò ha fornito un'altra 
sconcertante cifra. In un anno 
il fatturato dell'aindustria del 
crimine» in Italia si aggira sui 
lOOmila miliardi. «Centomila 
miliardi - dice Bernabò - frut
to di una serie di attività illeci
te: furti, rapine, furti di opere 
d'arte, tangenti, sequestri di 
persona a scopo di estorsio
ne, prostituzione, spaccio del
la droga, traffico di armi». An
che questa cifra fornisce un'i
dea sufficientemente chiara 
dell'estensione che ha assun
to nel nostro paese l'attività 
illegale, il suo peso non solo 
nell'economia ma anche nel 
nostro tessuto sociale, nella 
vita politica. 

Parlando al convegno, il so
stituto procuratore della Re
pubblica di Milano, Guido 
Viola, uno dei magistrati che 
più sì sono occupati delia cri
minalità dni «colletti bianchi» 
(ad esem -io del caso Sindo

ne) ha detto che il fenomeno 
delle tangenti, più che come 
questione morale sì configura 
come «questione criminale». 
anche se bisogna aggiungere 
che rappresenta un aspetto 
non secondario della prima. 

Come ha rilevato un altro 
relatore. Lino Duilio, direttore 
del Centro sociale ambrosia
no (un centro studi molto vici
no al cardinale Martini) sj 
«tratta di un tarlo che mina al
la base le istituzioni democra
tiche In quanto corrode la fi
ducia dei cittadini nei con
fronti delle istituzioni». 

E stata perciò una scelta 
coraggiosa quella dei giovani 
democnstiani lombardi di 
aver organizzato un convegno 
sulla questione morale anche 
se da parte di qualcuno degli 
interventi c'era da aspettarsi 
maggiori toni critici nei con-
fronU della De, che della que
stione morale e di quella «cri
minale» porta pesanti respon
sabilità. Tuttavia è importante, 
anche al di là delle cifre im
pressionanti che si sono 
ascoltate, che del giovani ab
biano sentito la necessità di 
affrontare pubblicamente un 
tema così scottante e cosi im
portante per la democrazia 
italiana. 

Eleonora Moro 

nomina del generale Raffaele 
Giudice a comandante gene
rate della Guardia di Finanza e 
per quei 150 milioni pagati da 
Bolzani a dirigenti del Psdi. 
Tra 15 giorni, il pretore di To
nno, Gallino, deciderà se in
terrogare la vedova dell'on 
Moro, Eleonora Chavarelli, o 
se, invece, proscioglierla dalla 
accusa di falsa testimonianza: 
la signora Moro aveva infatti 
confermato un punto della li
nea difensiva dell'ex collabo
ratore di suo marito, Sereno 
Freato (condannato come so
cio del petroliere Musselli) 
dopo aver preventivamente 
sentito la famiglia di Freato, 
cosi come hanno testimonia
to alcune intercettazioni tele
foniche. Del famoso conto 
politico della segreteria di 
Moro in Svizzera, ai cui a più 
nprese ha parlato Freato, con
cludono i giudici, nessuna 
traccia 

•————— Sciolto il conflitto di competenza 

Sulle carceri d'oro 
indagherà Milano 
L'inchiesta sulle carceri d'oro della Codemi sarà 
condotta dalla magistratura milanese. Il conflitto di 
competenze Milano-Genova, che una salomonica 
sentenza della Cassazione aveva lasciato sostan
zialmente irrisolto, è stato ora superato dagli stessi 
giudici liguri, che si sono formalmente dichiarati 
incompetenti, spogliandosi dell'indagine a favore 
dell'Ufficio istruzione di Milano. 

PAOLA BOCCARDO 

tm MILANO. La tormentata 
vicenda è dunque arrivata ai 
suo sbocco naturale e inevita
bile. Ma ci sono voluti diversi 
mesi, press'a poco un trime
stre, a partire dai primi titoli di 
giornali intorno al nuovo 
scandalo «nude in Milan» nel 
quale si erano imbattuti i giu
dici genovesi, indagando sugli 
aeroporti d'oro. D'oro, si sco
prì, non erano solo gli aero
porti, ma anche le carceri. 
Quello di Pontedecimo, geno
vese: ma anche altri tre o 
quattro, lombardi. E non solo 
carceri, ma anche grattacieli 
per uffici e quartieri d'abita
zione, tutti In Milano. E mila
nese era la società al ceniro 
del traflico. la Codemi. e il suo 
titolare. Bruno De Mlco. Furo
no proprio i magistrati della 
Procura genovese a passare ai 
colleglli milanesi le prime se
gnalazioni su questa vicenda 

che li riguardava tanto da vici
no e già all'inizio di marzo i 
pm Gnsolia e Davigo, con il 
procuratore aggiunto Caizzi, 
partirono da Milano per un 
pnmo summit informativo. Ne 
tornarono con dati sufficienti 
per stabilire che si trattava di 
reati per la maggior parte di 
competenza terntoriale mila
nese; e a pochi giorni di di
stanza venne infatti avanzata 
la formale richiesta dì trasmis
sione degli atti. La risposta di 
Genova fu una sorpresa: l'in
chiesta, su istanza di uno degli 
imputati, Rocco Trane, venne 
formalizzata, con una decisio
ne dell'Ufficio istruzione che 
di fatto affermava la propria 
competenza. Il conflitto a 
questo punto venne ufficializ
zato davanti alla Cassazione, 
che una ventina di giorni fa si 
espresse con una decisione 
dal sapore interlocutono: Ge

nova avrebbe conservato l'in
chiesta, Milano (che nel frat
tempo aveva avviato indagini 
autonome sugli aspetti socie
tari e fiscali delle tangenti Co-
demi) avrebbe avuto giurisdi
zione sui fatti milanesi. La mo
tivazione: la Procura di Milano 
non aveva veste per contesta
re la competenza dì un ufficio 
giudiziario diverso, come l'uf
ficio istruzione genovese. 

Di fatto, si rischiava di con
gelare una sovrapposizione di 
due distinte inchieste sugli 
stessi (atti e sugli stessi perso
naggi, con il pericolo che il 
conflitto si riproponesse ad 
ogni passo. La decisione dei 
giudici genovesi ha sciolto il 
nodo. Ma per Milano si apre 
ora un altro problema. L'in
chiesta genovese era già a 
uno stadio avanzato, con un 
certo numero di episodi suffi
cientemente chiariti e alcuni 
reali chiaramente individuati 
e ufficialmente contestati, 
Quella milanese è ancora alla 
fase preliminare, ma dovrà 
ora essere formalizzala pre
maturamente, per effetto del
la trasmissione degli atti geno
vesi all'ufficio Istruzione. 

In questo quadro confuso, 
non resta che ricordare che 
nell'Inchiesta •ereditata» da 
Genova figurano 32 indiziati 
di reato (corruzione), e quat-

Confusione nei tribunali 

Cancellieri e impiegati 
Domani si tratta 
Ma è ancora paralisi 
• • ROMA. Le organizzazioni 
sindacali dei cancellieri e im
piegati giudiziari sono state 
convocate per domani al mi
nistero di Grazia e giustizia 
per «un primo esame della si
tuazione in attesa della defini
zione dell'iter parlamentare 
del provvedimento governati
vo del 13 scorso». Lo comuni
ca un comunicato ministeria
le, nel quale viene ricordato 
che il ddl concernente prov
vedimenti a favore del perso
nale delle cancellerie e delle 
segreterie giudiziarie contiene 
disposizioni che prevedono 
l'attribuzione dello stesso be
neficio economico all'intero 
personale. 

Intanto nella capitale la 
macchina della giustizia ha ri
preso faticosamente a funzio
nare, ma solo in parte e con 
un aggravio da lavoro che sa
rà difficilmente smaltibile en
tro i prossimi giorni. SI è parla
to - almeno sul fronte del sin
dacato autonomo Unsa-Sag -
di •pausa di riflessione» dopo 
il varo del ddl governativo di 
venerdì scorso, ma non si 
escludono affatto nuove 
astensioni massicce dal lavo
ro che possano ancora porta
re alla paralisi. Per il 20,23 e 
24 maggio sono previsti ulte
riori scioperi del personale di 
cancellena aderente a questo 
sindacato autonomo e di mo
vimenti assembleari (come i 
Cobas), che non hanno cessa
to lo stato di agitazione. Un'e
ventuale schianta potrebbe 
aversi dopo rincontro delle 

CasoSìani 
Imputato 
contro 
procuratore 
• i NAPOLI. L'interrogatorio 
di Giorgio Rubolino, indiziato 
dell'omicidio del giornalista 
Giancarlo Siam, previsto ieri 
nel carcere di Cannoia davan
ti al giudice istruttore Gugliel
mo Palmeri, non si è svolto in 
quanto l'imputato si è rifiutato 
di parlare in presenza del pro
curatore generale Aldo Vessia 
e del suo sostituto Roberto 
Bochlcchio. I due magistrati 
nell'ottobre dell'87 avevano 
emesso gli ordini di cattura 
nei confronti di Rubolino, Giu
seppe Calcavecchia e Ciro 
Giuliano Secondo il legale di 
Rubolino, l'avvocato Carbo
ne, Vessia avrebbe esercitato 
pressioni sui testimoni perchè 
accusassero gli Imputati. Oggi 
il penalista ha chiesto l'asten
sione di Vessia dal procedi
mento (motivandola anche 
col fatto che a carico del pro
curatore generale è stata av
viata un'inchiesta da parte 
della procura di Salerno). Ru
bolino da parte sua ha tatto 
verbalizzare la seguente affer
mazione: «Se il presidente del
la Repubblica non destituirà il 
procuratore generale e giudi
cherà corretto il suo operato, 
io ne accetterò le decisioni e 
risponderò a tutte le domande 
e le contestazioni che mi si 
vorranno fare». 

Franco Nicolazzi 

tro imputati formalmente in
criminati; Bruno De Mico, il 
suo collaboratore Giuseppe 
Fiore, il vice provveditore alle 
opere pubbliche della Liguria, 
Francesco Ciccone, e l'ex di
rettore generale del ministero 
dei Lavori pubblici, Gabriele 
Di Palma, l'unico finora inse
guito da ordine di cattura. Sul 
versante «politico», del quale 
si sta occupando il Parlamen
to, nell'inchiesta Figurano tre 
ex ministri, e cioè i democn
stiani Clelio Derida e Vittonno 
Colombo e il socialdemocrati
co Franco Nicolazzi. 

L'ultimo atto del giudice 
Basoli, pnma di passare a Mi
lano l'inchiesta, è stato quello 
di respingere un'altra istanza 
di Rocco Trane, nella quale 
l'ex segretario del ministro Si
gnorie chiedeva II trasferi
mento dell'inchiesta a Roma. 

confederazioni unitarie di ca
tegoria e la stessa Unsa-Sag al 
ministero di vi* Arenuja con il 
sottosegretario alla Giustizia 
Castiglione. Autonomi e Co
bas si prefiggono l'Istituzione 
di un vero e proprio comparto 
giustizia con la fissazione di 
un contralto •specifico» per II 
personale giudiziario, pur 
nell'ambito normativo gene
rale del pubblico impiego. 

Iniziative sindacali a pana, 
l'attività di cancelleria sia al 
Tribunale civile, che a quello 
penale, alla Pretura e alla Cas
sazione è parzialmente ripre
sa ieri a Roma. Ma non Si può 
escludere che nel prossimi 
giorni qualche improvvisa Ini
ziativa possa essere presa in 
caso di un ulteriore protrarsi 
dello status quo per quel che 
riguarda le richieste principi-

Tutte le udienze, civili e pe
nali, sono state sospese inve
ce nel palazzo di glìustizia di 
Brindisi in conseguenza di 
un'assemblea degli avvocati 
convocata per esaminare la si
tuazione creata dalla decisio
ne del personale di cancelle
ria e di segreteria del circon
darlo di adottare la rigorosa 
applicazione delle norme pro
cedurali. Tra le udienze sospe
se anche quella del processo 
ad una cinquantina dì perso
ne. dieci delle quali sono ac
cusate di associazione per de
linquere di tipo mafioso, Im
portazione di stupefacenti e 
associazione finalizzata al 
contrabbando. 

Vigevano 

Recuperato 
il corpo del 
pensionato 
• • VrOEVANO. È stato recu
perato Il corpo senza viti di 
Angelo Baudo, il pensionato 
dì 61 anni, di Trecat* (Nova
ra), precipitato a circa undici 
metri di profondità par un im
provviso cedimento del terre
no mentre lavorava ad un poz
zo in una vigna alla periferia di 
Vigevano. 

Alle 13.30 di Ieri, I vigili del 
fuoco sono riusciti ad estrarre 
la salma, dopo cinque giorni 
di tentativi, grazie a) consoli
damento del terreno effettua
to nelle ore precedenti da una 
ditta specializzata. I vigili del 
fuoco si sono calati poco do
po le 7 di ieri nel grande tubo 
Installato da un'impresa di at
traversamenti sotterranei ed 
hanno rimosso la terra che an
cora imprigionava il cadavere, 
riportandolo in superficie. 

Sono stati ì figli Domenico 
di 30 anni, e Franco, di 35, « 
riconoscere formalmente la 
salma di Angelo Baudo, che è 
stata ricomposta presso l'obi
torio del cimitero urbano di 
Vigevano. Questa mattina ai 
procederà all'autopsia dopo
diché verrà concesso il nul-
laostaper lo svolgimento del
la cerimonia funebre che si 
terrà presumìbilmente dopo
domani ad una settimana 
esatta dalla tragedia, a Treca-

Milano 

A giudizio 
ex senatore 
della De 
• MILANO. Onorio C a 
garle, ex senatore de, dovrà 
comparire a giudizio per pe
culato. La citazione porta la 
firma del pm Guido Viola, e 
si riferisce all'ormai lontano 
scandalo del fondi Gescai: 
negli anni 73-74 un fondo 
dì IO miliardi destinato all'e
dilizia popolare fu deposita
to nella sindoniana Banca 
Unione; ma in base a un ac
cordo sottobanco si stabili 
che una parte degli interes
si, precisamente PI,75, non 
sarebbe stata ufficialmente 
contabilizzata e sarebbe in
vece finita sui conti persona
li dell'amministratore di 
•Forze nuove», la corrente 
di Donat Cattìn. L'ammini
stratore della Gescai, Fran
co Briatico, e il mediatore 
dell affare Lino lannuzal 
(poi senatore Psi) nonché 
un paio dì complici sono gtt 
stati condannati, nell'autun
no scorso, rispettivamente a 
tre anni e otto mesi il primo, 
a tre anni gli altri. Cengarle 
non aveva potuto essera 
processato perché l'autoriz
zazione a procedere era sta
ta per ben due volte negata. 
Ora, scaduto il mandato, an. 
ch'egli dovrà rispondere di 
quelle tangenti che negli an
ni Settanta costituirono un 
importante scandalo nazio
nale 
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Roma 
Ambiente 
e sviluppo 
incontro Pei 
• i ROMA. Le proposte del 
Pei per l'ambiente e lo svi
luppo saranno al centro di 
un Incontro indetto dall'uf
ficio del programma e dalla 
commissione ambiente del 
Pei che si ferri domani mat
tina al Jolly di Roma. «Senza 
indulgere al catastrofismo, 
che significherebbe sminui
re gli straordinari progressi 
compiuti negli ultimi decen
ni e sottovalutare, con il ri
schio di disarmarle, le po
tenzialità di cambiamento 
aperte da lotte, orientamen
ti scientìfici, collaborazioni 
Internazionali, ci sembra 
però, affermano i comuni
sti, che l'attuale modello di 
sviluppo abbia raggiunto un 
punto critico rappresentato 

Proprio dal rapporto con 
ambiente». «La situazione 

è tale - aggiunge il Pei - che 
se non ci sarà una svolta 
profonda, guasti irreversibili 
diverranno reali, compro
mettendo oltre al futuro gli 
stessi livelli di benessere e 
di progresso raggiunti in 
una parte del mondo negli 
ultimi decenni». All'incon
tro di domani parteciperan
no Piero Passino, Alfredo 
Reichlìn e Giovanni Berlin
guer, 

Zanoobia 

Genova 
non vuole 
la nave 
• i GENOVA. La nave «Za
noobia», ancorata nella rada 
di Marina di Carrara dal 26 
aprile con un carico di residui 
tossici, non fari scalo a Geno
va, Il Consorzio autonomo del 
porlo, Infatti, ha risposto ne-

attivamente ad una richiesta 
el legate della società arma-

trlce che chiedeva il permesso 
di poter attraccare al moli ge
novesi. Il Cap ha chiesto alla 
società armatrice di procurar
si, pnma di fare un'altra richie
sta ufficiale di attracco, il per
messo della regione Liguria 
per lo sbarco e lo stoccaggio 
a Genova, nonché il permesso 
della Regione che eventual
mente sarebbe disposta ad 
ospitare il carico di residui 
tossici per lo smaltimento. E 
intanto l'equipaggio della na
ve resta letteralmente abban
donato a se stesso. 

D NEL PCI 

Incontro 
Occhietto 
Zamora 
Ruben Zimori, isgritario generata 

dal Movimento popolerà social 
crlatiano (Mptc) di El Salvador 
ai 4 incontralo fari con Achilia 
Occhano, vtceaagretario dal 
Pel, Zamora, cha da alcuni maii 
è rientrato nel suo peate, aveva 
avuta precedentemente un lun
go ed amichevole incontro con 
Antonio Rubbì, dalla Direzione 
e reaponaabila dai rapporti in-
tarnailonali, e Claudio Berna-
bucci. dalla Commilitone Inter-
neitoneie. Temi degli incontri, 
le ittuaiione generale del Cen
tro America e quella di El Salva
dor in particolare. 

Inliiative. N. Canatti, Roma: E. 
Ferrarli, Torino: Q. Giadretco, 
Atfoneine-Fiumazio (Re); M. 
Stefanini, Poterò; C Teite. Pe-
via; A. Mergherì, Magenta. 

Convooailonl. È convocete per 
domani alle ora 16, prono la 
Dh-etione dei Partito, le IV 
Commieaione del Ce «Problemi 
delle Cultural. All'ordine del 
giorno aere l'impegno dei co-
mutiliti net campo dell'aitocla-
xioniamo e nell'iniziative cultu
rale di masaa. Relatore il com
pegno Michelangelo Notarla» 
ni, Concluiioni del compagno 
Giueappe Chiarente. 

L'uaemblee dal gruppo de) «muo
ri comunisti e convocete per 
oggi elle ore 18 {riforme iitltu-
«toniH). 

I aenetori comunisti sono tenuti ad 
«aera presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedute dt 
mercoledì 18 e giovedì 19 (di
battito riforma istltuztonall). 

L'aesemblea del gruppo del deputa
ti comunisti * convocate per 
oggi martedì 17 maggio alle ore 
16. 

t deputati comunisti sono tenuti ed 
essere presenti sanie accezio
ne alcuna alla seduta pomeri
diana di martedì 17 maggio. 

La Direzione del Partito comunista 
italiano * convocata per marte
dì 17 moggio 1988 alle ore 
9 30 

li mortale incidente 
prima delle 8 in una fabbrica 
chimica nella zona industriale 
Trenta intossicati 

Per ore si è temuto di dover 
procedere ad una evacuazipne 
I sindacati proclamano 
un'ora di sciopero di protesta 

Salta cisterna di addo nìtrico 
Paura a Bari 
Morire di lavoro, ancora una volta. Ieri è successo 
a Bari. Francesco Cinquepalmì, operaio di 41 anni, 
è saltato in aria travasando in un serbatoio acido 
nitrico. Almeno altre trenta persóne sono rimaste 
intossicate dalle esalazioni. Il timore di un disastro 
ecologico di vaste proporzioni è stato immediato. 
Una nube minacciosa e rossastra ha stazionato a 
lungo sulla città. Poi il vento l'ha portata via. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELU 

•a l BARI. Prima un sibilo Insi
stente, poi un forte boato. Po
co prima delle 8 di ieri mattina 
si è consumata in un attimo, 
alle porte di Bari, un'altra tra
gedia sul lavoro. Francesco 
Cinquepalmì, operaio di 41 
anni, sposato e padre di due 
figli, è saltato In aria con la 
cisterna dalla quale stava tra
vasando acido nitrico in un 
serbatoio del laboratorio chi
mico «D'Agostino», l'azienda 
in cui lavorava che commer
cializza prodotti chimici: in 
tutto un capannone e qualche 
silos in piena zona industriale 
a due passi dalla caserma dei 
vigili del fuoco. Una trentina 
di dipendenti, nell'85 quelli 
dichiarati erano sedici. Per i 
fumi che si sono immediata
mente sprigionati dopo l'e
splosione e hanno invaso la 
zona circostante almeno tren
ta, tra operai e vigili, pronta
mente intervenuti, sono rima
sti intossicati. 

Ma per qualche ora si è te
muto che il bilancio non si sa
rebbe fermato al dolore per 
una morte, alla conta dei feriti 
e del danni pur ingenti. Dal 
luogo dell'incidente si è im
mediatamente levata una nu
be rossastra. I bagliori che da 
essa provenivano erano visibi
li a molti chilometri di distan
za. La paura di un disastro 
ecologico di grandi propor
zioni e stata immediata. E so
no scattate le misure di sicu
rezza. Un po' alla rinfusa, sen
za alcuna organizzazione, 
com'è prevedibile in una città 
dove prevenzione e program
mazione di interventi sono 
tutt'ora un'utopìa. La popola
zione è stata invitata, con tutti 
i mezzi a disposizione, a tene
re le finestre chiuse e a uscire 
solo in caso di necessità. Nel

le scuole è stato dato lo stato 
di preallarme. Tutti sono stati 
invitati a bere latte, a scopo 
precauzionale. Sempre nelle 
scuole le lezioni pomeridiane 
sono state sospese. Gli operai 
delle fabbriche vicine al luogo 
dell'esplosione sono stati ri
mandati a casa. 

La nube ha stazionato alcu
ne ore sulla città dove però 
soffiava un forte vento che ha 
provveduto a portarla vìa. Si è 
allontanata verso nord-ovest. 
Ma potrà fare ancora danni 
sotto forma di piogge acide. 

Se la nube rossa è scompar
sa restano tutti gli interrogativi 
sul cosa realmente è successo 
nel piazzale antistante la 
«D'Agostino», sulle cause che 
hanno provocato lo scoppio, 
su quanto si poteva fare e non 
è stato fatto per dare più sicu
rezza a chi ogni giorno, per 
guadagnarsi da vivere, deve 
maneggiare materiali a cosi 
alto nschio. La dinamica del
l'incidente non è chiara. La 
magistratura sta indagando 
per appurare se all'origine 
dello scoppio può esserci sta
to un errore umano o, cosa 
più probabile, una «prevedibi
le» fatalità. 

Il padrone dello stabilimen
to, Franco D'Agostino, sem
bra non aver dubbi. Ha dichia
rato al magistrato inquirente, 
il sostituto procuratore Vito 
Savino, che operazioni come 
quella in corso ieri mattina si 
svolgono regolarmente nella 
sua azienda ogni dieci giorni 
circa. Sempre secondo D'A
gostino, l'acido nitrico conte
nuto nell'automezzo poteva 
essere «inquinato» per una 
non perfetta bonifica della ci
sterna poiché, afferma, i con-
teniton solitamente vengono 
utilizzati per trasportare so

stanze diverse. A parere del 
padrone dello stabilimento, 
quindi, la sostanza inquinata, 
a contatto con residui di aci
do nitrico puro contenuto nel 
serbatoio dello stabilimento, 
potrebbe aver prodotto la rea
zione chimica che ha provo
cato lo scoppio. Insomma, si 
sarebbe trattato di una misce
la di acido nitrico e ammonia
ca: una vera e propria bomba. 

Per i feriti notizie rassicu
ranti. Molti i dimessi dopo una 
semplice vìsita. Solo un ope
raio, Pasquale Ballatene, è 
stato ricoverato in rianimazio
ne al Policlinico. «Ma si tratta 
di una pura misura cautelati
va», ha dichiarato il professor 
Tommaso Bore, primario 
anestesista del reparto. Per 
tutti, compresi quattro vigili 
del fuoco, la brutta avventura 
dovrebbe concludersi in po
chi giorni. 

Resta il problema della si
curezza nelle fabbriche della 
zona industriale di Bari. Lì non 
esiste alcuna struttura sul terri
torio in grado di fronteggiare 
un'emergenza come quella di 
Ieri. In un'area di circa due
cento fabbriche con quattor
dicimila addetti non esiste 
neanche un ambulatorio pub
blico. Solo tre mesi fa la Re
gione ha approvato i presidi 
multizonalì di prevenzione 
che al momento sono ancora 
sulla carta. I controlli che le 
Usi avrebbero dovuto effet
tuare, specialmente nelle 
aziende a nschio, non sono 
mai stati effettuati. Immediata 
è stata la reazione del sinda
cato alla notizia di questo 
nuovo incidente sul lavoro. 
Per domani è stata indetta dal
le segreterie territoriali di Cgll 
Cisl e Uìl un'ora di sciopero 
che sarà occasione per i lavo
ratori di assemblee all'interno 
delle fabbriche sui temi speci
fici della salute e della sicurez
za sul lavora. La segreteria 
della federazione comunista 
di Bari ha emesso un comuni
cato in cui viene ncordato co
me incidenti come quelli di ie
ri siano la conseguenza preve
dibile «della totale assenza di 
strutture e nello stato di im
preparazione delle autorità e 
delle istituzioni pubbliche nel 
controllo di qualsiasi evento o 
calamità, com'è testimoniato 
da quanto avvenuto alla D'A
gostino». 

Il laboratorio chimico devastato dall'esplosione 

Così inquina PEnichem 
Libro bianco dei verdi 
•a l ROMA. Verdi e ambienta
listi hanno presentato ieri alla 
Camera il libro bianco sugli 
scarichi dell'Enichem di Man
fredonia dal polemico titolo 
«La chimica italiana guarda 
avanti... senza vedere che co
sa lascia indietro», curato da 
parlamentari verdi e dalle as
sociazioni ambientaliste Wwf, 
Italia nostra e Lega ambiente. 
«Non sarà stato ancora un ca
so - ha detto polemicamente i) 
pretore Gianfranco Amendola 
intervendo all'incontro - a de
terminare le ultime morti di 
delfini e tartarughe a largo di 
Santa Mana di Letica la scorsa 
settimana proprio in coinci
denza con la ripresa degli sca
richi dell'Enichem». Dì qui la 
richiesta di sospendere imme
diatamente gli scarichi in ma-

Inchiesta archiviata dopo perizia calligrafica 

Non era Majorana il barbone 
di Mazara del Vallo 
U procuratore capo della Repubblica di Marsala, 
Paolo Borsellino, ha archiviato l'inchiesta su Ettore 
Majorana, il fisico siciliano misteriosamente scom
parso nel marzo del 1938. Secondo il racconto di 
due commercianti di Mazara del Vallo, lo scienzia
to si era nascosto per lunghi anni sotto le mentite 
spoglie di un barbone. Una perizia calligrafica ha 
dimostrato l'inconsistenza di questa ipotesi. 

FRANCESCO VITALE 

tm PALERMO. Adesso è uffi
ciale: Tommaso Lipari, l'uo
mo cane, il barbone di Mazara 
del Vallo morto nel 1983, non 
era il fisico nucleare siciliano 
Ettore Majorana. Il procurato
re capo della Repubblica di 
Marsala, Paolo Borsellino, 
che aveva aperto un'inchiesta 
nel tentativo di accertare se vi 
fosse stato uno scambio di 
identità tra Lipan e Majorana, 
dopo un mese di indagini ha 
deciso di archiviare il caso. Il 
procuratore Borsellino ha tra
smesso ìen gli atti al giudice 
istruttore con la richiesta di 
archiviazione. Il giallo dello 
scienziato siciliano, scompar
so nel nulla nel marzo del 

1938, resla dunque insoluto. 
Che fine ha fatto Ettore Majo
rana? Dei suoi ultimi sposta
menti si sa ben poco: di sicuro 
c'è soltanto che una sera del 
marzo del '38 il fisico siciliano 
sì imbarcò sul postale Napoli-
Palermo. Giunto nel capoluo
go siciliano, Ettore Majorana 
fece perdere le sue tracce 
dando vita ad uno dei più fitti 
misteri siciliani. 

Quasi quarant'anni più tar
di, Leonardo Sciascia con un 
suo libro dal titolo «La scom
parsa di Majorana)* naprì un 
caso che in tanti avevano or
mai dimenticato. Lo scrittore 
siciliano, nel romanzo, avanza 
l'ipotesi che Majorana si fosse 

ritirato in un convento. Una 
scella dettata dall'orrore che 
il fisico siciliano avrebbe pro
vato nel prefigurarsi il futuro 
atomico. L'allievo prediletto 
dì Enrico Fermi, secondo 
Sciascia, avrebbe insomma 
avuto una profonda crisi di 
coscienza per le terribili pro
spettive che si sarebbero 
aperte da lì a poco con il pos
sibile uso dell'energia atomi
ca. 

A far riapnre per la seconda 
volta il caso Majorana sono 
stati, qualche mese fa, due fra
telli di Mazara del Vallo, i 
commercianti Armando ed 
Edoardo Romeo, ì quali dopo 
aver raccolto una serie di indi
zi, affermarono che esisteva
no buone probabilità che Io 
scienziato si fosse celato per 
tutti questi anni sotto le menti
te spoglie del barbone Tom
maso Opan. I Romeo, a sup
porto del loro racconto, esibi
rono una serie di indizi tra cui 
una fotografia dell'uomo cane 
in cui si vede chiaramente una 
cicatnee sulla mano destra. 
Lo stesso segno che aveva Et
tore Majorana. Edoardo Ro
meo, inoltre, raccontò che 

Per il bilancio dell'Unità 
oggi si riunisce il Consiglio 

m Oggi alle 15 si riunisce il Consiglio di amministrazione 
per discutere ed approvare il bilancio consuntivo '87 del 
gruppo editoriale l'Unità. 

Saranno inoltre esaminate ulteriori azioni relative alle 
previsioni operative per il 1988 e sarà fissata la data di 
convocazione dell'Assemblea dei soci. 

Tra gli altri punti rilevanti all'ordine del giorno, la costitu
zione dell'Editoriale Rinascita e il conferimento in conto 
capitale alla nuova società FI.RI., di parte del patrimonio 
immobiliare delia società editrice. 

Arrestato a Milano 
il boss Tommaso Inzerillo 
eV MILANO Tommaso Inze
rillo, un mafioso legato all'or
ganizzazione Cosa nostra, lati
tante dal 1980 dopo essere 
stato condannato a 14 anni di 
reclusione per traffico di stu
pefacenti, è stato arrestato al
l'aeroporto della Malpensa 
dalia Cnminalpol di Milano e 
Roma. Inzerillo, cognato di 
Giò Gambino (capo dell'omo
nima famiglia mafiosa) e cugi
no di Salvatore Inzerillo ucci
so nel 1981, è stato bloccato 

appena sceso da un aereo 
proveniente da Santo Domin-

to Secondo quanto riferito 
alla Crimmalpol milanese, 

Inzenllo era stato espulso dal
le autontà di polizia del posto 
come soggetto indesiderato 
L'uomo, nato a Palermo nel 
1949, era stato processato in
sieme ad altre persone dal tri-
bunate di Palermo nel 1980 
per trafhco di stupefacenti tra 
l'Italia e l'America e in parti
colare per aver portato in Ita
lia da New York 40 chilogram
mi di eroìna 

re dei reflui della lavorazione 
del caprolattame dello stabili
mento Enichem in base all'ar
ticolo 7 del decreto legge che 
l'U maggio scorso li aveva 
riautorizzati (l'immissione do
vrà essere immediatamente 
sospesa - si legge nel decreto 
- qualora vengano riscontrati 
concreti elementi per ritenere 
che sussista il rischio di com
promissione delle condizioni 
ambientali) 

Il libro bianco verrà inviato 
a) ministro dell'Ambiente e ai 
parlamentari, ma per ì verdi 
esso deve diventare «uno stru
mento di battaglia in un mo
mento in cui si discute del po
lo chimico nazionale in quan
to va al di là del caso specifico 
per arrivare al principio che 

ambiente e salute devono 
avere la stessa priorità di oc
cupazione e produzione». Lo 
sversamento a mare è stato 
autorizzato con un decreto 
«ad hoc» per una sola indu-
stna e per di più di Stato, ma 
per un penodo limitato a tutto 
il giugno prossimo. Il pretore 
dì Otranto, Cillo, che bloccò 
gli scarichi a mare dei residui 
Enichem, dopo l'emissione 
del decreto mimstenale, ha 
sollevato un conflitto di attri
buzione di fronte alla Corte 
costituzionale. Sul decreto si è 
pronunciata anche l'Associa
zione nazionale dei magistrati 
che, all'unanimità, lo ha defi
nito «una violazione delle più 
elementan regole di corret
tezza istituzionale e costitu
zionale». 

Al vìa la campagna antispray 

Il sindaco di Cadoneghe 
fa lo sciopero della fame 
per salvare P«amico ozono» 
«È un gesto individuale, ma spero che serva ad 
amplificare la nostra iniziativa»: da ieri mattina Elio 
Armano, sindaco comunista di Cadoneghe, ha Ini
ziato una settimana di digiuno. E lo «sparo dipar
tenza» di una campagna nazionale avviata da deci
ne di comuni per mettere al bando le bombolette 
spray, accusate di bucare coi gas contenuti la fa
scia d'ozono che protegge il pianeta. 

P A I NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

mt PADOVA. Alle 11,30 un 
matrimonio, alle 18 la Com
missione edilizia, in serata una 
riunione di partito ed in mez
zo la normale attiviti di sinda
co, interrotta ogni tanto per 
ricevere giornalisti. Un giorno 
come tanti, ma in realtà Elio 
Armano, sindaco comunista 
di Cadoneghe, paese-appen
dice di Padova, sta tacendo il 
bis. Dopo il clamore suscitato 
due anni fa con l'ordinanza 
che vietava i sacchetti di pla
stica, ha iniziato ieri mattina 
una settimana di digiuno tota
le - fino a sabato si nutrirà 
solo d'acqua, sotto controllo 
medico - per accelerare il 
processo di divieto dell'uso e 
produzione delle bombolette 
spray. Quelle che contengono 
clorofluorocarburi, i gas da 
tempo accusati di perforare la 
fascia di ozono che avvolge la 
Terra, proteggendola dai raggi 
ultravioletti. 

Il digiuno di Armano ha da
to il via, in forma consapevole > 
mente scelta per la appetibili
tà verso i mass media («Ma an
che perché credo al digiuno 
come forma di lotta.), alla 
campagna antispray decisa un 
mese fa in Toscana dalla Lega 
ambiente e da decine di enti 
locali italiani, aderenti al 
coordinamento «Comuni per 
l'ambiente., nato proprio in 
seguito alla prima attività anti
plastica di Cadoneghe. La 
campagna si chiama «L'amico 
ozono», ed ha per slogan: «Di
fendiamo chi ci difende: basta 
con gli spray». 

Gli ultimi rapporti di organi
smi come la Nasa, il Mwo e 
l'Unep danno nsultati allar
mami. Dal '69 ad oggi io stra
to di ozono si è ridotto, a se
conda delle aree geografiche, 
dal 3 al 6 per cento. I raggi 
ultravioletti sono aumentati 
dell'I per cento, causando 
una crescente diffusione di tu-
mon della pelle e melanomi. I 
gas sotto accusa - convenzio. 
nalmente denominati efe -
non sono solo nelle bombo
lette, ma anche nei refrigera
tori, negli scarichi dei jet e co
si via. Usa, Canada e Svezia li 
hanno vietati da tempo. Due 
Convenzioni internazionali -

Vienna '85 e Montreal '87 -
hanno previsto una graduale 
riduzione della loro produzio
ne. L'Italia le tu rumate ma 
non ancora ratificate. La cam
pagna dei comuni Italiani, 
dunque, ne chiede l'applica
zione. Ma si trova ancor più In 
sintonia con una mozione 
presentata pochi giorni fa alla 
Camera da 65 deputati di tutti 
i partiti che chiede misure pia 
drastiche ed immediate: abo
lizione dei efe dall'8'j. Tra l'al
tro, il 16 giugno, ne discute
ranno tutti i ministri per l'Am
biente della Cee, maggiore 
produttrice mondiale di clo
rofluorocarburi. 

In ognuno dei comuni che 
partecipano ad «Amico ozo
no» è partita da ieri una serie 
di iniziative prevalentemente 
culturali contro quello che Ar
mano definisce, in generale, 
«il partito dell'usa e gettai: 
manifesti, volantini ed Incon
tri con studenti, insegnanti, 
consumatori e commercianti 
per dissuaderli dal vendere o 
acquistare le bombolette 
spray. I manifesti di Cadone
ghe, stampati naturalmente »u 
carta riciclata e disegnati dal
lo stesso Armano, che di pro
fessione è scultore, sono gli 
affissi in ogni negozio, scuola 
e ritrovo. «In attesa di misure 
nazionali ed Intemazionali, 
che sollecitiamo - ci ha scritto 
- cominciamo subito tutti noi 
cittadini-consumatori ad aste
nerci dall'acquisto e dall'uso 
di tutti gli spray a base di clo
rofluorocarburi. Certi tipi dì 
deodoranti, certe lacche, cer
ti insetticidi, schiume, bombo
lette per mobili e altri prodotti 
per la casa non sono poi cosi 
indispensabili come vogliono 
farci credere produttori e pub
blicitari». 

Mentre Armano comincia
va lo sciopero della fame a 
Roma, al circo Massimo, i ra
dicali davano il via ad una set
timana di iniziative, in Italia e 
nelle altre principali città eu
ropee, per salvare l'ozono. I 
radicali chiedono che venga 
vietata la produzione dei clo
rofluorocarburi. Un'altra ma
nifestazione si svolgerà sabato 
a Roma, dal Campidoglio a 
piazza di Spagna. 

qualche mese prima di mori
re, Tommaso Lipari gli aveva 
confidato di essere stato un 
«famoso professore di fisica e 
di avere comprato i documen-
u di idenutà dei quali era in 

Tutto ciò convinse il procu
ratore di Marsala ad apnre 
un'inchiesta. C'era un solo 
modo per accertare la vera 
identità del barbone di Maza
ra del Vallo. Una perìzia grafo
logica sulle firme che, in tem
pi diversi, Tommaso Lipari 
aveva apposto sui registri del
le carceri di Favignana e di 
Mazara del Vallo.Tl barbone 
infatti era stato arrestato una 
prima volta nel 1938 e una se
conda volta nel 1948 per ol
traggio ad un vigile urbano. 
Aveva scontato la detenzione 
nel carcere di Favignana pn-
ma e in quello di Mazara del 
Vailo poi. Ebbene la perizia 
calligrafica ha dimostrato che 
le due firme sono identiche. 
L'uomo arrestato era Tomma
so Lipan in entrambi i casi. La 
data del pnmo arresto è ante
cedente alla scomparsa di Et
tore Majorana. Non c'è dun
que stato lo scambio di perso-
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BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscrìt
ti presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 

• I nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico in sottoscrizione in con
tanti. 

• Fruttano un interesse annuo lordo del 
103%, pagabile in due rate semestrali. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 18 e 19 maggio 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

99% 2 11,38»/. 9,93% 

BTP 
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Dibattito 
«Palestina 
una pace 
difficile» 
• • ROMA. Per Nemer Ham
mad, rappresentante dell'Olp 
In Italia, non ci sari soluzione 
della crisi mediorientale «lino 
a quando i governanti di Israe
le-continueranno a pretende
re che I palestinesi vivano co
me schiavi, senta diritti e sen
za futuro, nella propria pa
tria», Per Arie Yari, direttore 
del centro intemazionale di 
pace di Tel Aviv, .la sola via 
d'uscita dal conflitto è la sud
divisione dei territori e il rico
noscimento reciproco dei di
ritti all'esistenza e all'autode
terminazione dei popoli pale' 
stinese ed Israeliano». In una 
parola - come ribadisce Anto
nio Bubbl, della direzione del 
Pei - oggi è più che mal ne
cessario un negoziato, con un 
coinvolgimento pieno delle 
parti interessate. 

La soluzione del resto era 
già suggerita dal titolo, pre
scelto dalla federazione ro
mana del Pel, per l'Incontro 
dibattito sulla questione pale
stinese svoltosi ieri sera alla 
casa della cultura: -Due popo
li, due Stati». >Ad opporvisi -
ha affermato Rubbi - è oggi 
innanzitutto 11 governo israe
liano, e putroppo in tutte le 
sue componenti. La rivolta nei 
territori occupati ha avuto il 
grande merito di aver fatto 
prendere coscienza di ciò al
l'opinione pubblica di tutto il 
mondo». 

Secondo Nemer Hammad 
un ruolo fondamentale nel 
processo di pace può essere 
svolto proprio dalle forze più 
aperte e progressiste presenti 
in Israele. «Purtroppo - ha la
mentato il rappresentante 
dell'Olp - fino ad oggi tono 
mancate forse la consapevo
lezza e l'unità necessarie. In
vece le forze reazionarie sono 
ben organizzate ed unite, co
me dimostra la campagna 
propagandistica che sta ac
compagnando in queste setti
mane la brutale repressione a 
Gaza e In Cisgiordania». 

La necessita, anzi l'urgenza 
del negoziato è il filo condut
tore dell'intervento di Arie Ya
ri. Per l'esponente del pacifi
smo Israeliano, 40 anni fa 
l'occasione fu perduta soprat
tutto a causa dell'immaturità 
del movimento palestinese 
che rifiutò le conclusioni del
l'Orni, non accettando la divi
sione dei tenitori e la nascita 
dello Stato d'Israele. -Ma oggi 
- ha concluso Yari - la situa
zione si è rovesciata: l'Olp e I 
palestinesi sono pronti alla 
coesistenza e alla pace men
tre gli Israeliani, dopo 40 anni 
di lotte e di guerre, sembrano 
avere perduto qualsiasi fidu
cia, permettendo agli oltranzi
sti e alla destra, da sempre 
forze minoritarie, di giungere 
a rappresentare circa la metà 
del popolo d'Israele». 

Urss. Sumgait 

Prime 
condanne 
per la strage 
•*• MOSCA. A una settimana 
dall'apertura del processo, 
iniziano le prime condanne 
per la strage di Sumgait, la cit
tà dell'Azerbajian dove, nel 
febbraio di quest'anno, gli 
azeri massacrarono gli arme
ni, con un bilancio ufficiale di 
32 vittime. Il tribunale di Sum
gait, presieduto da un mem
bro della corte suprema della 
repubblica dell'Azerbaiian, ha 
condannato ieri un operaio 
metallurgico, Talekh Salekh 
Ogli Ismailov. al massimo del
la pena prevista (15 anni) per 
omicidio premeditato. Ismai
lov, dell'etnia azera, è stato ri
conosciuto colpevole di omi
cidio premeditalo «per ragioni 
di teppismo». 

Altri procedimenti giudizia
ri sono in corso e i risultati 
verranno resi noti nei prossimi 
giorni. Il processo di Sumgait 
viene seguito con molta atten
zione dalla stampa sovietica: 
le ferite aperte in quei giorni 
di tumulti non sono ancora 
state rimarginate. Migliaia di 
armeni hanno abbandonato 
Sumgait e altre città dell'Azer
bajian in conseguenza degli 
scontri e vivono tuttora sfolla
ti, ospiti da parenti e amici, 
Sono pochi quelli che hanno 
fatto, per adesso, ritorno a ca
sa. 

Le proteste e le manifesta
zioni Iniziate a gennaio a Ere
van, capitale della repubblica 
dell'Armenia, per chiedere la 
restituzione del territorio del 
Nagorno-Karabackh, da Stalin 
assegnato all'Azerbajian ben
ché fosse sempre appartenuto 
all'Armenia e popolato in pre
valenza da armeni, furono il 
pretesto per lo scatenamento 
dell'odio tra i diversi groppi 
etnici. A Sumgait bande di 
teppisti, in febbraio, fecero 
stragi di armeni, andandoli a 
scovare nelle case e ucciden
doli senza pietà. 

Il Pontefice in Paraguay 
Una tensione che dura 
da dodici anni 
Guerra di comunicati 

L'isolamento del generale 
Un manifesto 
del governo tenta 
di recuperare la sconfìtta 

Chiesa-Stroessner, è scontro 
Non si attenua il clima di polemiche tra governo e 
Chiesa dopo l'arrivo in Paraguay di Giovanni Paolo 
Il accolto dal presidente Stroessner sempre più 
isolato sul piano intemazionale. Oggettivamente 
ridicolo il manifesto nel quale il generale si è fatto 
ritrarre accanto al Papa con la scritta vistosa «Uni-
dos por la le». Si è aperta una nuova, anche se 
difficile, fase politica. 

PAI NOSTHO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

s a ASUNCION. L'atteso In
contro tra Giovanni Paolo II e 
il generale Alfredo Stroessner 
è avvenuto ieri intomo alle 2 
(circa le 20 in Italia) all'aero
porto di Asuncion sotto una 
pioggia torrenziale che ha fat
to svolgere la cerimonia all'in
terno dell'aeroporto ed ha 
creato un po' di confusione 
tanto che la banda militare ha 
eseguito prima l'Inno para-
guayano e non quello pontifi
cio come si conviene In onore 

dell'ospite. I discorsi pronun
ciati dal Papa e dal generale 
hanno subito fatto risaltare la 
differenza delle posizioni e 
hanno fatto capire che sì è 
aperta una fase politica nuo
va, anche se tutta da costruire, 
sull'onda delle polemiche dei 
giorni scorsi tra governo e 
Chiesa. 

Rispondendo al discorso di 
benvenuto di Stroessner, tutto 
difensivo e giustificativo come 
se si fosse trattato di un malin

teso, il Papa ha detto che la 
sua visita in Paraguay ha «in 
carattere essenzialmente reli
gioso». Ma questo non può 
impedire - ha aggiunto - alla 
Chiesa di pronunciarsi "sulle 
condizioni, sulle esigenze e fi
nalità di un vero sviluppo e su
gli ostacoli che vi si oppongo
no». Anzi - ha precisato anti
cipando quanto dirà nei suc
cessivi incontri con il presi
dente e il corpo diplomatico, 
con I vescovi ed oggi all'in
contro con il mondo politico 
e sindacale - «la Chiesa ha il 
dovere di cooperare e fare lu
ce sui problemi che affliggono 
il popolo, facendo si che si ar
rivi ad una soluzione giusta ed 
egualitaria di essi» anche per
che il Paraguay »non è esente 
di difficolta». 

Il tentativo de) governo, 
quindi, di ricondurre la visita 
sul piano strettamente religio
so al fine di sminuirne il signi
ficato sociale e politico in sen
so lato è già fallito. E risultato 
poi anacronistico e carico di 

retorica II discorso di Stroes
sner il quale per ricordare le 
tradizioni cristiane del paese 
ha detto che "da quando sia
mo stati il centro di irradiazio
ne della conquista la croce e 
la spada sono state sempre in
sieme come simbolo della no
stra gloriosa nazione». 

I viaggi del Papa sono sem
pre di carattere pastorale, ma 
i temi di ordine sociale affron
tati hanno fatto emergere co
stantemente pure gli aspetti 
politici, come è avvenuto an
che in un Uruguay, in Bolivia, 
in Perù e come avverrà In Pa
raguay. 

A tale proposito va ricorda
to, per meglio capire il com
portamento contraddittorio 
del governo di Assuncion, che 
la conferenza episcopale pa-
raguayana, al line di rompere 
l'immobilismo politico ed 
economico a cui Stroessner 
ha costretta il paese da 34 an
ni, ha avviato dal 1986 un 
•dialogo nacional. con il go

verno, con gli imprenditori. 
intellettuali, sindacalisti, diri
genti politici di opposizione 
per aprire al paese una nuova 
fase politica. Ma il governo si 
è subito defilato perchè il ge
nerale Stroessner non perdo
na al presidente della Confe
renza episcopale paraguaya-
na, monsignor Ismael Rolon, 
di aver rinunciato sin dalla sua 
nomina avvenuta nel 1971 ad 
occupare II posto a lui riserva
to nel consiglio di Stato, un 
organismo di stampo corpo- * 
rativo. Le tensioni tra Chiesa e 
Stato si sono acuite nel 1976 
quando il governo liquidò le 
organizzazioni contadine ed i 
movimenti cattolici studente
schi promossi dalla Chiesa. 
Sotto la presidenza Carter, a 
partire da) 1978, Stroessner 
compi alcuni gesti di «liberali-
là» facendo uscire dalle car
ceri alcune centinaia di prigio
nieri politici. Ma il documento 
della Conferenza episcopale 
di .diagnosi della realtà nazio

nale» del 1986, che denuncia
va l'assenza dei diritti umani, 
delle garanzie individuali e dei 
diritti politici, le detenzioni di 
massa per motivi politici, la 
tortura, il confino e le depor
tazioni, ha avuto un solo, ridi
colo esitò: nel 1987 il governo 
non ha prorogato lo sialo 
d'assedio del paese che dura
va dal 1954. E polche Stroes
sner, leader del partilo Colora
do, è rilucilo, anche con la 
frode, a vincere le elezioni del 
15 febbraio scorso (si Insede
rà ufficialmente il prossimo 1S 
agosto sul piano (ormale) ot
tenendo il suo ottavo manda
to presidenziale, la Chiesa ha 
ritenuto di cogliere l'occasio
ne della visita del Papa per ri
lanciare il suo piano pastorale 
di rinnovamento del paese. 
Una vera e propna sfida ad un 
regime, costretto sempre più 
nella difensiva come ha dimo
strato il suo comportamento 
con la Chiesa e con le forze di 
opposizione che si vanno coa
gulando attorno ad essa. 

• Due palestinesi uccisi, rivelazioni sui pestaggi degli arrestati 
Peres intanto vede Shultz reduce dai colloqui con Shevardnadze 

Un'altra giornata di fuoco nei 
La popolazione palestinese della Cisgiordania e di 
Gaza ha risposto ancora una volta massicciamente 
all'appello della leadership clandestina della «intifa-
da>: la «giornata di lutto nazionale» proclamata in 
occasione della festività islamica dell'old el fitm, che 
segna la fine del «Ramadan», ha registrato duri scon
tri un po' dovunque, con morti e feriti, proprio men
tre Peres a Washington si incontrava con Shultz, 

GIANCARLO LANNUTTI 

•tu Due ragazzi palestinesi 
di 15 e 17 anni cadevano ucci
si sotto il fuoco del soldati 
Israeliani mentre Shlmon Pe
res riaffermava a Washington 
la sua sostanziale adesione al 
•piano Shultz»: un plano che 
la •intlfada», la sollevazione 
palestinese, ha largamente 
sorpassato e che tuttavia con
tinua ad apparire .un cedi
mento» al primo ministro 
israeliano Shamir. Quello tra 
Peres e Shamir è stato una 

specie di dialogo fra sordi a 
distanza, o piuttosto l'ennesi
mo scontro in chiave preelet
torale. Il ministro degli Esteri 
- che ha visto ieri Shultz (re
duce dai colloqui di Ginevra 
con Shevardnadze) e vedrà 
oggi Reagan e il segretario alla 
Difesa Caducei - ha confer
mato la sua adesione alla for
mula .territori in cambio della 
pace», che è alla base delle 
proposte del segretario di Sta
to americano; ma il primo mi

nistro Shamir, celebrando do
menica il 21* anniversario del
la .liberazione» (cioè detta 
occupazione) del settore ara
bo della Città Santa ha tuona
to: «Giù le mani da Gerusa
lemme». Rivolgendosi esplici
tamente a coloro che non ri
conoscono la città come capi-
tale «indivisibile» di Israele 
(vale a dire alla intera comuni
tà intemazionale, rappresen-
lanta dalle Nazioni Unite) 
Shamir ha detto che .nessuna 
forza al mondo muterà il de
stino di Gerusalemme di esse
re la capitale etema e la roc
caforte della forza della nazio
ne israeliana». Certo, anche 
Peres è d'accordo nel consi
derare Gerusalemme irrinun
ciabile; e tuttavìa il tono del 
discorso di Shamir e il mo
mento in cui è stato pronun
ciato intendeva in realtà con
testare il principio stesso dello 
scambio fra territori e pace. 

La conferma si è avuta del 

Ancora scontri fra gli sciiti 

Intorno a Beirut-sud 
la morsa dei siriani 

Una'pattuglia siriana in trincea nella zona sud della periferia di Beirut 

mm BEIRUT. L'ingresso delle 
truppe sinane nella periferia 
sud dì Beirut è atteso da un 
momento all'altro: da sette a 
diecimila uomini sono pronti 
con carri armati e artiglieria a 
dispiegarsi in quell'autentico 
formicaio umano che sono i 
quartieri sciiti della capitale li
banese, cosi come l'anno 
scorso, nel mese di febbraio, 
si dispiegarono nei quartieri dì 
Beirut-ovest. Significativa ana
logia: allora l'ingresso dei si
riani a Beirut-ovest fu motiva
to dai sanguinosi scontri fra la 
milizia sciita di «Amai» e i dm-
si di Walid Jumblatt appoggia
ti da varie milizie della sini
stra; oggi l'allargamento della 
loro presenza in città avviene 
per mettere fine alla battaglia 
in corso da dieci giorni fra la 
stessa milizia di «Amai» e l'al
tra milizia sciita, quella degli 
«Hezbollahi filo-iraniani. 

Oggi come allora, però. Da
masco si preoccupa di evitare 
che l'operazione assuma i ca
ratteri di uno scontro frontale 
con la milizia che si oppone ai 
suol protetti di «Amai». All'uo
po, dopo le telefonate dei 
giorni scorsi fra i presidenti si-
nano Assad e iraniano Kha-
menei, c'è stato ieri a Dama
sco un incontro fra il ministro 
degli Esteri iraniano Ali Mo-
hammad Besharati. 1 due han
no concordato sulle «necessi
tà di una immediata soluzione 
per la situazione nel Ubano» 
ed hanno riaffermato «l'im
portanza della espansione 
delle relazioni strategiche» fra 
i loro due paesi: una frase che 
non nesce peraltro a nascon
dere il contrasto fra le nspetti-
ve strategie nell'arena libane
se. 

La scorsa notte nella perife
ria sud di Beirut si è continua

to a combattere sìa pure a nt-
mo meno intenso dei giorni 
precedenti. Non ci sono stati 
fino a questo momento nuovi 
incidenti fra smani e «Hezbol-
lah» dopo quello di venerdì 
sulla strada dell'aeroporto, 
che ha provocato la morte di 
cinque miliziani fito-iraniani, e 
contatti sarebbero anzi in cor
so fra le due parti per definire 
le condizioni di un ingresso 
•pacifico» delle truppe di Da
masco nella periferia sud. 
Non è comunque pensabile 
che la Sina possa nnunciare a 
portare a compimento la sua 
•missione normalizzatrice». 

La scorsa notte, sporadiche 
sparatone sono state sentite 
anche nei campi palestinesi di 
Burj el Barajneh e di Chatila, 
dove peraltro la frazione pro-
sinana di Abu Musa appare or
mai messa quasi compieta-
mente fuori gioco. 

resto con la risposta implicita
mente negativa che Shamir ha 
dato ieri ad un messaggio del 
ministro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze, recapitatogli 
dal presidente del Congresso 
ebraico mondiale Edgar Bron-
fman, proveniente da Mosca. 
Questi ha detto che Shevar
dnadze è disposto ad avere un 
incontro con Shamir, magari il 
mese prossimo a New York 
presso la sede dell'Orni, ed ha 
dichiarato di aver constatato 
«i segni di un cambiamento» 
nella politica dell'Urss verso il 
Medio Oriente e di un «atteg
giamento ancor più positivo* 
sul problema degli ebrei so
vietici. Ma Shamir parlando 
dinanzi alla Knesseth (parla
mento') ha detto di non essere 
stato convento dal resoconto 
dì Bronfm.in che a Mosca ci 
sia davvero una «atmosfera 
positiva». 

Nei temi ori occupati, natu
ralmente, quella che vale è la 

parola di Shamir, e ieri i solda
ti l'hanno tradotta in fatti 
aprendo il fuoco sui manife
stanti: un ragazzo dì 15 anni è 
stato ucciso e altre due perso
ne ferite a Azmmut, presso 
Nablus, in Cisgiordania; un al
tro ragazzo di 17 anni è stato 
ucciso e due dì 10 e 13 anni 
sono stati feriti nel campo 
profughi di Jabaliya alle porte 
di Gaza. Altri cinque palesti
nesi sono stati feriti a Idna e 
Khalkiliya, in Cisgiordania. I 

' militari hanno Imposto il co
prifuoco nella cittadina di Bea 
Hanun e in tre campi profughi 
della striscia di Gaza e nella 
città di Nablus e in altri due 
campi profughi della Cisgior
dania; sono così 400mìla le 
persone bloccate in casa du
rante la festività deil'-Id el 
fitr», che segna la fine del «Ra
madan» e che la leadership 
clandestina aveva proclamato 
giornata «di lutto nazionale» 

E a dare il segno del «cli
ma» è venuta anche una de* 
nuncia del deputato del Ma* 
pam (socialista) Yalr Zaban, 
ripresa e documentata dal 
giornale «Hadashot»; studenti 
del licelo di Yeruham, nel Ne-
gev, durante i corsi di istruzio
ne premilitare hanno parteci
pato lo scorso febbraio al pe
staggio di palestinesi prigio
nieri nella base di Offer, in Ci
sgiordania. «Hadashot» pub
blica il racconto di uno dei ra
gazzi, simpatizzante del parti
to fascista del rabbino Kaha-
ne, il quale si è vantato di «ver 
picchiato a sangue con un 
manganello e con una sbarra 
dì ferro due palestinesi e di 
avere «sentito mentre picchia
vo un Immenso piacere». Il 
preside del liceo ha fatto rap
porto al ministro della Pubbli
ca istruzione Navon, ma è 
passato più di un mese prima 
che venisse aperta un'inchie
sta 

Khartum, attentati 
in due alberghi 
Sette le vittime 
Sanguinoso ed oscuro raid terroristico domenica 
sera a Khartum contro un albergo e un club per 
stranieri: sette i morti, cinque dei quali sono euro
pei, e ventuno I feriti. Si ignora allo stato la identità 
dei terroristi, benché la polizia abbia annunciato 
l'arresto di parecchie persone. Gli attentati sono 
venuti alla vigilia del giuramento del nuovo | 
no, che comprende gli integralisti islamici. 

•va KHARTUM. Il duplice at
tacco e stato compiuto alle 
20, ora locale, di domenica 
sera ed ha avuto come obietti. 
vi l'Hotel Acropole. frequen. 
tato quasi esclusivamente da 
stranieri, e il Club Sudan (ex 
anglo-sudanese), tradizionale 
punto di ritrovo del cittadini 
britannici. In un primo mo
mento si è parlato di lancio di 
bombe a mano e raffiche di 
mitra contro I due locali! suc
cessivamente è stato precisa
to che all'Acropole sono 
esplose due bombe collocate 
In prossimità della sala da 
pranzo, a quell'ora affollata di 
gente, mentre davanti al Club 
Sudan c'è stata una sparato
ria. Per molte ore le circostan
te dei due attentati sono rima
ste Imprecise, perché la poli
zia ha subito allontanato I 
giornalisti dalla zona. I morti 
sono sette, cinque dei quali 
europei: i quattro componenti 
di una stessa famiglia, uccisi 
ali Acropo|e, e una quinta per
sona (forse anch essa britan
nica) morta nella sparatoria 
davanti al Club Sudan. Le altre 
due vittime sqno un ufficiale e 
un cameriere sudanesi. Ci so
no anche 21 feriti, tra I quali 
figurerebbero due americani, 
due canadesi, due olandesi e 
un inglese. 

La polizia ha immediata
mente circondato la zona e 
dato il via a vaste operazioni 

di ricerca in città e nel dintor
ni; l'aeroporto intemazionale 
è stato chiuso al traffico alle 
21 di domenica e ha ripreso • 
funzionare solo nella mattina
ta di ieri. 

Fitto il mistero sulla identità 
degli attentatori e sugli acopi 
che si proponevano. La poli
zia aveva annunciato già do
menica sera di avere arrestato 
un uomo armato di mitra nel 
pressi dell'Hotel Acropole po
co dopo l'attentato. Successi-
vomente il numero degli arre
sti è cresciuto: secondo l'a
genzia egiziana Mena ne sa
rebbero stati effettuati trenta
cinque, mentre la pollai* h* 
confermato l'arresto di tre 
persone con passaporto liba
nese «trovate in possesso di 
pistole automatiche e mitra». 

Il duplice attacco e avvenu
to poche ore prima del giura
mento - ieri mattira) - del 
nuovo governo formato dal 
primo ministro Sadeq el Ma
ndi e del quale fanno parte, 
per la prima volta dilla depo
sizione di Nlmelry nell'aprile 
1985, gli Integralisti islamici (il 
loro leader Hassan el TrMraM 
ha ottenuto il dicastero della 
giustizia). Proprio l'ingresso 

egli integralisti, e l'Impegno 
assunto con loro da El Mann 
di varare al più presto leggi 
islamiche, ha tenuto fuori dal 
governo i partiti della popola
zione del sud, cristiana ed ani
mista 
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NEL MONDO 

Nato 
Una forza 
«mobile» 
in Europa? 
• i BRUXELLES. La formazio
ne di una «forza mobile euro
pea» nell'ambito della Nato, 
inizialmente delle dimensioni 
di una divisione, viene propo
sta nel rapporto speciale «La 
Nato negli anni 90> che verrà 
discusso a fine maggio a Ma
dera, in Portogallo, nel corso 
della riunione primaverile 
dell'assemblea dell'Atlantico 
del Nord, organo parlamenta
re consultivo dell'Alleanza 
atlantica. 

La forza mobile - si appren
de In ambienti atlantici a Bru
xelles, in vista della presenta
zione ufficiale del rapporto, 
dovrebbe Inserirsi nell'opera
zione di rafforzamento del 
•pilastro europeo» della Nato, 
auspicata dagli Stati Uniti in 
termini di maggior contributo 
del paesi europei alla propria 
difesa, e prendere a modello 
la brigata franco-tedesca co
stituita nei mesi scorsi. 

Dell'unita dovrebbero far 
parte reparti delle forze arma
te di tutti i paesi della Nato: 
non sono state peraltro rese 
note proposte specifiche, sul 
piano Istituzionale dell'allean
za, circa la Francia, che non e 
nell'organizzazione militare 
integrata della Nato, e della 
Spagna, che non vi è piena
mente integrata. 

Il rapporto speciale è stato 
elaborato da un gruppo di par
lamentari dell'assemblea 
atlantica, in rappresentanza di 
dieci paesi dell1 Alleanza, sot
to la presidenza dell'america
no William Roth, senatore re
pubblicano del Delaware, 
protagonista - col democrati
co Sam Ninn - di iniziative 
parlamentari per una migliore 
ripartizione degli oneri nel
l'Alleanza atlantica. 

Per l'Italia ha partecipato 
all'elaborazione del rapporto 
il democristiano Gianfranco 
Astori, sottosegretario al Beni 
culturali. 

Il rafforzamento del «pila
stro europeo» della Nato, e 
ancor meno la formazione 
della futura «forza mobile eu
ropea» - viene sottolineato -
non dovrà in alcun modo as
sumere il significato di un'al
ternanza al ruolo degli Stati 
Uniti in Europa. 

A questo proposito il rap
porto - Informano fonti atlan
tiche - indica che la presenza 
In Europa di Ione americane, 
nucleari e convenzionali, co
stituisce Il legame indispensa
bile fra la dilesa dell'Europa e 
le forze strategiche degli Stati 
Uniti, Inoltre, la presenza 
americana al di qua dell'A
tlantico dovrà rimanere la più 
tangibile dimostrazione del 
perrnarnente impegno Usa in 
Europa. 

Sul piano degli orientamen
ti più generali, il rapporto >La 
Nato negli anni 90» - richia
mandosi alle conclusioni del 
vertice del capi di governo 
dell'Alleanza tenuto a Bruxel
les ai primi di marzo, auspica 
che all'Alleanza venga confe
rito un «nuovo mandato politi
co», basato sui principi del 
mantenimento della presenza 
americana in Europa e di un 
progressivo alleggerimento 
degli oneri a carico degli Stati 
Uniti, grazie a un maggiore 
sforzo degli atleti europei. 

Per l'elaborazione del nuo
va mandato - secondo il pre
sidente dell'Assemblea atlan
tica, l'olandese Ton Frinking -
sarebbe utile, Intorno all'ini
zio dell'anno prossimo, un-
vertice dei capi di governo 
della Nato. 

Solenne cerimonia d'addio 

I reggimenti sovietici 
salutati ieri 
da una folla in festa 

I «fiori di Naiib *?«•••»* * >MI \ < 
rf Armata rossa che lascia Kabul 
Cerimonie solenni, canti e corone di fiorì ieri a 
Kabul alla presenza delle massime autorità del re
gime, per gli undici reggimenti sovietici che hanno 
lasciato la città. Il ritiro è cominciato in una calma 
quasi assoluta. Solo in serata si sono uditi i colpi 
isolati di fucile e le raffiche di mitragliatrice della 
guerrìglia. Ma, per ora, i ribelli si limitano solo a 
segnalare la loro presenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULIETTO CHIESA 

M KABUL Ieri, per l'intera 
giornata e nelle ventiquattro 
ore precedenti, non si è com
battuto in tutto l'Afghanistan. 
La dichiarazione, comunicata 
con aria visibilmente soddi
sfatta, è stata rilasciata dal ge
nerale Abdul Ollumi. respon
sabile per le forze armate del 
comitato centrale del Partito 
democratico del popolo 
afghano, proprio mentre Naji-
bullah stava per cominciare il 
suo discorso di commiato agli 
11 reggimenti che lasciavano 
Kabul. Il generale Ollumi ha 
confermato che le truppe so
vietiche hanno già abbando
nato Nangahar e Paktia senza 
che si registrasse alcuna of
fensiva delia guerriglia. Jalala-
baci, fortilìzio fra i più esposti, 
a est di Kabul, è già da due 
giorni senza truppe sovieti
che. Per ora la guerriglia 
aspetta. Il contingente sovieti
co sarà ridotto alla meta sol
tanto il 15 agosto. Da qui ad 
allora - come è logico - sarà 
assai improbabile che «l'al
leanza del sette» di Peshawar 
scateni qualsiasi offensiva su 

larga scala. Il ritiro è comin
ciato dunque nella calma qua
si assoluta. Solo in serata dalle 
alture che circondano il Mail-
mari Pali Hotel si sono distin
tamente uditi i colpi isolati di 
fucile e raffiche di mitragliatri
ce. I ribelli vogliono segnalare 
la loro presenza. È ancora 
presto, dunque, per trarre 
conclusioni. Alla periferia 
nord della città, in direzione 
del passo di Salang, si è svolta 
la cerimonia solenne dell'ad
dio, dopo che il corteo dei 
blindati aveva attraversato la 
città tra due ali di folla festan
te che agitava bandierine di 
carta sovietiche e afghane. 
Fuori dalle scuole I bambini, 
In strada ad applaudire mi
gliaia di soldati, gli impiegati 
dei ministeri e di tutte le istitu
zioni pubbliche. Tutto bene 
organizzato per dare l'idea di 
una festa popolare. 

All'estrema periferia della 
città, dove c'è uno dei fortilizi 
sovietici che la presidiano, su 
un palco bruciato dal sole, le 
autorità afghane hanno pro
nunciato i discorsi di rito. A 

Scambio di fiori e bandierine tra militari afghani e sovietici. In 
alto, due capi della guerriglia afghana in territorio pakistano 

fianco di Najibullah c'era 
l'ambasciatore sovietico Ego-
ricev, il generale Popov, capo 
del distretto militare di Tur-
kmenia, il generale d'armata 
Valentin Varennikov, primo 
vice capo dello stato maggio
re dell'Urss. E, naturalmente, 
il generale Gromov, colui che 
comanda il «contingente mili
tare» sovietico in Afghanistan. 
Najibullah ha salutato le trup

pe, allineate davanti all'inter
minabile colonna di mezzi di 
ogni genere che attendeva il 
segnale dì partenza. Oltre 800 
veicoli, molti dei quali erano 
stati preventivamente porta-
tìin un «norme spiazzo nel 
centro della vallata. Il leader 
afghano ha ringraziato per 
«l'aiuto fraterno», ha inneggia
to all'amicizia tra i due popoli, 
al ruolo decisivo svolto dal

l'Armata Rossa nella difesa 
della rivoluzione. Una rivolu
zione di cui, ora, molti conno
tati sono già cambiati e molti 
altri si apprestano a cambiare. 
Ma, soprattutto, per i suoi 
concittadini, Najibullah rap
presenta la fine dell'interven
to militare straniero. E questa 
la sua carta principale ne) dia
logo con le opposizioni e nel
la difficile operazione di riag
gancio con il consenso popo
lare. A giorni - ha annunciato 
Najibullah * l'assemblea na
zionale recentemente eletta 
varerà un nuovo governo. 
Probabilmente il nuovo presi
dente del consiglio dei mini
stri non sarà più Sultan Ali Ke-
shtmand, sopravvìssuto dell'e
poca di Karma). Sarà un «sen
za partito». Qualcuno sussurra 
addirittura una previsione: sa
rà Hassan Sha, ministro per i 
profughi, ma soprattutto ex vi
ce-premier ai tempi di Daud? 

Nessuno può dirlo, per ora. 
Ma dovrebbe essere un nuovo 
passo in avanti verso un go
verno di coalizione con chi è 
disponibile subito. Resteran
no, al momento, posti vuoti, 
forse invitanti per qualcuno 
dei gruppi armati che manten
gono un atteggiamento in
transigente e ostile. 

Il silenzio delle armi di que
ste ore viene interpretato co
me un segnale incoraggiante. 
l e profonde gole delie mon
tagne afghane sono riempite 
di armi. Altre continuano ad 
arrivare dal Pakistan lungo i 
sentieri mai tagliati della guer
riglia. Ma i bazooka e gli «stin
ger» potranno far sentire la lo

ro voce solo se le condizioni 
politiche intemazionali lo 
consentiranno. Gulbuddin 
Hekhmaliar, il più intransigen
te dei capi ribelli, ha un grado 
di autonomia piuttosto delìmi* 
tato. Se Washington decides
se di stringere i cordoni della 
borsa, Najibullah potrebbe 
avere i) tempo necessario per 
cercare di trovare interlocuto-
n: tra gli oppositori moderati 
che temono ancora di com
promettersi e tra gli oppositori 
intransigenti che potrebbero 
rendersi conto che sta venen
do meno la copertura interna
zionale delle loro posizioni. 
Tuttavia l'amministrazione 
americana ha deciso di conti
nuare a fornire armi ai ribelli 
secondo quanto ha dichiarato 
ieri la Casa Bianca. 

Il punto cruciale della situa
zione si colloca su questo cri
nale ancora assai incerto. Non 
a caso il comunicato congiun
to sovietico-afghano, pubbli
cato a Mosca e Kabul domeni
ca 15 maggio, in coincidenza 
con l'inizio del ritiro delle 
truppe, insiste sul «porre fine 
all'interferenza dall'esterno 
negli affari intemi dell'Afgha
nistan». «Gli impegni a questo 
riguardo - prosegue il comu
nicato - contenuti negli ac
cordi di Ginevra sono assolu
tamente precisati e non ambi
gui». Come evolverà la situa
zione intemazionale? Per ora 
ci sono solo ipotesi. Ma una 
cosa sembra certa: il suo mo
mento critico sì verificherà 
più avanti, quando i sovietici 
saranno molto di meno di 
quelli di oggi. 
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scateni qualsiasi offensiva su nunciato i discorsi di rito. A Najibullah ha salutato le trup- al molo decisivo svolto dal- ger» potranno far sentire la lo- quelli di oggi. 

E intanto i ribelli spostano i loro arsenali 
Ti k M X J t M A ^ A « U . ^ ^ / s formazioni fiuerrìDliere. È una nei giorni scorsi l'aviazione dì mabad ha ufficialmente di- economicamente e militar-Il trasferimento chiesto 
ai guerriglieri dal governo 
pakistano che cerca 
di mettersi in regola 
con gli accordi di Ginevra 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

H I PESHAWAR. Su pressione 
del governo pakistano ì muja-
heddtn afghani sono impe
gnati in una grossa operazio
ne per il trasferimento oltre 
frontiera dei depositi militari 
finora mantenuti in temtorìo 
pakistano. Domenica scorsa 
almeno 100 camion carichi di 
armi e munizioni hanno varca
to la cosiddetta linea Durand 
nella zona di Kurram, e con
vogli ancora più imponenti sa
rebbero transitati attraverso la 

regione del Wazirìstan diretti 
in Afghanistan. I movimenti 
sono continuati anche ieri. E 
una svolta perché per anni il 
Pakistan ha accettato di fun
gere da retrovia per i muja-
heddin ospitando sul proprio 
suolo i loro campì di addestra
mento e soprattutto gli arse
nali e le santabarbare. Gli aiuti 
militari provenienti in gran 
parte dagli Stati Uniti venivano 
infatti smistati dal governo pa
kistano all'una o all'altra delle 

formazioni guerrigliere. È una 
svolta anche se non si parla di 
impedimenti ai movimenti 
della resistenza attraverso la 
frontiera ed anche se i gruppi 
della guerriglia manterranno 
le loro rappresentanze politi
che a Peshawar. Ed è una 
svolta che può avere impor
tanti riflessi di natura diploma
tica e strategica. 

L'operazione, infatti, appa
rentemente non penalizza la 
guerriglia, perchè armi e mu
nizioni finora ammassate sulla 
sponda pakistana del confine 
vengono adesso semplice
mente spostate pochi chilo
metri oltre il confine in zone 
«libere», cioè conquistate dal
la resistenza oppure evacuate 
dalle truppe di Kabul. Incom
be però il rischio, ora ancora 
maggiore, di bombardamenti 
a tappeto da parte dell'avia
zione afghana. Infatti, viene 
meno il freno che poteva deri
vare dal timore di sconfinare 
negli spazi aerei pakistani. Già 

nei giorni scorsi l'aviazione dì 
Kabul è tomaia a colpire aree 
che i mujaheddin avevano ap
pena liberato, in particolare la 
cittadina di Barikot. E la spe
ranza di distruggere gli arse
nali dei ribelli potrebbe indur
re ora Kabul a rinnovare i pro
pri attacchi aerei nelle zone dì 
confine. Qualcuno si spinge a 
ipotizzare che il recente ntiro 
da motte di quelle zone sia 
una trappola tesa dalle forze 
armate «regolari» alla resisten
za. 

Viceversa sul piano diplo
matico iU governo di Ulama-
bad potrà ora vantare di esse
re in regola con gli impegni 
presi a Ginevra. Naturamene 
ci si chiede quanto la scelta 
pakistana sia sostanziale op
pure cosmetica. In primo luo
go non si conosce l'ubicazio
ne di tutti i depositi militari uti
lizzati dai ribelli in territorio 
pakistano, e non si può, quin
di, avere la certezza che siano 
stati tutti rimossi. Inoltre [sia-

mabad ha ufficialmente di
chiarato che l'interruzione 
completa delle forniture belli
che ai guerriglieri è condizio
nata ad un uguale comporta
mento di Mosca verso il regi
me di Kabul. E il principio del
la cosiddetta «simmetna posi
tiva» la cui applicazione ha re
so possìbile la firma degli ac
cordi ginevrini, ma ne ha al 
contempo assicurato un buon 
grado di contradditorietà. 

Intanto il ministro degli 
Esteri Zain Noorani è a Mosca 
per il 40* anniversario dell'av
vio delle relazioni diplomati
che tra ì due paesi. Una visita 
che dimostra come il Pakistan 
si prepari ad un futuro in cui 
rapporti amichevoli con la vi
cina Unione Sovietica diven
teranno non solo possibili alla 
luce del ritiro di Mosca dall'A
fghanistan, ma anche neces
sari, dato che gli Stati Uniti 
avranno meno interesse di 
adesso a sostenere Islamabad 

economicamente e militar
mente. 

Il trasferimento delle armi 
oltre frontiera non è stato 
confermato ufficialmente 
dall'amministrazione pakista
na. Le fonti della resistenza 
hanno ammesso che «qualco
sa del genere è accaduto». 
Tuttavia a Peshawar sì è potu
to raccogliere testimonianze 
oculari del tutto attendibili 
che non lasciano dubbi Tra le 
armi che hanno varcato il 
confine ci sono bazooka mo
dello Rpg, mitragliatrici an
tiaeree di marca non precisa
ta, piccoli missili terra-terra, 
compresa un'arma di produ
zione egiziana che ha una git
tata di 35 chilometri, e tanti 
Kalashnikov. Un'arma questa 
che ha «cantato» ripetutamen* 
te ien sera a Peshawar, ma 
una volta tanto era un canto di 
gioia e non di guerra. Gli 
afghani esuli celebravano la fi
ne del mese di Ramadam e 
del digiuno diurno. 

«I servizi Urss 
e occidentali 
sapevano da anni 
diWaldhelm» 

Il presidente del congresso ebraico mondiale Edgar Bron-
Iman ha accusato ieri nel corso di una conferenza stampa 
a Gerusalemme i servizi segreti sovietici e occidentali di 
non aver fatto nulla per impedire la nomina di Kurt Wal-
dheim (nella loto) a segretario generale dell'Orni pur es
sendo a conoscenza del suo passato nazista. Il rappresen
tante ebraico ha tratto questa convinzione dopo i colloqui 
avuti nei giorni scorsi a Mosca con il ministro degli esteri 
sovietico Shevardnadze. «Appare sempre più evidente -
ha sottolineato Brontman - che tutti i servizi segreti com
preso quello americano consentirono l'elezione di Wal-
dheim per potersene servire.. 

Scarcerato 
portavoce 
nazionale 
di Solidamosc 

È stato rimesso In libertà il 
portavoce nazionale di So
lidamosc, Janusz Onyskle-
wicz, condannato il 7 mag
gio a sei settimane di carce
re per aver dllfuso «false in
formazioni. nel cono di In-

••••••••••••••••••"••«"••••••••••• terviste rilasciate a «The 
voice of America, e a Radio Europa Ubera. Onyskiewici 
ha riferito di ignorare le ragioni del suo rilascio e che, 
comunque, giovedì dovrà presentarsi davanti al giudice. 
Assieme a lui sono stati rilasciati altri 11 arrestati in occa
sione degli scioperi nelle acciaierie di Nowa Huta. Resta, 
invece, in carcere il portavoce di Solidamosc a Daniica, 
Bogdan Us, condannato il 6 maggio a tre mesi di reclusio
ne per aver proclamato uno sciopero illegale. 

Ragazzo cinese 
furioso con 
la madre 
uccide 30 persone 

Un giovane di 21 anni, Yu 
Xiugang, abitante in un vil
laggio della provincia di 
Hebei, ha causato la morte 
di trenta persone e di se 
stesso, dopo aver perso la 
testa in seguito a un litigio 

•-••••———•—••••••— con la madre. Lo riporta il 
quotidiano locale «Hebei». Il giovane si è procurato dell'e
splosivo e lo ha piazzato in casa della madre, facendolo 
esplodere dopo che erano arrivate una cinquantina di po
sane, per vedere un film alla televisione. 

«Caccia» 
europeo, 
accordo 
firmato 

Con la firma ieri a Bonn del 
memorandum per la realiz
zazione dell'Eia, ha preso 
formalmente avvio lo svi
luppo del «caccia» europeo 
(Italia, Germania, Gran Bre-
lagna, Spagna), i Cui primi 

• .» .>«•«•• .>»• ." .> .>•» esemplari di serie saranno 
consegnati fra nove anni. I costi dell intero programma (jjii 
ultimi esemplari dovrebbero essere consegnali entro il 
2005) si aggireranno per l'Italia intomo ai 200 miliardi di 
lire l'anno. Dell'Eia si parla in pratica dagli inizi degli anni 
'80 quando si prospettò per l'Aeronautica l'esigenza di 
affiancare ai cacciabombardieri pesaanti Comando) e ai 
cacciabombardieri leggeri (gli Amx, i cui primi esemplari 
saranno consegnati entro l'estate) una nuova linea di inter
cettori per la sostituzione nel 2000 degli F-104. 

Jesse Jackson: 
«Bush vada a fare 
il lustrascarpe» 

Si sta scaldando la campa
gna elettorale per le presi
denziali negli Stati Uniti: il 
candidato democratico 
Jesse Jackson, durante un 
comizio in Virginia, alla 

^ ^ Hampton University (dove 
" " " • • - • . - . . - — « » • « " — « • sua suocera festeggiava la 
laurea in scienze sociali, a 61 anni), ha attaccalo duramen
te il vicepresidente George Bush, candidato del partito 
repubblicano. Quest'ultimo, rivolgendosi a studenti di co
lore, aveva sostenuto che «per aver successo non è neces
saria l'università.. Una tesi non ripetuta davanti a studenti 
bianchi. «Se avrò successo - ha detto Jackson - è esatta
mente quanto intendo suggerire al signor Bush: di alutare 
l'America facendo appunto il camenere o il lustrascarpe, 
mestieri che secondo lui dovrebbero essere appannaggio 
dei ragazzi neri o portoricani.. 

Filippine: 
agguato pagato 
dalla televisione 
inglese? 

Una troupe della televisio
ne inglese avrebbe pagalo 
un gruppo di guerriglieri 
comunisti perche organiz
zassero un attentato, per 
poterlo riprendere con le 
telecamere. La notizia e sta
ta «sparata, ieri dal quoti

diano di Manila «The Enquirer». Nell'attentato, avvenuto il 
27 febbraio, furono uccisi undici militari tra cui il figlio di 
un generale. Secondo il giornale, tra i documenti seque
strati ai guerriglieri fatti prigionieri c'è anche una lettera 
della Bbc in cui viene richiesta, appunto, la messa in scena 
di un'imboscata a «beneficio, delle telecamere inglesi. 

VIRGINIA LORI 

Ma il Pcf continua a dare un giudizio durissimo di Mitterrand 

E ora i socialisti francesi aprono 
ai candidati comunisti 
E adesso i socialisti francesi «aprono» ai comunisti. 
Il neo segretario del Ps, Pierre Mauroy, ha fatto 
capire che nelle elezioni legislative del 12 giugno 
qualche candidato socialista si potrebbe ritirare «in 
casi determinati» definendo auspicabile l'apertura 
a sinistra. Ma il Pcf continua a dare un giudizio 
durissimo dell'operato del presidente Francois 
Mitterrand e del premier Michel Rocard 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI Mano tesa con 
boccone avvelenato dai so
cialisti ai comunisti: Lione! Jo-
spln, oggi numero due del go
verno Rocard, si è dichiarato 
preoccupato della sparizione 
del Pcf dall'Assemblea nazio
nale (come verosimilmente 
accadrà II prossimo 12 giugno 
con lo scrutinio maggionta-
rio), spiegando che l'invito ai 
comunisti potrebbe fare da 
pendant all'apertura al cen
tro. Pierre Mauroy, neosegre-
larìo del Ps, si è detto dispo
sto «ad impartire delle dispo
sizioni particolari, ma ciò sup
pone qualche contatto». Mau
roy ha fatto capire che qual
che candidato socialista si po

trebbe ritirare «in casi ben de
terminati», definendo «auspi
cabile» l'apertura a sinistra I 
comunisti invece continuano 
a dare un giudizio dunssimo 
dell'operato di Mitterrand e di 
Rocard. Non più tardi di ieri 
VHumanité titolava «A destra, 
a tutta velocità», e nel pome
rìggio un comunicato dell'uffi
cio politico ribadiva con gran
de severità questo giudizio, in
vitando a votare comunista 
anche là dove il candidato del 
Pcf non abbia possibilità di es
sere eletto Difficile e imba
razzante siglare patti elettora
li, a rischio di apparire oppor
tunisti e di mandare alle orti
che una linea di opposizione 

che dall'84 non conosce il mi
nimo npensamento. D'altra 
parte il Pcf, se va al voto in 
piena solitudine, dovrà fare i 
conti con quella «influenza 
reale» alla quale si era richia
mato dopo il deludente risul
tato di Lajoìnie (ien a Praga, 
dove ha incontrato Bilak nel
l'ambito dei rapporti tra due 
«partiti fratelli»). Avevano det
to che si aggirava attorno al 
14% dei voti, i sondaggi, forse 
ingenerosi ma non di troppo, 
gliene attnbuiscono il 6. Signi
fica che nell'Assemblea na
zionale saranno eletti pochis
simi deputati a titolo persona
le (in Francia un gruppo parla
mentare deve essere compo
sto da almeno trenta deputa
ti). I socialisti invece si avvia
no, secondo le previsioni, a 
conquistare la maggioranza 
assoluta. Possono dunque 
permettersi gesti di apertura a 
sinistra che al massimo provo
cheranno qualche brontolio 
al centro, facilmente nassor-
bibite dopo le elezioni se ver
rà avviata la fase del centro
sinistra. 

La vera apertura politica re
sta dunque quella verso il cen

tro Lo scioglimento delle Ca
mere ha in verità un po' nnsal-
dato la precaria alleanza tra 
neogollisti e Udf. Ma è molto 
probabile che in alcune circo-
senzioni i candidati dell'attua
le maggioranza che si siano 
distinti per la loro netta scelta 
anulepenista vengano aiutati 
dai socialisti. L'ha detto a 
chiare lettere Pierre Berego-
voy. neoministro dell'Econo
mia. «Un candidato che al pn-
mo turno arnvasse pnma dei 
socialisti e che condannasse 
le tesi xenorobe e razziste e 
che manifestasse la sua volon
tà di progresso potrà natural
mente ottenere i voti socialisti 
al secondo turno». E Lionel 
Jospin è ancato più in là, pre
figurando la possibilità di ac
cordi preelettorali: «Il partito 
socialista deve praticare l'a
pertura fin dalla designazione 
dei candidali». A parte Ray
mond Barre che ha dichiara
to di approvare la decisione di 
Mitterrand, gli altri esponenti 
del centro vanno m campa
gna elettorale nbadendo l'al
leanza con i neogollistt. Ma i 
toni sono diversi. Simone Veil, 
ad esempio, ritiene che «i me-

Francois Mitterrand 

si a venire» diranno se l'aper
tura si può fare o meno. Gì-
scard d Estaing è sulla stessa 
lunghezza d'onda di prudente 
disponibilità, Pierre Mehai-
gnerie, leader dei democratici 
cristiani, è invece meno possi
bilista, giudicando il governo 
un monixolore socialista e lo 
scioglimento delle Camere 
una decisione precipitosa e di 
parte. 

A destra Le Pen continua a 
sodiare sul collo dei neogolh-
s\ nchiamandosi alla neces
sita di cieare un fronte unito 
•contro la volontà egemonica 
dei socialisti» e mettendo in 
guardia l'Udf-Rpr dal presen
tare candidature uniche che 
escludessero il Fronte nazio
nale. 

Ma che fine ha fatto Chirac? 
• B PARIGI. La cosa più 
chiassosa di questi giorni 
pieni di clamorosi colpi di 
scena è il silenzio di Chirac. 
Nel momento in cui, per il 
gioco dei torbidi gorghi dei 
ricorsi storici, torna a galla 
e perfino prende la parola il 
cadavere politico di Giscard 
d'Estaing, Chirac figura co
me la vittima dell'alluvione 
elettorale che ha riportato 
Mitterrand all'Eliseo. 

Dall'8 maggio, da quando 
cioè le urne presidenziali lo 
hanno dichiarato sconfitto, 
non solo Chirac non è stato 
più visto o udito ma il suo 
nome e la sua immagine so
no scomparsi dalle prime 
pagine dei quotidiani, dalle 
copertine dei settimanali, 
da tutti i programmi televisi
vi ch'egli aveva riempito di 
sé e del suo inimitabile sor
riso «carnivoro». 

Ingratitudine umana, for
se, soprattutto da parte di 
giornali che, come il «Figa
ro», come il «Quotidien de 
Paris» ne avevano fatto il 
salvatore e che ora non fan
no nulla per salvarlo dall'o
blio: ma questa è la realtà. 
Chirac è diventato da un 
giorno all'altro l'uomo invi
sibile o piuttosto la reincar-

Da otto giorni nessuno lo ha più visto e sentito. 
L'onnipresente e infaticabile Chirac che batteva la 
Francia con tre comizi al giorno per dire che la 
Repubblica è in perìcolo e che lui solo può salvar
la, è scomparso dalla circolazione e nessuno sem
bra sentirne, per ora, la mancanza. Anzi c'è chi ne 
approfitta, come Giscard d'Estaing, per riaprire la 
bocca dopo sette anni di morte civile. 

AUGUSTO PANCALDI 

nazione dell'orrenda leg
genda della «Maschera di 
ferro», vivo e ormai costret
to a lare il morto nella sof
focante armatura della di
sfatta. 

Pensate: da sette anni, 
dal 1981, da quando Mitter
rand, per la prima volta nel
la storia della Quinta Re
pubblica, aveva spezzato il 
monopolio di potere della 
destra installandosi all'Eli
seo, Chirac s'era impadro
nito delle redini della rivin
cita, alla testa delle legioni 
patriottarde aveva diretto 
tutte le operazioni destinate 
a scalzare dal suo recente 
piedistallo il nuovo ospite 
dell'Eliseo e finalmente, 
trionfatore delle legislative 
del 1986, s'era posto come 
ultimo e supremo obiettivo 

la conquista dell'Eliseo, 
cioè della Francia: a questo 
titolo di capo supremo della 
riscossa, per sette anni, lo 
avevamo visto tutte le sere 
in televisione e tutte le mat
tine sulle prime pagine dei 
giornali. 

Dei resto, chi poteva du
bitare del suo successo? Tra 
lui e l'Eliseo - dopo aver ri
dotto Chaban Delmas, Gi
scard d'Estaing e Barre a 
ombre cinesi sul muro scre
polato delle istituzioni gol-
liane - restava un solo osta
colo, Mitterrand, un uomo 
di 71 anni evidentemente 
incapace di resistergli, fisi
camente e intellettualmen
te. Ma nell'ultima battaglia, 
e pur non avendo esitato a 
far ricorso alle carte trucca
te - e siamo generosi a clas

sificare tra le carte truccate 
i 19 kanaki sacrificati a Ou-
vea sull'altare del chìracchi-
smo che deve vincere a tutti 
i costi - Chirac ha perso la 
partita. E dall'8 maggio nes
suno l'ha più visto in giro. 
Mitterrand invita Rocard a 
formare il governo? Tutti 
plaudono, criticano ma lui 
tace. Mitterrand scioglie im
provvisamente la Camera?' 
Chaban, Giscard, Toubon 
protestano ma Chirac non 
fiata. Noi siamo convinti 
che si rifarà vivo tra qualche 
giorno, quando comincerà 
la campagna per le legislati
ve, non fosse altro che per 
ritrovare il proprio seggio di 
deputato della Correre do
ve l'8 maggio, sia pure di 
poco, Mitterrand ha ottenu
to più voti di lui. 

Per ora tuttavia, col solo 
titolo che gli resta, quello di 
sindaco di Parigi, Chirac se 
ne sta rintanato all'Hotel de 
Ville come surrogato dell'E
liseo. Ma se «Parigi è sem
pre Parigi», dicono le agen
zìe turìstiche anche se non 
è vero, cos'è Parigi per un 
uomo che s'è giocato la re
putazione per Impadronirsi 
della Francia? 
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LETTERE E OPINIONI 

L'unificazione 
sindacale 

e l'Europa del '92 

M I C H E L E M A G N O 

I l rifiuto di un pro
cesso d'integra
zione economica 
fondato sul 

• » • * .«dumping socia
le», « cioè sulla mortifi
cazione delle liberta sindaca
li < dei diritti del lavoratori. 
MI sembra questa l'indicazio
ne più significativi che emer
ge dalle risoluzioni approva
te al V I congresso della Con
federazione europea dei sin
dacati (Ces), conclusosi a 
Stoccolma. Un'Indicazione 
che rispecchia la consapevo
lezza delle conseguenze di
rompenti che può «vere l'ap
puntamento del 1992 sulla 
struttura delle relazioni indu
striali nei diversi paesi della 
Comunità, ove non sia ac
compagnato e condizionato 
dalla costruzione di una nuo
va dimensione internaziona
le dell'Iniziativa del sindaca
to. Un autorevole studioso e 
dirigente della socialdemo
crazia tedesca, Fritz Serrami, 
ha affermato che l'unificazio
ne del movimento sindacale 
rappresenta. In un certo sen
so, l i premessa basilare e In
sieme || punto critico del 
mercato unico. In effetti, è 
difficile immaginare una vera 
politica commerciale e mo
netaria comune senza II gra
duale superamento delle dif
ferenze profonde che oggi 
caratterizzano regimi fiscali e 

Sontributlvi, composizione 
el costo del lavoro, sistemi 

contrattuali delle singole 
realtà nazionali della Ce*. 
Mancando tale condizione, è 
evidente che le economie re
lativamente più deboli non 
rinuncerebbero a politine sa
lariali e del cambio severe, 
almeno per controbilanciare 
il vantaggio esorbitante che 
ne deriverebbe - In termini 
di competitiva e di differen
ziali Inflazionistici - per la 
Germania federale e gli Stati 
più forti, 

DI' fronte a questi rischi, 
non sempre le risposte della 
sinistra europea sono ragio
nevolmente convergenti. 
Non • caso anche nel con
gresso della Ces si sono prò-
Wall, ̂ canto a convinte ten
denze unitarie, orientamenti 
autarchici di alcune grandi 
organiszazioni che hanno 
impedito che ad essa venisse 
conferito (esigenza su cui in
vece hanno particolarmente 
insistito i sindacati italiani) 
un ruolo di rappresentanza 
sovranazionale con tangibili 
poteri negoziali. A ben vede
re, la stessa rilevante scelta 
adottata al congresso di con
solidare l'apertura di una ve
ra e propria trattativa con II 
padronato (Unico) e con le 
istituzioni comunitarie per 
controllare tempi, modi e 
contenuti del processo d'in
tegrazione, si colloca in due 
scenari alternativi. Il primo 
allieta l'obiettivo della piena 
occupazione e, più in gene
rale, dello «spazio sociale eu
ropeo» ad un rilancio con
certato della crescita me
diante gli strumenti più abu
sati del Keynesismo e dell'in
tervento pubblico. Il secon
do privilegia l'opzione per 
radicali riforme istituzionali 
della Cee, che assicurino 
prioritariamente una più coe
rente ed equilibrata divisione 
del lavoro tra i sistemi d'im
presa nazionali. 

Si tratta di una strada cer
tamente più (aticosa, ma più 
persuasiva. Qualcunque li
nea rellattiva, più o meno 
coordinata, £ infatti destina
ta a scontrarsi in Europa oc
cidentale con il vincolo co
stituito dall'esistenza di iden
tici modelli di sviluppo indu
striale intrinsecamente con

flittuali e concorrenziali tra 
loro. Un assetto assoluta
mente precario e contraddit
torio, fonte di guerre com
merciali rovinose in alcuni 
settori (auto, elettrodomesti
ci, elettronica più sofisticala) 
e che obbliga a una gigante
sca dissipazione di risorse at
traverso la politica delle quo
te (fibre, chimica di base, si
derurgia) e 11 finanziamento 
delle eccedenze agricole. 

La sola politica rellattiva 
attualmente possibile, in 
estremi sintesi, è quella che 
implica un'armonica specia
lizzazione produttiva delle 
singole aree nazionali. Una 
via che non può essere im
boccata con semplici diretti
ve comunitarie, ma con ini
ziative legislative di ciascun 
paese esplicitamente con
cordate nei campi della ri
cerca, dell'Innovazione, del
la domanda pubblica, del di
ritto societario. In questo 
contesto diventa necessaria 
uni tendenziale armonizza
zione delle specifiche •tradi
zioni» contrattuali - di cui si 
è molto discusso nella capi
tale svedese • imperniata su 
E rime -intese-quadro» a livel-

i europeo (eventualmente 
promosse dalla Commissio
ne Esecutiva), che fissino le 
linee-guida delle politiche ri-
vendicative su determinile 
materie (orario, formazione 
professionale, diritti d'infor
mazione, pari opportunità, 
ecc.). Una opzione di questo 
tipo è suscettibile inoltre di 
restituire credibilità a proget
ti generosi, come quello di 
un Fondo europeo per l'oc
cupazione elaborato da Ezio 
Tarantella Progetti che non si 
limitino a ripartire uni quota 
prefissata dì risorse tra I di
versi Stati, ma che diano vita 
a servizi e infrastnitture di in
teresse comunitario finanzia
te anche in deficit. E proprio 
alla questione cruciale delti 
lotta contro la disoccupazio
ne di massa si collegi un al
tro grande tema che ha do
minato il dibattito nell'assise 
della Ces. 

P er II nostro parti
lo non può che 
essete motivo di 
soddisfazione e, 

H n n m i insieme, di inco
raggiamento la ri

badita centralità della ridu
zione dell'orario di lavoro (a 
35 ore settimanali nella pro
spettiva immediata) nella 
strategia del sindacalismo 
continentale. Ne risulta cosi 
eloquentemente confortato 
l'accento posto dalia Confe
renza delle lavoratrici e dei 
lavoratori del Pei sul signifi
cato di civiltà che ha questo 
obiettivo nell'era della rivo
luzione informatica, oltre 
che sulla sua specifica perti
nenza rispetto a una efficace 
difesa dell'occupazione. Co
me è noto, e In corso una 
vivace polemica nel movi
mento operaio europeo - di 
cui si è avvertita l'eco nel 
congresso della Ces - se la 
diminuzione dell'orario deb
ba avvenire a parità di retri
buzione o meno. 

La riflessione e la proposta 
su questo aspetto vanno sen
za dubbio meglio circostan
ziate e definite. Ma il quesito 
sollevato dal VI congresso 
della Ces è di natura squisita
mente politica, e ci concerne 
da vicino. Riguarda infatti 
l'impegno del movimento 
operaio italiano sul terreno 
della politica degli orari e 
delti piena occupazione 

auale leva non trascurabile 
I un moderno internaziona

lismo in Europa. 

.N on a scopo riabilitativo, bensì 
proprio per (livertira, come tutti. 
a Bologna già da anni squadre di minorati disputano 
un torneo d «calcio in carrozzella» 

Gli handicappati possono giocare 
• a i Cara Unità, può uno spastico 
giocare a calcio? Eppure lo fa. Gioca, 
si diverte, si fa male, fa male all'avver
sario, viene espulso quando non ri
spetta le regole, gioisce quando rie
sce a fare gol... Voglio raccontarvi 
come. 

Ho 28 anni, ho avuto una paralisi 
cerebrale infantile che mi ha reso 
spastico. Dopo essermi diplomato in 
ragioneria, insieme ad un gruppo di 
amici ho fondato un Centro di docu
mentazione sull'handicap legato al-
l'Aias. Attualmente lavoro presso 
questo Centro e mi occupo del setto
re «Sport e handicap», come presi
dente di una società sportiva, 
l'Sp.Q.R. (Sportivi a quattro ruote), di 
calcio in carrozzina, nata da qualche 
anno con una concezione nuova del
lo sport per handicappati, che privile
gia l'aspetto del divertimento e del-
ragonlsmo e mette alla porta il termi
ne «riabilitazione» e il lato medico del 
fatto sportivo. 

Non vi racconterò della mia attività 
come presidente, e quindi del cam

mino compiuto per costituire la so
cietà, bensì delle mie esperienze co
me giocatore per spiegarvi quale va
lore e significato abbia per me il latto 
di fare dello sport, e per comunicarvi 
le cose che ho scoperto. Il primo 
grande incontro che ho fatto è stato 
quello con l'agonismo, con il diverti
mento che la possibilità di confron
tarsi procura. L'agonismo e intrinse
co alla natura dell'uomo e alla forma 
del gioco, e quindi non manca nel 
calcio in carrozzina. La mia esperien
za di giocatore, ad esempio, mi dice 
che e un sommo piacere arrivare sul
la palla per primo e strapparla all'av
versario. 

Un grande divertimento viene poi 
dallo stare insieme, creando relazio
ni con gli altri. 

Ancora: ho imparato, praticsndo 
questo sport, a confrontarmi meglio 
con il mio corpo, scoprendone le po
tenzialità, insieme ai limiti e ai difetti. 
Per portare un esemplo, ho scoperto 
di non possedere un tiro molto po
tente, ma preciso: quindi se voglio 

fare gol devo tirare negli angoli. Il 
mio agonismo, Inoltre, è necessario 
che si sviluppi all'interno di un gioco 
di squadra: questa è stata un'altraco-
sa che ho appreso. 

A questo punto vorrei richiamare 
la vostra attenzione su un apparente 
paradosso, che rappresenta poi il 
punto fondamentale di questa lettera: 
l'ovvietà delle esperienze che vi sto 
raccontando (che pure sono straor
dinarie per una persona handicappa
ta). Per una persona «normale» tutto 
questo è ordinaria amministrazione, 
un momento ordinario della propria 
crescita, anche se importantissimo. 
Ma è una ordinartela negata alla per
sona handicappata. Lo è forse a cau
sa del suo handicap, e di limiti strut
turali che esso impone? Come sta a 
dimostrare l i mia esperienza e quella 
dei miei compagni di gioco, non è 
cosi. 

Le cause di questo fenomeno van
no invece ricercate piuttosto in un 
atteggiamento culturale errato; la 
strada da prendere per combatterlo 

sembra essere quella di conquistarsi 
questi momenti, organizzarli e portar
li davanti agli occhi della gente. 

Modificare i luoghi comuni della 
maggior parte delle persone sulla vita 
di un disabile, costituisce II problema 
principale da affrontare, affinchè si 
possa attuare un cambiamento radi
cale della società in cui l'handicappa
to vive. E la nostra convinzione è che 
la strada che porta « questo cambia
mento passi anche attraverso lo 
sport, uno sport noti regalato pietlstl-
camente, come un nuovo ghetto, ma 
voluto, organizzato e gestito dalle 
persone handicappate. 

Ma come può uno spastico giocare 
a calcio? In una palestra, su un nor
male campo di basket, tra due squa
dre composte da Ire giocatori in car
rozzina più il portiere. I giocatori so
no spinti da un normodotato chiama
to «spingitore». 

Dal 1985 si svolge un campionato 
denominato «Otta di Bologna». 

Michele Morrittt. Bologna 

Ma il ministro 
sperava 
nella ribellione 
dei docenti? 

• • Signor direttore, ai comu
nisti che gli rinfacciavano che 
nella legge finanziaria nulla 
era stato previsto per il con
tratto degli insegnanti, il mini
stro Galloni ha risposto che al
lora non si era scaldato più di 
tanto perchè sapevi che di 
fronte allo stato di necessità le 
risorse si sarebbero cercate. 

Dunque il ministro della 
Pubblici Istruzione, all'epoca 
della discussione della legge 
finanziaria, sperivi nella •ri
bellione» dei docenti per po
ter affrontare, da posizioni di 
forza, il •duello» con gli altri 
ministri del governo? 

Ma allora, chi sono I veri 
responsabili della «libaru'zza-
zlone» della scuola? Gli inse
gnanti che si astengono dalle 
operazioni di scrutinio o il mi
nistro «sobillatore di disordi
ni»? 

In quelle dichiarazioni ci 
sono, anche, motivi di rifles
sione per quel dirigenti sinda
cali, per quei genitori e per 
quegli studenti che hanno cri
ticato ì docenti per le forme di 
lotta adottate. 

prof. Antonio Cucclolello. 
Varese 

Crocifisso 
dallo Stato, 
non crocifisso 
di Stato 

eWCaro direttore, Natalia 
Ginzburg saW Unità del 25 
marzo u.s. è intervenuta a pro
posito della questione dei cro
cifissi (*Non togliete quel cro
cifisso, è il segno del dolore 
umano») e pur ammettendo 
che *uno Stato laico non ha il 
diritto' di imporlo nelle aule 
scolastiche, si rammariche
rebbe della *sua scomparsa 
per sempre da tutte le classi», 

in quanto esso rappresente
rebbe veramente tutti: cattoli
ci, non cattolici ed atei. 

Pur con tutto il rispetto e 
l'affetto che da sempre nutro 
nei confronti di Natalia Gin
zburg per la sua opera di scrit
trice e per 11 suo Impegno 
umano, non mi pare di poter
ne condividere questa disin
volta identificazione del Cri
sto con il crocifisso appeso al
le pareti delle aule scolasti
che. 

E fuor di dubbio che Cristo 
rappresenti lutti, in quanto uo
mo di dolore* che alcune sue 
parole «te pensiamo sempre; 
e possiamo esser» atei, laici, 
quello che si mole, ma flut
tuano sempre nel nostro pen
siero: Ciò invece che non 
convince è che quel crocifis
so, appeso per legge di Stato 
a) muri, sìa proprio il Cristo a 
cui tutti pensiamo con amore 
e reverenza. A me pare che si 
tratti piuttosto del simbolo 
della prepotenza confessiona
le, volta ad imporre a tutti una 
appartenenza religiosa anche 
se non sentita. 

Crocifisso e Cristo proprio 
non riesco a vederli insieme: 
se per giunti è uni circolare 
fascista (del 1922, se non ve
do errato) ad impome la pre
senzi nelle aule e negli uffici 
pubblici, mi è piuttosto facile 
immaginare che Cristo, pron
to sempre a resistere alle catti
ve leggi, ne sia rimasto fuori, 
lasciando solo ed inutile ii 
crocifisso. 

L'inviolabile libertà di poter 
avere o non avere il crocifisso 
con sé (esibito o nascosto, ma 
pur sempre a titolo privato) è 
fuori discussione. Ma ai cen
tro del nostro discorso non 
sta - e mi pare ovvio - l'indi
scutibile libertà personale di 
scelta di un simbolo, quanto il 
necessario rifiuto dì ogni arbi
traria imposizione. 

A pensarci bene, proprio 
quel crocifisso di Stato nulla 
ha a che fare con il Cristo cro
cifisso dallo Stato e dalla intol
leranza politico religiosa del 
suo tempo... Ma tutto questo 
Natalia Ginzburg lo sa meglio 
dime. 

In ogni caso era indispensa
bile chiarire ancora una volta, 
a scanso di equivoci, che la 
condanna dei crocifissi nelle 
classi non significa affatto 
ostilità al Cristo, ma piuttosto 
sincero rispetto della sua au
tentica volontà, nella certezza 
che, laddove assente nelle im-
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magmi esteriori - e deteriori -
del potere, Egli sarà più vivo e 
presente nel cuore degli uo
mini. 
dot t Paolo Angeleri. Padova 

Un'ipotesi di 
interpretazione 
delle finalità 
del terrorismo 

t v Cara {/riffa, l'uccisione di 
Roberto Ruftilli è divenuta an
che l'occasione per aprire un 
vasto dibattito al nostro inter
no e nel Paese sulle trame 
eversive e sul disegno di chi lo 
ha ucciso. 

Credo sia molto giusta la ri
flessione di Violante quando 
sostiene che in questi anni le 
strade delle componenti del 
sistema eversivo si sono in
crociate su un unico obiettivo: 
il congelamento del sistema 
politico e la conservazione 
del sistema economico e di 
potere esistente. 

Dobbiamo allora doman
darci se l'attacco terroristico 

di questi anni 70 e 80 è vera
mente fallito o ha invece rag
giunto I suoi fondamentali 
scopi. 

Se proviamo a dare risposte 
a questa domanda ci accor
giamo come in realtà tutta la 
strategia eversiva piduistlea e 
terronstica sia uscita vincente 
non solo perché sono riusciti 
a conservare un vecchio siste
ma politico, ma soprattutto 
perché hanno sconfitto l'idea 
che stava alla base delle lotte 
sociali nel nostro Paese negli 
anni 70, che era quella di una 
trasformazione degli assetti 
economici, sociali e politici 
del Paese per uno sviluppo al 
servizio dell'uomo e non del 
profitto. 

Oggi si parla molto di ne
cessità di una riforma delle 
Istituzioni che coinvolga an
che il nostro partito, così co
me nel '78 si parlava della ne
cessità di un governo di soli
darietà democratica per di
fendere le Istituzioni dall'at
tacco terroristico. Nel 1980, 
dopo due anni di sensi di fru
strazione e di lacerazioni del 
nostro popolo comunista, ci 
accorgemmo che continuare 
a stare nell'area del governo 
di maggioranza non bastava, 
non solo perché non eravamo 
in grado di ottenere risultati 

concreti rispetto ai nostri 
obiettivi ma soprattutto per
ché le forze moderate e con
servatrici del governo sì servi
vano del nostro appoggio su
bordinandoci ai loro obiettivi 
di restaurazione sociale in ac
cordo con i grandi potentati 
economici. Negli anni 80 il 
progetto delle forze conserva
trici non solo ha creato pro
fonde lacerazioni nel sindaca
to, nella sinistra ed un ridi
mensionamento della forza 
del nostro partito, ma esso si è 
concretizzato attraverso uno 
sviluppo dannoso e distorto 
per tutto il Paese. 

Ma nonostante le sconfitte 
subite, nella nostra società 
esistono ancora forze vitali 
che lottano! È a fronte di que
sta nuova realtà che i potenta
ti economici e le forze conser
vatrici oggi cercano di Inter 
venire utilizzando anche gli 
strumenti eversivi. 

I contenuti di tutti i governi 
pentapartilìci di questi anni, 
compresi quelli del nuovo go
verno, continuano ad essere 
funzionali ad uno sviluppo di
storto voluto dal grande pa
dronato, ad una deregola
mentazione dello Stato socia
le, con una mancanza dì vo
lontà programmatica e rifor
matrice per continuare da una 

parte a rafforzare il sistema di 
potere esistente, dall'altra a 
colpire ed indebolire le classi 
lavoratrici. 

Il punto nodale della rifor
ma delle Istituzioni, per loro, è 
quello di poter legiferare e go
vernare senza ruolo democra
tico del Parlamento, senza 
opposizione sociale nel Pae
se, senza mettere in discussio
ne i contenuti di un program
ma di governo che ha il segno 
delle classi conservatrici. Ve
diamo a che bersagli sparano: 
voto segreto in Parlamento e 
diritto di sciopero nel Paese. 
Perché allora non pensare 
che tra gli obiettivi dell'ultimo 
terrorismo vi sia anche quello 
di spingere il nostro partito a 
ripercorrere strade vecchie? 
Perché non pensare che nel 
disegno eversivo possi esser
vi proprio quello dì spingere il 
Pei ad appoggiare un governo 
anche con un basso program
ma ed una volontà di riforma
re le Istituzioni ma al solo fine 
di rafforzare l'Esecutivo per 
stabilizzare e niente cambia
re? 

Non credo sia fantapolitica. 
Allora non basta un'opposi
zione che a questo governo. 
chieda di più ma è net Paese 
che il nostro partito deve svi
luppare una battaglia, su un 
proprio progetto. 

Umberto Franchi. 
San Vito (Lucca) 

Macaluso 
era ben sveglio: 
e replica a 
Giuliano Ferrara 

• i C a r o direttore, Emanuele 
Macaluso mi accusa nella sua 
rubrica del lunedì per via della 
trasmissione da me dedicata 
alla mafia. Scrive che si è trat
tato di una colossale ipocrisia, 
che è stato aggredito Nando 
Dalla Chiesa, che è stato ag
gredito il sindaco di Palermo, 
che sì è insultata la memoria 
di Cesare Terranova. Siccome 
la trasmissione è stata vista da 
alcuni milioni di persone, non 
ho bisogno di replicare che si 
tratta di invenzioni oniriche. 
Faccio solo una notazione au
tocritica: dev'essere stata una 
trasmissione un po' noiosa, vi
sto che a Macaluso ha procu
rato con ogni evidenza un col
po di sonno. Chi invece è ri
masto sveglio, come il vostro 
Saverio Lodato, ha scritto un 
pezzo anche critico ma equili
brato e sincero, di cui lo -rin
grazio. 

Giuliano Ferrara. Roma 

Ha ragione Giuliano Ferra
ra: coloro che hanno visto lo 
spettacolo hanno cervello 
per giudicare. E io ho detto la 
mia, non su tutto. Lo sceneg
giato su «mafia e antimafia» 
era sulla stessa lunghezza 
d'onda della campagna elet
torale che il Pst e i radicaU 
fecero ranno scorso a Paler
mo, raccogliendo consensi 
(anche elettorali) in certi am
bienti e dissensi in altri. La 
polemica è iniziata con t'arti
colo di Sciascia e io scrissi 
sufYUnità cose certo dioerse 
da quelle dette dal comitato 
antimafia» ma di franco dis
senso. Dopo, come ho scritto 
ieri, si è sviluppata una vera 
e propria campagna con i ca
ratteri a cui ho accennato. 

lo non ho detto che i stata 
insultata la memoria di Cesa
re Terranova. Ho detto che 
Terranova è un teste assente 
del ^carrierismo» dell'anti
mafia. Quando nel 1972 Ter
ranova accolse ti mio invito a 
candidarsi come indipenden
te nelle liste del Pei le trombe 
del Comitato d'affari di Paler
mo suonarono la stessa mu
sica di oggi: con la lotta alla 
mafia si è guadagnato uno 
scanno in Parlamento. E 

?uando Terranova lascia il 
arlamento si disse che era 

un abuso il fatto che andava 
a dirigere l'Ufficio istruzione. 
Ancora una volta faceva car
riera con l'antimafia. E la car
riera gli fu stroncata. 

Quello che ho voluto dire e 
voglio ripetere è che nessu
no, dico nessuno, ha fallo 
carriera con l'antimafia; mol
ti t'hanno ratto con la mafia. 
Sciascia ha onestamente ri
conosciuto che l'esempio da 
lui indicalo (la nomina del 
giudice Borsellino a procura
tore di Marsala) era sbaglia
to. Si indichi un solo caso. Se 
le cose stanno così, si tratta 
solo di una colossale mistifi
cazione e sono io abbastan
za sveglio per accorgermene. 

D EMANUELE MACALUSO 

Per un ponte 
culturale 
tra Italia 
e Argentina 

• • C a r a Unità, data l'esisten
za di specifici accordi bilate
rali fra Italia e Argentina in 
materia di scambi - oltre che 
economici - culturali, è stato 
promosso dalla «Comuna Bai-
resa di Milano un progetto 
•Orizzonte 1992», originale 
modello di collegamento fra 
iniziative per lo sviluppo e 
scambi culturali tra I due Pae
si. 

Avendo tale progetto, con 
le numerose manifestazioni 
culturali promosse sin dal 
1983, ottenuti I massimi rico
noscimenti dal governo ar
gentino e da Importami orga
nismi Intemazionali, chiedia
mo che lo stesso ottenga un 
sostegno concreto dalle auto
rità italiane In modo che, nel-
l'approssimarsi del 500* anni
versario della scoperta dell'A
merica, esso possa continuare 
a dare il suo contributo alla 
costruzione di un ponte per
manente fra Vecchio e Nuovo 
Mondo. 

Decine di persone della 
cultura e dello spettacolo ita
liano e argentino testimonia
no quanto il governo locale « 
nazionale sembri ignorare. A 
nulla è valso che il Presidente 
Alfonsin ricevesse alla Casa 
Rosada i rappresentanti del 
progetto; a nulla sono valse le 
note dell'ambasciatore italia
no in Argentina. Un Paese in 
cui la cultura è largamente fi
nanziata con denaro pubbli
co, non può discriminare atti
vità indiscutibilmente dì P U D - ' 
blico interesse. ' 

Un appello in proposito è 
stato firmato, Ini gli altri, da; F. 
Alberonl, M. Antin, P. Avita, F. • 
Besostri, C. Amejeira, 0 . B»-
get Bozzo, M. Bonattl, M. Bo-
niver, N. Brlskl, O. Bamey 
Finn, P. Baldelli, R. Sonatina, 
M. Bettarini, G. Blasich, O. 
Baule, E. Bayley, F. Corleone, 
R. Cossa, E. Capriolo, N. Ca-
gnone, S. Ceccato, F. Cordelli, 
G. Contri. G. Consonnl, A. Co-
lonetti, O. Dragun, G. Depre-
tis, J. De la Vega, R. Escobar, 
S. Feldman. G. Fiorese, E. Fu-
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Giorgia Morale. Milano 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: la principale prerogativa delle attuali condizioni meteorologiche sulla 

nostra penisola ed In genere sull'area mediterranea e costituita dalla instabilità nelle messe 
d'aria in circolazione. Instabilità significa essenzialmente che in seno all'atmosfera si formano 
correnti ascensionali sia dall'alto verso il basso che viceversa. L'aria fredda che scenda verso 
il basso e l'aria calda che sale verso l'alto determinano contrasti atmosferici favorevoli alla 
formazione di episodi temporaleschi. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola si avranno condizioni di tempo variabile 
caratterizzata da formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a tratti accentuate ed associa* 
te a piovaschi o temporali a tratti alternate a zone di sereno. L'attività nuvolosa ed i fenomeni 
temporaleschi saranno più probabili sulle regioni settentrionali e lungo le zone interne della 
dorsale appenninica. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : ancora condizioni di instabilità specie al Nord ed al Centro, dove si avranno a tratti 

addensamenti nuvolosi associati a fenomeni temporaleschi specie in prossimità della catena 
alpina e della dorsale appenninica. Sull'Italia meridionale condizioni di variabilità ma con 
minora attività nuvolosa e maggiore persistenza di schiarite. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: il tempo si orienta verso un miglioramento graduale in quanto tende ad 
attenuarsi l'instabilità dBlle masse d'aria in circolazione. L'attività nuvolosa sarà sempre meno 
frequente e le schiarite diventeranno ampie e persistenti. Faranno eccezione le zone alpine ed 
appenniniche dove, specie durante le ore pomeridiane, si potranno avere addensamenti 
nuvolosi prevalentemente a sviluppo verticale e associati a episodi temporaleschi. La tempe
ratura sarà in graduale aumento. 

>-K\l [ d ^ * 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO 

14 26 L'Aquila 
16 23 Rome Urbe 

16 22 Campobasso 
16 25 Bar» 

14 23 Napoli 

12 2 0 Potenza 
Genova 
Bologna 
Firenze 

16 2 0 Palermo 
Ancona 14 22 Catania 
Perugia 12 18 Alghero 
Pescara 11 24 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Boriino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

MAREM0SS0 L l 5 b o n a 

14 24 Londra 
17 24 Madrid 

15 25 Mosca 

6 24 New York 

9 21 Parigi 
13 23 Stoccolma 
4 15 Varsavia 

12 18 Vienna 

11 2 2 

16 21 Roma Fiumicino 15 23 

14 2 2 

13 2 4 

16 2 0 S. Maria Leuca 15 25 
_13 25 Reggio Calabria 17 24 

15 22 Messina 18 22 

14 2 4 

12 2 5 

10 2 2 

10 2 5 

Il Comitato cittadino e la segreteria 
del Pei di Nichelino partecipano al 
grave lutto del compagno Gianni 
per l'improvvisa perdita della sua 
cara mamma 

MARIA SALMI BRUNELLI 
In sua memoria sottoscrìvono per 
l'Unità. 
Nichelino (To), 17 maggio 1988 

Nel 6* anniversario della morte del 
compagno 

CARLO CANTALUPPI 
la moglie, i figli, le nuore e i nipoti 
lo ricordano a quanti lo conobbero 
con afletto immutato In sua me
moria sottoscrivono per IVnilù, 
Milano, 17 maggio I9SS 

Il Presidente, il vicepresidente, Il 
Consi gito di Amministrazione, I di
pendenti tutti dell'Istituto Autono
mo per le Case Popolari della Pro
vincia di Genova, partecipano al 
dolore che ha colpito ti collega 
Renzo Fantaccì per la «comparsa 
del 

PADRE 

Cenava, 17 maggio 1988 

Nell'I I* anniversario dell» scom
parsa del compagno 

AUGUSTO SACCHINI 
la moglie, I tigli e l> cognata lo ri
cordano con immutalo alletto a co-
loro che le vollero berte e In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità 
Genova. 17 maggio 1989 

Rinascita 
è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

i'^;':::':':!:^:-:::^1;';::'-;:: - : ' •" 10 l'Unità 
Martedì 
17 maggio 1988 
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ECONOMIA&LAVORO 
Governo 
Si decide 
per 7mila 
miliardi 
I H ROMA. Verrà riempila og
gi di cifre e misure concrete l i 
manovra finanziaria del go
verno De Mita. A mezzogior
no, inlatti, è convocata la riu
nione del Consiglio di gabi
netto che dovrà discutere II 
plano triennale per avviare il 
rientro dal deficit. Ed ogni sin
golo ministro - cosi come ha 
•piegato lo stesso presidente 
del Consiglio - sari chiamato 
concretamente a •riempirei 
con I propri Impegni I «titoli» 
della bozza preparata dal mi
nistro del Tesoro, Amato: •Poi 
- dice De Mita - avremo an
cora una settimana per deci
dere In vista della scadenza 
del 25 maggio quando II piano 
verri ufficialmente varato». 

E, intanto, calcoli e discus
sioni sono proseguiti Ieri fino 
a sera nelle stanze del ministe
ro del Tesoro. Una vera e pro
pria corsa contro il tempo per 
mettere a punto cifre e obbiet
tivi della bozza che in serata il 
ministro Amato ha portalo 
con s i a palano Chigi, il pia
no triennale che vena discus
so al Consiglio di gabinetto. 
Oltre alle misure della mano
vra congiunturale per l'88, 
giudicata da sempre più parti 
inefficace e confusa, I tecnici 
del ministero sembra che cal
colino una manovra da circa 
35mlla miliardi per condurre 
in porto il piano di annulla
mento del disavanzo al netto 
degli Interessi che il governo 
ha posto dome obbiettivo da 
raggiungere entro il 1992. 

Venendo ai provvedimenti 
che dovranno entrare in vigo
re dal prossimo primo giugno, 
l'unico aspetto confermato è 
quello della ripartizione del
l'Intervento, che dovrebbe 
Siravare per 4000 miliardi sul 
tonte delle entrate e per i ri

manenti 3000 su quello delle 
spese, Ormai eerta (l'ha impli
citamente confermata lo stes
so ministro Colombo) la deci
sione di aumentare l'acconto 
per Irpef ed llor al 98% (una 
misura che comporterà mag
giori entrate per 900 miliardi) 
e praticamente confermata 
quella del giro di vile sulle 
spese di rappresentanza delle 
imprese (che dovrebbe com
portare un genito di 1500 mi
liardi in più). Gli altri provvedi
menti sembrano tutti da di
scutere, anche se sono ipotiz
zabili aumenti della tassa di 
concessione governativa per 
le società a responsabilità li
mitata e sull'apertura delle 
partile Iva, Improbabile inve
ce, vista la netta opposizione 
del ministero delle Finanze, 
una manovra sulle aliquote Iva 
che scatti gli da quest'anno. 

MA anche ieri non sono 
mancate le critiche al primi 
passi della politica economica 
di De Mita dall'interno della 
maggioranza: pur condividen
do una polilca -dei piccoli 
passi», il Pri si esprime con ac
centi decisamente critici sui 
contenuti della manovra. La 
•Voce Repubblicana» di oggi 
ribadisce ohe il Pri «avrebbe 
visto con favore un obbiettivo 
di I Ornila miliardi» anche se 
ritiene «accettabile» quello di 
7mila. E, comunque, la «Vo
ce» sostiene che i problemi 
non derivano dalle entrate 
(«superiori rispetto alle previ
sioni») ma dalle spese che so
no ormai «una variabile fuori 
controllo». 

E. intanto, questa mattina si 
concluderanno gli incontri 
tecnici tra Cgll-Cisl-UII e le or
ganizzazioni imprenditoriali 
Conflndusiria, Confesercenti, 
Confcommercio, nelle quali si 
sono raggiunti alcuni punii di 
accordo sulla riduzione del 
numero e del valore delle ali
quote attuali e di eliminare 
strutturalmente II drenaggio li-
scale, oltre che sul contributi 
sanitari. Alcune convergenze 
anche sull'allargamento della 
base imponibile e su una Ipo
tesi di patrimoniale Immobi
liare: su questi punti, comun
que, rimangono distanze. Co
munque se dagli ultimi incon
tri emergeranno precise con
vergenze politiche, «questo 
costituirà - ha detto Eraldo 
Crea, segretario generale ag
giunto della Clsl - una spinta 
In più nei confronti del deten
tore del potere fiscale, cioè il 
governo». UAMe. 

Giancarlo Petenti danni Agnelli 

Un cartello ormai domina il mercato 
imponendo quasi ovunque i suoi prezzi 
Alcuni imprenditori invocano il Tar 
contro nuovi limiti all'importazione 

Non tollera 
sgarri il «trust» del cemento 
C'è già una denuncia al Tar del Lazio ed una inter
rogazione parlamentare, ed ora il caso rischia di 
avere connotati internazionali: si tratta di una inte
sa sempre più stretta tra i grandi produttori di ce
mento che sta inesorabilmente espandendosi a 
controllare il mercato in tutti i suoi passaggi, men
tre per l'edilizia si sta per aprire la stagione dei 
grandi stanziamenti pubblici. 

ANGELO MELONE 

• i ROMA. È come se tutti i 
produttori di grano italiani si 
unissero per stabilire un prez
zo senza possibilità di alterna' 
tive. Poi, sempre uniti, inizias
sero a controtiare la produzio
ne del pane e della pasta e, 
infine, passassero all'attacco 
anche dei negozi di alimenta
ri: un clamoroso monopolio 
del pane. Impossibile? Forse. 
Ma non è meno clamoroso 
quello che sta accadendo nel 
mondo delle costruzioni, dei 
produttori di cemento, delle 
industrie del calcestruzzo. Un 
settore, direttamente legato 
alla casa ed alle grandi opere 
pubbliche, certo non poco 
importante nella vita e nell'e
conomia e altrettanto appeti
bile considerando gli enormi 

investimenti previsti per i 
prossimi anni. 

La storia si può ricostruire 
attraverso le denunce conte
nute in un ricorso al Tribunale 
amministrativo del Lazio e in 
una interrogazione comunista 
alla Camera. Inizia due anni 
fa. Fino ad allora era in vigore 
un normale meccanismo di 
concorrenza tra i vari cemen
tifici, con un tetto ai prezzi fis
sato dal Cip e la possibilità per 
Il sistema economico delle 
costruzioni - a partire dalle 
imprese di calcestruzzo - di 
scegliere tra le diverse propo
ste di sconti o agevolazioni. 
Un mercato di fatto dominato 
da tre grandi «cementieri* (la 
Italcementi di Pesenti, la Ce-
mentir dell'In e la Unicem del 

gruppo Agnelli) in concorren
za tra loro. Ma appunto due 
anni fa accade qualcosa che 
rompe del tutto le regole del 
mercato: i tre gruppi, di fatto, 
raggiungono un accordo, una 
sorta di «cartello* dei grandi 
produttori che ha in mano cir
ca il 70% del mercato, al quale 
finiscono ovviamente per ade
rire anche l più piccoli. E le 
condizioni cambiano rapida
mente: il prezzo del cemento 
lievita (un costo che non può 
non ripercuotersi su tutta la 
catena, fino alle case), e ades
so si deve comperare senza 
possibilità di scegliere tra di
verse offerte. Insomma, è l'av
vio di un «trust* in piena rego
la. Di fatto, si spiega nell'espo
sto al Tar del Lazio, non c'è 
più libertà di acquisto, mentre 
la domanda continua ad au
mentare (si consumano 36 
milioni di tonnellate di ce
mento all'anno, che danno 
all'Italia il primato europeo 
nel settore) e con lei - espo
nenzialmente - i profitti dei 
cementieri. Ed avviene il salto 
al secondo livello. Dopo una 
serie di schermaglie i tcemen-
tieni entrano trionfalmente 
nel settore del calcestruzzo 01 

tramite tra il cemento ed i 
cantieri edili) attraverso un 
accordo con la potentissima 
•Calcestruzzi Spai controllata 
dall'altrettanto potente grup
po Ferruzzi. Nasce cosi la so
cietà Sipac che, oltre a pro
durre e distruibuire, inizia a 
comprare aziende dì calce
struzzo in tutta Italia. Resiste
re, appare chiaro, è quasi im
possibile, ed in molte zone 
d'Italia le piccole e medie in
dustrie del settore scompaio
no. Il monopolio si allarga, 
con alcune sacche di «resi
stenza..: una è quella di un 
gruppo di imprenditori laziali 
(gli autori del ricorso al Tar) 
per i quali, però, la vita diviene 
molto difficile. 

Il primo effetto della con
centrazione, ovviamente, è 
quello di far lievitare i prezzi 
del calcestruzzo. Tranne - si 
legge nella denuncia - che 
nelle zone dove esistono «sac
che di resistenza». Dunque, 
per fare un esempio, il calce
struzzo finisce per costare sul 
mercato «controllato» di. Na
poli 78mila lire a metro cubo, 
in quello di Firenze 70mila ti
re, ma a Roma scende im

provvisamente a 46mila. La 
«morale» è evidente: nel Lazio 
si tenta di impedire la concor
renza delle imprese più picco
le. Una situazione senza alter
native? Non del tutto. Si può 
fare ricorso ai mercati esteri, 
in particolare quelli greco e 
jugoslavo dove il cemento - a 
questo punto - finisce per co
stare molto meno. Ed i pro
duttori laziali, superando già 
una prima resistenza ministe
riale, si attrezzano per far arri
vare le navi greche nel porto 
di Civitavecchia: compreso il 
costo del trasporto - dicono -
sì risparmiano anche 2500 lire 
a quintale. Ovviamente la 
quantità importata, rispetto 
all'enorme mercato italiano, è 
infima, ma le reazioni non si 
fanno attendere: nell'aprile 
scorso viene emanata una di
sposizione del ministero del
l'Industria che impone nuovi 
controlli sui cementi di produ
zione estera, soprattutto per 
quelli importati via mare. In 
pratica, i carichi dovrebbero 
rimanere fermi in porto per 28 
giorni prima di poter entrare 
in Italia. Ogni vantaggio sui 
costi verrebbe così vanificato. 

E, aggiungono i piccoli pro
duttori, i controlli sono super
flui e non introducono ulterio
ri garanzie. Il provvedimento 
entrerà in vigore il 20 maggio, 
ed è appunto sulla sua even
tuale sospensione o annulla
mento che il Tar si dovrà 
esprimere a giorni. E non solo 
il tribunale laziale. Il caso ri
schia di valicare i confini: in
fatti anche le reazioni greche 
non si sono fatte attendere. I 
giornali greci dei giorni scorsi 
riportavano la notìzia con evi
denza mentre, oltre alle prote
ste diplomatiche, è già partito 
un ricorso al tribunale euro
peo. 

Questi i fatti, mentre le de
nunce vengono confermate 
da proteste che da tempo si 
levano in altre regioni, soprat
tutto in Sicilia. Resta una sola 
considerazione: alcuni dei 
grandi gruppi che compaiono 
nelle denunce comprendono 
anche altrettanto grandi so
cietà e imprese di progettazio
ne e costruzione, e nei prossi
mi anni è previsto un investi
mento inedito (centinaia dì 
migliaia di miliardi) in edilizia 
e grandi opere pubbliche: che 
il cerchio si stia per chiudere? 

I siderurgici privati 
battono ancora cassa 
• i ROMA, Si dovrebbe sape
re oggi, in modo un po' detta
gliato, in che condizioni versa 
la siderurgia privata in Italia. 
Le maggiori associazioni dei 

Kroduttori (Assider, Usi, Isa) 
anno elaborato una mappa 

che presenteranno ufficial
mente ai ministri Battaglia e 
Fracanzani. Il lavoro si è reso 
indispensabile in vista del va
ro dei definitivi progetti di ri
strutturazione della siderur
gia, che non potranno riguar
dare solo gli assetti dell'indu
stria pubblica ma interesse
ranno anche quelli dell'indu
stria privata. 

All'iniziativa, apprezzabile 
benché clamorosamente tar
diva, si accompagna peraltro 
l'avvio di una polemica che al
lunga inquietanti ombre sulla 

fase finale del dibattito riguar
dante il riassetto dell'intero 
settore. Le organizzazioni dei 
produttori hanno infatti rag
giunto un'intesa di massima 
intomo ad alcune proposte 
che intendono avanzare al go
verno e ieri jte hanno anticipa
to il senso principale. Chiede
rebbero in sostanza il varo di 
una legge speciale per tutto il 
settore siderurgico privato 
che garantisca stanziamenti 
pubblici a tutti i produttori che 
si impegneranno a ridurre le 
loro capacità produttive, o in 
altre parole a chiudere im
pianti. 

La proposta è tutt'altro che 
nuova. Soldi pubblici in cam
bio di tagli annunciati sono 
stati copiosamente sommini
strati dal precedente piano si

derurgico dell'83. I risultati 
sono stati disastrosi. Con le 
provvidenze dello Stato i pro
duttori privati hanno in realtà 
ristrutturato ì loro impianti 
concentrando le lavorazioni, 
con il risultato finale che le 
capacita produttive si sono ef
fettivamente ridotte in quanti
tà molto inferiori a quelle pre
ventivate. 

Il rischio ora è che il copio
ne venga ripetuto. Il ministro 
Battaglia sembra infatti sensi
bile alla richiesta e disposto a 
sostenerla a patto «che sia l'ul
tima volta che si fa una cosa 
simile». Di diverso avviso sem
bra Fracanzani che vorrebbe 
invece (come chiedono an
che i sindacati) condizionare 
gli aiuti alla presentazione di 
•piani concreti di riconversio
ne produttiva». 

Non piace alla Fìat 
rantimonopoli di Rossi 
• • Nonostante la sede mol
to «tecnica» del confronto, un 
dibattito tra studiosi sulle leggi 
antitrust organizzato nella se
de deirAssolombarda, il cli
ma si è acceso subito tra il 
rappresentante della Fiat l'av
vocato Gandlni, responsabile 
degli affari generali, e il sena
tore Guido Rossi che ha appe
na presentato il suo disegno 
di legge, "Non ci servono 
doppie barriere legislative, è 
sufficiente la legislazione anti
trust della Cee» dice Gandini. 
«Non sono mai stati i padroni 
delle diligenze a introdurre le 
ferrovie» gli risponde Rossi ci
tando Schum Peter. Anzi, ag
giunge rossi, mi aspettavo 
obiezioni anche più dure. In 
effetti net dibattito sono emer
si atteggiamenti molto diversi: 

mentre per it presidente del
l' Assolombarda Beltrami la le
gislazione antitrust è inutile e 
dannosa in un paese net quale 
le concentrazioni industriali 
sono ancora modeste e addi
rittura insufficienti (e caso mai 
occorre rompere il monopo
lio pubblico dei servizi), diver
si «tecnici» legati agli ambienti 
Cee, t'avvocato Pappalardo e 
il direttore della Commissione 
concorrenza della Cee Rocca, 
hanno ammesso che la legi
slazione europea lascia larghi 
margini da coprire ad un ade
guato intervento nazionale. 
Non per nulla l'Italia è l'unico 
tra i paesi comunitari a dover
si ancora dotare di un tale 
strumento. Anche negli Usa, 
ha notato Rossi, alla luce del 
recente crack di borsa, si sta 

naccendendo il dibattito sulla 
necessità della regolazione 
dei monopoli. Qualcuno ha 
parlato di una «frenesia legi
slativa» che ha colto gli italiani 
in materia. Quale frenesia, ri
batte Rossi, dal momento che 
le due commissioni, quella del 
governo e quella del Senato si 
sono ben guardate dal fare 
proposte, e sembra anzi che 
siano state istituite per non fa
re alcuna legge? Avrei preferi
to anch'io un contraddittorio, 
ma sono stato invece lasciato 
solo a prendermi la responsa-
blità della proposta. Non vole
te uno Stato imprenditore - ha 
concluso Rossi - che vi faccia 
malamente concorrenza, e 
avete ragione. Dovete accet
tare però uno stato che stabili
sca le regole del gioco. 

Le assemblee dell'Alfa hanno proposto emendamenti 

Arese dice sì (con modifiche) 
alla piattaforma Fiat 
• • MILANO. Si conclude og
gi all'Alfa di Arese la tornata 
delle assemblee per l'appro
vazione degli emendamenti 
alla piattaforma Fiat proposti 
venerdì scorso dal delegati 
del consiglio di fabbrica. Già 
gli attivisti sindacali avevano 
superato, nella loro riunione 
di venerdì, le divisioni tradi
zionali che hanno condiziona
to finora il dibattito sulla piat
taforma, e avevano sottopo
sto ai lavoratori un pacchetto 
di emendamenti unitario. Ieri 
la loro posizione è stata suffra
gata dal voto praticamente 
unanime del lavoratori del pri
mo e del secondo turno che 
in due grandi assemblee han
no ufficializzato le richieste di 
Arese. Quello che ha prodotto 
l'unità nello stabilimento mila
nese è la richiesta di alzare il 
tono complessivo della riven
dicazione, non solo dal punto 
di vista salariale (è conferma

ta la richiesta di alzare di 
15.000 lire circa, 150.000 per 
il terzo livello, la rivendicazio
ne salariale senza legami con 
la produttività) ma anche da 
quello delle condizioni dì la
voro. In questo senso vanno le 
richieste di limitare al 100% 
delle tabelle le saturazioni, 
cioè i carichi individuali per i 
lavoratori alle catene, che og
gi in altri stabilimenti Fiat arri
vano anche al 11896. Cosi va 
interpretata la richiesta di 
mantenere i 40 minuti di ripo
so-mensa per i turnisti, senza 
aggravare sui riposi annuali. 
Oltre a questo, nel pacchetto 
milanese, c'è il parere negati
vo rispetto all'assunzione di 
lavoratori con contratti spe
ciali per l'utilizzo nei week
end e il parere altrettanto ne
gativo alla estensione dei con
tratti di formazione-lavoro ai 
lavoratori non qualificati, per i 
quali, come è noto, l'elemen

to formazione è praticamente 
insignificante. 

Ma come si inseriscono gli 
emendamenti milanesi nel di
battito nazionale sulla piatta
forma? C'è sicuramente un 
elemento di differenziazione 
rispetto alle posizioni espres
se negli stabilimenti torinesi, 
che avevano maggiormente 
puntato l'attenzione sulla ri
vendicazione detta «mensa 
fresca», un elemento che ad 
Arese è acquisito, senza insi
stere particolarmente sugli al
tri elementi delle condizioni 
di lavoro. Anche il legame agli 
obiettivi produttivi di una par
te dell'aumento previsto, a 
Torino non era stata contesta
to, andando così incontro ad 
un punto di principio partico
larmente caro a Firn e Uilm. In 
sostanza, dunque, questi 
emendamenti, ora supportati 
dal consenso u.ianime della 
fabbrica tendono a rilanciare 

e ad allargare l'arco delle ri
vendicazioni. E offrono in 
cambio agli altri reparti del 
gruppo Fiat la disponibilità al
ta lotta, dimostrata in questi 
mesi di duro scontro, dello 
stabilimento di Arese. 

Naturalmente la differen
ziazione espressa dalle as
semblee di Milano e Torino 
offrirà nuova materia al dibat
tito tra Fiom, Firn e Uilm a li
vello nazionale. Non è un mi
stero che fin dall'inizio la 
Fiom era più convinta della 
possibilità di una maggior ri
chiesta salariale, mentre Firn e 
Uilm insistevano sul tema del 
legame del salario alla produt
tività. Ora le confederazioni 
devono decidere se tentare 
una nuova mediazione sulla 
base dei pronunciamenti op
pure se sottoporre a referen
dum le diverse ipotesi o addi
rittura le ipotesi e i relativi 
emendamenti. 

Maratona agricola 
Le elezioni francesi 
faranno slittare 
le decisioni sui prezzi? 
• • BRUXELLES. Nuovo slitta
mento per i prezzi agricoli 
poiché la loro determinazione 
non avverrà prima delle ele
zioni politiche in Francia. Ov
viamente nessuno lo dice 
espressamente, ma il calenda
rio che si sono dati i ministri 
dell'agricoltura della Cee riu
niti da ieri pomeriggio a Bru
xelles è chiaro: convocazione 
(molto probabile) dì un consi
glio straordinario il 6 giugno a 
Lussemburgo che potrebbe 
protrarsi anche per tutta la 
settimana. Decisione (sempre 
molto probabile) nella sessio
ne successiva prevista per il 
13 e 14 giugno a Lussembur
go. Negli ultimi anni, il rinno
vo dei prezzi non ha mai par
torito grandi regali agli agri
coltori, così è diventata prassi 
incontestata quella di non 
concludere la maratona in 
prossimità di consultazioni 
elettorali, che dopo lo sciogli
mento delle camere in Fran

cia, si terranno per l'appunto 
il 5 e il 12 giugno. 

Da ieri pomeriggio i respon
sabili dell'Europa verde - per 
l'Italia è arrivato Calogero 
Mannino - hanno discusso 
uno dopo l'altro tutti i diversi 
elementi del «pacchetto prez
zi» a cominciare da quelli che 
toccano più da vicino l'agri
coltura italiana e che creano 
problemi particolari, come 
grano duro, i prodotti orto
fruttìcoli, i semi oleosi. Solo 
oggi la maratona entrerà nel 
vivo con la discussione del ca
pitolo più diffìcile: il comple
tamento delta riforma agro-
monetaria che crea particolari 
problemi alla agricoltura della 
Germania federale. In una riu
nione ristretta ai soli ministri, 
ci sarà anche un dibattito poli
tico sull'insieme del «pacchet
to prezzi». Esso dovrebbe per
mettere al presidente di turno, 
il ministro tedesco Ignaz Kie-
chle, di individuare le possibi
lità di compromesso. 

Cee: cresce 
la produzione 
industriale 

In febbraio l'indice della produzione industriale nella Co
munità è stata pari a 112,6, con un aumento del due per 
cento rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. I 
dati sono stati resi noti ieri dagli uffici statistici comunita
rie, secondo i quali anche per tutto Tanno scono I aumen
to del ritmo dì produzione è stato del due per cento, che 
può essere paragonato al 3,8 negli Stati Uniti e al 4 per 
cento in Giappone. Più forte appare lo stacco fra l'econo
mia europea e quella americana e giapponese se «i analiz
zano gli ultimi tre mesi: nella Cee, Infatti, la crescita * stata 
del 3,3 per cento, rispetto al 6 per cento registrato negli 
States e al 9 per cento in Giappone. Nella Cee, comunque, 
si registra un trend positivo: nell'ultimo trimestre preso In 
esame dagli uffici statistici della Comunità la produzione di 
beni d'investimento ha fatto registrare un aumento del 
cinque e sette per cento, il più alto da due anni «questa 
parte. 

La Manotto 
acquista 
negli Usa 

Dopo l'acquisizione del 
gruppo Bassetti (avvenuta 
nel 198$) e della Larterossl 
(avvenuta nell'87), la Mar* 
zotto avrebbe In mente di 
comprare nuove società o 
nei paesi della Cee, o .con 1 maggiori probabilità, nergll 

Stati Uniti. Per quel che riguarda il mercato americano 
l'intenzione del gruppo è quella di puntare ad aziende più 
piccole rispetto alla Bassetti o alla Lanerossl, e che presen
tino un fatturato annuo dell'ordine di 60, 80 milioni di 
dollari. Lo ha annunciato Ieri a Milano il presidente della 
Marzotto spa disegnando le linee di sviluppo della società 
per i primi anni 90. 

L'Enel investila 
39mila miliardi 
in 5 anni 

L'Enel Investirà 39mlla mi
liardi nel quinquennio 
1988-1992. DI questi ben 
cinquemila miliardi saran
no destinati alla difesa del
l'ambiente e della slcurez-
za. E quanto sostiene una 

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»•"""" nota dell'ente per l'energia 
elettrica. Secondo l'Enel il dieci per cento degli Investi
menti totali, pari a 3500 miliardi, sarà destinato alla Cala
bria, dove è in programma la realizzazione della centrale 
policombustibile di Gioia Tauro. Il comunicato dell'End 
auspica che la realizzazione della centrale di Gioia Tauro 
possa avvenire nei tempi programmati, considerando an
che - aggiunge ancora l'Enel - che le preoccupazioni pei 
l'ambiente dovrebbero essere superate dopo re Innovazio
ni tecnologiche apportate al progetto. 

Corta e Carli 
parlano della 
politica 
dei salari 

Giovanni Goda e Guido 
Carli, presentando il conve
gno in programma oggi 
(dal titolo: progetto Europa 
92) hanno detto che fra i 
paesi della Cee deve sparire 
il concetto di «differenzia-

^^^^^—^m—mm le». «Nel senso - hanno so
stenuto i due esponenti politici - che questo va abbattuto 
se vogliamo confrontarci con gli altri paesi». Tutto ciò - ha 
aggiunto Gotta - deve suonare di richiamo per le vertenze 
aperte: «la nostra preoccupazione - hanno aggiunto Goda' 
e Carli - è che queste vertenze, di per sé di grandissimo 
rilievo, si svolgano al di fuori di qualsiasi riferimento». 

Aumenta 
la richiesta 
d'energia 

La domanda di energia 
elettrica in Italia ha fatto re
gistrare, nel mese di aprile, 
un incremento del 3,3 per 
cento, rispetto allo stesso 
mese dell'87. Nel mese 
scorso la domanda di ener-

«••»»»••»»»»•••••••»«»»»•»»»»•••» già elettrica è stata pari a 
quasi 17 milioni e 2S0mila kwh. Secondo una ripartizione 
geografica, il più alto tasso di crescita (addirittura del 6,6 
per cento) si è registrato in Sardegna. Nel Nord l'incre
mento è stato del 3,9 per cento e dell'1,7 per cento nel 
Sud. 

Sciopero Fs 
nei compartimenti 
di Verona 
e Venezia 

Sciopero del treni dalle 21 
del 19 alla stessa ora del 20 
nel compartimento di Vero
na. Altro blocco a Venezia 
dalle 21 del 20 alla stessa 
ora del 21.1 sindacati, che 
ieri hanno tenuto una con-

•»»»»»••»»»»»»»»»»»»•»»••««»»»••» ferenza stampa, protestano 
contro i tagli all'occupazione. Protesta anche contro la 
decisione delle Fs di sperimentare sulla linea Modena-
Suzara i treni ad alta velociti. Una decisione che rischia dì 
penalizzare gli utenti della linea. 

STEFANO BOCCONETTI 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 

2' emissione 
di nominali L. 500 miliardi (AB116010) 

La seconda semestralità di interessi relativa al pe
riodo 1 " dicembre 1987/31 maggio 1988 • fissata 
nella misura del 6,50%, al lordo della ritenuta fisca
le del 12,50% — verrà messa in pagamento dal 1 * 
giugno 1988 in ragione di L. 284.375 netta per 
ogni titolo da nominali L. 5.000.C00, contro presen
tazione della cedola n. 2. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 3, relativa al semestre 1° giugno/30 novembre 
1988 ed esigibile dal 1 ° dicembre 1988, è risultato 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento del 
prestito, nella misura del 6,25% lordo. 

Casse incaricate; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 

iwiiniwiiiiwwiuiiiiuiniiinw 
l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Secondo mercato Bot e Cct 
Ieri il primo esperimento 
Rende bene il computer 
anche se... salta la luce 

1 r« ._,... 
mento i è Iniziato, e s e c o n d o I 
principali osservatori II nuovo 
mercato secondario dei titoli 
di Slato ha superato l'esame. 
Da Ieri intani, e fino al 3 0 set
tembre, Il mercato secondario 
( c i o è la contrattazione del ti
toli di « a l o già emess i ) ha im
boccato la strada della rifor
ma voluta dal ministro del Te
soro Amato In questa prima 
giornata al dovrebbero essere 
registrati scambi attorno al 
500 miliardi di lire, una cifra 
non Irrilevante ma ancora in
dicativa. Anche s e ni tiene 
c o n t o di alcune difficoltà 
strettamente tecniche La rete 
Informatizzata c o n la quale, 
d'ora in poi, avverano le con
trattazioni è infatti andata in 
tilt per il fatto Che in due istitu
ti di credito milanesi (del 18 
ammessi per ora a partecipare 
in tutta Italia) è mancata l'e
nergia elettrica per quasi due 
ore. Inoltre molti operatori 
avevano Immesso i propri 
messaggi nel circuito della 
Reuter (quello attraverso cui 
avvengono le contrattazioni) 
prima dell ' «ora » delle IO e 
quindi hanno dovuta ripetere 
le operazioni. 

Difficoltà tecniche a parte, 
è comunque ancora presto 
per poter trarre qualunque 
considerazione E' presto so
prattutto per vedere s e l'ob

biettivo di rendere pia traspa
rente la formazione dei prez
zi, tesa a tutelare meglio il ri
sparmiatore e a ndurre i costi 
per il ministero del Tesoro, 
verrà raggiunto Si npropone, 
infatti, anche in questo caso 
un conflitto di interesse pre
sente sul mercato primario 
dei titoli: mancano norme in 
grado di prevenire I conflitti di 
interesse che possono sorge
re tra gli stessi operatori che , 
al tempo stesso, operano sui 
mercato per s e stessi e per 
conto della clientela Una nor
mativa simile poteva essere 
colmila soltanto arrivando a 
questa riforma attraverso una 
legge, mentre si è scelta la via 
del decreto amministrativo 

La prima necessità del Te
soro era comunque quella di 
incidere sulla formazione del 
prezzi nel mercato primario 
(sulla contrattazione dei titoli 
di nuova emissione) attraver
s o una formazione più traspa
rente dei prezzi di quelli già 
emessi Un passaggio che ga
rantisce anche il risparmiatore 
poiché lo dovrebbe porre di 
fronte ad un panorama non 
più frammentato come quello 
attuale Ma, per II momento, 
una situazione di oligopolio -
dato il ristretto numero dei 
partecipanti - permane si 
avranno davvero le attese 
conseguenze positive? 

Le previsioni Ocse 1988-89 Gli Stati Uniti continueranno 
escludono una recessione, ad avere enormi disavanzi 
ma i ritmi di crescita sono Non climinuirà la domanda 
sempre più differenziati interna ma la disoccupazione 

Europa: una marcia in meno 
rispetto a Giaooone e Usa 

<v JT 
124 paesi dell 'Ocse (industrializzato potranno rea
lizzare un incremento del 2,75% per il reddito sia 
quest'anno c h e nell'89 Gli Stati Uniti sfuggiranno 
alla recessione tenendo la media. Il Giappone con
tinuerà di slancio c o n incrementi del 3,75-4%. 
L'Europa occidentale invece resterà al palo, scen
d e n d o dal 2,8% dell'anno scorso al 2% di quest'an
n o e del 1989 

RENZO STEFANELLI 

BB ROMA II segretano del
l'Organizzazione per la coo-
perazione e lo sviluppo 
(Ocse) Jean Claude Paye ha 
presentato le nuove previsioni 
economiche dicendo «I paesi 
europei devono prepararsi a 
sostenere e controbilanciare 
l'onere della nduzione del di
savanzo federale degli Stati 
Uniti' A leggere i dati viene 
da chiedersi quale gravissimo 
errore devono avere fatto gii 

europei se li attende una tale 
prospettiva 

Infatti nel famoso triangolo, 
caro al pnmo ministro giappo
nese Takeshita ed agli amen-
cani, il raggruppamento euro
peo si trova nella peggior po
sizione Eccoidati 1988-1989 
(2' trimestre, tra parentesi) 

Prodotto: Giappone +4* 
(+3,75), Stati Uniti +2,75* 
(+2 25), Europa +2,25» 
(+2*) 

Giappone 2% 
(2,5%), Stati Uniti 3,25% 
(4,25%), Europa 4,5% (3,5%) 

Disoccupati: Giappone 
2,5% (2,75%), Stati Uniti 5,5% 
(5,25%), Europa 10,5% (11%). 

Donane Inteitw Giappo
ne +5,25% (+4,25), Stati Uniti 
+1,25% (+2,25%), Europa 
+3% (+2,25) 

Dov'è l'errore? Se il Giap
pone nesce a cumulare un at
tivo estero di 80 miliardi di 
dollari con una forte espan
sione interna, l'Europa, al 
contrario, si permette un atti
vo estero di 37 miliardi di dol
lari (destinato a ndursi gra
dualmente nell'89) pur aven
do il record di tutti i tempi del
la disoccupazione A fronte 
dell'attivo europeo-giappone
se c'è un disavanzo estero sta
tunitense che non diminuisce 
La bilancia estera conente de

gli Stati Uniti, deficitaria di 
156 miliardi di dollari-anno, 
continuerà ad accumulare de
bito estero al ntmo di oltre 
100 miliardi di dollari ancora 
nell'89 

Gli Stati Uniti hanno deciso, 
ancora una volta, di evitare 
ogni azióne di rapida riduzio
ne del deficit La domanda in
terna degli Stati Uniti dovreb
be accelerare di qui all'89 
L'aspetto singolare di questa 
situazione è che la Comunità 
europea sembra non avere al
l'ordine del giorno il nesame 
della politica economica Nel 
vertice finanziano che si è 
svolto venerdì e sabato a Tra 
vemunde si è discusso di mo
vimenti dei capitali, politica fi
scale, monete senza alcun ri
ferimento con gli obiettivi di 
sviluppo In pratica, la Comu
nità persegue un mercato um-

Nigel lawson 

c o e un governo comunitario 
dell'economia senza nemme
n o prendersi la pena di indica
re il rapporto fra queste azioni 
e il deterioramento della prò-
pna economia 

Altrettanto singolare la crisi 
politica scoppiata in s e n o a l 
governo di Londra il ministro 
degli Esteri Howe ed il cancel
liere Lawson vorrebbero par
tecipare a politiche monetane 
coordinate, portare la sterlina 
nel Sistema monetano euro
p e o ma si scontrano con la 
netta opposizione di Margaret 
Thatcher len la Banca d'In
ghilterra doveva intervenire 
per frenare la nvalutazione 
delia sterlina col marco La 
Thatcher non intende «sgan
ciare» la sterlina dal dollaro 
c h e oggi segue una politica di 
graduale aumento dei tassi 
d'interesse 

Unifinass 
Ricavi per 
20 miliardi 
'87 positivo 

t « BOLOGNA L'Unifinass, 
la finanziaria controllata 
dall'assicuratrice Unipol, ha 
chiuso il bilancio del 1987 
con 20,6 miliardi di ricavi, 
oneri per 17,2 miliardi e un 
risultato operativo pnma 
delle imposte di 3,4 miliar
di L'utile netto é stato di 2 
miliardi e 25 milioni, supe
riore del 28% al 1986. Ciò 
ha consentito di npartire 
180O milioni alla remune
razione del capitale, 6 0 lire 
per azione, e 224 milioni a 
riserve 

Come deliberato a gen
naio il capitale sociale sarà 
portato a 5 0 miliardi. I fi
nanziamenti erogati nel 
corso del 1987 ammontano 
a 143,8 miliardi contro i 
57,2 del 1986, con un incre
mento del 151% Unifinass 
ha recentemente acquisito 
il 50% della Uniroma, so
cietà per la distnbuzione di 
valon mobiliari, di cui l'Um-
pol detiene l'altro 50% 

La finanziaria prevede 
buoni nsultati per la Giulio 
Einaudi Editore nella quale 
é entrata nel giugno '87, du
rante l'esercizio é stata ac
quistata anche una parteci
pazione minoritaria nella 
editrice Feltrinelli 

Legacoop 
«Superare 
le resistenze 
al nuovo» 
• J BOLOGNA Un „ , 
positivo sul lavoro svolto dal la 
Lega delle cooperative net-
ranno trascorso dal lulf lmo 
congresso è stato e spresso 
dal vicepresidente Luciano 
Bernardini in una dichiarazio
ne nlasciata ai giornalisti d u 
rante il convegno delta c o m 
ponente socialista della L e n 
dell'Emilia Romagna. «E s tato 
un anno buono per tutto il 
gruppo dirigente del la Lega . 
Tura ha portato una vis ione 
aperta e laica, conformemen
te alle scelte compiute dall'or
ganizzazione In questa t u e d i 
transizione politica la Lega In
tende impegnarsi per una p o 
litica economica di rinnova
mento Ciò esige peraltro u n a 
forte riorganizzazione del "s i 
stema Lega' nel rapporto c o n 
il mercato e la società, e o a * 
c h e le imprese pubbliche e 
pnvate hanno già realizzato». 
«Dai socialisti della Lega - h a 
detto ancora Bernardini - ver
rà una forte spinta a superare 
le resistenze al rinnovamento 
c h e ancora si manifestano e 
che noi assegnarmi in partico
lare ai comunisti, s e non altro 
per il pe so c h e hanno nell'or-

Samzzazione Su questo interr
iamo aprire un confronto p o 

litico Come socialisti Inten
diamo sviluppare il d ia logo 
con le espressioni cooperati
ve c h e si richiamano al s o c i a 
lismo per riportarle nella c a s a 
comune c h e per noi è la Le-

BORSA DI MILANO 
••MILANO Prezzi in ulteriore ribasso parti 
colarmente nella seconda e ultima parte del
la seduta conclusiva del ciclo di maggio che, 
come è noto, è quella dedicata al riporti dove 
si prolungano o si chiudono operazioni spe
culative che comportano un rapporto di cre
dito con la banche Dai riporti è emeno un 
modesto «scoperto» e solo su valori a scarto 
nottante Invariati invece i taxi minimi 
( 11,25) e massimi (13%) praticali dagli Istituii 

di credito GII scambi sono risultati abbastan 
za attivi II Mlb che in apertura perdeva lo 
0,4% ha chiuso a - 0 60% Seneèandatocosi 
un altro mese magro con il Mib tornato sotto 
quota mille e con ciò azzerando i progressi 
conseguiti due mesi fa Le quotazioni dei tito
li del quattro grandi gruppi privati presentano 
andamenti irregolari Una buona quotazione 
della Or (+2,26%) del gruppo De Benedetti, 
contrasta con fa flessione di Perugina 

(-1.4%) una stagnazione della Buitoni e una 
lieve flessione della Olivetti I titoli di Anoelli 
vedono un lieve arretramento delle Fiat 
( - 0 351 uno più marcato delle Sma ( -1 43%) 
e un buon progresso delle Ifi privilegiate 
(+2 87%) Invariate le Montedison e in lles 
sione 1 Agricola Perruzzi (-1,15%) Le Gene
rali sono nmaste stazionarie Rilevanti le per
dite dell Alitai» (-9,3%) che da oggi effettua 
no il raggruppamento delle azioni e 1 aumen
to di capitale O A G 

Titolo Chili! Vm % 

AUNHNTAHIAMICOU 
ALIVAR 
B FEflflARÉSÌ 

BUITONI 

BUiTONI«NC 

ÉfllDANIA 

ER.DANIAHNC 

PERUGINA 

PERUGINA fi NC 

ZIGNAGO 

« 2 5 0 

24 310 

' BSil 
4 450 

3 250 

2 210 

4 020 

1 6 0 0 

4 0 4 0 

0 00 

- 0 37 

0 19 

- 1 55 

- 0 81 

- 0 46 

- 1 4 7 

- 6 9 4 

1 3 1 

AMICUftATIVI 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA Ri 

ASSITALIA 

AUSONIA 

GENERALI 
ITALIA 

fONOIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO 

MILANO* NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SA) R NC 

SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 

TORO R NC 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

87 200 

44 930 

48 750 

14 900 

2 290 

B4 310 

9 930 

GB EOO 

22 680 

14 920 

6 810 

16 300 

6 650 

20 300 

9 680 

40 320 

15 200 

15 008 

7 001 

21 200 

15 8 0 0 

11260 

7B40 

15 960 

_ 

- O l i 

- 1 14 

- 1 7 9 

- 1 6 5 

- 0 35 

0 0 0 

- 1 6 8 

- 1 53 

- 1 8 3 

- 1 8 4 

- 2 84 

- 1 99 

- 5 35 

- 2 07 

- 3 20 

0O2 

- 6 46 

- 0 63 

0 0 1 

- 3 84 

- 1 B 9 

- 3 03 

osi 
- 0 87 

— 
B A N C A R I ! 

B AGP. MI 

CATT VENETO 

CATT VE R NC 

COMtTRNC 

COMIT 

B MANUSAROI 

B MERCANTILE 

BNA PR 

BNA fl NC 

BNA 

BNLRNC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CRED IT R NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

1NTERBANCA 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 

B4B0 

2 BOB 

3 700 

2 300 

2 201 

1000 

10 745 

2 090 

1 9 4 9 

6 895 

1t 120 

3 950 

2 950 

6 0 1 5 

2 600 

17 250 

10 380 

3 0 9 0 

1805 

1 0 9 0 

1 230 

3 140 

2 6B5 

15410 

10 230 

169 6 0 0 

1 205 

2 215 

- 0 24 

- 1 13 

- 1 60 

0 0 0 

0 27 

0 0 0 

0 23 

- 0 52 

- 0 05 

- 1 5 0 

1 0 9 

0 5 1 

103 

- 0 69 

- 0 32 

1 47 

- 1 14 

1 3 1 

- 1 3 7 

1 4 9 

0 33 

- 0 35 

0 19 

1 9 9 

0 0 0 

- 0 24 

0 42 

- 1 0 3 

CARTAMI EMTOniAU 
DE MEDICI 

BURGO 

BUR0O PR 

BURGO Rt 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD tì NC 

POLIGRAFICI 

1 8 8 0 

12 210 

8 248 
l i 210 

3 380 

1840 
2 1 4 8 0 
19 200 
è 710 

8 8 . 0 

4 006 

- 4 55 

0 16 

0 0 9 
2 8 1 

- 0 59 

0 55 
- 0 09 
- 1 54 
- 3 76 

0 15 
0 13 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

CEM MERONE R NC 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4 345 
7 301 

_ ' 3 756 
6 620 
8 980 
2 660 

- O l i 

4 30 

— 0 40 
" 4 07 
- 4 38 

0 0 0 

ITALCEMENTt 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNrCEMRNC 

65 950 

38 200 

17 010 

B22.0 

- 0 16 

0 58 

- 1 73 

- 1 20 

C H I M I C H E H M O C A R K M I 

BOERO1 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULt R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

5 320 

731 

737 

2S15 

1 550 

6 260 

1720 

17SO 

3 265 

6 430 

38 500 

1 500 

MONTEDISON R NC 716 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

ROLRNC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SA1AG R 

SIOSSIQENO 

SIOR NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BhO 

VETR ITAL 

1 571 

1 150 

1450 

1650 

660 

2 600 

1 4 5 6 

2 620 

7 350 

3 760 

1570 

1 890 

6 620 

5 060 

8 500 

2 005 

1 110 

21 375 

24 990 

1 786 

1 150 

1 771 

1 503 

4 405 

7 400 

3 690 

- 4 14 

- 0 27 

- 0 4 ) 

1 8 2 

- 4 32 

- 0 7B 

1 18 

1 16 

- 0 06 

- 0 37 

- 1 33 

0 00 

- 1 24 

- 3 32 

- 2 54 

0 00 

5 63 

0 00 

- 0 3B 

- 2 41 

1 61 

0 0 0 

1 36 

0 0 0 

- 0 71 

0 31 

0 50 

0 0 0 

0 25 

- 3 46 

0 38 

- 0 04 

- 1 43 

- 5 74 

- 1 06 

0 0 0 

- 0 11 

- 0 67 

- 0 48 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RtNASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG67 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA fi NC 

3 653 

2 250 

2 619 

500 

495 

360 

14 910 

5 300 

102 

2 69 

1 91 

- 0 60 

- 3 B 8 

- 1 0 00 

0 34 

- 0 38 

C O M U W C A Z I O N I 

ALITALIA 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

735 

435 

7 0 0 0 

1 065 

9 700 

9 650 

9 020 

2 030 

2 170 

10 480 

- 9 37 

- 9 75 

- 0 43 

- 0 84 

- 1 32 

1 57 

0 22 

- 0 49 

0 0 0 

- 0 1B 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONOEL 

TECNOMASIO 

3 760 

3 120 

t 120 

1 220 

884 

1 6 5 0 

- 1 31 

0 94 

0 9 0 

1 24 

0 0 0 

0 00 

FINANZIARNE 
ACQ MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQ MARC R 

AME 

BASTOGI 

199 

360 

291 

264 

8 400 

213 

4 19 

- 7 69 

- 3 00 

1 64 

1 33 

- 3 84 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 
BREDA 
BRIOSCHI 
BUTDN 
CAMFIN 
GIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 

COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 

EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 

FERA AGR R NC 
FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREK 
FINREX GE87 
FINREK R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 

IFIL 
IF1L R NC 
META ILG87 
INIZ R NC 
INIZ META 
ISEFI 
ITALMOBILIARE 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 

REJNA 
REJNA R 

RIVA FIN 
SABAUDIA fl NC 
SABAUOIA 

SAES R NC 
SAES 

SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 
SMI METALLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TER ACOUI R 

TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICM R NC 

WAR STET 9% 

23B10 
8 010 
4 022 

681 
2 600 

1B40 
2'4>0 
6 625 
5 611 
1 4 6 0 
6 2 1 0 
2 091 

2 545 

— — 
— 6 380 

2 010 
1 295 

2 340 
595 

6 400 
790 

1 250 

17 000 
1 160 
1055 
2 970 

—. 1 020 
730 

eoo 
1 650 
8 705 
2 050 

31 750 
1 150 
1 090 

65 
BB 

6 620 
2 465 

15 230 
3 060 
1 653 
9 2 1 1 
3B00 
9 4 1 1 
1600 

95 560 

42 500 
505 

3 101 
1 325 
3 340 
3 961 
3 083 
2 860 
2 260 

12 100 
24 500 

9 510 
963 

1 700 
1 010 
I 470 

721 
5 350 

10 540 
1 770 
1 301 
1 605 
1 761 
1 851 

1 899 
2 700 
1 280 
4 500 
2 800 

750 

2 750 
525 

1 965 
2 030 
7 790 
2 800 

430 

0 04 
- 2 32 
- 2 14 

0 15 
- 3 35 

0 2 7 
0 53 
1 08 
2 26 

- 3 95 
- 0 27 
- 3 19 

0 20 

— — 
— 0 16 

- 4 29 

- 1 15 
- 2 50 
- 0 50 
- 0 67 

0 00 
0 0 0 
0 0 0 
0 87 

0 0 0 
- 1 0 0 

— 2 0 0 
5 80 

12 68 
- 8 42 
- 0 07 

~"Ò 15 
- 0 78 
- 1 71 
- 3 96 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 53 
- 0 40 

2B7 

- 2 55 
- 1 90 
- 1 0 1 
- 0 26 
- 0 95 

0 3 1 
- 0 56 
-0 12 

0 40 
- 1 58 
- 0 30 
- 0 60 

0 15 
0 75 

- 0 69 
0 00 

- 1 63 
0 0 0 

1 39 
- 7 40 
- 1 16 

0 80 
1 38 
1 55 

- 0 35 
0 09 

- 1 6 7 

- 0 31 
0 0 0 

- 2 49 

0 05 
- 1 09 
- 0 37 

- 3 03 
- 1 85 
- 3 28 
- 1 32 
- 0 36 

- 4 72 
- 0 25 
- 0 88 

5 27 
0 00 

- 2 27 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7 020 
3 945 
3 000 
7 120 
4 350 
2 050 
3 460 
9 216 

- 1 8 2 
- 0 3B 

- 1 61 
0 3 1 

- 1 14 

- 0 39 
- 2 40 
- 1 22 

IMM METANOP 1 005 - 1 95 

10 380 0 58 

12 690 - 0 94 
"2 84fl ~ - Q 2 Ì 

ATUR1A R NC 

4 380 - 1 35 

DATA CONSVST 9 100 1 8 6 

2 890 0 00 

12 260 - 0 97 

5 292 - 0 53 
5 25S - 0 47 
1 440 - 2 04 

FRANCO TOSI 13 455 1 93 

12 600 0 80 

GIURO R NC 9 450 1 42 
1 2 1 0 - 9 02 

MAGNETI R P 2 360 0 0 0 

MAGNETI MAR 2 223 - 0 78 

1 500 - 0 33 

NECCHI RI W 

4 290 0 00 

5 260 - 1 87 

OLIVETTI fl NC 

PINtNFARINA P 

9 800 - 1 64 

E 210 - . 1 0 3 

2190 1 30 
2 400 S 73 

3 500 - 2 37 

2 430 1 25 

2 390 - 0 42 

TEKNEC LGB7 1 027 0 59 
1 070 - 2 73 

279 000 7 72 

WESTINGHOUSC 30 000 1 35 

WORTHINGTON 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

5 300 - 0 93 
3 460 - 1 14 

MARZOTTO R NC 3 899 

6 450 
3 860 

3 59 
~~l"82 

1 28 

4 10 

1 98 

~o"oB 
0 33 

" T B O 
"^TOB 
- 0 21 
- 0 27 
- 1 8 0 

0 0 0 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN B1CV8 5% 

CANTONI COT 93 C V 7 K 

cev 
CENTROBBINDA S I I O * 
CIA 85/92CV 10% 
CSICV 
ÈFiaeSlFiTALIACV 

£ F I B M É T A 8 L > C V . 0 5 * 

ETILI WNECCHI1% 
E A I O A N I À I B C V . 0 7 8 * 

EUflOMOflIL 86 CV 10JÉ 

FMC 80 91 CV BK 

GCMINA'BS/flOcVBK " 

GEftOUMICHBlCVIsK 

G.MB6/93CV6 6 K 
I M I C A 65/81 I N O 
IMi UNICEM 84 149. 
INIZ META B6 93 C V 7 K 
IRI AFMTW 86/93 9 K 
iftlALlTW 64/60 INO 
.fti B ROMA 87 13K 
.W-CQMITB7 13VÌ 
iRi-CRÉDiTS? Ì3% 
.RI 5 SPÌRITO 831NS 

IBI STET W 88/90 9 X 

ITÀLCÀS 82/68 CV14W 

M A G N M A R 95 CV 6 K 
MEb.0BBAAL84cV6H 

ìy!!?ìffH.?Ji'li.l.'.??L 

MEDIOB ITALG 96 CV 6% 
MEbloaiTÀLMóeCvJX 
MÉDlOl lINrF RISP 7% 

M f b r O l M È f A N M C V ) * 

MEDIOB SAtPEM 5% 
MEDIOBSICIL95WSK 
MEOfOB5iPB6cv7K 
MEDlOBSlPA.CV'M. 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDt6BSNIATECCV7K 

MONTED SELM META 10% 

OSSIGENO 61/81 CV 13K 
PERUGINA 88/93 CV 9% 

PIRELLI 81/91 CV 1 3 * 

RINASCENTE 86 c v 6 s x 

SAFFA 87/97 CV * 5 * 

SILOS GÈ 87/92 CV 7% 

SNlABF-b 85/93 C v I O K 
SASlB 85/89 C v i 2 K 
S Ó P A F 8 6 / 9 l C V & « 
SO PA F 86/92 CV 7% 
StSIPj 

Tft lPCOViCH89CVl4* 
2UCCHI66/93 CV 9% 

Conttm 
64 00 

— H600 
1 . 3 0 0 

— B000 

— io; 00 
103 40 

— 102 90 

10100 

9000 
103 00 
94 70 

9 1 0 0 

— 
102 00 

— 
SS 35 

194 50 
110 50 
Bl 15 

11400 
107 90 

—. — 
1 "inaiò" 

109 60 

— 
8800 
77,75 

14200 

65 30 

' 13» 00 
6300 

106 SO 
89 85 

104 OO 
86 76 
B12B 
64 0 0 
7S60 
74 95 

103 90 
94 60 
79 05 
93 60 

« 7 20 
85,80 
62,10 

3 4 0 0 0 
93,50 

— 10610 
97 00 
97 20 
86 65 
81 0 0 
96 60 

111 SO 

— —. 87 00 

— 
— 69 SO 

Tarm 
95 60 

— 116 00 
115 00 

— 8 0 0 0 

— 103 00 
103 60 

— — 93 20 

— 97.00 
fiéoo 

1Ó3 00 
92 90 

90 90 

— 0 3 1 0 0 
102,10 

— r 

T l o T R f 
65 30 

— — 8 0 1 0 
119 00 

— — — 
Er 

— — — 106 00 
127 J5 

— 60 0 0 
'66 00 

~rrw 
136 00 

J6 00 

62 90 
.0*60 
89 85 

104 50 
86 75 

78 SO 
74 70 

— 94 70 
78 00 
93 SO 

84 90 
87 00 
95 80 
62 SO 

348 00 
93 50 

122 oò 

— ToT75" 
97 00 
97 20 
68 60 
Bl 50 
9 9 0 0 

11150 

— — B7 0 0 

— 106 SO 

— 90 IO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA' 

C H PISA 

HNOUM 

SLU 

NMrWl WSr* HV 

AVlATduR 

106/109 

1 HXÌfWiM 

9 JU07B BSD 

2 5 0 0 / -

I 530 /— 

- 1 / -

- / -
- / -

—/ 

_/_ 0 DUO/ — 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT PS 83 90 2-INO 

AZ AUT F5 84 92 IND 

AZ. AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S BB 98 2> IND 

AZ AUT F S 86 0 0 3* IND 

IMI B2 92 2R2 1 6 * 

IMIB2 92 3R2 1 6 * 

CREDIOP 030-035 5 * 

CREOrOP AUTO 75 8 * 

ENEL 62 89 

ENEL 83 9 0 1* 

ENEL 83 90 2> 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 86 96 1* 

ENEL SStt l IND 

IR( • SIOER 82 89 IND 

(RI STET 1 0 * EX W 

lori 

103 70 

105 05 

103 60 

106 15 

103 70 

102 60 

102 70 

179 75 

185 78 

87 0 0 

79 80 

103 95 

108 50 

104 00 

10608 

106 60 

107 90 

103 00 

102 98 

102 76 

95 15 

Prec 

103 40 

105 60 

103 60 

105 10 

103 76 

102 60 

102 SS 

179 76 

185 75 

87 0 0 

79 65 

104 10 

108 70 

104 0 0 

106 00 

105 BO 

107 90 

102 80 

102 75 

102 75 

95 40 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
StERUNA IRLANDESE 

CORONA OANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
O 0 t Ì * R 0 CANADESE 
YÈN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORÓNA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
Èscubo (PORTOGHESE " 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

tari 
1253 S85 
743 765 
219 225 

663 396 
35 684 

5370826 
1986 85 

194 026 
9 274 

1547 555 
1017 34 

10 048 
B94 18 
10S 784 
203 63 
213 266 
312 72 

9 09 
11 Z29 

968 9 

Prec 
1260 765 
744 
2 1 9 3 

663 45S 
36 686 

2363 9 
19B8 325 

193 82 
9 26B 

1647 05 
1014 3 

10 037 
894 41B 
105 775 
203 69 
213,005 
312 46 

9 072 
11 207 

9 6 6 6 

ORO E MONETE 
Denaro 

OfìO FINO IPER GRI 
ARGENTO IPER KG) 
STERLINA V t 
STERUNA N C HL Ì$ 
STERLINA N C IP 73) 
KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 200 
267 350 
131000 
132 000 
131000 
560000 
675 000 

605 000 
111 000 
109 000 
101 000 
103 000 

IIIÌ:ÌI,EI5,!1;IS:!!IIÌ,:IÌS:!KVI 

MERCATO RISTRETTO 
Tìtolo 
AVIATUR 
8CA SUBALP 

P SIRACUSA 

8 LEGNANO 

P COMM IND 

P LECCO 

P MILANO 

P CREMONA 

B PERUGIA 
FRIULI AXA 

CITIBANK IT 

FRETTE 

Quotuion* 

2 620 
4 300 

92 000 
12 720 
3 095 
7 200 

17 000 
3 4S0 

15 650 
16 900 
13 100 
23 560 

6 0 0 0 
63 650 

8 500 
16 300 
13 OSO 

7 1 i 0 
6 700 

15B00 
6 500 
7 10Ó 
5 220 

— 6 710 
1 105 

_ — 4 070 

— 3 990 
26 500 
6 960 

23 960 
10 400 
7 240 

172 000 
13 000 

490 
2 300 

TITOLI DI STATO 
T'Itilo 
BTP 2F09Ò 
01? 1 A G 9 0 1 0 5 * 
6TR 1APB9 12% 
fcTP 1AP90 12% 

U l P l G t 6 9 ( 2 E % 
6TP I G E S Ò 13 6 * 

BTRi6Nfl2 9 1 6 x 

U - P L G B O 

CCT ÉCU 62/69 13% 

CCT ECU 96/93 9% 
CCT ECu 66/93 9 6 * 

ClTT 16GN83 CV INO 

CCT AG91 INO 

CCT AP91 IND 

CCT bC9£ IND 

CCT ENI AtS6fl INO 

RENDITA"35-EK" 

Crìiut 

97 60 
6930 

102O0 
102 90 
97 00 

102 1B 
10360 

A4 
101.65 
103 60 
10000 
86 BO 
96.00 
69 95 
99 40 

t o a o o 
101,20 
100,75 
102.06 
103 BO 
10516 
10150 
98.40 

10096 
10000 

"" « 9 4 0 
97 90 
97 60 
8 9 0 0 
65 20 
86 40 
9 4 1 0 
9 8 6 0 

' 8 6 1 0 
97 20 
93 BB 
96 60 
97 90 
98 28 

107 90 
104 6B 
109.00 

' 10900 
109 50 
104 35 
106 lO 
103 80 
108 40 
97 80 
99 35 

99 60 
99 30 
93 90 
6 6 4 6 
99 2S 
95 70 
95 06 
9 8 0 8 

" 9 6 0 0 
9 1 0 6 

9 9 4 6 
100 50 
93 30 
92 76 

10106 
S8 6C 
92 30 
92 60 

102 20 
10005 
93 75 
93 50 

103 75 
95 20 

100 30 
10060 
102 16 
99 30 
97 BO 
94 96 
93 55 

102 65 
102 80 
102 75 

'102 20 
100 00 
10100 
94 60 
99 50 
94 20 

' 99 98 
10 l 15 
92.65 
sYoo 

100.15 

M I O 
101.25 " 

95 95 
yj.Bo 

93.00 
MAO 
413,18 

1ÓO!48 
«3.HO 

,59,45 

93.30 

«3.30 

n'.n 
101 50 

w.&o 

V * % 

005 
" - 0 16" 

010 
eoo 

-021 
-005 

000 
•-006 
-010 

019 
-008 

0.10 
' 0 0 0 
- 0 36 
- 0 15 

500 
020 

- 0 15 
-Dzo 
-010 
-014 

040 
-041 
duo 
010 
020 
Ó2B 
015 
041 

- 0 2 8 
-021 

O l i 
DOS 
000 

- t u 
- 0 0 9 

oos 
-006 
-006 

000 
-OOS 

0 09 
-018 

016 
- 0 05 

" 009 
000 
000 
000 

-016 

0 20 

-005 
- 0 32 

008 
-015 
- 0 16 

000 
-018 

000 
-011 
-008 

OiO 
-0.15 
- 0 21 
- 0 38 
-020 
- 0 30 
- O l i 
- 0 54 
- 0 10 

odo 
- 0 16 
- 0 27 

000 
-0 05 

000 
0 0 0 

-015 
000 

"-630 
-005 
-0 85 

000 
000 
006 

-016 
000 
000 
000 
0 0 0 

- 0 21 
-006 

000 
- O l i 
- O l i 
-oea 

000 
016 

-0 10 
-0 32 
- 0 0B 

010 
- 0 28 

0 0 0 
Ol i 

- 0 20 
0 11 

- 0 43 
ODO 
0 20 
OOS 

- 0 20 
- 0 48 
- u 11 

0 05 
0 1 5 

- 0 20 
- 0 0 5 
- 0 05 

0 20 
- 0 16 
- 0 21 

UDO 
UDO 
000 
uoo 

- 0 65 

HIP 'BIHTI»" 
FONDI D'INVESTIMENTO 

U H M I M I » 

a IM 323H 
tatuo unir 

EUBB-AM)m>ME5* 
• ts m 
usra 
15 M4 
tssoa 

U H M 

tati» 
I41 IT 

«iBt* ITALIA 8IUNC 
FONDO CENTBAU 
BN MULTiraNBo - " 

13 114 
18 871 
t t t 7» 
I I H T 

T r a r 
• i m i 
TTIIT 
T r a i 
•rare 
TTÌSTT 
i r m i 
TTHT 

SrtK 
Tarn 

j r m 
H i l l 
Ttnw 
•mar 
TCBBT 
TOT! las 

CAPITAI ITALIA 

' « 3 W « 3 « H 
30 « 7 »ì Ttg 

' 35 3J4 3» T U 

37 423 37 343 

FONDO THE B 
36 341 3 » t 4 T 

" S W S H 
r. P 34 117' 

INDICI M 
V a k » ; -

T u r 

- V S T t 
- q q o 

CART EOIT 
CEMENTI 

887 -

t u r 
- 8 3 T " 

ELETTROTEC 

I 0 3 4 ~ 

t otr-

-2521 
- 0 , 3 1 * 

Tsr-Trar 
~tns 

MINERARIE 
~9T7-
~ 5 5 7 -

1M7 
- I H 

O.B3 

12 l 'Uni tà 
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17 mangio 1S 



ECONOMIA E LAVORO 

Livia Turco 

Livia Turco: 
«Serve che siamo 
tante elette...» 

MANCA MAZZONI 

• • MILANO La legge sulle 
azioni positive (con due diver
se proposte, quella del Pel e 
quella del governo e firmala 
doll'pn. Formica); la proposta 
per l'estensione del permessi 
di maternità anche al padre; Il 
disegno per l'istituzione dei 
centri di parità; la nuova nor
mativa sui concorsi pubblici 
per elevare let i dei parteci
panti', il riconoscimento dei 
permessi parentelari per l'as
sistenza ai bambini e agli an
ziani nell'ambito della lami-
glia: con tutti questi testi da 
esaminare la Commissione la
voro della Camera sembra as
sediata da proposte di legge 
presentate da donne e che ri
guardano le donne. 'Non 
sembra -' dice Livia Turco, 
parlamentare comunista e re
sponsabile femminile nazio
nale del Pei - ma serve che in 
Parlamento siano entrate tan
te donnea. 

Livia Turco, Pei, Maria Pia 
Garavaglla, De e Alma Agata 
Capiscilo, Psl, si sono incon
trate ieri mattina a Milano con 
le tre responsabili dei coordi
namenti nazionali femminili di 
Cgll, Cisl e UH, Maria Chiara 
Bisogni. Carla Passalacqua e 
Anna Maria Acone, per (are il 
punto sull'iter delle leggi per 
le pari opportunità. A Milano 
ci sono torse le prime espe
rienze positive di accordi sin
dacali che t hanno preso in 
considerazione la necessità di 
intraprendere percorsi parti
colari per consentire alle don
ne di non essere espulse dalla 
produzione in presenza di in
novazioni prolonde sul pro
dotto e sul modo di produrre. 
L'Italie! in questo senso è un 
po' un laboratorio in cui su 
grandi numeri (alcune mi
gliala di lavoratrici) si speri
mentano appunto riqualifica
zione mirala, corsi professio
nali ad hoc, assemblee prepa
ratorie. 

E poi, attraverso un'iniziati
va realizzata dalla Regione 
Lombardia grazie all'impulso 
dato dalla Consulta femminile 
regionale, trenta consultenti 
di parità sono state prima pre
parate e poi messe al lavoro 
per prestare la loro opera in 
funzione della creazione sui 
luoghi di lavoro (banche, am
ministrazioni pubbliche ecc.) 
di pari opportunità fra uomini 
e donne. 

L'incontro di ieri fra parla
mentari e responsabili dei 
coordinamenti femminili na
zionali delle tre conlederazio-
ni è stato proprio promosso 
dalla Consulta femminile re
gionale; domani alla Commis
sione lavoro della Camera ri
prende la discussione sulle 
due proposte di legge sulle 
pari opportunità e a Milano 
hanno voluto essere informa
te su come procedono i lavo
ri. Ecco, come si sta andando 
avanti, chiediamo a Livia Tur
co? -Fra la nostra proposta di 
legge - dice la parlamentare 
comunista - e quella governa
tiva ci sono differenze di fon
do. La proposta del governo 
lascia grande discrezionalità 
alle imprese nell'intraprende-
re le azioni positive, concede 
forti incentivi finanziari, senza 
alcun controllo. La nostra 
proposta al contrario sancisce 
un ruolo preciso del sindacato 
e delle donne nella fase di im
postazione e di realizzazione 
delle azioni positive; l'inver
sione dell'onere della prova 
della discriminazione, che de
ve pesare sull'impresa e non 
sulla lavoratrice; un sistema di 
sanzioni in caso di violazione 
della legge La relazione di Ti
na Anselmi ha avvicinato le di
stanze, ha cioè accettato il 
ruolo della contrattazione sin
dacale, l'onere della prova a 
carico dell'azienda, la verifica 
della realizzazione dei proget
ti di pan opportunità con una 
relazione biennale» 

Confronto alla Camera 
Progetti del governo 
e del Pei per sostenere 
le «azioni positive» 

Un diritto «disuguale» 
Non basta il principio 
dell'uguaglianza per 
vincere le discriminazioni 

Parità, una legge per le donne 
Parità uomo-donna nel lavoro, atto secondo: da do
mani in Commissione alla Camera si discute di «azio
ni positive». Due proposte di legge, una governativa e 
l'altra firmata dalle parlamentari comuniste, affronta
no il problema di rendere davvero concreta la parità 
sancita dalla legge del 77. Si tratta di elaborare un 
codice che aiuti a rimuovere «le cause strutturali della 
discriminazione contro le donne». 

MARIA SERENA PAUERI 

• • ROMA L'idea di «azioni 
positive", naia come racco
mandazione del Consiglio 
della Cee nell'84, si annida già 
nei contralti di categoria. Di 
che si tratta? Di «azioni», ap
punto, volte non solo a stabili
re una uguaglianza formale, 
ma a individuare e rimuovere 
la discriminazione di sesso lì 
dove essa si nasconde, dove 
si produce dietro l'apparenza 
di regole uguali per tutti. La 
legge in discussione, dunque, 
dovrà adempiere alla direttiva 
europea e insieme fornire un 

sostegno alla contrattazione 
sindacale. 

Vediamo che cosa preve
dono i due progetti che si af
frontano in Commissione La
voro (in coincidenza con 
quello sull'estensione dei ri
posi giornalieri per maternità 
al padre lavoratore). Il dise
gno Formica-Colombo-Ama* 
to-Santuz stabilisce per «pub
bliche amministrazioni, datori 
di lavoro pubblici e privati, as
sociazioni sindacali, la facoltà 
di adottare a beneficio delle 
sole donne ogni misura diret

ta a rimuovere gli ostacoli che 
di fatto impediscono la realiz
zazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro». Azioni 
che godono di parziale o tota
le supporto economico gover
nativo, In modo particolare in
dirizzate alla formazione delle 
lavoratrici. E si prevede l'isti* 
tuzione dell'annunciata Com
missione nazionale per la pa
rità presso il ministero del La
voro, nonché d'un Comitato e 
un Collegio che affrontino le 
controversie giudiziarie, men
tre si ribadiscono i compiti dei 
consiglieri per la parità presso 
le Regioni. 

A fronte del disegno gover
nativo, ecco quello che le par
lamentari comuniste (prima 
firmataria Livia Turco) hanno 
elaborato consultandosi con 
il mondo femminile, lavoratri
ci, sindacallste. I) sistema di 
riferimento è quello di un ap
parato sociale nel quale il la
voro produttivo non è realtà a 
se stante ma si caratterizza, e 

produce disuguaglianza, in 
pnmis nel suo intreccio con 
quello di «riproduzione-. D'un 
sistema italiano che negli anni 
Ottanta ha visto un boom del
la richiesta di impiego da par* 
te delle donne, ma che offre 
disoccupazione crescente (il 
tasso femminile è del 19% a 
fronte dell'8* maschile). Che 
vede il lavoro femminile anco
ra ingabbiato in alcuni settori. 
e con lenta progressione di 
carriera. Che nell'industria re
gistra una paga oraria di 6.S 14 
lire per gli uomini, S.632 per 
le donne, grazie alla concen
trazione in settori «poco qua
lificati» ma anche a sistemi co
me l'inquadramento diverso 
per mansioni analoghe. Dove 
l'orientamento della forza-la
voro avviene fin da corsi di 
formazione regionali «per 
donne», cioè magari per este
tiste mentre c'è l'industria che 
offre posti. I>ove( ed è la con
traddizione più stridente di 
questi anni, con i contratti di 

formazione e lavoro grazie al 
criterio della chiamata nomi
nativa sono stati assunti al 
62% uomini, a) 38% donne. 
Muovendosi in questo qua
dro, il progetto di legge comu
nista afferma principi, e stabi
lisce criteri, che «forzino» dav
vero la situazione. Sancito il 
principio della «discriminazio
ne indiretta» si afferma che è 
legittimo promuovere azioni 
•volte a rimuovere le disugua
glianze a svantaggio delle la
voratrici e a facilitare l'occu
pazione mista in tutti i rami di 
attività e a tutti i livelli della 
gerarchia professionale», an
che puntando sulla formazio
ne. Un'affermazione, inedita, 
di «diritto disuguale» Laddo
ve poi si realizzi discrimina
zione, tre norme garantiscono 
il suo superamento: sta al da
tore di lavoro l'«onere della 
prova», provare insomma di 
non aver colpa, gli atti già 
conclusi vengono dichiarati 
nulli, e si prevedono sanzioni 

Esplode la rivolta delle segretarie 
Le segretarie si stanno muovendo e organizzando. 
Svolgono un lavoro spesso altamente qualificato, 
gestiscono informazioni riservate, sono in molti 
casi la figura ombra del capo. E-tuttavia guadagna
no poco, salgono a slento i gradini delle qualifiche, 
vengono guardate con diffidenza anche dai sinda
cati. Ora però dall'Olivetti all'Italie!, dall'Ansaldo 
all'Aerìtalia, sono in rivolta. 

DAL NOSTTO INVIATO 

MICHELE COSTA 

M IVREA. Prendiamo il caso 
di un lavoratore che possieda 
una discreta cultura generale 
e la padronanza di un paio di 
lingue, sappia usare il compu
ter, conosca la gestione azien
dale, la contabilità e le tecni
che amministrative, abbia re* 
sponsabilità di coordinamen
to e pianificazione, tratti infor
mazioni riservate con discre
zione, sia esperto in relazioni 
pubbliche. Cosa guadagna 
questo professionista in un'a
zienda moderna come l'Oli-
vetti? Uno stipendio ridicolo: 
poco più di un milione al me
se Tutte quelle caratteristiche 
infatti appartengono alla se

gretaria di direzione, mansio
ne tradizionalmente femmini
le, come tale eternamente 
svalutata e malpagata. 

Adesso pero le segretarie 
passano alta riscossa Quelle 
dell'Olivetti e di altre aziende 
italiane hanno affollato uri 
convegno indetto da Firn, 
Fiom e Uilm di Ivrea. Voglio
no imitare le loro colleghe 
americane che, come ha rife
rito Sandra Mecozzi delta 
Fiom reduce da un viaggio in 
Usa, hanno creato l'associa
zione «Nine to five» («Dalle 9 
alle S», dal titolo di un film 
con Jane Fonda), hanno co
minciato contestando la «fe

sta della segretaria» con lo 
slogan «rises not roses» (au
menti salariali anziché rose), 
si sono collegate ai sindacati e 
si battono per obiettivi che 
vanno dalla promozione pro
fessionale alla denuncia delle 
molestie sessuali in ufficio. 

Le segretarie dell'Olivetti, 
intenzionate ad attivare un 
percorso di azioni positive e 
pari opportunità in azienda, 
hanno fatto un'inchiesta rac
cogliendo 213 questionari 
compilati. Ne emerge un'età 
media piuttosto elevata (solo 
il 13% delle segretarie hanno 
meno di 30 anni) per la scarsa 
attrattiva che la mansione 
esercita sulle giovani impiega
te. Però il numero delle segre
tarie non varia ed un buon ter
zo |o sono diventate nel corso 
degli anni 80: l'automazione 
d'ufficio non scalfisce questo 
ruolo. La scarsa considerazio
ne dell'Olivetti per un lavoro 
«da donne» è confermata dai 
dati. Sebbene 18556 delle se
gretarie abbia almeno 10 anni 

E dì anzianità aziendale, un 
quinto di loro non ha mai visto 

aumenti salariali e solo il 9% 
ne hanno avuti più di tre. 
L'81% delle segretarie sono di 
quinto livello, il 7% dì sesto e 
nessuna di settimo. E quindi 
una professione «bloccata», 
senza sbocchi. 

Anche i sindacati portano 
la colpa di non aver mai pre
stato troppa attenzione alla 
categoria. Le declaratorie 
contrattuali definiscono la 
mansione in modo inadegua
to, non tengono conto dei 
molteplici compiti e respon
sabilità che gravano sulla se
gretaria, degli aspetti «infor
mali» del lavoro (creatività, fi
ducia, sostegno psicologico al 
•manager»), dei problemi che 
nascono dal binomio capo-
segretaria: quando un «boss» 
cade in disgrazia, anche la sua 
incolpevole segretaria subisce 
una penalizzazione di immagi
ne. 

E possibile eliminare la dì-
pendenza della segretaria dal
le fortune del suo capo? Certo 
si può e sì deve riprogetlare il 
suo lavoro, come tutti quelli 
tipicamente femminili. Però 

attenzione, ha osservato la so
ciologa Paola Piva, che ciò si
gnifica cambiare lo stesso mo
do di lavorare del «capo» e 
quindi mettere le mani sull'in
tera organizzazione del lavoro 
aziendale. 

Esperienze in tal senso ne 
esistono già, come quella del
l'Ansaldo su cui è stata porta
ta una testimonianza. Nell'ini-
prersa genovese il vecchio 
•pool di segreteria» (sprez
zantemente definito «pol
laio») è stato sostituito in se
guito ad una vertenza da «se
gretarie di area», ciascuna del
le quali segue un'unità di pro
getto, e da «addette alla ge
stione delle informazioni». La 
crescita professionale è stata 
effettiva, tanto che il lavoro ha 
cominciato ad essere appetito 
da uomini. Ma ora, in seguito 
alla crisi, c'è il tentativo stri
sciante dell'azienda di ripristi
nare il «pool». 

Qualche passo avanti si è 
fatto pure all'Aerìtalia di Tori
no, dove cinque anni fa 280 
lavoratrici firmarono una let
tera aperta contro le discrimi
nazioni ed intrapresero lotte. 

a norma di codice penale, 
con sospensione temporanea 
dagli uffici direttivi. Quanto al
le «azioni positive» s'individua 
in concreto il loro fine nel ri
muovere tutte le cause di disu
guaglianza legate a divisione 
sessuale dei ruoli, formazio
ne, orario di lavoro; mentre si 
decìde che a promuoverle sa
ranno anche gli enti locali. 
Analoga al disegno governati
vo la direttiva sui finanziamen
ti delle «azioni» e sull'istituzio
ne degli organismi per le pari 
opportunità. 

L'impressione che in Com
missione Lavoro si incontrino 
da domani un disegno Formi
ca, che non va oltre la blanda 
enunciazione di principi «ge
nerosi», e un progetto comu
nista operativo sembra averla 
avuta la stessa relatrice Tina 
Anselmi. L'esponente demo
cristiana ha parlato, appunto, 
di «necessità di chiarezza, di 
strumenti giuridici coercitivi, 
di certezza», in sintonia con la 
•proposta delle donne». 

Alla Fiat invece le segretarie 
vengono ancora umiliate e 
colpevolizzate («Ci rimprove
rano di non amare abbastanza 
l'azienda», ha detto una di lo
ro) se si mettono in maternità 
o rifiutano prolungamenti di 
orario. 

Il primo passo è ovviamen
te valorizzare i lavori femmini
li. Non è un caso, ha osservato 
l'on. Angela Migliasso del Pel, 
che in tre settori vitali come la 
sanità, l'educazione e l'abbi
gliamento vi siano bassi salari 
perché vi lavorano tante don
ne. Ma non basta. Si deve pun
tare a ridisegnare i lavori che 
le donne svolgono. Lo hanno 
chiesto con forza, nel corso di 
un'indagine, le segretarie del
l'It allei. 

Non è una strada facile. Bi
sogna vincere, ha notato Irene 
Spezzano delta Uilm, la resi
stenza di sindacalisti maschi 
che confondono le aspirazio
ni delle donne con un rilancio 
della meritocrazia. Soprattut
to bisogna vincere, ha aggiun
to Pinuccia Cazzaniga della 
Firn, la resistenza dei padroni, 
della Federmeccamca. 

Porti 
Decise 
nuove 
agitazióni 
tm ROMA. Lo sciopero di 48 
ore è terminato ieri mattini al
le 6. Ma i portuali, in lotta per 
Il rinnovo del contratto di la
voro, hanno già proclamato 
nuove agitazioni. Le protette 
decise da Cgil-Cisl-UII sono 
articolate: effettuazione solo 
dei due turni ordinari diurni 
oppure orario speziato cori 
l'esclusione di tutte le presta
zioni straordinarie. Domani i 
sindacati proclameranno pro
babilmente nuove azioni di 
lotta «contro la netta chiusura 
delle controparti (Assaporii e 
Utenza) al tavolo di trattativa.. 
Intanto, da ieri sono iniziate. 
anche le agitazioni del maritti
mi pure loro in lotta per il rin
novo del contratto. I sindacati 
denunciano che «ad oltre 60 
giorni dall'apertura del nego
ziato dalle controparti pubbli
che e private non è stata data 
ancora una risposta di merito 
alle richieste. Cgil-Cisl-Uil e 
Federmar hanno proclamato, 
da ieri fino al 31 maggio, 48 
ore articolate di sciopero. Da 
giovedì 19 al 20 24 ore di scio
pero articolate di aliscafi e tra
ghetti per le isole. Intanto, 
proseguono la loro lotta i 108 
lavoratori degli equipaggi del
le navi della flotta Agip. Sono 
in agitazione dal 1' aprile 
scorso per difendere II loro 
posto di lavoro. -L'Agip - de
nunciano - ha deciso con un 
atto unilaterale di svendere le 
navi ad armatori privati, addu-
cendo il pretestuoso motivo 
dell'alto costo di gestione». 

Per quanto riguarda il tra
sporto aereo, oggi confronto 
decisivo tra Alitalla e sindacati 
sul dopo-Fiumicino. Ieri altre 
assemblee della Cgil nell'ae
roporto romano. Domenico 
Sesta, segretario della Fili, ha 
annunciato che se oggi dall'A-
litalia non verranno chiari se
gnali di disponibilità, a dare ri
sposta alle questioni aperte 
(tra queste si sta principal
mente discutendo su come 
rendere effettiva la riduzione 
dell'orario di lavoro) saranno 
inevitabili nuove azioni d| lot
ta. Ieri il «coordinamento» di 
Fiumicino ha chiesto di mette
re al voti una mozione in cui si 
chiede una riduzione di 37 
ore e mezzo uguali per tutti. 
La richiesta è stata respinta in 
quanto la votazione di mozio
ni non era prevista dalla Cgil 
che aveva indetto l'assem
blea, alla quale hanno parteci
pato oltre 500 aeroportuali. 
La mozione è stata poi votata 
e approvata, fuori dall'Incon
tro, da un centinaio di lavora-
ton OP.Sa, 

NOI TRATTIAMO 
LE AUTOMOBILI USATE CON LA 

STESSA PASSIONE CON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 

Probabilmente ira voi che state cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alfa Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è la grande passione per le automobili. 
È per questo che da noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionato e messo a punto da ap

passionati di motori; ancora più speciale quando è 
coperto da una garanzia che solo noi possiamo of
frirvi: la super garanzia Autoexpert. 
Una garanzia sicura, sui principali organi meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome

traggio. E non è tutto: una garanzia supplementare 
Europ Assislance e l'assistenza presso tutta b rete 
dei concessionari Alfa Romeo in Italia e all'estero. 
Non a caso Autoexpert tratta con passione il miglior 
usato dei concessionari Alfa Romeo. 

AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Usa, la crociata 
di Koop contro 
il tabacco 

Assediato da decine di troupes televisive e giornalisti, il 
Surgeon General C. Everett Koop, massima autorità sanita
ria degli Stati Uniti, ha dato ieri l'annuncio che i suoi 
collaboratori avevano anticipato, e che gli antilumo ameri
cani aspettavano da tempo: le sigarette, e il tabacco in 
generale, sono sostanze «addictive», che danno assuefa
zione. E generano tossicodipendenza. Anzi: se la cocaina 
negli Usa causa 2.000 morti l'anno e l'alcool 4.000, i danni 
del fumo vanno ben oltre, provocando annualmente 
SOOmila morti. «In base ai criteri con cui si definisce una 
sostanza che dà tossicodipendenza», ha detto Koop, -la 
nicotina lo è, tanto quanto l'eroina. Primo, crea necessità 
urgenti e insopprimibili. Secondo, la nicotina agisce diret
tamente sul cervello, alterando le sue funzioni. Terzo, con
sumarla porta ad assuefarsi e a volerne consumare anco-

Terapie 
gratis 
anti-fumo 

Per convincere i 50 milioni 
di americani che ancora fu
mano a smettere, Koop ha 
tatto una serie di proposte: 
terapie antitumo pagate da 
assicurazioni e mutua («lo 

. fanno per alcol e droghe; 
»•••••••"•••••••••••••••»•••••••••• bisogna eliminare questo 
doppio standard», ha dichiarato); nuove avvertenze sui 
pacchetti di sigarette, oltre a quelle già obbligatorie in Usa, 
che minacciano infarto e cancro ai polmoni (.Non le scri
vo lo», ha suggerito Koop, «ma metterei: le sigarette sono 
tossiche e addittive come eroina e cocaina»); nuove tasse, 
Più alte, sulla vendita del tabacco, che rendano le sigarette 
più care; e divieto di venderle (ma anche di offrirle) ai 
minori. Alla domanda «a quale età renderebbe legale il 
fumo?», Koop ha risposto «75 anni» 

L'adolescente 
a forma 
di sigaretta 

Proprio ai più giovani Koop 
punta per diminuire il nu
mero di futuri fumatori E 
ha mostrato uno spot pub
blicitario che andrà presto 
In tv e su cui lui conta molto. E un cartone animato che 
narra le disavventure sociali e sentimentali di un adole
scente a forma di sigaretta; e si conclude con lo slogan 
•non essere una "butthead"». Vuol dire «testa di cicca», 
ma può anche essere letto come un insulto più pesante. 
Quando gli è stato obiettato che il suo annuncio potrebbe 
inasprire la già feroce faida non fumalori-contro-fumatori 
in America, Kòop (che, come al solito, aveva un'aria cari
smatica e rassicurante, a metà tra il buon dottore di fami
glia e un Padreterno da libro di lettura), ha insistito sulla 
capacità di compassione degli esseri umani: ora che si sa 
che il fumatore è un tossicodipendente, ha detto, le perso
ne vicine a lui si renderanno conto di quanto sia difficile 
per lui o lei smettere (é a voler smettere è almeno l'80 per 
cento dei fumatori americani - e, visto l'ostracismo a cui 
sono sottoposti, non c'è da stupirsene). E forse, invece di 
lamentarsi e maltrattarlo, cercheranno di aiutarlo. 

La rabbia 
delie 
multinazionali 

Questa volta, la relazione 
annuale del Surgeon Gene
ral ha messo in allarme (e 
imbestialito) le multinazio
nali del tabacco. Contro le 
quali Koop non ha usato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mezzi termini: «Non ha sen-
mmmmm'^^^^^^^^ so», ha commentato, «vieta
re il fumo. L'esperienza del proibizionismo ci ha insegnato 
che può produrre l'effetto contrario. Ma, come cittadini 
americani, abbiamo il diritto di dire che queste industrie 
fabbricano ed esportano strumenti di malattia e di morte». 
Interrogato (da un giornalista venuto dallo Stato del tabac
co, il North Carolina) sul destino dei coltivatori, ha di 
nuovo accusato le grandi compagnie di «tenerli pratica
mente prigionieri», e di metterli in condizioni di non poter 
cambiare colture. 

I danni 
al cervello: 
un monito 
alla ricerca 

La conferenza stampa si è 
conclusa con alcune racco
mandazioni di Koop ai ri
cercatori. Bisogna cercare 
di sapere di più, ha detto, 
sul modo in cui il fumo ag-
gradisce il cervello; sul per-

•»•••••••••••••••»«•»•»••••••• che un 10 per cento dei fu
matori Ci chiama «chippers», più o meno, «quelli che piluc
cano») riesce a tenersi sotto le 5 sigarette al giorno; su 
come curare i forti fumatori; e, infine, ha invitato a risolve
re un problèma che scoraggia molti, specialmente tra le 
giovani donne, a provare ad abbandonare le sigarette: 
come smettere senza ingrassare. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Un seminario a Mosca 
Suir«effetto serra» 
linea diretta 
Usa-Urss tra scienziati 
• I Scienziati sovietici ed 
americani, a conclusione di 
un seminario sul!'«effetto ser
ra», hanno deciso di lavorare 
congiuntamente per elabora
re previsioni sui cambiamenti 
del clima sulla Terra fino al
l'anno 2050. Nell'ambito del
lo stesso seminario è stata 
inaugurata la prima linea com
puter permanente Mosca-Wa
shington per scambi di infor
mazioni continue sull'ambien
te terrestre. SI tratta dèi primo 
tentativo concreto degli. 
scienziati dei due paesi di af
frontare congiuntamente uno 
dei massimi problemi ecologi
ci del nostro tempo. 

A causa dell'immissione 
nell'atmosfera terrestre di gas 
di scarico, come l'anidnde 
carbonica, il metano ed altri 
gas che impediscono lo scam-

io di calore tra l'atmosfera e 
lo spazio cosmico, la tempe
ratura dell'atmosfera terrestre 
tende ad aumentare, come 

appunto avviene in una serra. 
Per effetto di questo riscalda
mento progressivo, si riscalda 
anche fa superficie del piane
ta, rischiando di provocare 
sempre più frequenti ed inten
si scioglimenti dei ghiacciai e 
del ghiaccio dei pori ed incre
mentando pericolosamente il 
livello dei mari. «L'aumento 
delia temperatura di soli uno 
o due gradi può portare allo 
scioglimento di calotte di 
ghiaccio nelle vicinanze dei 
poli ed all'inondamento di zo
ne costiere continentali» - ha 
detto lo scienziato sovietico 
Mikhail Budyko, uno dei primi 
al mondo ad aver studiato il 

Sroblema. Lo stesso Budyko 
a poi affermato che il riscal

damento dell'atmosfera porta 
anche fenomeni positivi in al
cune aree, come l'aumento 
dei sedimenti per effetto della 
maggior evaporazione delle 
acque, che si sta già osservan
do in alcune regioni dell'Asia 
centrale sovietica. 

—Intervista al premio Nobel Gerard Edelmann, 
sulla sua teoria del darwinismo neurale con la quale 
il neurofisiologo «liquida» definitivamente Sigmund Freud 

coscienza 
• • NEW YORK. Ragione
volmente pacato, vestito di 
grigio, nel suo studio dai to
ni grigi che guarda sull'East 
River (costantemente grì
gio) in una mattina grigia di 
pioggia, Gerard Edelman 
spiega, garbato e didattico, 
come ha demolito le teorie 
«maggioritarie» sulla struttu
ra della memoria, e del cer
vello. Ha anche invitato un 
suo amico, Israel Rosenfeld', 
vestito invece di blu, e lì per 
contribuire alla conversazio
ne con un altro, esplosivo 
corollario delle teorie di 
Edelman. In base alle quali, 
dice, si possono trarre pa
recchie buone idee dagli 
scritti di Sigmund Freud. Ro
senfeld è professore alla Ci
ty University of New York; 
Edelman, premio Nobel per 
la medicina nel 1972, è di
rettore del Neurosciences 
Institute, nel campus della 
Rockeleller University che 
lui definisce «un monaste
ro», popolato soltanto da ri
cercatori, stanziali o «vlsi-
ting». Lavorano, da soli o in 
piccoli gruppi, a teorie e 
programmi sperimentali. 
Biologo'molecolare per for
mazione e di professione, 
Edelman ha successivamen
te allargato i suoi interessi. 
Approdando allo studio 
dell'intelligenza artificiale, e 
del cervello. E del ruolo che 
spesso hanno queste disci
pline, di «finestra sulla co
scienza pubblica». Edelman 
ce l'ha con quelli che chia
ma la «brain people», la 
«gente del cervello»; quei 
neuroscienziati che consi
derano il cervello una mac 
china. 

Professor Edelman, c> 
chi, Il cervello, lo parago
na • una macchili* foto-
grati», o, più (peMoi* un 
conpater. Lei dice che e 
un modo per non capire 
nulla. Perché? 

È un'abitudine dura a mori 
re, quella di pensare alle 
macchine: lo stesso Freud 
aveva pensato all'idraulica 
poi è arrivato il telefono, o 
oggi, inevitabilmente, si 
pensa ai computer. La «brain 
people» sostiene che le in
formazioni vengono auto
maticamente introiettate e 
classificale, in regioni del 
cervello ben definite: depo
siti di notizie e saperi, In
somma, a cui attingiamo au
tomaticamente. Si chiama 
teoria della localizzazione 
della funzione: il cervello 
avrebbe una geografia'preci
sa e uguale in tutti, fatta di 
aree specializzate a cui cor
rispondono le diverse fun
zioni (memoria, vista, paro
la, ecc.) 

Ma >l> lei cbe Israel Ro
senfeld M e presente che 
già Freud notavi come 1 ri
cordi non siano mal accu
rati, ai tono gli stessi se 
raccontati da Individui di
versi... 

Freud ha cercato di spiegar

lo attraverso la teoria dell'in
conscio. E, ipotizzando as
sociazioni e rimozioni nel la
voro della memoria, ha pun
tato l'indice su un elemento 
importante: il ruolo che gio
vano le emozioni nella no
stra attiviti intellettuale. Che 
non può essere incluso, o 
esaminato, in una teoria 
«meccanica» come quella 
della localizzazione della 
funzione. D'altra parte, tutti i 
tentativi di delineare una 
mappa del cervello uguale 
per tutti sono falliti. 

Lei ha formulato una nuo
va teoria della memòria 
che ha definito, «darwini
smo neurale». Da dove e 
partito? 

Proprio da Darwin. L'idea 

Il cervello? Non è fatto come un com
puter, casomai riceve come una radio. I 
ricordi? Non li immagazziniamo in «de
positi» situati a indirizzi fissi, gli stessi in 
ogni essere umano. Nella nostra testa, 
mappe e percorsi variano da individuo 
a individuo; e non si preleva da serbatoi 
della memoria, si procede per associa

zioni e ricategorizzazioni. La psicanali
si? Una disciplina «arrogante», che pre
tende di spiegare servendosi di simboli 
e criteri prefissati. La sociologia? Peg
gio ancora: non fa che appiccicare eti
chette. Attività del cervello e comporta
mento sono connessi, ma, in ognuno di 
noi, in modo diverso e unico. 

É l'attività della memoria, 

che in un essere vivente si 
trovino costanti immutabili e 
universali non è conciliabile 
con la teoria dell'evoluzio
ne. Sull'evoluzione, sulla va
riazione biologica, si basa la 
capacità di adattamento e di 
risposta che ha 11 cervello. 
Lo studio dell'immunologia 
e la definizione della struttu-

MARIA LAURA RODOTÀ 

ra chimica delle molecole 
degli anticorpi (strutture che 
variano per produrre, a se
conda delle necessità, i mi
lioni di diversi anticorpi che 
proteggano dai diversi vi
rus), siamo stati in grado di 
ipotizzare che all'inizio le 
cèllule del cervello, i neuro
ni, si interconnettano tra lo

ro in modo ogni volta diver
so. E che, In base agli stimoli 
ricevuti dal cervello, alcune 
connessioni vengano sele
zionate rispetto ad altre. Si 
tratterebbe di gruppi di cel
lule che abbiamo definito 
«mappe», che comunicano 
tra loro. 

U? 
Alla base del nostro ricorda
re, c'è un procedimento di 
ricategorizzazione. Grazie 
alla comunicazione tra 
«mappe», ricordi e associa
zioni si scontrano e si ricom
binano continuamente. 

Oli esempi possibili sono 
molto chiari - interviene Ro
senfeld -, come nel caso in 
cui non riusciamo a ricorda
re il nome di un conoscente. 
Che ci viene in mente, di 
colpo, ascoltando una certa 
aria, perché quella persona 
l'abbiamo incontrata all'o
pera. E se ne può conclude
re che la memoria non è l'e
satta ripetizione di un'imma
gine registrata fedelmente 
nel cervello, ma implica un 
continuo lavoro di ricatego
rizzazione: non riordiamo il 
nome perché lo ripeschia
mo dalla regione «memo
ria», provincia «nomi pro
pri», ma perché associamo 
quella persona al ricordo di 
una certa sera, e di una certa 
musica. Ma resta un proble
ma: l'approccio contrario al 
nostro e ben radicato, da 
sempre nella cultura occi
dentale. A cominciare dal 
mondo delle idee di Plato
ne, continuando sotto molti 
nomi: basti pensare alla res 
cogitans di Cartesio. Lo si ri
trova in tutti i campi. In lin
guistica, per esempio c'è la 
teoria della grammatica pro
fonda, delle strutture gram
maticali innate di Noam 
Chomsky. 

Di Freud, cosa volete sal
vare? Nell'ultimo libro di 
Rosenfeld, che si rifa alle 
teorie di Edelman («The 

4 Inventtoa of Memory», Ba
ile Booki, 1987, ndr) si 
legge che Freud quando 
parla di •riamnglamen-
to» e «ritraacrizlone» del 
ricordi, In qualche modo 
anticipa 11 «neural darwi
niani». Presupporre cbe 
non calila un'organizza
zione della memoria ugua
le In tutu I pazienti non ha 
come corollario la non cre
dibilità e l'Inutilità della 
pslcoanallal come terapia? 

Non sempre. Se lo psicanali
sta riesce a portare il pazien
te a ricategorizzare emozio
ni e ricordi in una maniera 
che sia adatta a lui, che lo 
faccia star meglio, può otte
nere buoni risultati. Ma buo
ni risultati si possono ottene
re anche se un individuo 
sceglie la religione, il credo 
politico, il codice morale 

che si adatta di più a lui. Ma 
il punto è che se ci rendiamo 
conto che la topografia del 
cervello varia e che ognuno 
associa, contestualizza e ca
tegorizza a modo suo, di
venta impossibile presup
porre che nella psiche d) 
ognuno di noi esista una se
rie di simboli fissi. E questo è 
un pilastro della teoria psi
canalitica. Mentre, dal no
stro punto di vista, non può 
esistere nulla di innato. 

Forse, per noi, Freud è più 
importante per quello che 
ha solo accennato che per 
ciò di cui si occupa delusa
mente - aggiunge Rosenfeld 
-. Certo, c'è ancora da lar 
notare l'importanza di Dar
win: con la teoria dell'evolu
zione ha ucciso il platoni
smo. Mentre le nozioni che 
a noi interessano, in Freud 
non hanno un ruolo centra
le. Soprattutto, lui, per spie
gare come mai ricordiamo 
alcune cose e non altre, o ne 
ricostruiamo altre In modo 
distorto, introduce i concetti 
di inconscio e di rimozione. 

Presupporre che _ . 
tutu diversi Implica che 
non ci ala un modo •flu
ito» di agire, e che Muli 
no ala davvero prevedibi
le... 

Neanche l'essere più noio
so, meno creativo, è preve
dìbile nelle sue azioni e pen
sieri. Nessuno può essere 
descritto in termini di azioni 
e reazioni costanti nei con
fronti di determinati stimoli. 
E, mentre il paragone cervel
lo-computer implica che ci 
sia un modo perfetto di agi
re, io credo che non esista 
un modo esatto di fare al
cunché. Né di calcolare'con 
certezza cosa può succede
re, né di sapere come qual
cuno si comporterà. Ovvia
mente, questo porta con se 
conseguenze morali: nessu
no, in teoria, può determina
re questo modo giusto di 
pensare e agire. Si rischia di 
scivolare in una maionese li
berale, ma sono convinto 
che sìa sempre meglio pro
cedere in modo empìrico, 
piuttosto che per razionaliz
zazioni sommarie. Era stato 
William James, alla fine del 
secolo scorso, a dire che per 
ora la coscienza è inaccessi
bile, e chi la scoprirà sarà il 
nuovo Galileo. Ma, per il 
momento, possiamo solo te
ner presente che, in questo 
secolo e nel prossimo, non è 
più possibile illudersi che 
esistano fatti nudi e crudi, 
spiegabili in un modo solo 

Il serpente Astronomia si mordicchia la coda 
• • BOLOGNA. D'eccezione 
il novero dei partecipanti: da 
Carlo Rubbia, direttore del 
Cern, a Woltjer, ex direttore 
dell'Eso; da van der Laan, at
tuale direttore dell'Eso, a 
Lust, direttore dell'Agenzia 
spaziale europea; da Leder-
man, direttore del FermUab, a 
Bruno Pontecorvo, italiano • 
trapiantato in Urss a dirìgere II 
laboratorio di fisica delle par
ticelle di Dubna. Il tema inter
disciplinare non è stato scelto 
certo per seguire fatue mode, 
ma per rispondere a domande 
fondamentali della fisica (e 
persino della filosofia): com'è 
fatto l'Universo? Come e per
ché è nato? Come e perché si 
è evoluto? Studiando galassie, 
ammassi di galassie e super-
cluster la testa del serpente, 
l'astronomia, è giunta a mor
dicchiare la sua coda, la mi
crofisica, alla ricerca di una 
soluzione elegante al proble
ma della unificazione delle 
Suattro forze fondamentali 

ella natura. 
Per tentare di spiegare il 

presente stato dell'Universo 

§lì astrofisici sono risaliti in
ietto nel tempo, fino al mo

mento magico della nascita 
dell'Universo. Elaborando un 
modello, quello di un Univer
so omogeneo, su larga scala, 
e isotropo, che ha le medesi
me proprietà in ogni direzio
ne. Ma non un Universo stati
co, come persino Einstein im
maginava, bensì un Universo 
dinamico, in rapida espansio
ne, come ha dimostrato il rus
so Friedmann, risolvendo 
quelle equazioni che il grande 
fisico non era riuscito a risol
vere. Tutto iniziò con una 
grande esplosione: il Big 
Bang. L'era successiva al cata
strofico inizio è stata un'era 
dominata dalle particelle ele
mentari che costituiscono la 
materia così come noi la co
nosciamo. La storia iniziale 
dell'Universo altro quindi non 
è che fisica applicata dalle al
te energie. 

Ecco quindi che cosmolo
gia e microfisìca si saldano. La 
scienza nell'ultimo secolo, ha 
detto Abdus Salarti nella sua 
introduzione, ha sviluppato 
quattro modelli standard: il 
modello della tettonica a zol
le, che descrive il nostro pia
neta; il modello della doppia 

«Il serpente della ricerca è giunto a 
mordersi la coda». Così Abdu! Salam, 
pakistano, Premio Nobel 1979 per la 
Fìsica, spiega, al termine della sua 
«lecture» introduttiva i motivi per cui 
ieri s o n o convenuti a Bologna, a pa
lazzo Re Enzo, al terzo s imposio Eso-
Cern su «Astronomia, Cosmologia e 

Fisica fondamentale», duecentocin
quanta tra studiosi dell'infinitamente 
grande, astronomi, e dell'infinita
mente piccolo , fisici delle particelle. 
Un simposio c h e viene d o p o quelli di 
Ginevra ( 1 9 8 3 ) e di Monaco ( 1 9 8 6 ) , 
organizzati dall'Osservatorio euro
p e o meridionale (Eso), e dal Cem. 

elica, che descrìve il deposita
rio (unico) del codice della vi
ta, il Dna; il modello del Big 
Bang, che descrive l'evoluzio
ne dell'Universo; il modello 
standard della fisica delle par
ticelle, che descrive i costi
tuenti fondamentali (e le loro 
interazioni) della materia. 
Due modelli che hanno trova
to targhe zone di interconnes
sione. Addirittura dì unifi
cazione nella storia primor
diale dell'Universo. Storia an
tica davvero, perché tenta di 
raccontare ciò che è avvenuto 
persino nel lasso di tempo 
che separa il Big Bang, la 
grande esplosione, dalla fine 
dell'era cosiddetta di Planck: 

PIETRO GRECO 

un lasso di tempo durato 
10"43secondi(43 zeri separa
no la virgola dall'uno). In que
sta era così breve e remota 
osa spingersi solo qualche 
teorico come David Gross, 
con la sua «Theory for Every-
thing», la Teoria che vuole 
spiegare ogni cosa. In quest'e
ra le dimensioni erano ben 
dieci e ogni particella era iso
lata da ogni altra. Nulla di 
comprensibile per noi comuni 
mortali. E nulla di sperimen
talmente dimostrabile neppu
re per i più bravi fisici delle 
particelle. Fatto è che dopo 
l'era di Planck l'Universo si 

appiattisce nelle quattro nor
mali dimensioni spazio-tem
po. Entrando in quella che Sa
lam ha definito la «Specula-
tìon era», l'era delta specula
zione che dura fino a IO"12 

secondi (un millesimo di mi
liardesimo di secondo). È in 
quest'era, dominata dalle 
quattro interazioni unificate, 
che ha luogo r«inflatÌon», l'in* 
flazione. La crescita dell'Uni
verso non è più lineare,, ma 
esponenziale. Le dimensioni 
dell'Universo da piccolissime 
diventano grandissime. 

Alla fine di quest'era le par

ticelle e le antiparticelle che 
costituiscono l'Universo si di
struggono a vicenda, lascian
do libero il campo ai fotoni, ì 
costituenti elementari dell'e
nergia. Nel mare di fotoni na
vigano i leptoni (elettroni, 
neutrini, muoni) e i pochi bo-
soni residui (protoni e neutro
ni). L'era è dominata dalle for
ze elettromagnetiche e dalle 
forze note come interazioni 
deboli. Quando, dopo circa 
cento secondi, la temperatura 
scende ad appena un miliardo 
di gradi iniziano i primi pro
cessi di nucleosintesi, nasco
no cioè ì primi nuclei di deute
rio e dì elio, Protoni e neutro
ni possono stare finalmente 
insieme per tenere a battesi
mo l'ultima era, l'era della ma
teria. Si ha infatti 11 cosiddetto 
disaccoppiamento: i fotoni 
non interagiscono più con le 
particelle e si espandono libe
ramente, segnando l'orizzon
te crescente dell'Universo. 
Facciamo passare altri sette
centomila anni e avremo ì pri

mi atomi neutri. La temperatu
ra è scesa a circa tremila gra
di. D'ora In poi l'Universo po
trà strutturarsi. Possono na
scere le stelle, le galassie, gli 
ammassi di galassie: l'Unìver* 
so così come lo conosciamo. 

È andata proprio cosi? Diffi
cile dirlo. Tuttora non sappia
mo se il nostro Universo è fini
to o infinito; quale sia stato il 
ruolo della interazione gravi
tazionale; se questa evoluito
ne era l'unica possìbile o è 
stata solo frutto del caso. 
Mentre già qualcuno avanza 
dubbi su uno dei postulati del 
modello standard: la omoge
neità dell'Universo su larga 
scala. Pare che, visto dalla no
stra Terra, il suo emisfero 
Nord abbia una densità dì ma
teria superiore a quella del-
l'emsifero Sud. E pare anche 
che esìsta una quinta forza 
fondamentale, di 5,5 ordini di 
grandezza più debole dì quel
la gravitazionale. Come agisce 
questa forza? Non chiedetelo 
al vostro cronista. Nessuno lo 
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Elette Pei 

Solidarietà 
alle donne 
picchiate 
H Le nove consigliere co
munali elette nelle liste del Pei 
hanno inviato ieri una lettera 
aperta al sindaco di Roma Si-
gnorello per protestare per 
quanto è avvenuto venerdì 
scorso In Campidoglio, quan
do alcune decine di donne 
(lavoratrici delle mense auto
gestite e maestre precarie del
le scuole materne) sono state 
«picchiate, spintonate, mal
trattate dagli addetti alla vigi
lanza e dalle forze dell'ordi
ne». Un comportamento al se-
Sulto del quale, va ricordato, 

Iverse di loro sono rimaste 
contuse e hanno dovuto ricor
rere alle cure ospedaliere. Le 
consigliere comuniste, che si 
dichiarano .indignate, per 
quanto è accaduto, pongono 
I accento sul fatto che «è stata 
usata la forza nei confronti di 
donne che, seppure con pro
fessionalità diverse, lavorano 
in un settore, quello educati-
vo-scolastico, tra I più delicati 
e complessi dell'amministra
zione e ove, più ancora che In 
altri, pesa negativamente il 
non governo, l'abbandono, 
l'esasperato burocratismo, lo' 
scarico di responsabilità tra 
assessori». Come è noto, le la
voratrici delle mense prote
stavano perché non percepi
vano lo stipendio da mesi; le 
maestre precarie, Insieme al 
rappresentanti sindacali, 
aspettavano di discutere della 
loro annosa vertenza. Le con
sigliere comuniste chiedono, 
quindi, che il consiglio comu
nale e la giunta «esprimano 
piena solidarietà» a queste 
donne «affrontando In modo 
serio e In tempi rapidi» i loro 
problemi: cioè rispettando gli 
accordi già stipulati riguardo 
le mense e approntando un 
ordine del giorno relativo alle 
scuole materne. 

Una fermata della linea B del metrò: i lavori di prolungamento sono bloccati 

Raddoppio della linea B 
Bloccato il progetto 
per la galleria 
di via Montagne Rocciose 
Una sconfitta per la città 
La sentenza impedisce 
anche l'entrata in funzione 
della Termini-Rebibbia 

Il metrò bocciato dal Tar 
Nuova metrò B, addìo. Il Tar ha bocciato la variante 
di via delle Montagne Rocciose bloccando, di fatto, 
anche il prolungamento da Termini a Rebibbia, che 
non può entrare in funzione finché non viene ristrut
turato tutto il resto della linea. Se ne riparlerà, se va 
tutto bene, tra qualche anno. Una vittoria per le 
centoventi famiglie che hanno presentato il ricorso, 
ma per la città e una pesante sconfitta. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • Il Tar ha deciso. Il can
tiere di ristrutturazione della 
linea B del metrò dì via delie 
Montagne Rocciose resta 
bloccato. E questo vuol dire 
che non potrà entrare in fun
zione nemmeno il prolunga
mento della linea da Termini a 
Rebibbia. Se va tutto bene, se 
ne riparlerà non prima di un 
paio d'anni, forse anche di 
più, con conseguenze facil
mente immaginabili per il tra
sporto pubblico e il traffico di 

Roma. 
Di ufficiale, per il momento, 

c'è solo la proroga della so
spensiva dei lavori decretata 
lo scorso 21 marzo, che sca
deva proprio ieri. Ma, sia pure 
ufficiosamente, è ormai certo 
che nell'udienza di ieri il Tri
bunale amministrativo è en
trato nel merito della questio
ne decidendo di accogliere il 
ricorso presentato alcuni mesi 
fa da centoventi famiglie di via 
delle Montagne Rocciose e da 

due società immobiliari. 
La vicenda è nota. Lo scor

so 21 marzo, dopo una sene 
di rinvìi determinati da «pro
blemi tecnici», il consorzio 
che ha ottenuto l'appalto dei 
lavori, rintermetro, avrebbe 
dovuto aprire il cantiere. Il 
progetto prevedeva il raddop
pio della linea tra le stazioni 
Eur-Fermi ed Eur-Laurentino, 
con la costruzione di una nuo
va galleria che per un breve 
tratto si discosta da quella già 
esistente. Secondo i progetti
sti, la variante - approvata dal 
Comune nel 1985 - è neces
saria perché il Colle Laurenti-
no, sotto il quale già passa il 
metrò, non offre sufficienti ga
ranzie di stabilità, e il consoli
damento comporterebbe co
sti e tempi d'esecuzione ec
cessivi, mentre più agevole sa
rebbe scavare una nuova gal
leria sotto via delle Montagne 
Rocciose. 

Il nuovo progetto, però, è 

decisamente respinto dagli 
abitanti della via interessata 
alla variante, che paventano 1 
disagi che il cantiere può pro
vocare e contestano il previ
sto abbattimento di una palaz
zina d'uffici e di una cinquan* 
tina di alberi che costeggiano 
l'elegante strada. E poi, qual
cuno insinua malignamente, il 
vecchio tracciato, guarda ca
so, sarebbe passato, danneg
giandolo, proprio sotto il giar
dino della villa di Arnaldo For-
lani. 11 dirigente democristia
no, ovviamente, smentisce ri
petutamente la circostanza. 
L'Iniziativa delle centoventi fa
miglie non raccoglie consensi 
tra le forze politiche, ma il Tar, 
in attesa di esaminare il ricor
so, il 21 marzo decreta la so
spensione dei lavori, che dì 
fatto non sono mai iniziati. 

Per conoscere le motiva
zioni della decisione del Tar 
occorrerà attendere, entro I 

prossimi quaranta giorni, il de
posito della sentenza, ma la 
sostanza del provvedimento è 
abbastanza chiara, ed è prati
camente certo che il Comune 
presenterà ricorso al Consi
glio di Stato per ottenere la 
riapertura del cantiere. Un'ul
teriore bocciatura del proget
to significherebbe, di fatto, il 
rinvio a un futuro alquanto in
determinato della ristruttura
zione e del completamento 
della linea B. Un nuovo pro
getto, infatti, comporterebbe 
l'approvazione di una variante 
al piano regolatore e dovreb
be poi essere approvato dalla 
Regione e dal ministero dei 
Trasporti, un iter quanto mai 
lungo che il progetto conte
stato dagli abitanti di via delle 
Montagne Rocciose aveva già 
felicemente superato. 

Dal Campidoglio, ieri, non 
è giunta alcuna presa di posi
zione, introvabile l'a 

Palombi, silenzioso il dimis
sionario sindaco Signorello. 
Una prima reazione viene dal 
Pei. «La decisione del Tar -
dice il consigliere comunale 
Esterino Montino -, oltre a es
sere l'ennesima riprova che il 
Campidoglio viene gestito or
mai dall'amministrazione giu
diziaria, dà un ulteriore colpo 
alla città. Con questa decisio
ne il Tar, nell'offuscare le re
sponsabilità sui ritardi e sulla 
paralisi della giunta capitoli
na, blocca dì fatto i lavori di 
ristrutturazione della linea B 
con l'effetto perverso di allun
gare i tempi della ristruttura
zione della Roma-Lido e del
l'entrata in servizio della Ter
mini-Rebibbia. Il Pei ha da 
tempo Indicato in commissio
ne consiliare i modi per alle
viare i disagi dei cittadini. SI 
sarebbero potute trovare -
conclude Montino - delle so
luzioni ragionevoli in corso 
d'opera*. 

Scelta la struttura leggera 

Copertura senza torri 
Vìnce l'Olimpico ecologico ^ S ' ^ ' ^ ' * ' 
• 1 Via libera ufficiate alla 
•trave perimetrale reticolare 
spaziale». È, per uscire dal 
gergo, la struttura che consen
tirà di coprire l'Olimpico, in 
occasione dei Mondiali dì cal
cio del 1990, senza oscurare e 
deturpare la collina di Monte 
Mario Ieri pomeriggio infatti il 
Coni ha dato l'ok per il nuovo 
progetto di copertura. E così 
ai posto delle otto torri alte 40 
metri previste dal progetto 
originano sottoposto alla so
spensiva del Tar, ci sarà un 
anello perimetrale più basso 
di due terzi della struttura pre
vista originariamente. Dall'a
nello partirà una rete sulla 
quale poggerà la copertura. 
Un'elevazione quasi a «raso» 
che spazza via la copertura 
sostenuta dalle otto torri mes
sa sotto accusa da ambientali
sti e Pei e con essa le polemi
che suscitate per il possibile 
scempio della collina di Mon
te Mario. 

Il progetto approvato ieri, 
che salva la finale dei campio
nati mondiali difendendo 

Frosinone 
Ucciso 
11 anni fa 
Riesumato 
• • .È stata mamma ad ucci
dere papà, durante una litiga
ta». Dopo 11 anni, Ambrogia, 
la figlia di Giancarlo inceli;, 
morto nel giugno 77, accusa 
la mamma dell'uccisione di 
suo padre. I resti dell'uomo 
saranno nesumati oggi pome
riggio nel cimitero dì Frosino
ne. Sul cadavere è stata dispo
sta dalla magistratura la peri
zia medico-legale 

Allora si pensò che I uomo 
fosse morto in seguito ad un 
incidente, ma le rivelazioni 
della ragazza, che ora ha 16 
anni, hanno gettato nuove 
ombre su quella morte. Intan
to la moglie di Giancarlo, 
Claudia, di 32 anni, è finita in 
carcere. Su di lei la pesante 
accusa dell'omicidio volonta
rio del manto Per accertare le 
vere circostanze della morte 
di Giancarlo Inceli), il magi
strato inquirente ha disposto 
la nesumazione de) cadavere, 
mentre I tre fratelli della vitti
ma sì sono costituiti parte civi
le contro l'uxoricida. 

l'ambiente, era stato commis
sionato dal Coni stesso alla 
Cogefar, la società vincitrice 
dell'appalto. Nonostante il 
Coni avesse negato tenace
mente ogni possibilità di «co
perture» alternative dello sta
dio Olimpico arrivando a mi
nacciare: «O piloni di 40 metri 
o sfumano i Mondiali a Ro
ma», proprio dal Coni viene la 
richiesta alla Cogefar di stu
diare un'altra soluzione An
che perché sul Coni pende la 
minaccia delI'S giugno, gior
no in cui il Tar avrebbe dovuto 
emettere la sentenza di meri
to, dopo la sospensiva del 27 
gennaio scorso, sul ricorso 
presentato dagli ambientalisti. 
E pesa la posizione del mini
stro per l'Ambiente Giorgio 
Ruffolo che a chiare note na 
espresso il proprio parere ne
gativo ad una copertura dello 
stadio Olimpico che oscuras
se la collina di Monte Mario. 

Così, messo alle strette, ac
cusato da ambientalisti e Pei, 
il Coni ha dovuto fare marcia 
indietro ammettendo che la 
soluzione per coniugare la di

fesa dell'ambiente con la fina
le di calcio non era poi così 
impensabile e astrusa. Anzi 
era quasi a portata di mano. 
«È una nostra vittoria - com
menta Walter Tocci, consi
gliere comunale del Pei -, ab
biamo condotto una tenace 
opposizione in consiglio co
munale costringendo la stessa 
maggioranza e il suo sindaco 
a fare marcia indietro e ad ap
provare una delìgera che chie
deva al Coni di considerare 
l'opportunità di una copertura 
dell Olimpico in sintonia con 
le esigenze ambientali». 

La loro voce, di ferma op
posizione alle torri di quaran
ta metri, i comunisti I hanno 
fatta sentire direttamente an
che al Coni. «Ora - conclude 
Tocci - tutti i ritardi accumu
lati dal sindaco e dal Coni 
possono essere superati. Non 
ci sono più ostacoli, i lavori 

. possono iniziare e ci auguria
mo che nessun intoppo possa 
ancora far perdere tempo pre
zioso da qui alla finale dei 
campionati mondiali di calcio 
del 1990» 

Lo stadio Olimpico: sarà coperto da una struttura leggera 

Sfruttavano 
e picchiavano 
5 minorenni 
tm «Se non andavamo a 
prostituirci sul marciapiedi ci 
picchiavano selvaggiamente. 
Eravamo le loro schiave, co
strette a venderci. Loro ci te
nevano rinchiuse, sequestrate 
nel campo della Magliana». La 
denuncia, cruda e precisa, 
viene da cinque ragazze jugo
slave, tutte minorenni, co
strette a prostituirsi da una 
coppia di nomadi accampata 
allinfemaccio, a due passi 
dall'Eur. U ogni sera portava
no «a lavorare» le loro piccole 
schiave. I due, che hanno det
to di chiamarsi Roberto Tha-
milovic e lanika Vukevic, so
no stati arrestati l'altra notte 
dagli agenti della squadra giu
diziaria dell'ufficio stranieri 
della questura. 

Non è la prima volta che 
l'ufficio stranieri mette il dito 
in una piaga che sta diventan
do sempre più grande. Quella 
dello sfruttamento della pro
stituzione da parte dei nomadi 
accampati nei campi sosta al-

Niente fasti, la chiesa diventa povera 
wm Lasciati al centro i fasti 
del passato la Chiesa mette 
in periferia abiti moderni e 
funzionali. E molte volte po
veri: locali spogli al piano 
terra di un palazzo, spicchi 
di palazzine abusive, costru
zioni arrangiate come tanta 
parte della periferia romana. 
Le aree costano troppo, la 
città cresce troppo in fretta 
Il Vicariato ha istituito in 
questi ultimi anni cinquanta 
nuove comunità parrocchia
li: non riescono però a tro
vare casa. Dall'83 all'87 so
no stati inaugurati - secon
do un'inchiesta pubblicata 
dal mensile Roma Comune e 
curata da Sabrina Donati -
quindici cpntn parrocchiali 
(con la chiesa vera e pro
pria, la canonica e le sale 
per riunioni), altri quattordi
ci cantieri sono stati avviati. 
Tanti sacerdoti dovranno 
però aspettare ancora anni 

La «fame» di chiese in pe
riferia aggrava una situazio
ne di sovraffollamento delle 
parrocchie romane che non 
ha uguali in Italia. Le comu-

Cinquanta parrocchie cercano casa. 
La città si allarga, spuntano nuovi 
quartieri, la Chiesa romana non rie
sce a tenere il passo. L'anno scorso 
sono stati avviati quattordici cantieri 
ma tanti sacerdoti e tante comunità 
cattoliche lavorano ancora in sotto
scala e in costruzioni modeste. Colpa 

dei problemi economici soprattutto. 
Ma c'è anche un diverso modo di 
intendere l'architettura della «casa dì 
Dio» e il suo rapporto con i quartieri. 
Non più chiese-stelle, intorno alle 
quali ruota tutto l'assetto urbano del
la comunità, ma costruzioni che si 
mimetizzano nel quartiere. 

nità parrocchiali che supera
no i 20 000 abitanti sono 
nella capitale il 596 contro 
una media nazionale dello 
0,5%. La parrocchia di San 
Giovanni Bosco al Tuscola-
no sfiora additnttura i 
70 000 abitanti, più di quanti 
di solito formano un'intera 
diocesi. La penuria dei luo
ghi di culto, dettata spesso 
dall'esplosione dei prezzi 
delle aree fabbricabili, si ac
compagna ad un nuovo 
«look», più sobrio e funzio
nale, inaugurato dal Conci
lio Vaticano II e perseguito 
dalla «Pontificia opera per la 
preservazione della fede e la 

LUCIANO FONTANA 

provvista di nuove chiese in 
Roma», diretta da monsi
gnor Ratti Non più chiese-
stelle, intorno alle quali ruo
ta e si organizza tutto l'asset
to urbano della comunità. 
Ora si mimetizzano invece 
nel quartiere, ne assumono 
le caratteristiche architetto
niche, con costruzioni ano
nime che sì confondono tra 
gli altri cento palazzoni ano
nimi. 

E una rivoluzione che, co
me scrive l'architetto Italo 
Bertolani in «Roma-Comu
ne», indica «una chiesa più 
vicina al quartiere, meglio 
legata, con una presenza più 

personale e più intima, ai cit
tadini». Le parrocchie in cui 
questi princìpi vengono ap
plicati con più coerenza so
no quasi tutte comunità di 
frontiera. Le nuove chiese si 
sviluppano in senso orizzon
tale, spesso solo una piccola 
croce o una guglia le rende 
diverse da una scuola di pe
riferia. Nel centro residen
ziale di Axa, tra Casal Paloc-
co e Acilia, il centro parroc
chiale «Santa Maria Junlo-
re», formato dalla chiesa, la 
casa canonica e le sale riu
nione, non supera l'altezza 
di sei metn per non spiccare 

troppo sulle case della zona 
che al massimo arrivano ai 
tre piani. 

Poco lontano da Axa, alla 
Madonnetta, c'è invece l'e
sempio di una comunità po
vera che, passata da 350 a 
4.000 famiglie, passo dopo 
passo è riuscita a costruire il 
suo luogo di culto. I primi 
incontri con don Mario Tor-
regrossa. Il sacerdote del 
quartiere, si svolgevano in 
un garage di 25 metri quadri. 
Poi venne tirato su, con i sol
di in gran parte raccolti tra i 
fedeli, un capanno prefab
bricato e infine la nuova 
chiesa, inaugurata l'anno 
scorso dal cardinale Ugo Po-
letti. È la storia povera di 
tanti centri di culto di borga
ta e di tante comunità senza 
casa che premono sul Vica
riato per avere casa. È la 
contraddizione della città 
simbolo della cnstiamtà 
che, dopo gli anni delle basi
liche fastose, tira avanti in 
periferia in garage e barac
che 

la periferia della città. Sono 
recenti altri episodi simili, o di 
minori e donne costrette a ru
bare dai loro «protettori». 

Portate insieme ai loro due 
sfruttatori negli uffici della 
squadra stranieri, le cinque ra
gazze si sono strette vicine l'u-
na all'altra, con gli occhi neri 
sbarrati e impauriti. Per loro 
l'incubo stava per finire, an
che se il terrore per la vendet
ta degli aguzzini tappava loro 
la bocca. Poi il racconto dei 
mesi trascorsi prigioniere nel 
campo della Magliana, di gior
no, e a vendersi sui marciapie
di dì piazza dell'Agricoltura e 
di viale dell' Oceano Atlanti
co, all'Eur. Lì i due nomadi le 
acompagnavano e andavano 
a riprenderle, per riportarle al 
campo e farsi consegnare l'in
casso della nottata. 

1 due nomadi sono stati ar
restati dai poliziotti in flagran
te, proprio mentre stavano ca
ricando sulla loro «Bmwi le 
ragazze, per riportarle al cam
po. 

Foro Italico 
Frugano 
«tasche vip» 
Arrestati 
• H Quale migliore occasio
ne degli Intemazionali di ten
nis per «frugare» nelle tasche 
di vip, alton, professionisti, in
dustriali. tutti accorsi ad ap
plaudire il grande Lendl? Così 
hanno pensato gli otto bor
seggiatori arrestati l'altro gior
no al Foro Italico, approfittan
do della finale degli Intema
zionali Nelle loro mani erano 
finiti 7 milioni in contanti, as
segni e carte di credito. 

Si è presentato sulle scali
nate del campo un vero e ag-
guemto esercito di «mani ve
loci», pronte a frugare ovun
que, nelle borse delle signore 
e nei borsetti dei signon, sen
za dare nessuna tregua a por
tafogli e carnet di assegni. 
Obiettivo prediletto dai bor
seggiatori, 3 slavi, 2 aigenni, 1 
romano' e 2 tunisini, ovvia
mente la sala dei vip e le tribu
ne. Le loro veloci mosse non 
sono però sfuggite agli agenti 
antiscippo, che lì hanno arre
stati. 

Tante infrazioni 
alle leggi 
per la tutela 
delle acque 

Le leggi che tutelano le acque nnn vino nsppitale Su più 
di mine ispezioni in fabbriche hotteghc artigiane cave di 
marmo, ristoranti, autofficine e autodemoltton, i carabi
nieri del terzo gruppo di Frascati e del nucleo operativo 
ecologico, in collaborazione con le Usi competenti, hanno 
accertato 240 infrazioni alle leggi per la tutela delle acque 
dall'inquinamento degli scarichi di diversi tipi. I rifiuti (nel
la loto) delle attività controllate devono essere infatti sot
toposti a particolari trattamenti prima di essere riversati 
nelle acque. 

No del Comune 
ai progetti 
australiani per 
«Roma Capitale» 

Un tratto del profilo di «Ro
ma Capitale, lo vorrebbero 
tracciare anche loro. Gli au
straliani, attraverso la 
Band Corporation Holding 
Limited, hanno acquistato 
260 ettari di terreno alla Bu-
falotta per costruire un me-

^ ^ " • " • " • • " ^ ^ ^ ^ gacentro commerciale ed 
amministrativo. Quasi il 5* comprensorio direzionale dello 
Sdo. Ma II Comune non condivide i «buoni, propositi au-
strialiani. «Pur apprezzando il taglio del progetto - ha 
commentato l'assessore al Piano regolatore, il socialista 
Antonio Pala - non possiamo condividerlo. Rappresente
rebbe un vero e proprio sconquasso del piano regolatore e 
della nostra idea di sviluppo urbanistico della città». 

Perizia 
sul bambino 
costretto a 
«sniffare» coca 

Per il piccolo Stelano, il 
bambino di quattro anni co
stretto a «sniffare, cocaina, 
il pubblico ministero Fran
co tonta ha disposto la peri
zia per confermare se sia 
stato intossicato dalla so
stanza stupefacente e quali 

— — ^ — conseguenze abbia subito. 
Il drammatico episodio è stato denunciato giorni fa dalla 
madre del piccolo, Daniela T.R., che ha accusato il suo 
convivente Antonio Lancia. L'uomo avrebbe costretto II 
bambino ad usare la cocaina almeno quattro volte. 

Importavano 
eroina: 
arrestati 
in cinque 

Importavano eroina 
•brown sugar, dal Nord 
Africa poi la rivendevano al 
piccoli spacciatori. Dopo 
un mese di indagini dei ca-
rabimen del reparto opera
tivo di Roma (nella foto), sono stati arrestati in cinque. In 
casa di un «socio, della randa, al Quadraro dove periodi
camente si davano appuntamento, i militari hanno seque
strato un chilo e trecento grammi di eroina, hashish e 
sostanze da taglio. 

Le caserme di viale Giulio 
Cesare, attualmente non 
utilizzate per attività milita
ri, devono esere affidate al
la Corte d'appello di Roma 

La Regione 
vota la mozione 
sulle caserme 
di viale G. Cesare per le sue esigenze di anv 

minorazione giudiziaria. £ 
questo l'orientamento del 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ — • • ^ ^ ^ ^ consiglio regionale del la-
zio che ha approvato una mozione firmata da Pei, De, Psi, 
Psdi, Pri, Pii e Dp. «La mozione che abbiamo votato - ha 
detto Angiolo Marroni, vicepresidente del consiglio regio
nale - è un atto di sensibilità dell'assemblea per la grave 
crisi che attraversa la giustizia a Roma». 

Al volante della sua Ritmo 
viaggiava verso Roma, sulla 
Cassia. Ma al chilometro 12 
si è scontrato frontalmente 
con un Fiorino 127 che ve
niva dalla parte opposta. 
Roberto Monti, 40 anni, re-
sidente a Monte Rosi è 

^ ^ ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ • • • " ^ morto sul colpo. Il condu
cente del Fiorino 127, Giancarlo Santor. 37 anni, è stato 
ricoverato in prognosi riservata all'ospedale Villa San Pie
tro. 

Incidente 
mortale 
sulla Cassia 

Montalto: 
la Cgil del Lazio 
risponde 
al ministro 

Al ministero dell'Industria 
che ha smentito che per gli 
operai di Montalto il salano 
decade il 15 maggio, ieri ha 
risposto polemicamente la 
Cgil regionale del Lazio. .11 
ministero dell'Industria non 
sa quello che fa e quello 
che dice - si legge nella no-

la infatt i l'infoca I-IAI* Pinlanva. la diffusa -, il 15 maggio scade infatti l'intesa per l'integra
zione salariale al 100% dei lavoratori di Montalto. Se prima 
di fare comunicati il ministero avesse risposto alle richieste 
d'incontro sollecitate dal sindacato i problemi si sarebbe
ro forse risolti*. 
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ROMA 

Via Cesena 
Tafferugli 
tra polizia 
e cittadini 
• I Contro la costruzione di 
un grande edificio del mini 
stero degli Interni tra Via Ce 
sana e Via Urbino quartiere 
Appio (piana Re di Roma) 
gli abitanti della zona manne 
stano ormai da quattro mesi 
Ma ieri mattina, davanti ai 
cancelli del cantiere durante 
un picchetto di cittadini la si 
tuazione ha registrato mo
menti di tensione tra i manile 
stanti seduti in terra per Impe 
dire pacificamente I ingresso 
degli operai e la polizia che 
per garantire invece lo svolgi 
mento normale del lavoro ha 
latto ricorso ad azioni repres 
sive e fuori misura per I occa 
sione Spintonando i menile 
stanti due agenti di polizia 
hanno sollevato da terra il de 
Olitalo verde Massimo Scalia 
che è stato cancato su un auto 
della polizia e portato al com 
missanato Qui è stato identlfi 
cato (ma già durante il pie 
chetto aveva mostrato il docu 
mento da parlamentare) e in 
fine rilasciato Gli altri mamfe 
stanti a questo punto sono 
andati in delegazione dal sin 
daco Signorelfo per chiedere 
la sospensione dei lavori II 
sindaco ha promesso di discu 
tare oggi durante la seduta 
del consìglio un eventuale or 
dlnanza di sospensione 

Da quando sono iniziati i la 
von il coordinamento degli 
abitanti di Via Cesena manifé 
sta contro questa situazione 
La zona tra Via Appla e Via 
Taranto andrebbe tutelata dal 
punto di vista ambientale di 
cono poiché oltre ad essere 
una zona già ad alto livello di 
traffico urbano è anche Idra 
geologicamente instabile (co 
me hanno dimostrato pur 
troppo I cedimenti non molto 
tempo fa di due palazzi uno a 
Via Biella e uno a Via Nica 
stro) Intanto in Parlamento 
fioccano le interrogazioni 
Quella del Pel (Santino Pie 
chelll) e dei Verdi Per ora 
nessuna risposta 

Il pretore Albamonte 

Nega la paternità dell'operazione 
e minaccia querele 
La smentita con due giorni di ritardo 
Il Campidoglio 
L'avvocatura comunale 
indaga sul «giallo» dei cartelli 
Gli assessori si azzuffano > divieto comparso nel 

Un bluff la sosta con arresto 
L arresto per divieto di sosta e un bluff, uno scoop 
cercato a tutti i costi da qualche giornale della capita
le Il guaio e che tutti Comune vigili il pretore stes
so, Adalberto Albamonte, inconsapevole «deus ex 
machina» del caso, hanno giocato uno strano gioco 
delle parti Le smentite categonche a un ipotesi cosi 
pazzesca hanno cominciato ad arnvare solo domem 
ca Sul giallo indaga I avvocatura capitolina 

ANTONELLA CAIAFA 
M La notizia che un auto 
mobilista indisciplinato potes
se rischiare addirittura un an 
no di pngione e 75 milioni di 
ammenda e rimbalzata dalle 
cronache locali alle prime pa 
gine dei giornali ai tg della 
sera Parcheggiare in divieto 
di sosta nelle piazze storiche 
sarebbe stato considerato 
reato penale parola (criptica) 
dei cartelloni fatti affiggere 
dal Comune al di sopra dei se 
gnali rosso blu dei divieti Di 
vero alla luce di dichiaralo 
ni lettere e querele non e e 
nulla solo quelle minacciose 
paline che ricordano a tutti 
bancarellari commercianti 
amministratori di condomini 
che si tratta di zone lutelate 

secondo i dettami espressi 
dalla fatidica legge 1089 del 
1939 

Il pretore «È un bluffa il 
sentore che il giudice Adal 
beilo Albamonte avesse deci 
so di uscire allo scoperto e 
svelare il giallo della sosta vie 
tata si era avuto col Tg2 di sa 
bato sera Due giorni buoni di 
ritardo rispetto ai titoloni del 
«Messaggero» di venerdì Ma 
un incauto taglio nell intervi 
sta televisiva aveva in parte 
annacquato la smentita del 
caso» Domenica il pretore 

torna alla riscossa e per evita 
re sorprese si affida al peren 
torio comunicato del dingen 
te della Pretura. «Sono com 
pletamente infondati e fuor 

nanti i riferimenti ad iniziative 
giudiziarie di questo ufficio 
volte a perseguire violazioni 
stradali mediante I applicazio 
ne della legge penale sulla tu 
tela del patrimonio slonco e 
artistico» Nella richiesta di 
rettifica poi inviata al giornale 
socialista I «Avanti1» che con 
un pepato corsivo aveva spa 
rato a zero contro il protago 
nismo di certi preton Alba 
monte precisa che «i cartelli 
sono stati apposti dalla pub 
blica amministrazione nella 
sua autonoma determinazio
ne La tesi del processo pena 
te per reato dt sosta vietata e 
un assurdo giuridico» Intanto 
il direttore del quotidiano so 
cialista rettifica o no conti 
nua la sua polemica «Da tem 
pò gli eccessi di politicizzazio 
ne e di protagonismo di alcuni 
magistrati si sono saldati con 
gli eccessi dell estremismo 
ambientalista* Si arriverà alla 
querela' 

L awessore Palombi "drib
bla* Incurante delle smentite 
del pretore che rilancia la re 
sponsabilita delle paline della 
discordia sulle spalle dell am 

«Siamo pochi I 
contro r 

gli incendi» 
tm «Per la mancata assun 
zione di nuovi vigili come 
previsto dagli accordi presi 
nel marzo scorso e sicura e 
inevitabile la chiusura dei 
nuovi distaccamenti dislocati 
netta provincia» A denuncia 
re la grave carenza di organi 
co sono i vigili del fuoco in 
una nota diramata ieri che 
lanciano I allarme per la sicu 
rezza pubblica 

tSaranno gravi le conse 
guenze di questa situazione -
denunciano i vigili - soprattut 
to per I incolumità degli abi 
tanti che vivono in provincia 
abbandonati a se stessi e sen 
za nessun presidio in caso di 
calamità» Secondo i vigili la 
responsabilità è da attribuirsi 
•allo scarso impegno del pre 
(etto di Roma* e alla direzione 
dei servizi antincendl del mi 
nlstero dell Interno 

Per questa vicenda ricorda 
la nota i vigili del fuoco sono 
in agitazione già dal 5 maggio 
scorso e stanno raccogliendo 
le firme per te strade della ca 
pitale a sostegno della loro 
vertenza 
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S. Filippo 
Aperta 
chirurgia 
toracica 
MB Inaugurato ieri il nuovo 
reparto di chirurgia toracica 
presso il San Filippo Neri Si 
tuato al quarto piano dell o 
spedale e composto da due 
sale operatone dotate delle 
attrezzature più moderne in 
assoluta garanzia di stenIita 
In particolare in una di esse e 
stato installato un sistema di 
condizionamento a «flussi la 
minan orizzontali» che garan 
lisce I afflusso di aria compie 
tamente sterile nella zona 
operatona 

il presidente della giunta re 
gionale Bruno Landi che ha 
inaugurato il nuovo reparto e 
si e soffermato a parlare con il 
personale medico e pararne 
dico ha espresso I augurio 
che in questa fase della san ta 

che si può definire di transi 
zione dal momento che la ri 
forma sanitaria da una part° 
non e stata realizzata mentre 
dall altra non ha prodotto gli 
effetti sperati I Italia possa 
diventare competitiva rispetto 
alle altre nazioni 

mtmstrazione comunale I as 
sessore al traffico precisa che 
«1 iniziativa della magistratura 
deve essere mirata alla tutela 
delle piazze più pregiate ma 
non può essere estesa in mo
do surrettizio alla caccia con 
tra la sosta selvaggia» Insom 
ma Palombi si comporta co 
me se cadesse dalle nuvole 

La verità del vigili 11 co 
mandante del corpo France 
sco Russo innocentemente 
dichiara «Lho saputo dai co
mandanti dei gruppi del cen 
tro slonco Chi ha dato il la 
dell operazione non lo so ma 
qualcuno la decisione I ha 
presa» Per i comandanti dei 
gruppi del centro stonco parla 
il dottor Caioli «Di riunioni 
con Albamonte ne abbiamo 
avute parecchie ed era pre 
sente anche il direttore della 
Ripartizione al traffico Di ar 
resto per divieto di sosta non 
se n e mai parlato di paline si 
come uno dei provvedimenti 
amministrativi per ricordare ai 
cittadini che si tratta di aree 
vincolate Quello che mi ha 
sorpreso e la rapidità sorpren 
dente con cui il suggenmento 

e stalo realizzato 11 caso ha 
voluto che fosse in corso un 
appalto per i cartelli stradali e 
le paline vi siano state inserite 
Si e fatto tutto talmente in fret 
ta che abbiamo appreso dai 
giornali che erano state affisse 
e per giunta sopra ai divieti 
di sosta il che ha creato con 
fusione nella giornalista del 

Messaggero che ha avviato 
la campagna e nei romani che 
le hanno viste» 

L'ultliutain deU'auetto-
re Angriunt II responsabile 
delta Polizia urbana, sociali 
sta ha inviato una lettera di 
fuoco al collega de Palombi 
«Se non sei stato tu come dici 
a far mettere quelle tabelle 
falle togliere ponendo così n 
paro a un iniziativa che e valsa 
soltanto a creare disorienta 
mento e discredito per t am 
mimstrazione capitolina» E 
rincara la dose «Più volte ho 
dovuto registrare un atteggia 
mento servile da parte dei vi 
gili verso aitn organi istituzio 
nati adesso mi accorgo che 
persino altri setton dell ammi 
lustrazione assumono gli stes
si atteggiamenti» Con buona 

pace dell arte della diploma 
zia 

La commedia degli equivo
ci. A rendere ancor più mgar 
buglialo il «pasticciaccio» del 
divieto di sosta con arresto ci 
si sono messi i consumatori 
del Codacons Schierandosi 
dalla parte del pretore Alba 
monte a difesa del patnmomo 
artistico della citta I associa 
zione ha denunciato 
I «Avanti!» per vilipendio alla 
magistratura e istigazione a 
delinquere reati commessi 
con il corsivo pubblicato do
menica Ma, avvertito della 
smentita di Albamonte su tut 
ta I operazione il Codacons 
minaccia «Se come si legge 
dai giornali Comune e pretore 
fanno marcia indietro sotto le 
indebite pressioni dei politici 
denunceremo anche loro per 
omissione di atti di ufficio» E 
Albamonte da angelo diventa 
demonio 

Per tentare di sbrogliare 
questo giallo il sindaco ha 
convocato un vertice e I avvo
catura comunale ha avuto 
mandato di aprire un indagi-

Ecco cosa prevede la vecchia legge del '39 

Multe e risarcimenti 
per chi «danneggia le cose» 
M Ma cosa dice in realta il 
famoso articolo 59 della legge 
1089 del 39 quello al centro 
delle discussioni di questi 
giorni fino ad arnvare agli ec 
cessi del «reato di sosta»7 La 
vecchia legge fu istituita per 
tutelare «le cose immobili e 
mobili che presentano inte 
resse artistico storico ar 
oncologico» In pratica una 
tutela per il patromomo ar 
cheologK o del nostro paese 
antichi palazzi chiese piazze 
colonne Alla 1089 si aggiun 
se poco più tardi nello stesso 
anno la 1497 che estendeva 
le stesse tutele al patrimonio 
ambientale e dalla quale ha 
poi preso vita la famosa «leg 
gè Galasso» L articolo 59 sta 
bilisce le sanzioni per coloro 
che infrangono le disposizioni 
contenute negli articoli 11 
12 13 18 19 20 21 Cioè 
tutti quelli che contengono 
•disposizioni per la conserva 
zione integrità e sicurezza 
delle cose» E queste «cose» 
non possono essere «demolì 
te rimosse modificate e re
staurate» senza il consenso 

Comune 
Soggiorni 
diurni 
per anziani 
• I L assessorato alla Sicu 
rezza sociale ha istituito per il 
corrente anno su tutto il lem 
tono cittadino due servizi ri 
volti agli anziani già realizzati 
lo scorso anno per la prima 
volta in via spenmentale i 
Punti Veidi ed i Punti Blu En 
trambi i servizi vengono ero
gati dal Comune a titolo com 
pletamente gratuito I Punti 
Verdi sono soggiorni diurni 
per anziani della durata di 14 
giorni feriali organizzati pres 
so le ville ed i parchi cittadini 
I Punti Blu sono soggiorni 
diurni organizzati sempre per 
gli anziani della durata di 12 
g orni feriali ma si svolgono al 
mare presso il litorale di Ostia 
Lido 

Gli anziani (donne sopra i 
55 anni e uomini sopra i 60) 
che intendono partecipare 
devono rivolgersi al servizio 
sociale della circoscrizione 
ove risiedono e presentare ap 
posila domanda entro il 20 
giugno per i Punti Verdi ed 
entro il Ì4 giugno per i Punti 
Blu 

dell autorità ne «adibite ad 
usi non compatibili con il loro 
carattere stonco od artistico» 
Chi lo fa dice I articolo 59 e 
punito con «la multa oa lire 
1000 a lire 50000 (di allora 
naturalmente n d r> Il tra 
sgressore deve inoltre ripara 
re al danno compiuto E se il 
danno e irreparabile7 Allora 
deve «corrispondere allo Sta 
to una somma pan al valore 
della cosa perduta o alla dimi 
nuzione di valore subita dalla 
cosa per effetto della trasgres 
sione» Chiunque conclude la 
legge non nspetti un ordine 
dato dal ministero in confor 
mità della legge «e punito 
con le pene di cui ali art 650 
del codice penale» (Inosser 
vanza dei provvedimenti del 
1 Autorità) Da qui e nata tutta 
la polemica di questi giorni 
finita ora in querele e nsse tra 
gli assesson 

•Lasciamo stare da parte il 
problema delle multe spropo 
sitate e dell arresto che non 
mi sembrano cose credibili -
commenta Antonio Cedema 
ambientalista e deputato della 

Sinistra indipendente - Mi pa 
re invece che il magistrato 
ne) suo provvedimento abbia 
optato per un estensione del 
la legge E giustamente pen 
so il parcheggio abusivo rap
presenta una deturpazione e 
una violenza per un bene ar 
cheologico» Per Cedema e e 
un problema che va al di la 
dell inquinamento micidiale 
prodotto dai gas di scarico 
«Ce un inquinamento VISIVO 
altrettanto grave - dice -
Quando una montagna di 
macchine copre la facciata di 
una chiesa, una piazza antica 
un vecchio vicolo Anche que
sta è deturpazione del nostro 
patnmomo archeologico» Un 
problema non facile da nsol 
vere Per Cedema la soluzio
ne è solo una «Via le macchi 
ne vanno vietate del tutto in 
certi luoghi Lo spazio è quel 
lo che e Se continua cosi si 
rischia di cancellare la parte 
più bella di intere città» Poi 
aggiunge?-Perché non fa or 
rare vedere la colonna TYaia 
na sbucare da un basamento 
dt macchine?» OS DM 

I medici del S. Camillo 
«Dentro l'ospedale 
niente padiglione 
per i detenuti malati» 
tm Un ventaglio di nehieste 
precise ali amministrazione e 
ai politici per ciò che riguarda 
1 immediato futuro e il destino 
dell ospedale San Camillo di 
Roma per sottrarlo alla «con 
fusione e incertezza in cui vive 
da troppo tempo» e stato fatto 
len in una conferenza stampa 
dal) associazione nazionale 
aiuti assistenti ospedalieri 
sindacato italiano di Medicina 
pubblica (Anaao Simp) tra le 
nehieste dei medici prima fra 
tutte quella che «per il mo 
mento non avvengano sposta 
menti o affidamenti di nuovi 
incanchi tra il San Camillo e il 
Forlanini» il secondo grande 
ospedale appartenente per 
ora alla stessa Usi la RmlO 
Questo perche tra poco il 9 
giugno sarà emesso dal mini 
stero delta Sanità il decreto 
sui criteri che dovranno deter 
minare le nuove piante orca 
niche degli ospedali italiani e 
inoltre perche si e ancora in 
attesa dopo il naccorpamen 
to delle Usi romane che «con 
tutta probabilità il Forlanini 
sia staccato alla decima Usi e 
accorpato alla nona nella 

quale al momento non e e al 
cun ospedale La seconda n 
chiesta e che sia ncostituito 
dentro il San Camillo il secon 
do padiglione - ormai inattivo 

dì chirurgia una delle spe 
cializzaziom stoncamente più 
qualificate dell ospedale 

La terza nehiesta riguarda 
I ipotesi formulata 15 anni fa 
e di cui si ntoma ora a parlare 
di ricollocare in uno dei padi 
gì ioni dell ospedale un repar 
to speciale per detenuti «Il 
progetto pensato dal ministe
ro dell Interno ai tempi più bui 
del terronsmo - ha detto Ezio 
Giovanmni consigliere nazio
nale dell Anaao aiuto cardio 
togo creerebbe problemi 
pratici enormi per I ospedale 
e antieconomico ed è anche 
criticabile dal punto di vista 
umanitano ali interno del pa 
diglione infatti i detenuti ma 
lati sarebbero rinchiusi in vere 
e propne celle» La proposta 
dell Anaao dunque, e che in 
una riunione tecnici e politici 
discutano per risolvere definì 
tivamente la questione Su 
questi problemi I Anaao terra 
stamane un assemblea nel 
I Aula manna dell ospedale 

«Roma da slegare» 
domani alle 18 
via al convegno 
Si apre domani alle 18 al teatro Vittoria, a piazza 
Santa Maria Liberatrice a Testacelo, il convegno 
organizzato dai comunisti romani «Roma da slega 
re, chi comanda e come si vive nella città» Sara 
presentata una «mappa dei poteri», il quadro dei 
gruppi economici e finanziari, dei proprietari delle 
aree, del rapporto con i mezzi di informazione I 
lavon saranno conclusi venerdì da Alfredo Reichhn 

ROIERTO GRESSI ~~~ 
iffj «Vedere Roma dalla par 
le delle radici individuare i 
poteri forti una realtà poco 
appariscente ma che si candì 
da a dirigere lo sviluppo della 
citta A fronte un pentapartito 
che ha abdicato alla sua fun 
zione di governo in cambio di 
fette di potere da ridistribuire 
nella logica di una moderna 
zazione della politica cliente 
lare » È la chiave di lettura 
che il Pei propone per capire 
la realtà romana, che sarà svi 
luppala in tre giornate di con 
vegno al teatro Vittoria a Te 
staccio Base della discussio 
ne un voluminoso dossier 
che disegna una mappa detta 
gliata di «chi comanda a Ro 
ma- i gruppi economici e fi 
nanziarl le imprese edilizie e i 
propnetan delle aree gli as 
setti e le strategie di penetra 
zione per il controllo dei mez 
zi di informazione E a fronte 
un analisi di come si vive nella 
citta un aggravamento della 
questione sociale un forte 
malessere delle forze produt 
live una realtà dove gli im 
prenditori che vogliono lavo 
rare sono costretti a subire la 
legge del più forte a legarsi a 
cordate che li relegano in ruo 
lo subordinato «Lo slogan 
che abbiamo scelto per il no 
stro convegno è «Roma da 
slegare» - ha de'to Walter 
Tocci nel corso della confe 
renza stampa di presentazio-
ne dell iniziativa - La nostra 
proposta è il ribaltamento del 

la situazione attuale liberare 
Roma Serve ura crescita qua 
Illativa del potere democrati 
co che lo porti ali altezza dei 
temi da discutere una riforma 
istituzionale che dia nuova 
forza al Comune che lo metta 
in grado di programmare di 
dettare modi e tempi dello svi 
luppo della città» 

•Vogliamo ricondurre den 
tro la programmazione le 
grandi forze economiche che 
noi non demonizziamo - ha 
detto Paolo Ciofi - per fare 
questo serve un aggtornamen 
to culturale e uno schiera 
mento sociale di cambiamen 
to che non può essere solo 

Snello degli anni delle giunte 
i sinistra» 
Il convegno si apre domani 

alle 18 al teatro vittoria con 
una relazione di Goffredo Bel 
tini Giovedì mattina alle 
10 30 presso la sala stampa 
della direzione del Pei ci sarà 
un incontro con i giornalisti 
sul rapporto tra la città e i 
mezzi di comunicazione Nel 
pomeriggio presentazione del 
dossier Cai vittoria) e intervi 
ste in sala a Tognoli Signorel 
lo Prisco Salvagnl Redavid 
Ultima giornata dedicata al di 
battito e alle conclusioni di 
Alfredo Reichlin Sono previ 
sii interventi di Argan Barcel 
Iona Brutti Coltura, Ciofi 
Gramaglia Sartori Morelli 
Cedema Dell Unto Asor Ro
sa Garavini Rodotà Boccia 
Ruberti Albini Veltroni Tron 
ti Hogger Margaret Vetere 

Chi comanda a Roma? 
Imprenditori, coop 
manager: 
«Al Comune diciamo...» 
• i Cosa pensa il mondo 
della produzione dell analisi 
che fa il Pei? Ecco una sinte
si delle interviste televisive 
fatte da Ugo Baduel nella se
de de .1 Unità» e che saran
no tramesse nel corso del 
convegno «Roma da slega 
re» 

Muta Pia Marchetti, se
gretario geaerale dell* Fé-
defiazto. «La piccola impre 
sa è protagonista a Roma, 
ma in mancanza di un gover 
no ' fo r t e ' sta subendo i 

f[rossi gruppi, non solo ita 
ani, ma anche tedeschi e 
francesi» 

Antodio CacdavUlanl, 
presidente di Statemi Roma. 
•Il nostro scopo è affiancare 
le autorità nel progettare in 
frastrutture, la necessità di 
un Campidoglio che decida 
la do per scontata, altrimenti 
staremmo perdendo tem 
pò» 

Chueppe Caccia, ItalsUt 
•A Napoli abbiamo collabo
rato con nove sindaci diversi 
e due commissari, abbiamo 
fatto i trasformatori di una 
materia pnma portandola ad 
un prodotto semilavorato, 
distribuendo gli appalti agli 
imprenditori locali A Roma 
abbiamo acquistato aree 
nello Sdo, vogliamo essere 
nel piano direttore e nella 
progettazione esecutiva. • 

Cirio Odorisio, presidente 
deU'bvenr. «In altn periodi a 
Roma si è scelta la strada di 
un confronto serrato tra sin 

dacato, imprenditori eoo 
perative Comune è stato 
un periodo proficuo, che al 
tre citta hanno invidiato » 

Andrea Mondello, presi
dente dell'Unione Industria
li. «Siamo Interessati al prò 
getto Roma Capitale come 
fruitori Certo che dall am 
minorazione capitolina non 
abbiamo avuto rispos'a alla 
nostra proposta di costituire 
una società mista per la rea 
lizzartene del pareo indù 
striale del Tevere » 

Vincenzo Romagnoli, fi
nanziere. «Mettere insieme 
forze politiche, culturali im 
prenditoriali è I unica strada 
possibile per liberare da lac 
ci e lacciuoli il progetto per 
Roma Capitale» 

Mario Aldlo, segretario 
affinato Citi Roma. «Gli ulti 
mi tre anni hanno visto una 
bassissima attività di pro
grammazione investimenti 
nmasb sulla carta, via libera 
ai grandi gruppi economi 
ci » 

Letto GratMccI, presiden
te regionale delli Lega delle 
cooperative. «Roma ha da 
vanti due strade quella di 
una grande operazione cui 
turale e urbanistica e quella 
della speculazione HComu 
ne può fare la differenza» 

Claudio Doniti, segretario 
•Olinto Cna. «Senza prò 
grammazione gli artigiani di 
ventano subalterni costretti 
a legarsi al carro del più ter 
te» 

f J8. " \ 

Raul Alfonsin 

Il caso Argentina 
Pablo Giussani a colloquio con il 

presidente della Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e politiche di 
un paese che aspira a una 

democrazia stabile 

Editori Riuniti. 

16 l'Unità 
Martedì 
17 maggio 1988 

A 



vyggi , martedì 17 maggio. Onomastico: Pasquale. 

ACCADDI VENTANNI FA 

U malavita romana si sta specializzando nel furto e nel traffico 
di opere d'arte. La polizia ha sgominato una banda di sette 
persone che aveva cercato di piazzare una pregevole statua del 
V tee. a.C. L'operazione di polizia non ha però reso meno forte 
Il mercato clandestino di opere d'arte trafugate. Restano irrisol
ti casi clamorosi come il furto nella villa della contessa Marghe
rita Collotti Spandiron (quadri per un valore che supera i due 
miliardi) e quello nella villa Albani Ghlci, mentre sul mercato 
clandestino girano opere di Raffaello, Antonello da Messina e 
di Guido Reni. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani «7691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

• APPUNTAMENTI I 

U IHmeloal dell* medicina. In occasione della presentazione 
del libro di Norbert Bensald (Marsilio Editore), incontro-
dibattito oggi, ore 21, presso Mondoperalo, via Tornaceli! 
146. Intervengono Bensald, Bogi, Crepet, Matinotti, Vinate; 
moderatore Pace. 

La Rivoluzione francese. Aspetti e problemi. Alla vigilia del 
bicentenario la sezione Pei Esquilino (via Principe Amedeo 
188), organizza un seminario nei mesi di maggio e giugno: il 
primo appuntamento per oggi, ore 18.30, sul tema «La festa 
rivoluzionaria come tecnica di conquista del consenso-; 
l'Introduzione è di Franco Pitocco dell'Università di Roma. 

Lenone-concerto. È organizzata dal Cip/Fgcl: oggi, ore 18, alla 
sezione Pei Campiteli!, via dei Giubbonari 38, la chitarrista 
Luciana Preden esegue musiche di Bach e Weiss. Prossimo 
appuntamento martedì 24 con musiche di Gershwin, dei 
Beatles e sudamericane. 

Al Mamlanl. Oggi, ore 16.30, assemblea di genitori, studenti e 
insegnanti convocata dal Coordinamento genitori democra
tici. Obiettivo: solidarietà con insegnanti e studenti per una 
scuola moderna, pubblica e laica. 

• aUESTOOUEUO 

La Ginestra. L'Associazione culturale di studenti ha promosso 
l'iniziativa •Interpretazioni tendenziose: suoni, immagini e 
parole dai movimenti giovanili del Settantasette», finanziata 
dal consiglio d'amministrazione dell'Università La Sapienza. 
Oggi, nell'atrio del Rettorato, inaugurazione della mostra 
divisa in sette diversi settori (storica, politico, glotto-socio-
antropologlco, la violenza, documentazione sonora e aWSiò-
visiva, dieci anni dopo il 1977); nel pomeriggio dibattito (il 
secondo dei tre previsti) all'aula HI della facoltà di Lettere). 

Jeanne Mortali. Un omaggio all'attrice francese (per la preci
sione una rassegna cinematografica) è organizzato da 
Filmstudio 80 e dal Centro culturale francese. Da oggi al 24 
maggio proiezioni gratuite presso la saletta del Centro, in 
piazza Campiteli!, 3: il primo film è «Jules et Jim< di Truffaut; 
segue, domani, -La notte» di Antonioni. 

Crauco. Al cineclub di via Perugia 34, oggi, ore 21, proiezione 
de -La classe morta», ripresa filmica (la regia è di Wajda) 
dello spettacolo del -Teatro Crlcot» d! Cracovia di Kantor. 

• MOSTRE • M n ^ n M U M M B n M B I M 

La plana universale. Giochi, spettacoli, macchine da nera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

La Colonna Tralana e gli artisti francesi da Luigi XIV • Napo
leone L Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-19. lunedì chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un stilata etrusco e II ano mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Viaggio Intorno a un'Isola. Cuba nell'obiettivo di Osvaldo Sa-
las. Istituto superiore di fotografia, via Madonna del Riposo, 
89. Ore 9.30-21, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
30 maggio. 

• FARMACIE mimm^mmma^^mm^ 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare. 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzì, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour. 2 Eur. 
viale Europa, 76. Ludoviil: piazza Barberini. 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parloll. via 
Bertoloni, 5. Premiata: via Tiburtìna, 437. Rioni: via XX 
Settembre. 47: via Arenula, 73; Portnense: via Portuense, 
425. PrenestlnoCentocelle: via delle Robinie, 81, via Colla
tina, 112; Prenestlno-Ublcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-Clnedtta-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

0$ ti* ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

• TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicirtoleggio 
Collaltl (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

OKHUlAUOINOm 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (dna-
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Geiusalemme> via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna M -
luti) 
Ludovisl: via Vittorio Venero 
(Hotel Excelslor e Porta Cincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: puzza Cola di Mera» 
Trevi: via del Tritone (Il »' 
getf) 

Quattro disegni di Carla Conversi esposti alla galleria Aam/Coop di via del Vantaggio 

FESTIVAL 

Aperitivi 
e concerti 
a Viterbo 
• i Buon colpo del Festival 
Barocco di Viterbo, che si av
vale quest'anno della direzio
ne artistica di Bruno Cagli. È 
stato annunciato ieri, a Roma, 
in una conferenza-stampa «ad 
hoc». La «cosa* è in linea con 
il barocco inteso come preva
lere del molteplice sul singolo 
e del movimento sulla statici
tà. Bruno Cagli, nel senso sud
detto, è una esemplare pre
senza barocca, sempre In mo
vimento e sempre in una mol
teplicità di atteggiamenti. Mu
sicologo, docente universita
rio, autore drammatico, diret
tore della Fondazione Rossi
ni, accademico di Santa Ceci
lia, della Filarmonica Roma
na, dell'Arcadia, direttore arti
stico del Teatro dell'Opera. 

Per il Festival è stata creata 
l'Associazione culturale *«Tu-
scia Musica Arte Cultura» nei 
cui progetti rientra la manife
stazione giunta alla XVIII edi
zione. Si svolge a Viterbo» dal 
4 giugno. Il 26 la conclusione. 
Si alternano il sacro e 11 profa
no, e sono previsti la mattina 
della domenica i «concerti 
aperitivo* nella Chiesa del Ge
sù. Si assaporano nuovi esecu
tori e si daranno spunti (non 
•spuntini») per visite alle bel
lezze della città. Da Roma ci 
sarà (piazza del Popolo) sem
pre un autobus che porta a Vi
terbo e riporta nella capitale. 
Il prezzo della corsa è com
preso in quello del biglietto: 
diecimila lire per ogni concer
to, oppure ottantamila lire per 
tutte le quattordici manifesta
zioni. 

Il violinista Thomas Gol-
dschmidt inaugura con Bach e 
Paganini. Le «suites» di Bach 
per violoncello sono affidate 
ad Antonio Meneses; tra i 
nuovi complessi, figura il Trio 
«Clara Schumann», tra quelli 
più antichi figurano «1 Musici*, 
con Vivaldi delle «Stagioni» e 
altro. «Cantate» di Scarlatti sa
ranno eseguite da Mariella 
Devia e il Coro di Cambridge 
presenta i «Vespri* di Haen-
del. Vedremo poi, di volta in 
volta, il dettaglio. Valeva ora 
la pena di avvertire che, nel 
mese di giugno, c'è Viterbo 
che ci aspetta; la sera del sa
bato e la domenica alle 11. 

DE.V. 

EVENTO 

Ripellino 
poeta 
e studioso 
• I A dieci anni dalla scom
parsa di Angelo Maria Ripelli
no, per rlcofóarèla figura del
lo scrittore e dello studioso, è 
stata organizzata una giornata 
di testimonianze e ricordi. Do
mani, alle ore 9.00 nella sala 
della Protomoteca del Campi
doglio prenderanno la parola 
scrittori, pittori, musicologi ed 
editori, quanti, insomma, han
no avuto a che fare con l'uo
mo e l'intellettuale, al di fuori 
delle mura universitarie (Ri
pellino è stato per ventanni 
docente di lingua e letteratura 
russa e cèca a La Sapienza). 
Nel pomeriggio, invece, alle 
ore 15 lo slavista verrà ricor
dato per il suo amore verso il 
teatro che lo vide ispiratore di 
molti teatro-off degli anni 70, 
critico teatrale del settimanale 
L'Espresso. Parallelamente, 
da questa sera e fino al 29 
maggio, al Teatro Spazio Uno 

la compagnia «Verso Zaum* 
mette in scena lo spettacolo 
Noi, RipelUno e lo Zar, ovvero 
la riproposta del testo Lo Zar 
Massimiliano che Ripellino 
tradusse per la prima rappre
sentazione, nel maggio 1978, 
proprio a Spazio Uno. Tutta l'i
niziativa è stata organizzata 
dal gruppo «Verso Zaum* con 
l'aiuto di amici ed intellettuali 
e il patrocinio di molte istitu
zioni tra cui il Comune e l'Uni
versità. 

DANZA 

Blues 
e Fanfare 
diNorth 
• • Per la chiusura della sta-

Pione di danza, il Teatro dei-
Opera ha affidato la realizza

zione di uno spettacolo di bal
letti a Robert North. Coreo
grafo di formazione inglese al 
London Contemporary Dance 
Theatre, North ha scelto perla 
serata oggi al Brancaccio due 
sue agili e spigliate coreogra
fie, Blues e Fanfare. Il primo, 
e, Infatti, un brano molto alle-' 
grò fra giochi di coppie e di 
gruppo su ritmi trascinanti, 
mentre Fanfare- su musica dì 
Aaron Copland - è uno spac
cato di vita sulle varie razze 
che si trovano in America. 
«Due brani molto adatti al tipo 
di atmosfera e di pubblico che 
avrei trovato rispetto all'Ope
ra», ci confida North spiegan
do le sue scelte. 

Come ti trovi con i danzato
ri italiani? «Piuttosto bene per
ché sono pieni di energia. 
Forse difettano di maggiore 
concentrazione, ma se aves
sero maggiori opportunità di 
danzare, potrebbero acquisir
la in breve tempo». 

I tuoi progetti per it futuro? 
«Rimango ancora un po' in 
Italia dove devo riallestire Se-
bastian per il Balletto di To
scana». • I7.fi. 

CONCERTO 

I «Lieder» 
come arie 
operistiche 
m II soprano americano 
Cheryl Studer, di ottima e 
vasta formazione musicale, 
nata al canto con l'amore 
per il repertorio italiano anti
co e per il «Lied», è ora ap
prodata al teatra musicale. 
Con successo la Studer si 
confronta dal palcoscenico 
con i pubblici d'Europa e 
d'America. Ha conservato, 
però, un forte interesse per il 
canto cameristico e la prova 
l'ha data al Teatro Olimpico 
per l'Accademia Filarmoni
ca con un ampio repertorio 
di «Lieder». Ha cantato, con 
la collaborazione pianistica 
di Geoffrey Parsons, musici
sta straordinario, forse il pri
mo attualmente in questo 
ruolo, una ventina tra le più 
belle pagine di Schubert, 
Wagner, Brahms e Strauss, 
dando prova d'una splendi
dissima maturità vocale. Il 
patrimonio di Cheryl Studer 
è di eccellente caratura: no
tevoli doti fisiche, grande re
spiro, mezze voci sonore e 
timbrate, ricche di colore. 
Non si comprende, quindi, 
come questa dotata cantan
te ricorra, invece, a frequen
ti forzature nel peso vocale, 
ad un forte fraseggio tipico 
della teatralità operistica, 
quando l'espressione, in tale 
repertorio, deve trovare 
un'intensità interiore, una 
vocalità controllata e cali
brata, vibrante di luce, ma 
non accecante. 

Una serata di «Lieder» è 
sempre un'occasione pre
ziosa, e il pubblico ha ap

plaudito a lungo e forte, ot
tenendo due bis: ancora 
Strauss e un forse malinteso 
omaggio al pubblico italia
no: uno zuccherino di Cilea 
(«lo son l'umile ancella» 
dall'.Adriana Lecouvreur»). 

DU.P. 

MOSTRA 

Le «Gallerie» 
di Carla 
Conversi 
m Una mostra di Carla 
Conversi è stata inaugurata ie
ri alla Galleria Aam/Coop di 
via del Vantaggio 12. Intitola-
ta«Gallerie» la mostra com
prende una serie di ritratti ad 
olio, pastelli colorati e disegni 
a china e matita. L'esposizio
ne è suddivisa in quattro parli: 
«Le signore della scrittura», 
«Poeti*, «La regina del blues», 
•I volti di una scrittrice». Carla 
Conversi vive e lavora a Roma 
dove dal 1965 collabora co
me illustratr.ee con numerose 
riviste e case editrici In que
sta sua mostra, si precisa il 
senso del suo lavoro che è 
quello di tradurre, insieme al
l'infinito, tradire il senso della 
parola nella rappresentazio
ne. È allora, contemporanea
mente il desiderio di cogliere 
nella scrittrice, nella cantante, 
nei poeti, il manifestarsi di 
quella spiritualità che fa l'ope
ra, e la necessità, di fissare in 
una rappresentazione queste 
immagini. Domina infatti in 
queste opere, la volontà di 
porsi con la forza della verità. 
eppure, paradossalmente, i 
volti sembrano farsi sempre 
più sfuggenti, sino a rendere 
inevitabile il tradimento. La 
mostra resta aperta fino all' 11 
giugno (ore 17,30-20). 

Ceneri di Rossano, Sasso e Longobardi 
Mi Da qualche anno il siste
ma produzione/consumo al 
modo americano detta legge 
anche da noi, e la gran parte 
degli artisti, di anno in anno, 
insegue un nuovo più nuovo 
del nuovo. In questo «clima», 
che finisce per distruggere 
(ante intelligenze della pittura, 
si incontrano però anche pit
tori che stanno testardamente 
al necessano delle idee e del 
dipingere. Nel giro settimana
le delle mostre ne abbiamo 
trovati tre. 

Nino Longobardi napoleta
no, un passato assai brillante 
tangente alla Transavanguar
dia, nel cuore furente delle 

sue immagini ha sempre fatto 
trovare un cranio o un osso 
disegnato o dipinto. Ora l'ap
passiona l'energia umana e la 
forma del corpo che la porta. 
Ma è come se la gran tensione 
dell'energia non avese sboc
co e finisse per dilaniare il 
corpo. Piccole ossa vere sono 
impastate col disegno o la ma
teria della pittura 11 movimen
to finisce nel cimitero dei Ca-
puccinì. Il pittore è come 
bloccato e la sua maestrìa non 
lo libera (Galleria «Il Ponte»). 

Per Mariano Rossano, uno 
dei pittori più vitali del gruppo 
«Astrazione povera» presenta-

DARtO MICACCHI 

to da Menna, la pittura è un 
flusso primordiale di lente on
de di colori inceneriti: bianco, 
grigio, nero, sempre dosati 
con un'armonia e una probità 
che si fanno apprezzare. Que
sto ripartire così meditato dal
le ceneri di un grande incen
dio che ha devastato la pittura 
fa ben sperare nel positivo svi
luppo di un'espenenza che 
muove dal minimo e necessa
rio (Galleria «La nuova Pesa*). 

Ancora cenere di un imma
ne braciere che manda qua e 
là scintille sono le città di not
te che dipinge Mario Sasso in 

una bella e funebre immagina
zione del nero su nero ora 
grumoso ora velato. Il pittore 
è anche un originale grafico 
elettronico televisivo e qui 
presenta, a confronto con le 
pitture tradizionali - tradizio
nali si intenda bene nel senso 
dell'espressionismo astratto 
di un Pollock e di un Kline -
una sua sigla assai drammati
ca per un programma televisi
vo su l'Aids. Nel confronto 
vien fuori bene quanto l'elet
tronico debba al pittore e 
quanto l'immagine televisiva 
di pochi fulminanti secondi 

sia debitrice dell'immagine di
pinta dalla lunga durata. An
che Sasso ha il pensiero domi
nante della cenere delle cose 
e la sua immagine della città 
notturna e nera, pittori
ca/televisiva, è assai dramma
tica e essenziale. La televisio
ne, certo, conterà per la pittu
ra come hanno contato la fo
tografia e il cinema. Quel che 
conta è il dominio dei sensi e 
dell'immaginazione. E questo 
senso melanconico e anche 
aspro di cose incenerite, tro
vato in Longobardi, Rossano e 
Sasso, ci sembra portatore 
d'una verità e di un monito 
(Galleria M R). 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Mario Cianca. Ore 18.30 conferenza programmatica, 
Sezione Cinecittà. Ore 18.30 assemblea in preparazione delia 

conferenza cittadina con Pierluigi Albini. 
Zona Litorale. Ore 19 presso la sezione Fiumicino Catalani, 

comitato di zona per elezione del segretario con Carlo Leo-
Zona Centro. Ore 18 presso la sezione Trionfale riunione sui 

problemi del traffico con Sergio Micucci e Omello Stortini. 
Sezione Ottavia Cervi. Ore 19 assemblea in preparazione della 

conferenza cittadina. 
Sezione Usi Rm/4 - Zona Apple. Ore 14.30 presso la sezione 

Tuscolano coordinamento ex Usi Rm/6 ed ex Rm/9, con 
Iteano Francescone, Teresa Bruni e Augusto Scacco. 

Zona CaiUlna. Ore 18 presso la sezione Tortinova riunione sul 
completamento piano igienico-sanltario e allacci dei pubbli
ci servizi, con Rossetti e Panatta della commissione lavori 
pubblici del Comune e Olivio Mancini del consiglio di cmml-
nistrazione dell'Acea. 

Zona Portueoie-Gianicotenae. Ore 18.30 in zona gruppo am
biente su valle dei Casali, con Adriano LabbuccTe rami. 

Sezione Nuova Magllana. Ore 18.30 assemblea in preparazio
ne della conferenza con Maurizio Marcelli. 

Assemblea segretari IV cliToacrizIooe. Ore 17 presso la sezio
ne Valmelaina riunione su traffico, mobilità e ambiente con 
Massimo Lucignani. 

Zona Portuense-Gianicolense. Ore 17 in zona coordinamento 
donne. 

Sezione Tufello. Ore 20 prosegue il corso di formazione politi' 
ca con la lezione. «L'informatica come tecnologia organiz
zativa». Per informaziono sul corso che si terrà in sezione 
(via Capraia, 7:) tei. 8184767. 

«rioni' * " ~ - • - — • — Sezioni AcotraL Ore 16.30 in via Chiovenda assemblea sulla 
situazione politica e contrattuale dell'azienda. 

Zona Portuense-Gianicolense. Ore 15.30 In sede gruppo dirit
to alla salute con Piero Mancini. 

Avviso. Sono da ritirare in federazione i volantini sulle proposte 
di legge del gruppo Interparlamentare donne elette nelle 
liste del Pei e le cartoline indirizzate al presidente della 
Camera per discutere rapidamente la legge contro la violen
za sessuate. 

Appuntamenti Centro America: tra speranze di pace e repres
sione giovedì 19 maggio alle ore 18 c/o la sala stampa di 
«Paese Sera* a via del Tritone 61 incontro dibattito (organiz
zato dal Centro Marìanella Garda Villas). 

I diritti umani In Salvador. L'incontro sarà preceduto dalla 
proiezione del film «...e pertanto lo Stato è responsabile*. Il 
martirio di Marianella Garda Villas. 

FEDERAZIONE REGIONALE 
D coordinamento regionale grappi sanità. Oggi alle ore 17 in 

sede riunione su: «Riesame linee politiche e Iniziativa in 
tema di sanità e servizi sociali»; con Tripodi e Crucianelll. 

Federazione CutellL Anzio e. ore 18 Cd (Magni); Grottaferrata 
piazza Cavour ore 19 manifestazione dibattito sulla questio
ne del liceo (M.A. Sartori); Genzano c/o mercato ore 9 
uscita con le candidate, volantinaggio giornale parlato; Al
bano quartiere San Paolo ore 18 uscita giornale parlato e 
propaganda elettorale; Pavona presso mercato alle ore 9 
volantinaggio; Velletri zona 167 ore 18 incontro di caseggia
to con le donne. 

Federazione Viterbo. Bagnoreggio mostra itinerante Fgci alle 
ore 18: Soriano manifestazione sull'ambiente alle ore 18,30 
(Pacelli, Menicacci); Orte alle ore 10 al mercato diffusione 
volantinaggio (Pigliapoco); Civita castellana ore 12.30 as
semblea di fabbrica (Facts) con Cimami; Civitacastellana 
ore 19 rione San Giovanni assemblea (Picchetto); San Lo
renzo Nuovo ore 21 (Nardini); Viterbo ore 18.30 assemblea 
con gli Artigiani (Daga); Lubriano ore 21 assemblea con 
artigiani e commercianti (Daga). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia c/o sezione via dei 
Bastioni alle ore 17 attivo elettrici (Pelosi, Pieragostini. De 
Angelis). 

Federazione Fresinone. In Federazione alle ore 17 attivo Cd e 
segretari dei Comuni che votano (Campanari, Montino). 

Federazione TIvolL Montelibrettì alle ore 20,30 assemblea 
(Fredda). 

Federazione di Latina. Latina ore 16 attivo in preparazione 
manifestazione del 28 marcia per la pace «Formìa-Gaeta» 
(Schina). 

I PICCOLA CRONACA I 

Ringraziamento. Il compagno Mauro Polimanti nngrazfa ed 
esprime la Sua gratitudine a tutti i compagni e gK amici che 
gli sono stali vicini in questo momento tanto doloroso. 

Precisazione. Contrariamente a quanto apparso sull'Unità nel
l'articolo «Tutti gli uomini de! grande affare* che riportava ì 
dati contenuti in un dossier del Pei sui nuovi poteri a Roma, 
Mano Rendo non ha proprietà negli 80 ettari dell'Eur dove 
dovrà sorgere il centro congressuale e fierìstico, come del 
resto multa dal catasto. 

CARA UNITA'» 
Castel Giubileo, nuovo 
quartiere abbandonato 

Cara Unità, 
ci rivolgiamo ai giornali per rendere pubbli

ca una realtà dimenticata da quelle autorità 
che, per istituto, dovrebbero occuparsi delle 
infrastrutture sociali. Viviamo da quasi un anno 
nel nuovo quartiere dì Castel Giubileo, abitato 
ormai da migliaia di famiglie; una passeggiata 
basta per rendersi conto dello stato di abban
dono in cui il quartiere è tenuto e delle gravi 
difficoltà a cui la gente che vi abita è quotidia
namente soggetta. Chi non dispone di un'auto
mobile è stato costretto per parecchi mesi a 
recarsi ìlla più vicina fermata dell'autobus con 

una salutare passeggiata di circa due chilome
tri in discesa (al ritorno, dopo il lavoro o la 
scuoia, gli stessi due chilometn sono in salita!). 
La latitanza dell'Atac ha costretto la popola
zione a ripetute manifestazioni, al fine di otte
nere almeno un collegamento, la risposta del
l'Atac è stata l'istituzione di un servizio di «au
tobus* quanto mai singolare, che costnnge a 
tempi di attesa medi di circa mezz'ora (e punte 
di un'ora). Il problema del trasporto è solo uno 
fra i tanti che ci limitiamo a segnalare, nel 
quartiere non ci sono scuole, non esiste una 
farmacia, la raccolta dei rifiuti è un «regalo* 
che l'amministrazione concede di tanto in tan
to, e l'apertura di una nuova strada è ancora 
ben di là da venire L'enorme espansione in 
atto net quartiere è resa evidente dal numero 

di gru che vi si possono vedere; ci si domanda 
come la situazione potrà non diventare esplo
siva se, insieme alle case, non verranno svilup
pate le infrastrutture per lo meno al livello mi
nimo. 

La scuola, una notizia 
e una critica non chiara 

Caro direttore, 
l'Unità del 27 aprile u s a pag. 20 («Il do

cente non discute • Sospesi*) mi chiama in 
causa, senza peraltro fare il mio nome, quale 
esempio di preside che repnme a colpi di so
spensione il movimento degli studenti 

Tutti quelli che mi conoscono, non solo ne
gli ambienti della scuola romana, ma come 
militante comunista nella Federazione del par
tilo, nel sindacato Cgil-Scuola regionale e na
zionale, ed inoltre come collaboratore assiduo 
di Riforma della scuola e, saltuariamente, della 
stessa Unità, sanno che ciò non è vero. Che 
non può essere vero. 

Perciò non mi preoccupa tanto smentire 
una notìzia raccontata in maniera affatto ten
denziosa, quanto domandarti come sia possi
bile che i redattori del nostro giornale siano 
cosi solleciti nel pubblicare la prima storiella 
vomitata da uno studentello scalmanato senza 
preoccuparsi di controllare con una semplice 
telefonata alla scuola o alla Federazione con 
quale realtà di persone, di fatti, di stili, di com
plessivo clima politico e pedagogico si abbia a 

che fare. 
È vero che la stessa versione è stata riporta

ta, nella stessa data, anche sul Manifesto e 
sulla Repubblica, ma ciò - a prescindere dal 
fatto che mi tocca personalmente molto meno 
- rende ancora più grave la leggerezza dei 
responsabili della cronaca del nostro giornale 
che, invece di distinguersi per correttezza di 
metodo professionale e politico, mostrano dì 
condividere il diffuso feticismo giornalistico 
per la notizia ad ogni costo. Ed oggi un preside 
autoritano e repressivo indubbiamente fa noti
zia; più come elemento folklonstico, devo ag
giungere, che come reale pericolo di rigurgito 
antidemocratico. 

Stiamo più attenti, allora, caro direttore. 1 
comunisti si stanno facendo in quattro per di
fendere l'istituzione scolastica pubblica, come 

aei resto fai anche tu dalle colonne del giorna
le. Ma che proprio l'Unità vada a rompergli le 
uova nel paniere non mi pare proprio il caso. 

Paolo Raponi 
Preside de) Liceo scientifico 

~ - di via Morando' 
Con tutta la buona volontà non abbiamo 

capito perché quella notizia non andàwTo* 
ne Abbiamo raccontato i fatti senza fare pre
diche o emettere condanne. Cera qualcosa di 
sbagliato? Se sì, allora il prof. Poeto Raponi 
ce lo dovrebbe spiegare meglio, perché il puni
to, al di là dette considerazioni sul nostro 
modo di fare ti giornale di cui gli siamo grafi. 
è proprio questo. E lasciamo stare la storia 
de//Unità che rompe le uova nel paniere a chi 
si fa in quattro per difendere l'istituzione sco* 
lastìca perché, con grande sincerità, non c'en
tra proprio nulla 

l'Unità 

Martedì 
17 maggio 1988 17 
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TEUROMA B6 

O r * 1 0 «Anima mia», film: 
1 2 Cartoni «tintiti: 1 2 . 3 0 
aCiranda d * Padra», novale: 
1 0 «OanM Boom», telefilm; 
2 0 . 3 0 «Nalla «tratta moria 
dal raaiM». film, 2 2 . 2 0 T«lt-
dofflani: 2 3 . 1 8 Tg; 2 3 . 4 6 <l 
•atta dal Ta«aa». film. 

OBR 

Ora 10.1B Cartoni. Sport Bil-
ly: 1 7 . 3 0 iPoldark». talafilm: 
18 .30 tLe avventure di Caleb 
William», «arieggiato, 19 .80 
Ippica in casa, 2 0 . 2 6 Video-
giornale; 2 0 . 4 8 «Fra la vana 
dell'Himalala», documentario; 
2 1 . 4 6 istorie della prateria», 
telefilm; 2 2 . 4 6 Sport a Sport 

N. TELEREQIONE 

• PRIME VISIONII 

ACMEMVHMJ. 1.7 000 
Via $Umm,B (Plani Bolognal 
TU 42877» 

Nana Votane, 15 
L 8000 

Tal 85119S 

1.8.000 
fune Cavai, J2 Tal 352153 

Lava dream di Chain Lana, con enfi
atone Lambert, Diane Lane • SE 

(17 22 301 

L 8000 
Vili, riUHni, J9 Tel 8380930 

Wi« Street di Otvtr Stane, con Menni 
DoujUi, entrile Stani OD 

(17-22301 
AMMKIATQMIKY L 4 ODO 
ViaMonlibelto, 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110-11 30,16-22 301 

«MMSMOC L 7 000 
Accademie AgiaU.t 7 Tel 5408901 

0 Streette dalla Iona di Norman Jawi 
aon, con Char Vincent Gardenia - BR 

(16 22 30) 

V»N Murano*.8 
L 7000 

TU 5816188 
OlUtlroolmeeritore ci Bernardo B». 
toluKl, con John Iona Pater OTool» 

116 2330) 

VI* ArcNmede. 17 
L 7000 

Tal 875587 
Hoeentito le eIreneoentireiP nega
mi, con Sheila McCanhy - BR 

117-2230) 
AMtTON 
VleClcerane,19 

L 8 0 0 0 
Tal 353230 

AMITONI L7OO0 
CaterlaColoriria Tel 6793267 

A8TRA 
Viole -tonto, 226 

l 6 000 
Tel 8176268 

4 cuceteli de calvare di Walt Dnney -
0A(|{(l(l«||(ll(ll||(|((l|ll((l({(«lt6 22 30) 

ATLANTIC 
V Twceiane, 746 

L 7000 
Tel 7610656 Bartohjcd, con John Lene, Pater 0 Toole 

(18-22 30) 
AUOU8TU8 L 8000 
C io V Emanuela 203 Tel 6875456 

Alluno icnoNi L4ooo 
V der iset i *»*64 Tel 3581094 

l 6000 
Pio (Meublé, 62 Tel 347692 

O P a n a di Matt i Rat, con Barbara 
Strfiiand, Rldierd Orayfuu - OR 

117 30-22 30) 
L 8 000 

Plana Borberim Tal 4751707 

BLUEMOON 
VH del 4 Centoni 63 

L 5000 
Tel 4743939 

Film per adulti 

MI8TOL 
VnTiacdmi, 960 

L 6000 
Tel 7618424 

Film per adulti 116-22) 

CAP1TOL 
Via 0 Sacconi 

L 6 000 
Tel 393290 

Attreilone fatale di Adrian Lyne, con 
Michael Dougln, filerei C o n - OR 
10(17-22 30) 

CAPRAMCA L 5000 
Piani Capranici. 101 Tel 6792465 

• Vorrai ohe tu total qui di David 
Letend, con Emily Uoyd, Tom BoH 

116 30-22 30) 

CAMANKHETTA L BOOO 
Pi»Montatitelo 126 Tel 6796957 

CAfOIO 
Vie Cetaia 692 

L SODO 
Tel 3651607 

Fiottili di VMt Oline» - DA 
(1630-20 301 

COLA DI RIENZO 
Piane Cole di Rlemo ! 
TU 6876303 

0 Spetl di Pupi Aviti B u i * Manu-
ri Farina Antonio Avati BR 

(16 30-22 30) 

«AMANTE 
VllP 

L 5000 
Tel 295606 

0 SelgonchChrlttolirieCrowt con Wil
lem Oaloe, Gregory Hinel DR 

, 116 22 301 

EDEN L. 8000 
PniCowdiRienio,74 TU 6878862 

Il premo di Bobotle di Gabriel Ano) con 
Stentimi AurJran, Brigitte Federepiel -
OR (18 30-22 30) 

EMBAS8V 
Vie Stoppini, 7 

L. 8000 
Tel 870245 

Arrivederci e orette di Giorgio Cepitani, 
con Ugo Tognanl, Ricky Tognani, MMy 
Catucci-8B (16 30-22 301 

Vttf l tgmiMrjrmil l 29 
Tel 857719 

ESPERIA 
Piana Sennino 17 

L 6 000 
Tel 582BB4 

0 L'Impero del tele di Sttnn Spielberg 
OR (16 16 22 30) 

ESPERÒ 
Via Nomentana 
Tel 693906 

L 6000 
Nuova n 

La retata di Tom Mankiewici con Dan 
Avkroyd Tom Hentk» BR 

(16 30-22 301 

ET0U.E 
Piene in Lucine 41 

L 8000 
Tal 6876125 

EURCINE 
Vii Uni, 3 ! 

L.7000 
Tel 6910986 

EUROPA 
Corto dittili 107/1 

L 7000 
Tal 864868 

Hello egein di Frank Porry 8 
116 16 22 301 

EXCELSIOR 
Vii 8 VcM Camole 

L BOOO 
Tel 5982236 

D L ultime rniperetore co eernvdo 
Bertolucci con John Lone PettrOTocie 

ST (16 22 30) 

FARNESE 
Campo di 

L.6000 
Fiori Tel 6964395 

ISAROEN 
Villa TrHtovQTO 

L 6000 
Tel 5B2848 

Top Model di Jet DAmtto EIVMI8I 
116 22 301 

OIARDINO 
P na Vulture 

L 6000 
Tel 8194946 

GIOIELLO 
Via Nomtntant 43 

L. 6000 
Tal 864149 

GOLDEN 
Vii Taranto 38 

L 7000 
Tel 7596602 

GREGORV L. 7 000 
Via Gregorio VII 160 Tel 6360600 

HOUDAV 
VilB Macello 2 

L 8000 
Tel 858326 

tNDUNO 
VilG Induno 

l 6000 
Tel 5B2495 

Attritlone fetale di Action Lyne con 
Michael Douglts Glenn Close • DR 

117 22 30) 

RINO 
Vii Fogliano 37 

L 9000 
Tel 6319641 

MADISON L 6 000 SALA A Indagine ed elto rutenio di 
Via Chiabrera Tel 5126926 James 8 Harris con James Woods 

Charles Durnng G 116 30 22 30) 
SALA 6 0 Pane di Martin Ritt con 
Barbara Streisand Richard Oreufuss OR 

116 30-22 301 

MAESTOSO 
Vie Appli 416 

L 7000 
Tel 786066 

Cito m i di Glsndomeneo Curi 
(16 30-22 301 

MAJESTIC 
Vii SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

MERCURY 
Vii di Poni Castello 
6873924 

L 5000 
- Tel 

Film par adulti 

METROPOLITAN 
Vii del Cono, 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

MIGNON 
via Viterbo 

L 8 000 
Tel 869493 

MODERNETTA 
Piatti RepubWco 44 

L 5000 
Tel 460265 

MODERNO 
Piani RepubbUu 

L 6000 
Tel 460286 

Ora 18 Speciale Tg; 16 .30 
iBavarly Hill», telefilm. 16 
eChorleston», telefilm] 17 .30 
Dottoressa Adatta: 
cronaca. 2 0 . 4 6 America 
day;21 fMr Horna», 
2 2 . 4 6 Boxe, 0 . 1 6 el detecti 
ve», telefilm 

etenim, t v 

america To- SSY 
te», telefilm; * " ^ I 

0$ "ROMA 

Al di 18 « tuttt I Uniti di Marat Keme-
vake, con Andrew McCarthy - DR 

(17-22301 

schiava d'amore (18), Un peata nel 
cinema 119 30). Lo epeechhi 120 30). 
Schiev» d'imene 123 301 

FIAMMA L 8 000 SALA A Peure e emore di Margarothe 
VlaBietoliti 51 Tel 4761100 Von Trono con Fanny Arda» Gran 

Scacchi - DR 117 20-22 30) 
SALAB Chi protegge 8 teatimone di 
Ridliiy Scott, con Tom Berengar Mimi 
Rogera-G 117 20-22 301 

0 Stregete dalli luna di Norman Jer 
wison con Cher Vincent Gvdonia BR 

11630-22 30) 

Film per adulti (10-1130/16 22 301 

CINEMA D OTTIMO uiracnriH Q B(J()N0 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A : Avventurato; BR: Bnllante: C; Comico: D.A.: 
Diiegnt minteti, 0 0 : Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico, 
FA: F i n t e i c t n i i , 0 : Grillo r e Horror, M : Muticele SA: Satirico, 
8 : Sentimentale. S M : Storico-Mitologico, ST : Storico 

TELETEVERE 
Ora 10 ,30 cAmon di mezzo 
aecolo». film; 1 2 aL'ieola in 
capo al mondo», film; 14 .38 
Delta: giutttzta a « ten t i ; 18 
RomantMima sport; 2 0 II To-
tofortuntare, 2 1 Casa, citta, 
ambiente: 2 2 Arte antica; 
0 .26 I fatti del giorno. 1 
cSmaahing, ti racket dal crimi
ne», film 

RETE ORO 

Ore 12 Cartoni animatt; 13 
Roterome; 1 3 . 3 0 Formule 
uno. 17.46 Cartoni animati; 
19 .30 Tgr; 2 2 Campionato, 
Campionato; 0 . 3 0 Tgr; 1.18 
Telefilm; 2 A tutta notte. 

VIDEOUNO 

O r * 1 8 . 1 0 Dorma Kopertna: 
1 » Bar aport; 2 0 . 3 0 Calcia 
internazionale: Ungheria-Au
stria (amichevolel; 2 2 . 1 6 Te
legiornale; 2 2 . 4 6 Jutte Box: 
2 3 . 1 6 Tennia: Internazionali 
d'Italia. 

Attrnlone fetale di Adrian Lyne, con 
Michael Dougln, Glann Cine - DR 

(16 22 301 

NEW YORK 
Vii Cava 

L 7000 
Tel 7810271 

O Strepete dona luna di Norman Jewr-
ton, con Cher Vincent Gerdenii - BR 

(16 30-22 301 

Plori noa'ettteo di J Bloom conVicto-
m Termini Krnti Swanaon • H 

117 22 301 

R dolo eopre BerHno d Wim Windtri, 
con Bruno Geni, Solvtig (17 22 30) 

• L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone, Pota 0 Tooie 

ST (16 22 301 

Mieterlo Mirteo di Micheli RerUdrd 
con Greti Scocchi Chalet Omo DR 

(17 30-22 301 
0 Sposi ra Pupi Aviti, Bastai», Manta 
il Farina Antonio Avari BR 

(16 30-22 30) 

D Settembre di Woody Alien con Mia 
Farro» Etano Striteli - DR (17 22 301 

O Saigon di Cnstopho Creme conWil 
lem Dafoe, Gregory Hinet - OR 

(16 30 22 301 

Jeen De Fiorone di Claude Beni con 
Yves Montand Gerard Depardnu • DR 

(16 22 30) 

0 Domani accadrà et Daniele Luchetti 
con Paolo Hondel - 6R (16 30-22 30) 

Peure e emore di Margaret!» Von Trot 
t i con Fanny Ardant Greto Scacchi DR 

(17 20-22 30) 

M 

Berfly di Sorbe! Scrvoeder con Micttoy 
Rourke G 117 22 30) 

Un biglietto In due di John Hughel con 
Steve Martin John Cendy 6R 

(16 46 22 30) 
Il premo di Babette diGabrieiAKo) con 
Stephen Audrtn erigine Federspiel 8R 

(16 30-22 301 

Love dream di Chat» Finch con Chri
stopher Lambert, Ditnt Lene • SE 

117 22 301 
PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tel 7696568 

Dentro la notilia di Jamea L 6rooka, 
con Wlllitm Hurt Albert 6rookt • OR 

(17 22 301 
PASQUINO 
Vieoto dei Piede 19 

L. SODO 
Tel 6803622 

Q Sutpect (vernane inglese) 
(16 22 40) 

MESIDENT 
vii Appit Nuovi 427 

L 6000 
Tel 7810146 

Hello igam di Frank Perry - 8R 
(1645-22 301 

PUSStCAT 
Vie Cere», 98 

L. 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Sete* gay erotte «Irla - E (VM18I 
(11-22 30) 

QUATTRO FONTANE 
Vii 4 Fontana 23 

L 7000 
Tel 4743119 

Dentro le notilia di Jamw L Brace:, 
con William Hurt, Atout Brook - DR 

(17-22301 

QUIRINALE 
Vii Nettai», 20 

L 7000 
Tal 462653 

• Omicidio etto specchio d Arthur 
Penn, con Mary Stternurgar • G 

(16 30-22 301 

QUMMETTA L BOOO 
VHM Minghettl,4 Tel 6790012 

Charlotte for over con Che-lotte Gtin-
abourg, Rolend Berlin - DR (VM18) 

(16 30-22 30) 

REALE L 8000 
P I M I Sommo. 15 Tel 6610234 

0 Stregete dota «ma. di Norman Jean-
eon, con Char, Vincent Gadenie - BR 

(1630-22 30) 

Tre scapo» a un bebé d Léonard Ni-
moy, con Tom Setleck, Steve Gutttn-
berg Ted Danaon • BR • 

(1630-2230) 
«EX 
Corto mette. 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

ieby boom d Chalet Shyar, con Diane 
Kilton • BR (16 30-2230) 

RIALTO 
Vie IV 

L 7000 
Tal 6790763 

I delitti del rotarlo d Fred Worton, con 
Donald Sutharlond, Chain Durning - G 

116 22 30) 
RITI 
Viale Somali. 1 

L 8 0 0 0 
Tal 837481 

Love dream di Cherles f neh, con Crri-
atophtr Lambert Dima Lane • SE 

(17-22 30) 
RIVOLI 
V I I 

Sammy a Rollo vanno a letto di Ste
phen F I M I . OR 117-2230) 

L 6 000 6) L'ineottenfbile leggerezze eteree-
Tel 460883 eere. di Prillo Keufman, con Oorok De 

Lmt Erlend Jotepnton - DR 
116 30-2230) 

ROUGE ET NOI». 
VieSelaien31 

L. 8000 
Tel 664305 

Voglie d'emore di Frencon Mimet con 
Florence Gutrin E (VM18) 

(17-22 30) 
ROYAL 
Vii E Fnoerto 176 

L 8 0 0 0 
Tel 7574649 

Urla del ellenzio di Roland Jofli, con 
SamWatertton DR 117-22 30) 

SUPERCINEMA 
vii Viminale 

L 8000 
Tel 486498 

I viti di Stlnt-Tropaz E IVM 16) 
116 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Ben 18 

L 7OO0 
Tel 6631216 

Dentro le notizie di Jemea L 6rooka, 
con Willem Hurt, Albert Brooka DR 

117 22 30) 

VIP 
Via Galli a Sidtmi 2 
Tel 8395173 

Fiori noli ottico di J 6loom con Vitto
rio Tannant, Knstl Swanson H 

117 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVTNELU 13 000 
PitnlG Pipe Td 7313306 

L 4600 
18 Tel 890817 

AQUILA 
viaLAqu.li. 71 

L 2000 
Tel 7694951 

Intrighi-E (VMI8I 

AVORIO EROTtC MOVE L2000 
Vii Macereto 10 Tel 7583527 

Oli PICCOLI L 3 000 
Viola dalla Pineta 16 (Vida Borgho-
aa) Tel 863486 

Riposo 

MOUUN ROUGE 
ViaM Cornino 23 

L. 3000 
Tel 5562350 

Amore bieetuol - E IVM1S) 
116 22 30) 

NUOVO 
Largo Ascitnghl 1 

L 5000 
Tel 568116 

• Cobro verde di Wernor Henog, con 
Kloua Ktnski - A (16 30-22 30) 

ODEON 
Piene Repubblica 

L 2000 
Td 464760 

PAlLADtUM 
PnaB Romeno 

L. 3000 
Tel 5110203 

F«n por eduhi 

SFlENDtD 
Vie Piar delle Vigne 4 

l_ 4000 
Tel 620205 

Silvia 
(VM18) (1122 30) 

ULISSE 
VlaTIbunino 364 

L 4500 
Td 433744 

VOLTURNO 
VI» Volturai 37 

-ElVMtei 

• CINEMA D'ESSAI! 
NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
VioManyOelVal 14 Td 6616235 

0 Suspect di Peter Yetes con Cher 
Donni! Quaid G (16-22 30) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
V I I Tatuimi Antice 16/19 
Ttl 492406 

Ano) Vere di P Gaber I15 30-17 3 

GRAUCO 
Vie Perugio 34 Tel 7551765 

Cinema polacco Le elette morte eh Te-
deusz Kamor 

«.LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312263 

SALA A. Lo ocombiau di Joa Steilatg 
119 22 30) 

SALAB 0 ThaitietiGlebPantllov-DR 
119 22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 Film por adulti 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 0 Maurice di James Ivcry con James 

Wilby Hugh Grani DB 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panini 5 

Tel 9420479 

Indagine ad elto rlachlo di James B 
Herris con James Wbods Chat» Dir 
nlng G (17 30-22 30) 

SALA A Urla dal iilimlo«flol»ndJot 
fò con Som Waterston OR 

116 30-22 301 
SALA 6 Poliziotto in affitto di Jorry 
London con Uza Mirinoti! Buri Reynolds 

G 116 30-22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 • Vorrei che tu fossi qui di Oawd Le-
land con Emily Uoyd Tom Bet OR 

(16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 0O0 

Love dreem di Chalet Lane conChri-
stoplìe Lombort - SE 
(15 45 22 301 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 Fecoltà di medicine di Harvey Miller 
con Steve Gutlenborfl BR (16 22 30) 

MARINO 
COUZZA Tal 9387212 Film per adulti 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

Le bottega del piocore E (VM18) 
116 221 

9002292 Film per adulti 

O S T I A 
KRYSTALLL 7000 Vie dei Pallotttm 
Tel 5603191 

• L'inaoatanlblle leggerezza dell ee
tere di Philip Konfmon con Dorek De 
Lint, Erlend Jottphton - DR 

116 30 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Td 5610750 

Le retete di Tom Mankiewicz con Dan 
Aykroyd Tom Kansks 6R 
(16 30 22 30) 

SUPERGA L 
Vie dalla Maini 44 

7000 
T 6604076 

I delitti del rotarlo di Fred Walton con 
Donald Suthorland Chalet Ouming - G 

116 30-22 301 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Poaitionl compromenent1 di Fronk 

Perry, con Susan Serandon Raul Julia -

S C E L T I P E R V O I I l i l l i l l l l l l H < 

O SPOSI 
Un film collettivo Ideato s scritto 
da Pupi Avati me girato ineieme 
al fratello Antonio • ai colleghi 
Felice Farm*, Cesare Beateli) • 
Luciano Manuzi) Racconta cin
que ipotesi d> matrimonio, cinque 
modi {alcuni buffi, altri drammati
ci) per arrivare alle aoapirete noi* 
za Attravereo un nwmagglo in
crociato. curato dallo etesso Ava
ti, •Spotìi ci fa riflettere eui cui 
delle vite e turpe ragioni dei cuore. 
L'episodio più bello? Forse quello 
dei gemei.. fluggeri, ambientato 
in una calda • «stratta riviera ro-
megnole 

EURCINE 
COLA 01 RIENZO 

1 „l ' |> ,< ,< >,' > „ ' I , 1 ,1 Pmmmmmwmmmm 
ranza con t Staraky • Hutchs quel 
è? Appunto, che tlamo m Viet
nam, nelle vie di Saigon. • che I 
veri colpevoli sono tutti quegli uf
ficiali che In guerra maetacreno 1 
vietcong a che durante la a>artaa 
trasformano Saigon in un anotm» 
quartiere a luci rosse. I due pott-
ziottl aono Willem Dafoe (iear-
gente buono di «Ptetooraf* Qra-
gory Hinee (il ballerino t* cCoflon 
Club»), entrambi molto o r * ! - . . . 

DIAMANTE 
GIARDINO 

• OMICIDIO ALLO 
SPECCHIO 

Ultimi bagliori d un crepuscolo. 
Ormai abfiandonato dalla major 
hoeVwoodMW, Arthur Penn con
tìnua a girerà piccoli film, par lo 
pia di genera, cercando però di 
mettervi dentro qualcoea di per
sonale. Dopo «Targete ecco que
sto flOmicidio allo specchio», 
thriller Imbiancato Usiamo tra la 
neve) che ria per protagonleta 
un'attrice disoccupate assunte 
per una strane recita. Una recita 
di morta, ovviamente, che lei se-
pra interpretare alla grande, 
econvolgendone il copione L'at
trice* Mary Steertburgen, un viso 
dolco a una votante di ferro. Da 

Lorella Morioni nel film «Sposi» 

• VORREI CHE TU 
FOSSI OUI 

Bei tempi, quando batteva una 
parolaccia per faro scendelo La 
giovane protagonista di svorrei 
che tu rositi qui», di parolacce, ne 
dice tontissime, e e) comporta di 
conseguenze per cui, nell auste
ra provincia inglese degli anni 
Cinquanta è un elemento e per
turbante» La aua libertà d) costu
mi le procurerà dei guei, me il film 
è tutto dulie sue porte, per cui 
stete tranquilli E un film da vede
re per la garbata regia dell ex 
sceneggietore David Leland e per 
la prova, davvero superbe, della 
bella esordiente Emily Uoyd 

CAPRANICA 

XO L'IMPERO DEL SOLE 
De un romanzo autobiografico di 
J G Ballard, I odissea di un bam
bino nella feconda guerra mon
diale Figlio di diplometlci inglesi 
in Cina, il piccolo Jim rimane se-
pereto dai genitori quando < giap
ponesi invedono Shanghai Fini
sce in un campo di concentra
mento e sperimenta eu di s6 tutti 
gli orrori della guerra, sicuramen
te Il modo pio cruento e traumati
co di crescere Steven Spielberg 
vede come sempre il mondo con 
gli occhi di un bambino, ma sta
volta le chieve * dremmetiCB Un 
film di grande respiro (dura 154 
minuti) e di grande talento 

ESPERIA 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher ma ancora più bravi i evec
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukakis sorella del candidato al
la presidenza Usa) per, un filmetto 
dalla confezione abile e accatti
vante Neil ambiente delle Broo-
klyn italo-emerrcane si consuma 
no storie d amore incrociate, tra 

cene al ristorante e tprime» della 
Bohème al Metropolitan E sape
te perché? Perché e è la luna pie
na Corretta, e intrigante, le re
gie dell esperto Norman Jewi-

AMBASSADE, ARI STO N 
GOLDEN, ADMIRAL 

O PAZZA 
Anche senza Oscar, una grande 
interpretazione di Barbra Strei-
sand Dopo «Yentl» (di cui era au
trice, produttrice, regista, inter
prete ) I attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima, che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso del so
lito I legali le consigliano di pas 
sare per pazza ma lei si rifiuta 
era ben cosciente quando ha uc
ciso Una vibrante regia di Mar
tin Ritt e, accanto alia Streisand, 
un altro bel ritorno Richard Drey-
fuss 

BALDUINA 
MADISON 2 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film delle «Sacher Film» 
di Moretti a Barbagallo. Dopo 
e Notte italiana» * la volta di •Do
mani accadrei, inconsueta balla
ta in costuma ambientata nella 
Maremma dei 1848 a interpreta
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidoni Sono loro i due buttar) 
accusati ingiustamente di omici
dio e costretti a darai alla mac
chia, inseguiti da un tr» di impla
cabili mercenari. A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Founer. Voltaire) e 
l'avventura buffa. •Domani acca
drai è un film piacevole, di ottima 
fattura che diverto facendo riflet
tere E testimonia che 11 cinema 
italiano non è solo Fedirti o i fratel
li Vanzina 

HOLIDAY 

O SAIGON 
li poliziesco arriva in Vietnam E 
una classica storia tgtslll», quella 
di Saigon una serie di prostitute 
uccise, due sbirri amiti per (a pel
le che indagano le ricerche che 
portano a nomi illustri... La dltfe-

O SUSPECT 
Un giallo di ambiente giudiziario, 
coma quelli che si facevano una 
volta. Tutto ruota attorno ad un 
delitto che al vorrebbe di ordina
ria amministrazione. Iricolpano 
un barbone sordomuto a pura 
manesca Ma la brava avvocete»; 
aa Cher. aiutate da un membro 
dada giuria (che al innomaro 4 
M , mettere le coee e poeto. Ben 
diretto da Peter Vate» a inoon-
eueto nell'ambientazione luna 
Washington cupa, che nasconda 
dietro I marmi del poterà paure»» 
sacche si miseria). iSuepect» 
non sfigura di fronte a classici co
me «Anatomia di un omioido» o 
•Testimone d'accusa» 

PASQUINO 

O THEMA . 
Tra I numerosi film «eoongalatis 
dal nuvo corso (clnemetwaftoo 
e no) soviètico, sThemai e pro
babilmente il migliore. Diretto da 
Gleb Panfilov a interpretato da In
no CurHtova, una coppia (sono 
marito e moglie) che ha regata» 
al cinema dell Urss almeno un 
paio di capolovori. è una dura, 
drammatica requisitoria auHa orlai 
creativa ed esistenziale di uno 
scrittore Si parla di problemati
che tolte» in «Thema», dal rap
porto fra artista e società all'an
sia, da parte di un personaggio 
minore, di emigrare finalmente m 
Israele per sfuggire alle tetra at
mosfere della provincia russa da
gli anni Settanta, ma te ne perla 
con la secchezza. I Immediatezza 
del miglior cinema emerìceno 
Protagonista, accanto alla Curi-
kova, uno straordinario Michail 
Uljanov 

IL LABIRINTO 

• PROSAI 

AGORA1 « 0 (Via della Penitenza 33 
-Tel 6530211) 
Alle 21 Black and White con 
Americo Salt imi Paola Rotella re 
già di FnncoPiol 

ARGOT (Via Natalo dal G«nd». 21 a 
27 Tel 58981111 
A l n 21 Bile21 15 CartolinadtHs 
Coste Atlantica di e con Renato 
Cecchetto e Roberto Della Casa 
Al n 27 alle 2115 W e t n c h e -
Cessar di Luigi Maria Musati con 
Maurino Panici 

AUT S> AUT (Via dead Zingari 52 
Tel 474M30I 
Alle 21 Le cerimonie scritto e di 
reno da Maria Trizio 

BELLI (Pia r ia S Apollonia I l / a Tel 
588487G) 
Alle 21 15 Siflfonlette d> Angelo 
M a r o Ripellmo con Rosa Di luc ie 

COLOSSEO (Va Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Riposo 
COLOSSEO RIDOTTO Alle 22 Pro
getto pnsia Un poeta contro 
tutti 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 
Alle 21 15 Francesca da Mirt ini di 
G anni Pomello da un testo dt Peli 
io Con la compagnia La valle del 
I Interno 

DELLA COMETA {Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 PRIMA Venmes con IA 
merican Theatre Company Regia 
di Giovanni Lombardo Radice 

DELLE VOCI (Via E Bombeili 24 
Tel 68101181 
Alfe 21 30 PRIMA Troppo vero 
per essere bello di Oliviero Co
stantini con Laura Miscio Walter 
Santini Regia di Oliviero Costantini 

DUSE (Via Crema 8 Te) 7570521) 
Alle 21 OiatóflhlconUucodiCe 
sare Pavese con Simonetta Giù 
runda e Silvana Bosi Regia di Silva 
na Bosi 

EUSEO IVia Nazionale 163 Tel 
462114) 
Alle 2045 La p e n e di Chelllot dt 
J Giraudoux con Bianca Toccafon 
di Reg e di Pietro Carnglio 

E T L QUIRINO (Via Marco Minghet 
t i 1 Tel 6794585) 
Domani alle 20 45 PRIMA Lerecit 
de le salvante Zerline di Hermann 
Brock con Jeanne More a u Regia di 
Klaus Mchael Gruber 

E T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Te! 6794753) 
Alle 21 Happy end di Bertolt 
Brecht con il Gruppo Della Rocca 
Regia di Dino Desiata 

IL PUFF (Via Giggi Zanazio 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 IO Piiffendo. putrendo dt 
Amendoa e Core-ucci con Landò 
Fior n 

LA CHAMSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 737277) 
Alle 21 45 Mavepereveperevepe 
d Roberto Ferrante e Giacomo Ri: 
zo 

LA COMUNITÀ (V a G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 Beatles Back Coreogra 
(•a d Raffaella Man oli 

LA RAGNATELA (Via dei Coronar' 
451 
Ade 21 10 PRIMA Un posto sicu
ro di Hans Krendlesberger con Ri 
na Fronchetti Micaela Giustiniani 
Regia dt Rodolfo Santini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A Riposo 
SALAB Alla 21 15 Sanie tasta d 
e con G anluigi Pme t t i regia d 0 
ga Gara elli 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 354716) 
Alle 21 La signorina Julia di A 
Str ndberg con Maurino Faraoni 
reg a d> Luigi Di Majo 

MANZONI (Va Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

2' Rassegna Teatro in classe produ 
none Laboratori teatrali scuole su 
perfori Alle 17 Serdelepala elle 
21 Popi-Popi 

OROLOGIO (Via dei Fiipomi 17 A 
Tel 65487351 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 2045 Compro 
solo le mutande e Spolato Sem 
to e d retto da Prospero R chelmy 
con la compagnia F B P Alle 22 30 
Attenti e quel tre di Moretti Co
stanzo Nicolai con la Compagnia 
Scultarch 
SALA ORFEO Riposo 

PAMOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 
Alle 2 1 4 5 Oellinevecchie fé buon 
Broedway con La Compagnia Fo
schi Insegno Or aghetti Gufali 

PICCOLO 01 ROMA (Via della Scala 
67) 
Giovedì alle 22 Serata dedicata al 
le poesie di Baudeaire Verlame 
Shakespeare con Nana Aichè Na 
nà e Giuseppe Zacheo (In ogn se 
rata 3 persone del pubblico avranno 
d ritto di declamare una poesia) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Due d i noi di M Frayn con 
Mar na Confatone Giampiero Bian 
eh Reg a d G Solari 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3619891) 
Alle 21 Le notte di Madama Lu-
cienne di Copi con Alida Giardma 
Regia di Silvio Benedetto 

SALONF MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Chea Crexi m di Ca 
stellarci e Pmgitore con Oreste 
Lionello 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 PRIMA Progano R.pelli-
no Noi, RJpell.no e lo Zor con la 
Compagn a Verso-Zaum Regia di 
Gianfranco Evangelista 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 10 piccoli Indiani di 
Agatha Chrisiie con Silvano Tran 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 PRIMA Ah. se fossel nor

male! di Umberto Simonetta con 
Riccardo Perroni 

TEATRO IN (Via degli Amatr ciani 2 
Tel 35631741 

Alle 18 Edipo e Hiroshima di Luigi 
Candoni con la compagnia II Pungi 
gì ione 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 Tel 5895782) f 

SALA TEATRO Riposi ** * «&BJ 
SALA CAFFÉ Domani alle 21 30 
PRIMA Aspettando II treno di 
Maurino Petrucci con Daniela Pe 
rozzo Costantino Maiam Regia di 
Mano Pavone 

TORDINONA (Via degli Acguaspar 
ta 16 - Tei 6545890) 
Alle 21 Cestello Scritto e diretto 
da Mano Ricci con Paddi Crea 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Domani alle 21 15 Credo di Enzo 
Cormann con Viviana Girani Regia 
di Gianfranco Varetto 

• PERRAGAZZIik^B 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 

Tel 5891877) 
Riposo 

DEI SATIRI IV a di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612) 
Riposo 

E T I . AURORA (Via Flaminia Vec 
chia 20 Tel 393269) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551786 7822311) 
Alle 10 per le scuole e alle 17 Le 
belle addormentate versione di 
Roberto Galve 

LA CILIEGIA (Via G Batt sta Sona 
13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
l a Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 Un clown per tutte le ste-
g ion ld i G Tallone 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense ' 0 Tel 5892034) 
Alle 17 Spettacolo Sorry, Mr 
Shekesperere Dalla scuola Mon 
teverdi classe 2' Ingresso gratuito 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Alle 20 30 Saloni* di R Sirauss 
Dirige Wollgang Ranneri Reg a 
scene e costumi d ' Enrico Job In 
1«M9li3p/incipalaUa,Frevfla|)tHa 
Ordnestrs del Teatro delTOpera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Alle 1930 ConcertodirettodaCsr 
k> Maria Gmlmi In programma Bru-
ckner sinfonia n 9 in re minore 

CLUB E U R . (Viate dell Artigianato 
35) 
Domani alle 21 Concerto del m e i 
zosoprano Mikami Kazuko dei te 
noce Carlo Liberatore e del Duo Pia 
nistico Bellantoni-Orlandi Musiche 
di Tosti Denza Brahms Ingresso 
libero 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Ceravita 7) 
Giovedì alle 21 Concerto del piani 
sia Giovanni Maria Vansco Musi 
che di Scarlatti Mozart Beetho
ven Ciaikovski 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria Tel 
6568441) 
Domani alle 20 30 Ensemble Voca 
le Strumentale I A Sacchetta Mu 
siche di Cherubini Soliva Rossini 
Verdi Donizetti 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli» 9) 
Alle 21 Concerta Le musica elle 
corte dt Mentovo con Nakumura 
(soprano) Calabretta (controteno-
re) Porcarelli e Puddu (tenori) 

• JAZZ ROCK I 

• DANZAI 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 

Tel 732304) 
Alle 20 30 Bluse e Fenfare spet 
tacoli di danza con t solisti e il corpo 
di ballo del teatro delt Opera Coreo
grafie di Robert Nonh 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 
Alle 21 30 Riccardo Biaeo T r » 

BIQ « A M A (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Gravidi alle 21 Concerto di Ada 
Montellahico jazz quarte! 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685 
Alte 2030. Concerto j a » con la 
pianista Cinzia Gizzi Ingresso libe
ro 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6879076) 
GKwedUHe2130 Paolo Damiani in 
Quartetto 

CAFFÉ LATINO IVia Monte Testac
elo 96) 
Alle 22 Musica jazz con i l clarinet
tista Tony Scott 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Alle 21 30 Concerto blues con ti 
chitarrista John Renbourn 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6530302) 
Alle 22 Musica brasiliana con Ka-
neco 

GARDEN RESTAURANT (Via Del-
I Arte 5 Tel 5912656) 
Alle 21 Serata jazz in stereofonia 

MUSIC W N (targo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
Tel 3962635) 

Alle 21 Concerto di Fiorella Man* 
noia 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vis del 
Cardello 13/a Tel 47450761 
Riposo 

TEATRO TENDA A STRISCE (Vie 
C CQ'omtxri 
Domani alle 21 Concerto del grup
po irlandese dei Poguei 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/a -
Tel 6783237) 
Alle 2 1 3 0 Rassegna * Poesie ol
i rei Piero Ricciardi legge tratt i del
la propria raccolta Gocce su di t a 

VERDE SOLIDARIETÀ A 
BASSA TIRATURA, 

A SOSTEGNO DELLA FONDAZIONE 
"VAN CLAUDIO CELLI" 

Edizioni "IL BULINO - ROMA" 

PITTORI CALABRIA • CANOVA • CARUSO • FORZA
NO - SUGHI - TURCHIARO 

POETI SANDRO DI SEGNI E FIAMMETTA SELVA 

La Cartella sarà venduta a prezzo politico e si 
può prenotare presso la 

LIBRERIA FELTRINELLI 
VIA DEL BABUINO, 41 - ROMA 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

\^^y 

GIUSTIZIA, 
DIRITTI, 
LIBERTÀ 
NEL 
LAVORO: 

500 
MILA 

PER 
l'apertura di una 

inchiesta 
parlamentare 

sulle condizioni 
di lavoro dei 

giovani, il lavoro 
nero, i subappalti 

PER 
una carta dei 

diritti dei 
lavoratori della 
piccola impresa 

PER 
la riforma dei 
contratti di 

formazione e 
lavoro 

Par Informazioni FGCI di Rotni - Tal. 49.Z1.S1 
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17 maggio 1988 
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J 1 festival .M ancano 
di Cannes scosso dal film polacco «Non uccidere!» pochi giorni ai tre concerti di Michael Jackson 
un duro e struggente pamphlet ma la «febbre» non accenna 
contro la pena di morte. Delude ancora la Francia a salire. Che succede alla «mascotte» d'America? 

r e n a n i 

La cultura 
avrà 
una Borsa 
A. MARIA FIORAVANTI 

tm 11 moltipllcarsi Incontrol
lato delle iniziative pubbliche 
e private per progetti culturali 
e la scoperta da parte del 
mondo imprenditoriale e fi
nanziario della vicenda cultu
rale come veicolo pubblicita
rio e di afférmazione della 
propria immagine positiva, da 
tempo ormai impongono un 
approfondimento e una strut
turazione dell'intero settore. 
La necessiti di ripensare in 
termini operativi il vasto tema 
delle politiche culturali e della 
definizione del ruolo del 
•pubblico» e dell'imprendito
ria privata ha costituito l'obiet
tivo centrale del Convegno di 
studi su .Intervento pubblico 
e Imprenditoria privala nelle 
politiche culturali», tenutosi 
all'Università di Ferrara il 13 e 
il 14 maggio. Gli enti promo
tori, l'Istituto per i beni cultu
rali della Regione Emilia-Ro
magna, Associazione per l'e
conomia della cultura, Lega 
delie cooperative regionale e 
provinciale, Comune di Ferra
ra, Istituto Gramsci ferrarese, 
hanno riunito esperti, studiosi 
ed operatori culturali italiani e 
stranieri per discutere la cor
retta definizione del ruolo 
pubblico In questo settore. 

lutti I relatori hanno sottoli
neato l'opportunità di dar vita 
a. specifiche strutture operati
ve permanenti con scopi non 
soltanto di intermediazione, 
ma di assistenza e di servizio 
alla fase di catalogazione, ela
borazione e pubblicizzazione 
dei progetti da proporre. In al
tre realta nazionali (dall'Euro
pa agli Usa) da tempo sono 
sorte associazioni o fondazio
ni senza (ine di lucro, in preva
lenza ad iniziativa di operatori 
privati o imprenditori, spesso 
assistite da finanziamenti pub
blici, che già con successo 
perseguono l'obiettivo di un 
più razionale utilizzo delle ri
sorse finanziarie private nel 
settore dei beni culturali, DI 
tali esperienze hanno parlato 
Schuster (Massachusetts Insti-
tute of Technology), De Bré-
blsson (ministero francese 
della Cultura), Serrano (mini
stero spagnolo della Cultura), 
Grette (Università Pantheon-
Sorbonne), Lalande (Avec, 
Aqultanla), Mautort (La Villet
te, Parigi). Nel contesto del 
convegno, tuttavia, gli Enti 
promotori non si sono limitati 
a verificare la situazione Italia
na o a recepire i contributi de
gli oeraton di altri paesi, ma 
hanno voluto inserire, come 
momento qualificante e cen
trale dell'incontro, una pro
pria proposta originale: la 
Borsa Internazionale della 
Cultura. Come ha sottolineato 
Il prof. Gherpelli, il progetto, 
elaborato dal Cles di Roma e 
presentato dal prof. Valenti
no, si caratterizza con la colla
borazione, sotto forma asso
ciativa senza fini di lucro, fra 
Enti pubblici e privati, per «un 
efficace incontro fra disponi
bilità all'investimento da parte 
delle imprese e progetti cultu
rali e loro ideatori.. 

Con una propria sede stabi
le a Ferrara, la Borsa della cul
tura costituirà occasione di in
contro fra domanda e offerta 
di risorse e, soprattutto, stru
mento di censimento e infor
mazione del progetti catalo
gati, di aggiornamento sulle 
novità legislative in campo in
ternazionale e sulle ricerche 
di settore. Ma la vera sorpresa 
di queste giornate è stata la 
notizia che la Borsa della cul
tura, la cui apertura è pro
grammata per ottobre, ancora 
nella fase di sperimentazione 
ha confermato la propria ne
cessità di esistere: tanto che 
già ora sono pervenuti nume
rosi progetti di Iniziative cultu
rali da proporre ad un merca
to che ha manifestato II pro
prio Interesse attraverso l'of
ferta di imprese a finanziare o 
sponsorizzare Iniziative, ser
vendosi della neonata struttu
ra. Alla presentazione della 
Borsa sono intervenuti rap
presentanti di associazioni 
straniere che già da tempo 
hanno promosso analoghe 
iniziative in Francia, Belgio e 
Gran Bretagna. 

CULTURAeSPETTACOLI 

Abbado, il viennese 
• • VIENNA. Costeggiato da 
giardini, musei e sontuosi pa
lazzi, il Ring - il grande boule
vard circolare costruito nella 
seconda metà dell'Ottocento 
- racchiude il cuore della ca
pitale: I teatri, le sale da con
certo, le sedi delle grandi mo
stre. Tutto al plurale: spettaco
li, esposizioni e manifestazio
ni musicali con due teatri d'o
pera, quattro orchestre, innu
merevoli complessi cameristi
ci, cori e recital di ogni gene
re. Qui si fa musica tutti I gior
ni e l'unica difficoltà è di tro
vare i biglietti per l'Opera e la 
Volksopera, sono praticamen
te esaurite per seicento sere 
(e un milione di posti vendu
ti): e non parliamo dei con
certi della Filarmonica nella 
gran sala del Musikverein, di 
quelli della Orchestra sinfoni
ca alla Konzerthaus, dell'or
chestra della Radio e via di
cendo. Sembra che I viennesi 
abbiano una inestinguibile fa
me di musica, ed anche se il 
gusto conservatore resta forte 

- come hanno acoperto a loro 
spese tutti I musicisti più auda
ci, da Mozart a Mahler - la vita 
culturale è in continuo fer
mento. 

La nomina di una personali
tà apertissima come Claudio 
Abbado a direttore generale 
della musica della città, oltre 
che a direttore della Staatso-
per e della Filarmonica è un 
legno inequivocabile di rinno
vamento, confermato dall'en
tusiasmo che accompagna 
tutte le sue apparizioni e le 
sue iniziative. Che il maestro 
italiano sia popolare è indub
bio, ma ancora più significati
va è la fiducia che gli viene 
offerta e che lo costringe a 
moltiplicarsi passando da un 
impegno all'altro: dalla prima 
del Fierrabras, accolta trion
falmente, alle prove della Fi
larmonica dove attendiamo a 
lungo per potergli parlare, alla 
inaugurazione di una nuova 
nastroteca di musica contem
poranea e, infine, nel suo stu
dio alla Staatsoper, posto, co
me mi segnala Abbado stesso, 
nell'ala del palazzo abitata da 
Gustav Mahler tra il 1697 e il 
1907. 

Rinnovò l'ambiente, ma 
ebbe parecchi guai - os
servo. E In, come ti ci tro-
vir 

Mollo bene. Ho conosciuto 
Vienna da studente è ci sono 
tornato ogni anno. Non sono 
un estraneo e mi incanta sem
pre la vivacità del clima cultu
rale viennese, l'amore per la 
musica, e non solo per la mu
sica. Qui c'è un livello di edu
cazione che non trovi altrove 
e che spinge la gente a seguire 
le manifestazioni artistiche 
senza stancarsi mai. Tanto fer
vore crea una miriade di pos
sibilità e un nuovo spirito che, 
specialmente in questo mo
mento, si manifesta in un biso-
Sno di cose nuove. Il sindaco. 

dottor Helmut Zilk, che è un 
personaggio di grande cultu-

Dopo il successo 
di «Fierrabras» il maestro 
paria-dei suoi progetti 
tra classico e moderno 

«Questa è una città 
stupenda per fare musica. 
Novità, interesse 
sembra un altro mondo» 

RUBENS TEDESCHI 

.A>'"4*WI«I&£ j u h J •• • : > ^-B^JT * 

Claudio Abbado: il suo impegno viennese sta dando buoni frutti 

un'opera con una sola prova e 
anche senza, come ti ho già 
detto, e con risultati talora in
credibili. Certo non è poi tutto 
oro colato. Hai serate di livel
lo altissimo e altre di livello 
medio. Sarebbe umanamente 
impossibile, con un teatro 
aperto tutto le sere, averne 
trecento al punto più alto. 

Non le abbinilo neppare 
alla Scala, dove le aerale 
sono soltanto mi centi
naio». 

E poi c'è il problema di rinno
vare gli allestimenti: ora stia
mo preparando tutto un ciclo 
di Mozart che sarà presentato 
al completò nel Festival del 
'91: c'è già un nuovo /dome-
neo molto moderno di Shaft, 
il Flauto magico-, l'anno ven
turo ci sarà il Rollo dal sma
glio, faccio io slesso il Don 
Giovanni e le Nozze di 
Figaro, poi verrà un 7Iro e co
si di seguito. 

n rinnovamento •"•«»»"•«) 
è an due fronti: classico e 
moderno. 

Appunto. Per esempio, il Pel-
lias che ora andrà in scena 
con l'allestimento della Scala, 
non era stato rinnovato da 
trenta anni. Poi monterò per 
la prima volta a Vienna la Jfo-
vanscina completata dal fina
le di Strawinsky e da alcuni 
brani di Musorgsky, orchestra
ti da lui stesso, che ho trovato 
negli archìvi di Leningrado e 
che non sono mai stati esegui
ti. Altro allestimento nuovo, 
ì'Elektra, una delle opere più 
interessanti di Strauss, che do
vremmo portare a Milano nel 
'90, nella tournée scambio 
con la Scala la quale dovreb
be venire a Vienna con un'o
pera sua. 

Perché dici •dovrebbe.? 
Da noi l'Iniziativa è gU 
alata annunciata nBIcUl-

ra, mi chiede di avere idee e si 
impegna a farmele realizzare. 
Cosi abbiamo dato vita, con la 
collaborazione di tutte le 
maggiori istituzioni della capi
tale, a un Festival di musica 
contemporanea che a Vienna 
non c'era mai stato, impostato 
ogni anno su personalità di ri
lievo: tra ottobre e novembre 
avremo Boulez, Kurtag, Ligeti, 
Nono oltre a Rihm di cui la 
Staatsoper monterà il nuovo, 
interessantissimo .Jacob 
Lenz*. L'anno prossimo avre
mo Maderna, la Gaibaduiina, 
Birtwistle, Stockhausen, Cer-
ha. E poi abbiamo creato l'Or
chestra giovanile Mahler che, 
come l'Orchestra giovanile 
europea, raduna i migliori stu
denti durante le vacanze pa
squali ed estive. L'Orchestra 
europea raccoglie quel)! dei 
paesi della Comunità, la Ma
hler, invece, quelli dei paesi 
fuori della Comunità: Svizze
ra, Austria, Finlandia, Svezia e 
le nazioni dell'Est con una 
straordinaria apertura di fron
tiere- basti dire che questa 
estate porterò i giovani della 

Germania orientale a Berlino 
ovest, cosa mai avvenuta! E lì, 
riunendo le due orchestre, fa
remo i Gurrelider di Schoem-
berg e la Terza di Mahler. 

Hai sempre avuto 11 guato 
di alutare le nuove leve. 
Del resto, perfino il .Fier
rabras. colpisce per la 
quantità di elementi gio
vani. Ma, tornando alle or
chestre, mi sembra che 
Vienna ne abbia già parec
chie. 

Altroché! Quattro sinfoniche 
e non so quante da camera: 
una ricchezza che non esiste 
in nessun paese del mondo: 
né in America, né in Europa, 
per non parlare dell'Italia 

Da noi, purtroppo, ci si 
muove In senso opposto, 
con la Rai che minaccia di 
ridurre le sue orchestre. 

È un assurdo provocato dal 
fatto che la Rai non considera 
la musica come un servizio 
per la cittadinanza. 

Qui ho visto che la televi
sione registrava il .Flerra-

È naturale, Gli spettacoli im
portanti sono ritrasmessi re
golarmente dalla televisione 
che collabora strettamente 
con i teatri* Finora tutti gli 
spettacoli nuovi che ho fatto, 
come II Ballo in maschera, jj 
Wozzech, il Viaggio a Reims, 
L'Italiana in Algeri (di cui 
hanno prodotto addirittura il 
film) sono stati ripresi e lo sa
ranno anche i prossimi: Pel-
léas, Kovanscina, Eleklra. 

E rvtdenle che qui 11 crite
rio non è quello del dati 
AudlteL Ma, a nane que
sto, tu hai elencato parec
chi titoli nuovi, e questo 
mi incuriosisce perchè la 
caratteristica del teatri 
vlenneal è II .repertorio. 
che mantiene In vita gli al
lestimenti per parecchi 
anni. Ora, con questo al
atemi, quante tono le pro
duzioni originali? 

Dipende dalle stagioni: otto
dieci fra opere e balletti. Ma 
debbo dire che la cosa più no
tevole non è questa, ma ciò 

che si riesce a tare in reperto
rio. Qui il livello è stupefacen
te: io ho sentito una Salomédi 
qualità eccezionale ripresa 
senza neppure una prova 
d'orchestra. Questo deriva dal 
fatto che gli stiumentisti sono 
i Wiener rhllarmoniker stessi: 
160 musicisti che sì alternano 
e dove ì più anziani preparano 
i più giovani in modo che tutti 
arrivino già pronti mantenen
do il ricchissimo repertorio 
acquisito. Ciò vale per l'or
chestra e, s'intende, anche 
per il coro. 

Da noi, Invece, Il reperto
rio non è mal acquisito. Al
la Scala 11 coro ha fatto sal
tare una registrazione del
la «Traviata, perché chie
deva una Indennità per 
studiarla, come fosse una 
opera nuova. 

A parte questo caso, estremo, 
ricordo d'aver fatto alla Scala 
bellissime riprese del Simon 
Boccanegra, del Don Carlo, 
del Boris. Ma in effetti, sem
pre preparate con numerose 
prove. Qui invece si riprende 

Annunciata sì, ma le date non 
sono state ancora fissate. Spe
riamo che si sveglino. 

Speriamo ti perché da noi 
si annunciano •pesto cote 
mirabili che poi non al rea
lizzano. 

Mi auguro che non sia cosi. 
Comunque in Italia verrò que
sta estate a Bolzano con le 
due orchestre giovanili riuni
te. 

A proposito di Scala, che 
dici delle grane In coreo? 

Della Scala ricordo con gioia 
molte cose e. da ultimo, la 
straordinaria accoglienza ri
servata poco tempo fa a me e 
alla Filarmonica. Ma per li re
sto preferisco parlare di Vien
na. Qui, vedi, è un altro mon
do. 

In che tento? 
Nel senso che se hai delle 
idee nuove puoi anche realiz
zarle. 

Non è cosa da poco. E su 
questa considerazione e un 
arrivederci presto, si chiude il 
nostro colloquio. 

Ricchi e Poveri 
alla Albert Hall: 
un successo, ma 
c'è il campionato 

I Ricchi e Poveri hanno suonato e cantato alla Royal Albert 
Hall di Londra con un buon successo dlpubbllco e soprat
tutto in mezzo a una gran confusione. Gii spettatori erano 
quasi tutti italiani, emigrati, e a un certo punto si sono 
messi tutti freneticamente a ballare in mezzo alla grande 
sala vittoriana. Comunque, non ci sono state le 4000 pre
senze registrate due mesi fa per Umberto Tozzi. Il perchè 
l'ha spiegato Franco Gatti, Il famoso «nasone, del gruppo: 
«I biglietti costavano un sacco - ha detto - ma soprattutto 
ci ha fregato l'ultima giornata di campionato». Colpa cioè 
del «lutto» che ha colpito la comunità di emigrati meridio
nali per io scudetto perso dal Napoli. Gattina aggiunto, 
senza un filo di Ironia: «Non ho mai sentito centinaia di 
ragazzi cantare così bene tutti insieme: si vede che nelle 
scuole qui insegnano veramente che cosa sia la musica». 

La Verrett 
sostituisce 
la Kabahvanska 
a Genova 

Raina Kabalwanska, che 
domani avrebbe dovuto in
terpretare Tosca nella «pri
ma» della nuova edizióne 
dell'opera pucciniana alle
stita dal Teatro comunale di 
Genova, ha dovuto lasciare 

_ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ Genova Improvvisamente 
™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ™ per raggiungere in Bulgaria 
la madre gravemente malata. La sostituirà Shlrley Verrett. 
Una rappresentazione decisamente «scalognata», questa 
di Genova: venerdì, per un'agitazione sindacale, era stata 
già annullata la prova generale e così la data della prima 
sembrava in forse. Poi e arrivato il forfait della Kabaiwan-
ska. Sherley Verrett è stata immediatamente raggiunta per 
telefono a New York e ha accettato l'offerta del Comunale. 
Dovrebbe raggiungere il capoluogo in tempo per la rap
presentazione. Almeno, si spera, 

Von Karajan 
minaccia 
il Comune 
di Berlino 

Herbert Von Karajan ha mi
nacciato di intentare un 
processo alla municipalità 
di Berlino ovest In seguito 
all'annullamento, a sua in
saputa, di un concerto negli 
Usa che avrebbe dovuto di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rigere in autunno con l'or-
*^*^""™™""*^"^"— chestra filarmonica della 
città. La decisione e stata definita da Karajan «un vero 
affronto». Da tempo nei rapporti tra Karajan e Berlino c'è 
tensione. Il presidente della commissione culturale dei 
Senato della città, che presiede anche all'attività della Fi
larmonica, ha commentato duramente le affermazioni del 
prestigioso dicitore: «Il nostro lavoro con Karajan - ha 
detto - sta lentamente diventando insopportabile». Non si 
sa, quindi, come andrà a finire, ma certo ora i rapporti di 
Karajan con la città tedesca sembrano definitivamente ro
vinati. 

Ad Atlanta 
un ballerino 
«accoltellato» 
inscena 

Richard McLeod, dell'A
tlanta Battei, è ricoverato in 
gravi condizioni In ospeda
le per una perforazione di 
un polmone, dopo essere 
stato accoltellato acciden
talmente nel corso di urta 
rappresentazione del flo-
meo e Giulietta di Proko-

fiev. L incidente è stato causato dallo spostamento del 
giubbotto protettivo che il ballerino Indossava durante la 
scena in cui doveva morire lottando. McLeod è caduto al 
suolo e ha perso conoscenza ed è riuscito a sussurrare a un 
collega. «Portami fuori, sono ferito». [I pubblico non si è 
accorto di nulla. Resta un problema: ma come fa e perché 
un ballenno deve ballare con un giubbotto del genere? 

Premio 
Filmcritica 
Umberto 
Barbaro 

Il Premio .Filmcritica Um
berto Barbaro», bandito 
dall'Associazione culturale 
jonica e dalla rivista 
Filmcritica è giunto alla 
quinta edizione. Si tratta di 
un premio di 5 milioni de-
stinatoaunlibrodistudlsul 
cinema e sugli audiovisivi di 

un autore italiano. Per il 1988 verranno presi in considera
zione i testi editi tra il primo giugno 1987 e il 31 maggio 
1988, e dovranno pervenire in olio esemplari alla segrete
ria dei premio, in piazza del Grillo, 5, Roma. 

Accordo 
tra la Rai 
e una società 
cinese 

Il presidente della Rai, Enri
co Manca, e il presidente 
della China Film, Hu Jian, 
hanno siglato un accordo 
dì collaborazione. L'accor
do era già stato preparato 
nel novembre dell'anno 

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ passato, nel corso di un 
• ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viaggio di alcuni funzionari 
Rai in Cina. I termini sono i seguenti: nel novembre prossi
mo in una si svolgerà una «settimana Rai», seguita nella 

firimavera dell'89 da una settimana del cinema cinese in 
talia; seguirà una coproduzione, una Turandola fumetti, 

realizzati negli studi della China Film. Inoltre, in 5 anni la 
Rai comprerà dalla società cinese 25 film, mentre la China 
Film acquisterà alcuni prodotti della nostra tv tra cui: Qual
cosa ai biondo di Maurizio Ponzi, con la Loren, L'annerii-
mento di Damiano Damiani, Cenerentola SO di Roberto 
Malenotti. 

GIORGIO FABRE 

Ma il castello di Crevalcore è vicino a Bali... 
Pubblico e privato possono 
coesistere nel recupero 
dei tossicodipendenti? 
Vediamo l'esperienza 
emiliana di Progetto Uomo 

LUIGI CANCRINI 

• • il Castello dei Ronchi è 
una proprietà det Comune di 
Crevalcore. Semplice, largo e 
solenne ospita ormai da un 
anno una comunità terapeuti
ca per tossicodipendenti. Ci 
arrivano ogni giorno, da Mo
dena e da Bologna, sessanta 
degli 800 ragazzi o giovani 
coinvolti in Emilia Romagna 
nel «Progetto Uomo» di Don 
Mario Picchi. Orgoglio di chi è 
convinto di svolgere un buon 
lavoro, famiglie ed ex tossico
dipendenti presentano l'espe
rienza di cui sono stati prota
gonisti. Ad ascoltare il sinda
co, gli assessori, il presidente 

della Usi che hanno reso pos
sibile questa esperienza. 

I ragazzi parlano della loro 
esperienza Spiegando a se 
stessi e a chi li ascolta la du
rezza del cammino percorso 
in Comunità. Nascosta dietro 
un ricordo denso e spesso, 
l'immagine del tempo della 
droga è sfumata, lontana. 
«Quando incontro uno di 
quelli appena arrivati - dice 
Alessandro - faccio fatica a 
pensare di avere davvero vis
suto tn quel modo. Succede 
che anche lui se ne accorge, 
che mi chiede se davvero so
no stato anch'io un tossico

mane. Ed è bello ora dare, do
po aver ricevuto tanto dagli al
tri anche se è difficile dire 
quanto tutto ciò costi, in fatica 
e impegno, in paura e esista* 
zioni». O di incertezze profon
de come quelle del ragazzo 
che per la prima volta ha par
lato, dopo otto mesi di comu
nità, con suo padre. «Otto me
si di attesa - dice - perché 
non ci pensi sempre ma vieni 
improvvisamente travolto, 
ogni dieci-quindici giorni, dal
la consapevolezza che qual
cosa pensa a tuo padre dentro 
di te. Fino al momento in cui 
lo incontn e ti accorgi di esse
re un altro e che lui è un altro, 
che i fantasmi sono caduti, 
che tutto è molto più sempli
ce, che le cose da dire sono 
proprio quelle che dici, che 
l'altro c'è, capisce e sente di 
essere capito e te ne stai zitto 
a guardare perché i mesi sono 
passati e il cambiamento c'è 
stato e lo vedi ora tutto insie
me». 

Un antropologo famoso, G. 
Bateson, raccontava alcuni 
anni fa del modo in cui le po

polazioni dell'isola di Bali af
frontano il problema dell'ado
lescente o del giovane che 
rompe le regole del gruppo: 
riunendo intomo a lui ed alla 
sua famiglia l'insieme della 
Comunità, perché una perso
na giovane che non funziona 
è il segno del fallimento del 
lavoro svolto dal gruppo so* 
ciale da cui egli proviene. 

Qualche cosa di simile ac
cade, mi pare, con i giovani 
accolti oggi dalle Comunità 
Terapeutiche e il «Progetto 
Uomo» di Don Mario Picchi 
indica l'importanza della ripe
tizione, in una situazione pro
fondamente modificata, del 
cammino percorso dalla sua 
famiglia e dalla comunità cir
costante nella scrittura, passo 
dopo passo, del suo progetto 
di crescita. Con la predisposi
zione di riti che nealeano da 
vicino quelli propri dell'inizia
zione dell'adolescente in altre 
culture e che sono utili, qui, 
soprattutto per la chiarezza 
del loro simbolismo. Consen
tendo una npetizione, appun
to, resa calligrafica dalla con

sapevolezza del rischio morta
le che si correrebbe nel caso 
in cui l'errore dovesse essere 
ripetuto. 

Decisivo, per ammissione 
ormai unanime, il ruolo delle 
famiglie, il problema è, anche 
qui, quello di raggiungerle e di 
portarle dentro il progetto. 
Sfidando la vergogna e la pau
ra dì non farcela dei genitori, 
attraverso la predisposizione 
di situazioni in cui essi non si 
sentano giudicati. Attraverso 
la messa in opera, ad esem
pio, di un «filo diretto telefoni
co» che si caratterizza come 
servizio diretto esclusivamen
te a loro e che è affidato, in 
modo altrettanto esclusivo, a 
quelli di loro che nel program
ma si sono già impegnati. 
«Parlare con chi ha vissuto la 
tua esperienza e sta tentando 
di cambiare, invece che con 
un tecnico - dice una madre -
significa verificare fin dal pri
mo i stante la possibilità di fa
re qualcosa». Significa, in ter
mini più tecnici, accettare 
dentro di sé l'idea della ne
cessità di responsabilizzarsi in 

prima persona, l'idea di un 
cambiamento che non riguar
da più solo l'altro e che non 
va cercato, dunque, solo attra
verso le richieste o attraverso 
l'attacco. 

Il servizio pubblico può of
frire da solo risposte di questo 
genere? Io credo proprio di 
no. Di molte altre cose c'è bi
sogno nel campo della tossi
codipendenza che il votonta-
nato non può fare, dalle dia
gnosi mediche relative ai dan
ni provocati dai farmaci e dal
le malattie infettive, ai progetti 
strutturati dì terapia nel caso 
in cui il disagio psichico sotto
stante sia serio. Il lavoro por
tato avanti dallo staff di un 
progetto come «Progetto Uo
mo» non è in antitesi con quel* 
lo proposto dalle strutture 
pubbliche, tuttavia consente, 
anzi, di esaltarne la potenziali
tà coprendo uno spazio che 
esso non può coprire da solo. 
Non si può non essere d'ac
cordo con il responsabile del
la Comunità Terapeutica di 
Crevalcore, dunque, nel mo
mento in cui chiede di non 

considerare «privata» la sua 
attività. «Privato - dice - ri
chiama l'idea dell'interesse 
economico e di una presenza 
"alternativa" a quella del pub
blico. Il servizio che offriamo 
si muove In una dimensione 
del tutto diversa». 

La discussione sul privato e 
sul pubblico è una discussio
ne importante. Corrisponde 
allo scontro fra le convinzioni 
di chi crede in uno Stato che 
dovrebbe essere capace di 
garantire l'uguaglianza di tutti 
e l'idea dì chi insiste sulla ne
cessità di garantire soprattutto 
la libertà di iniziativa. Viviamo 
in un'epoca, però, in cui cre
scono i dubbi sul valore delle 
Ideologie. C'è una consonan
za profonda, penso, fra ì di
scorsi che si fanno oggi sui si
stemi politici mistt da far de
collare in Nicaragua ed in 
Afghanistan e la delusione 
provocata, in tutto il mondo, 
dal tentativo di organizzare la 
vita della gente basandosi in 
modo esclusivo sulle Indica
zioni proposte da una sola 

ipotesi teorica su quella che 
dovrebbe essere la società più 
giusta. Vi è una consonanza 
profonda, ancora, fra I dubbi 
che emergono a livello dei 
grandi problemi polìtici e 
quelli dì cui si discute parlan
do di un problema specìfico 
come questo in una situazione 
definita e limitata. 

Interrogarsi m modo nuovo 
sul privato e sul pubblico ra
gionando con spìrito di ricer
ca sulta novità proposta da 
un'ipotesi di integrazione pie
na delle risorse e delle attività. 
rilancia l'idea della partecipa
zione piena delle risorse e del
le attività, rilancia l'idea della 
partecipazione spogliandola 
di ogni sfumatura di controllo, 
Tutela della salute è di nuovo, 
per chi lavora in questo mo* 
do, una responsabilità diretta 
di un sociale vicino a ricono
scibile: facce, voci, presenza 
ed assenza di persone umane. 
Com'era un tempo nella cultu-
ra balìnese. Come può essere 
anche qui, oggi, in un paese 
sereno e civile della provincia 
di Bologna. 
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Allegria: 
ritorna 
«Dynasty» 

a Preparalo da un discreto 
tam tam pubblicitario (special 
sugli attori, spot, curiosità va
r ic i torna da stasera su Cana
le 5 la serie Dynasty. Prende il 
posto di Dallas, in ferie per 
l'ormai tradizionale sospen
sione estiva. Si parte con La 
missione, un episodio che ve
de l'Inatteso ritorno di due 
personaggi storici, passati due 
stagioni fa a) Colby (anche i 
serial americani hanno le loro 
sinergie): la figlia prediletta di 
Blake, Pallon, e suo marito 
Jell. Inutile dire che l'irrequie
ta fanciulla non trova una bel
la atmosfera in casa: Blake e 
Alexis sono sempre più al lem 
corti; e come se non bastasse 
Fallon rivede, dopo molti an
ni, l'ex amante Michael, attua
le fidanzato della sorella 
Amanda. Vi pare possibile 
che l'antico amore non torni a 
bruciare? Intanto si rifa viva, 
chiamata da Blake, anche la 
sorella di Aiexis, Caress, che 
era finita In carcere a Cara
cas... 

] M I T R E ora 2 3 . 3 6 

Al Pacino 
e la Streep 
a teatro 
• • Heltzapoppin un po' 
meno pazzo e molto docu
mentato, Nella puntala di que
sta sera (Raitre, ore 23,35), 
tutta dedicala a New York, si 
vedranno ad esempio un bel 
po' di star. Sono quelle che 
recitano sui palcoscenici di 
Broadway in questi giorni e 
tutti In lavori shakespeariani: 
Al Pacino e Martin Sheen 
duellano In Giulio Cesare, 
Abraham Murray (quello di 
Salteri) ed Elizabeth McGo-
vem (C'era una volta in Ame
rica) si incontrano in Sogno 
dì una notte di mezza estate, 
Meryl Streep interpreta la par
te della Bisbetica domata. La 
puntata di stasera è curata da 
Raffaello Siniscalco, già auto
re di un programma radiofoni
co di discreto successo, ame
rica, coasl lo coasl. 

Biglietti non esauriti, Storia di un fenomeno 
attesa ma senza entusiasmi musicale senza precedenti 
Un po' sotto tono A Tokio c'è voluto 
l'arrivo del cantante Usa l'esercito per salvarlo... 

Jackson, la «febbre» non cresce 
Fosse arrivato quattro o cinque anni fa per lui non 
sarebbe bastato l'Olimpico. Ora, a un anno da Bad 
e a sei da Thriller, Michael Jackson arriva un po' 
sotto tono. Due concerti al Flaminio di Roma (22 e 
23 maggio) e uno al Comunale di Torino (27 mag
gio), biglietti non esauriti, attesa, ma non entusia
smo parossistico, a giudicare almeno dalle coperti
ne della stampa adolescente (tutte per Sting). 

ROBERTO GIALLO 

• i Soltotono, però, non 
vuol dire nulla; Bad ha vendu
to finora «soltanto» diciotto 
milioni di copie, una cifra da 
far spavento, piccola soltanto 
se paragonata ai quasi sessan
ta milioni di Thriller, un caso 
senza precedenti 

Cosi, ecco Michael Ja
ckson, la mascotte d'Ameri
ca, il bambolotto di un paese 
che ha trovato una stella co
me piace laggiù: non solo 
grande, ma disposta a tutto 
pur di rimanere a vita sotto i 
riflettori. L'aneddotica sull'an
drogino Michael è così corpo
sa da riempire volumi. Pe
scando a caso, le note esila
ranti si mischiano a particolari 
che fanno pensare. E il tam 
tam delle curiosità ha tenuto 
viva l'attenzione su di lui, co
me fosse davvero quello che 
in realtà vuol sembrare, un 
alieno con movenze elastiche 
capitato chissà come sulla ter
ra e deciso a stupire ad ogni 
costo. Esagerato? Sì, esagera
to, visto da qui, ma non trop
po se si pensa a ciò che l'A
merica ha tributato a quest'i
dolo filiforme e insicuro. Rice
vimenti alla Casa bianca, ser
vizi su tutti i giornali possibili, 
milioni di dollari spesi in ca
pricci e roboanti stranezze, un 
culto della personalità che 
davvero, anche perché indi
rizzato verso un pubblico gio
vanile, deve preoccupare. C'è 
Michael Jackson che indossa 
un guanto bianco tempestato 
di diamanti? Bene, ì guanti di
ventano un business naziona
le e ogni ragazzino ha il suo, 

con il quale finge di ballare 
come Michael. Così succede 
con il giubbotto di pelle rossa 
di un vecchio video, cosi suc
cede anche con l'uniforme 
dell'addetto all'ascensore di 
un hotel di New York, della 
quale Michael si appropria: di
venta una specie di divisa na
zionale 

Poi, nell'immaginario che 
la stampa e la tivù vendono 
senza pudore, c'è il Michael 
Jackson misterioso. Quello 
che passa un'ora al giorno in 
una camera iperbanca per 
sconfiggere la vecchiaia, quel
lo che si schiarisce la pelle per 
sembrare meno nero, con 
buona pace di quel Black Pri-
de (orgoglio nero) che è da 
sempre una costante dei can
tanti neri americani. Le spese 
folli un castello hollywoodia
no in puro stile Dysneyland 
nel quale Michael vive con 
ogni sorta di animali, il fedele 
scimpanzè per il quale Mi
chael ha addirittura assunto 
un interprete (un esperto di 
linguaggio animati), il tentati
vo di comprare a suon di dol
lari (decine di migliaia) le os
sa di John Merrick, l'Uomo 
Elefante del film. È una seque* 
la infinita, che sembra una pa
rodia del benessere america
no, inteso nelle sue forme più 
ostentate e più dementi. 

Poi ci sono gli affari: i cin
quanta milioni di dollari sbor
sati per comprare i diritti di 
molte canzoni del Beatles, gli 
studi di registrazione più raffi
nati del mondo, realizzati ap
posta per lui. Michael Jackson 

è una potenza economica, 
quasi uno Stato, una cosa im
pensabile se lo si riconduce a 
quello che è: un cantante, bra
vo ma pur sempre un cantan
te. 

Cominciò con il padre e i 
fratelli, nella scuderia Mo-
town, quando aveva cinque 
anni. I Jackson Pive facevano 
quella musica nera in voga a 
metà degli anni Sessanta. Ma 
poi, con Thriller, Michael 
prende il volo. È il disco più 
venduto da quando esistono i 
dischi e catapulta Jackson, al
lora ventiquattrenne, in un 
Olimpo a noi incomprensibi
le. Ma le fortune di Thrillerso-
no giustificate. Il disco è a dir 
poco perfetto, e soprattutto 
arriva in un momento topico 
per la musica americana. La 
disco music si è dissolta come 
la neve al sole con la british 
invasìon. Chi balla, in quegli 
anni (è il 1982) lo fa con i 
ritmi freddi dell'elettropop in
glese: un genere che non ha 
nessuna fisicità. Michael trion
fa con le sue canzoni perfette, 
ma sono i video a far di lui una 
stella. Come si muove quel ra
gazzo, davvero, non si muove 
nessuno. Ci sono piccoli im
percettibili scatti di ogni mu
scolo che gli danno movenze 
da pupazzetto snodato; altri
menti ha movenze sensuali o, 
ancora, scatenamenti improv
visi in cui mai e poi. mai un 
solo gesto è casuale. È il frutto 
di anni e anni passati alla sbar
ra, a studiare, a guardare vi
deo, a provare con la costan
za delta maniacalità. 

E poi ci sono i record: il 
primo video lungo (Thriller. 
13 minuti, firma di John Lan-
dis, costi da lungometraggio 
colossal), il primo album dal 
quale ogni canzone sia uscita 
anche in forma di 45 gin, il 
primo cantante più ricco del 
presidente degli Stati Uniti, 
più ascoltato, più additato ad 
esempio alle giovani genera
zioni. In una parola: l'innocuo 
bambolotto di un'Amenca 

che si sforza di credere ai so
gni e che si trova davanti il più 
grande sogno sognabile. 

Ora che arriva da noi, di
spiace dirlo, più delle sue 
mossetle perfette sarà interes
sante guardare l'esercito che 
gli si muove alle spalle. Tra 
produttori, musicisti, fiscalisti, 
amici di corte, famigli, guar
die del corpo, giornalisti che 
lo seguono ad ogni passo per 
il mondo, quella di Michael 
Jackson è una corte dei mira
coli nella quale lui - che anco
ra oggi, a Cent'anni, si ritiene 
Peter Pan - ha il ruolo indiscu
tibile di re buono e compren
sivo. Nel concerti italiani can
terà tutto l'ultimo album, per
correrà le canzoni di Thrillere 
regalerà vecchi brani. Sarà 
una festa dell'altissima tecno
logia fra fumi, esplosioni, luci 
al laser, impianti da far con
correnza alla Nasa, delirio 
tecnologico. Ma anche lì, nel 
momento della verità, sarà 
difficile scacciare (per noi, 
contenti di essere europei) la 
sensazione di trovarci di fron
te a un ragazzo che non vuole 
crescere e che nonostante 
questo è una potenza mondia
le. 

Fora» per la prima volta in 
campo musicale un fenome
no diventa così grande e peri
colosamente incontrollabile, 
cento volte più di Elvis, cento 
volte più dei Beatles; per di
fenderlo dai fans in Giappone 
ha dovuto intervenire l'eserci
to. Il tutto per canzoni che re
stano nelle orecchie il tempo 
di sentirle, ballarle, dimenti
carle allegramente con il loro 
contomo di ricchissima tec
nologia e con il loro sottofon
do di evento unico e irripetibi
le la più grande architettura 
che il divismo americano ab
bia finora costruito. Della qua
le il giovane Michael sembra 
più vittima che artefice, tra ca
mere iperbanche e scimpan
zè, in una solitudine che - as
sicurano sociologi e psicologi 
americani - sta diventando 
quasi assoluta. Michael Jackson sarà in Italia per tre megaconcertl 

Primeteatro. Tato & Quartucci 

Quel sovversivo 
di Pirandello 

A Q O E O S A V I O L I 

La Favoli del Agito cambialo 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Carlo Quartucci. Musiche di 
Giovanna Marini. Attrice: Car
la Tato. Danzatrice: Giona Po-
inardi. Cantanti: Evelina Me-
ghnaghi, Silvia Marini, Anna 
De Martini, Margherita Pace, 
Antonio Cesareni. Luca De 
Cario. Quartetto d'archi acca
demico di Roma, sassofonista 
Francesco Marini, percussio
nista Massimo Monti, diretto
re Marco liso. Produzione 
•La Zattera di Babele.. 

Teatro Quirino 

• • La Favola del liglio 
eambiato è forse più cono
sciuta come .citazione, all'in
terno dell'incompiuto capola
voro I giganti della montagna 
che nella sua autonomia di 
opera poetico-musicale, com
posta da Pirandello in versi di 
libero metro, rivestita poi di 
note da Gian Francesco Mali-
ptero. Al suo apparire, agli ini
zi del 1934, sollevò clamori e 
censure: nella Germania già 
hitleriana, dove aveva avuto 
luogo la «prima» mondiale, fu 
in un secondo momento proi
bita, sotto l'accusa di «sovver
sivismo., equamente divisa tra 
la partitura e il testo, cui si im
putava soprattutto di offende
re il principio di autorità: in 
Italia, a echeggiare la campa
gna nazista, fu tra gli altri l'or
gano della Santa Sede. Pecca
to che, di quel significativo 
•caso., non si faccia nemme
no cenno nel programma di 
sala. 

A dirla in poche parole, la 
Favola racconta d'una madre 
del profondo Sud, alla quale 
ceni maligni spiritelli femmini
li («li donni., appunto) hanno 
sostituito nella culla il bimbo, 
bello e biondo, con un sini
stro marmocchio, che peggio
rerà, crescendo, nel corpo e 
nell'animo. Cosi, almeno, ella 
crede. Passati diversi anni, il 
figlio, ritrovatosi erede del so
vrano d'un paese del Nord, e 
quindi designato re a sua vol
ta, per la morte del padre pre
sunto, tornerà alla vera geni
trice, e il suo posto sarA preso 
proprio da colui che gii aveva 

usurpato l'affetto e le cure 
materne. Dej resto, .«nqnjlhi. , 
porta che'sia / questa o quella * 
persona:/Importa la corona., 
per regnarerfMenlreAW,ll>-
giovane, malaticcio ex princi
pe, la scelta d'una condizione 
men che modesta, ma laggiù, 
dove «...ogni casa, per umile 
che sia, / diventa una reggia 
del sole)., sari garanzia di vita 
e di amore. 

Insomma, dentro e sopra* la 
fiabesca vicenda, emerge il 
conflitto, ricorrente In Piran
dello, tra quanto di sano, di 
naturale, di fantastico, e con
nesso a una civiltà mediterra
nea dalle radici agro-pastora
li, e l'incombere grigio dell'ur
banismo, del macchinismo, 
evocati nell'immagine dì 
nordiche citta-formicai, avvol
te nella nebbia e nel fumo* Un 
tale tema sarà stato pur pre
sente alla regia di Carlo Quar
tucci, che tuttavia punta in 
modo deciso nella direzione 
del Mito, facendo di Carla Ta
to, protagonista-narratrice, 
una sorta di figura totemica o 
di oracolo statuario, il viso 
contratto in una maschera tra
gica, la voce scandita e mar
tellante (anche per l'uso ge
neroso dell'apparato amplifi
catore). A lei accanto, come 
un «doppio», impegnata In 
movenze rituali, la danzatrice 
Gloria Pomardi, bruna e ner
vosa, esile quanto la Tato è 
imponente (gran chioma 
bionda, vesti nere, pelle scuri
ta). Negli intervalli Ira i tre 
brevi quadri (l'Insieme dura 
un'ora circa) agiscono, con 
scarso costruito, due acrobati 
e una illusionista. 

Ma larga pane del copione, 
musicato da Giovanna Marini, 
si affida a sei cantanti e a un 
piccolo gruppo strumentale. 
Sul merito di questa compo
nente, assai meglio potrebbe 
esprimerai un addetto ai lavo
ri. A noi è parso comunque 
che il «suono, (suggestivo al
l'orecchio) tenda a prevale» 
sul «senso». Onde gli spettato
ri, se non preventivamente ag- ' 
giornali, avranno faticato pa
recchio a capire quale fosse 
l'argomento della situazione, 
e quali i suol sviluppi. Ma san 
cose che succedono anche 
all'Opera. 
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IL CONTE DI MONTECRIETO. Sce-
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PAROLA MIA. Con Luciano Ri.poli 

IL LIORO, UN AMICO 
ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T 0 1 
IL CASO. DI Enzo Biagt. A cura di Corti 
do Granella a Franco laeppi 

MACISTE ALLA CORTE DEL ORAN 
KHAN. Film con Gordon Scott. Yoko Ta-
nl. Regia di Riccardo Froda t i ' tempo! 

TELEGIORNALE 
MACISTE ALLA CORTE DEL GRAN 
KHAN. Film 12- tempo! 
T0.1 NOTTE. OOOI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 
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ARCISALDO. Telefilm 
GEMERAI HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. QUI I 
TUTTINFAMIOLIA. QUI I con Tortolo 
BIS. Con Mike Bongtorno 
IL PRANZO E SERVITO. Con Corredo 
SENTIERI. Sceneggiato 
FANTASIA. Gioco e quii 
•PAPA NEL DESERTO. Film 
DOPPIO SLALOM 
WEBSTER. Telefilm 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tal. 
I JEFFERSON. Telefilm 
TRA MOOUE E MARITO. Quii 
DYNASTY- Telelilm 
I COLBY. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
PREMIERE. Settimanale di cinema" 
OU INTOCCABILI, Telefilm 
•QUADRA SPECIALE. Telefilm 

[ÌMDUC 
0.00 PRIMA EDIZIONE. Merlo Pastore ad 

Enie Sompò leggono a commentano i 
giornali 

0.30 MUOVIAMOCI. Con S. Rome 
0.00 L'ITALIA S'È DESTA 

10.00 OTAR PENE CON OU ANIMALI 
11.00 T02 FLA8H 
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MEZZOGIORNO E - Con G. Funeri 
T 0 2 ORE TREDICI. T03 PIOGENE 
MEZZOGIORNO i . . . 
QUANDO SI AMA. Telenowli 
T 0 2 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
OGGI SPORT 
D.O.C. Di Renio Arbore 
LASOIE. Telefilm 
H. GIOCO E SERVITO. Fert.de 
DAL PARLAMENTO. TG2 FLASH 
IL PIACERE DI... OTAR BENE 
UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele-
tilm_ 
TG2 8PORT8ERA 
CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
METEO 2. TELEGIORNALE. TG2 LO 
SPORT 

20.30 I BANDITI DEL TEMPO. Film iv tem-
P___ 

21.20 TQ2 F L A S H 
21.30 I BANDITI DEL TEMPO. Film 12- tem

po) 
22.30 TRIBUNA POLITICA. Incontro Pli 
23.00 D.O.C. SPECIALE. Con Dannle and The 

Jets 
23.30 TG2 ORE VENTITRÉ E TRENTA. ME-

TE0 2 24.00 
0.05 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
RISO AMARO. Film 
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WONDER WOMAN. Telefilm 

KUHQ FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 

CHARLIE'S ANGELE. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

SMH.E. Veneti con Gerry Scotti 

CHIPS. Telefilm 

BIM BUM BAM. Ptogramma per ragaiil 

HAZZARD. Telefilm 

SIMON Et OIMON. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE «CAMPIONI D'ITALIA», 

CALCIO: MANCHESTER-MILAN. 

EAST OF EDEN (La vede dall'Eden). 
Film con JameS DeBn, Julie Harris. Regie 
di Elie Kazan (versione In lingue onginele 
con sottotitoli) 

1.40 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
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POE: MERIDIANA 

TELEGIORNALI REGIONALI 

POE; O.O.O. SCUOLA 

PARTITA DI FOOTBALL 

CAMPtONL La pia belle partite dei cam-
plonatl europei 

.48 GEO REPRINT 

17.30 

I T . 

18.30 

10.00 TOJ. TU REGIONALE 

MITA DA STREGA. Telefilm 

10.40 VENTI ANNI PRIMA. Schegge 
20.00 DANTE AUQHIERI. La Divine Comme

dia 

20.30 TRASMISSIONE FORZATA. Di Dario 
Fo e Frence Rema 16' puntata) 

22.00 PALLACANESTRO. 3- finale piavo» 

23.30 HELLZAPOPPIN. Speciale New Vort 

24.00 TG3 NOTTE 

«55 giorni a Pechino» (Retequattro, 20,30) 

0.10 VERTIGINE. Film 

11.00 

11.30 
12.00 

12.30 
13.00 
14.30 
18.30 
10.30 

17.1» 
18.18 
18.40 
10.30 

STREGA PER AMORE. Telefilm con 
Larry Hagmen 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NEIL. Telefilm 
con Neil Carter 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni animati 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Scenog-
gleto con Mary Stuart 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggieto 
C'EBT LA VIE. Gioco con U. Smallo 
IL GIOCO DELLE COPPIE. Quii 
QUINCY. Telefilm «Cambio di guardia». 
con Jack Klugman 

20.30 88 GIORNI A PECHINO. Film con 
Chetlton Heston, Ava Gardner Regia di 
Nicholas Ray 

23.30 IL SECOLO AMERICANO 
0.28 DOSSIER 4. Le guerre seme confine 
1.40 VEGAS. Telefilm 
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13.00 0A8KET. Boston-New York 

10.10 DONNA KOPERTINA 

10.S0 TO 

20.30 TENNIS. Internaiionali d'Italie 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 SPORTIME. Con Gigi Garanuni 

23.00 JUKE BOX 

23.30 AOTOMOBIUSMO. Prove del 
Cempioneto Cari 

&}l 

13.00 IRYAN. Sceneggiato 

14.00 PIUME E PAILLETTE». Sce
neggieto 

1T.S0 CARTONI ANIMATI 

10.30 OUNOMOKE. Telefilm 
20.30 GOLE ROSSO. Film 
22.40 COLPO GROSSO. Quii 
23.30 ITALIA T SPORT. Calcio 

JK1 
13.30 SUPER HIT 

14.18 ROCK REPORT 

10.30 ON THE AIR 
10.30 BACK HOME 
10.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

® : ® K _ 
10.00 AMORE SOTTOCOPERTA. 

Film 

10.10 B. GIUDICE. Telefilm 

20.30 IL VELO DA SPOSA. Film 

23.10 NOTTE NEWS. TELEOKJR-

23.SS QUATTRO FISTOLE VELO
CI. Film 
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UDEOIÌ 
13.00 IL SUPERMERCATO PIÙ 

PAZZO DEL MONDO. Telefilm 
14.00 AMORE PROIBITO 
10.30 SLURPI Spettacolo 
10.30 NIGHT HEAT. Telefilm 
20.30 DELTA FORCE. Film 
22.30 BENNY HILL SHOW. Telefilm 
23.00 ALAMO: 13 GIORNI OIGLO-

RIA. Film 13* parte) 
24.00 MALERBA. Film 

18.08 IL TESORO DEL SAPERE 
17.08 BIANCA VIDAL 
18.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
13.30 TO A SERA 
20.28 LA TANA DEI LUPI 
21.00 ROSA SELVAGGIA 
22.80 TG A NOTTE 
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RADIONOTIZIE 

• GR1. 8 . 8 0 GIÌ2 NOTIZIE. 6 . 48 GR3, 7 
GR1, 7 .20 GR3, 7 .30 GR2 RAD IOM ATTIMO: 
S GR1. 8 . 3 0 GR2 RADIOMATTINO, t . 3 0 
GR2 NOTIZIE, 9 .45 GR3; 10GR1 FLASH. 11 
GR1 Spalto «pano; 11 .30 GR2 NOTIZIE: 
11 .4SGR3:12GR1 FLASH. 12 .10 GR2 RE-
GIONAU; 1 2 . 3 0 GR2 RADIOGIORNO. 1 3 
GR1; 13 .30 GR2 RADIOGIORNO, 13 .45 
GR3; 14 GR 1 FLASH, 14 .45 GR3 FLASH, 10 
(SRI; 10 .30 GR2 ECONOMIA, 10 .30 GR2 
NOTIZIE; 17 GR1 FLASH. 17 .30 GR2 NOTI
ZIE. 10 .30 GR2 NOTIZIE. 18 .49 GR3. 18 
GR1 SERA, 19 .30 GR2 RADIOSERA, 2 0 . 4 8 
GR3, 2 2 . 3 0 GR2 RADIONOTTE, 2 3 GR1. 
23 .83 GR3 

RADIOUNO 
Onda varda- 6 0 3 , 6 G6, 7 56 . 9 58 11 57 , 
t2 56, 14.57, 16 57, 18 56, 20 57 . 22 67 
• Rad» anch' Io '88,12.03 Via Asiago Tenda, 

14 .03 Musica I M I • oggi. 18 II pagtnona. 
17 .30 Ramno jazz 88 , 18 .30 Conciaio di 
musica • poesia, 20 .30 Martedì Rivista, ca
baret, commedia musicate. 2 3 . 0 8 Le telefona'-

RADIODUE 
Onda verde. 6 2 7 . 7 2B, 8 26 , 9 2 7 . 11 2 7 , 
13 26. 15 27. 16 27, 17.27. 18 27 . 19 26. 
22 27. 6 1 giorni 8 .10 Taglio di teria. 1 0 . 3 0 
Radiodue 3 1 3 1 , 1 2 . 4 8 Perché non pwli?; 1 8 
Vita di Vittorio Alfieri, 18 .32 (I fascino discreto 
della melodia, 19 .60 Fari accesi, 2 1 . 3 0 Ra
dio-due 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18, 9 43. 11 43 8 Preludio, 
7 .30 Prima pagina, 8 . 3 0 - 1 1 Concerto del 
mattino 11,45 Succede in Italia 12 .30 Po
meriggio musicale, 17 .30 Terze pagina, 2 1 
Concerta diretto da Colin Davis, 2 3 . 2 0 II jazz, 
2 3 . 6 8 Notturno italiano e Ralstareonotta. 

SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 SS GIORNI A PECHINO 
Ragia di Nicholas Ray. con Charlton Heston, 
Ava Garantir. David Nìven. Usa (1963) 
Nel pieno detta rivolta dei Boxerà, Il maggioro Matt 
Lewis giunge a Pechino per proteggere l'ambasciata 
americana. La guerra ormai e inevitabile e lo delega
zioni straniere ranno quadrato per difendersi. Il Del 
maggiore combatte da eroe a trova anche il tempo 
per uno sfortunato amore. Lo storta a cosi cosi Sul 
regista non si discute. 
M T E Q U A T T U O 

2 0 . 3 0 IL RITORNO DI RINGO 
Ragia di Duccio Tessarl. con Giuliano Gamma, 
Fernando Sancho. Lorella Da Luca. Italia ( 1966) 
La guerra di Secessione è finita e il soldato Browh 
torna a casa. Il tempo di deporre le armi non a però 
ancora arrivato a il nostro si da da faro a ripulire il 
villaggio natio dai cattivi che 0 spadroneggiano. U i 
western italiano d'annata senza infamia e senta lo-
de. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 IL VELO DA SPOSA 
Regia di Manuel Gutierret Aragon, con Angola 
Molina. Ana Balen. Spagna (1982) 
Oscar, il maggiore dei figli di Gloria, si sposa con 
Anna, l'altro figlio, Juan, ama Angela. Arriva il gior
no del matrimonio di Oscar a tra ì fratelli scoppia una 
terribile lite. Una piccola vicenda di malessere quoti-
diano nella Spagna del dopo Franco. Da vedere. 

DNTECARLO TELEMON 

2 0 . 3 0 I BANDITI DEL TEMPO 
Regia di Tarry Gilliem, con Saan Connary, Craig 
Warnock. Ralph Richardson. Gran Bretagna 
(1981) 
A forza di leggere storie fantastiche, il piccolo Kevin 
ne vive in prima persona una davvero straordinaria. 
Tutto inizia quando incontra sei nanetti che possegn 
gono la pianta del tempo... Gradevole e intelligente. 
In prima visione tv. 
RAIDUE 

2 1 . 4 5 MACISTE ALLA CORTE DEL GRAN KHAN 
Ragia di Riccardo Froda, con Gordon Scott, Yo
ko Toni, Helène Chanal. Italia (1961) 
L'imperatore della Cina chiede aiuto al Gran Khan 
contro I tartari. Una bella imprudenza, perché finisca 
ammazzato. Maciste vede a provvede. Net genere, 
non è tra i peggiori. 
RAIUNO 

2 2 . 2 0 LA VALLE DELL'EDEN 
Regia di Elia Kazan. con James Dean. Julia Har
ris, Raymond Massay. Usa (1955) 
California, 1917. Un giovane «difficile» si ribella al 
padre, si innamora della fidanzata del fratello a lo 
traumatizza rivelandogli che la madre, fuggita di ca-< 
sa molti anni prima, fa la tenutaria di un bordello. 
Con questo ruolo di «maledetto» Dean consolidò ìì 
suo mito, Da un romanzo di Steinbeck un'ottima 
versione cinematografica. In lingua originate. 
ITALIA 1 

0 . 1 5 RISO AMARO 
Regia di Giuseppa De Santìs, con Silvana Man
gano, Vittorio Gassman, Raf Vallone. Italia 
p 949) 
Nell'Italia misera del dopoguerra una bellissima 
mondina diventa l'amante di un mascalzone aita ri
cerca di una collana rubata, mentre la sua donna a) 
consola a sua volta col fidanzato della mondina. 
Quando la monda del riso finisce, inizia ta tragedia. 
Stupendi interpreti per un film che ha fatto epoca coi 
suo crudo realismo. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

CANNES '88. Emozione al festival per il duro, bellissimo 
film del polacco Kieslowski sulla pena di morte 
Delude ancora la Francia, scesa in concorso con «Chocolat» 
di Claire Denis interpretato da Giulia Boschi 

«Quinto. Non uccidere!» 
•Non uccidere!»:, questo il categorico imperativo 
dèi comandamento cristiano. A tale tema è dedi
cato il film polacco di Krzysztof Kieslowski, intito
lato appunto /Von uccidere/ (nessuna correlazione 
o analogia col vecchio, omonimo film di Autat-
Lara), sceso ieri in concorso al festival di Cannes. 
Il film rientra in una serie televisiva polacca incen
trata proprio sul decalogo delle Tavole di Mosè. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

ftra CANNES. Presa a sé stan
te, e proposta ora in concorso 
a Cannes '88, l'opera di Kie
slowski costituisce comunque 
un momento di autonoma, 
compiuta riflessione su un 
problema tanto importante e 
di mai spenta attualità. Già ac
creditato di una decina di film 
variamente radicati a questio
ni esistenziali-sociall di bru
ciante significato, tanto da es
sere a più riprese fatto oggetto 
in patria della ruvida tutela di 
intolleranti censori, Kieslo
wski fa convergere qui il suo 
sguardo ghiacciato, la sua 
analisi rigorosa sull'alternativa 
davvero drammatica sulla li-
celli o meno di condannare a 
morte un uomo, fosse pure il 
peggiore criminale. 

Questo il fatto. Peggio, il 
fallacelo. Un ragazzo magro, 
male in arnese, un po' alluci
nalo, si aggira guardingo, spa
ventato per la città. Frattanto, 
In un'altra parte della desolata 
metropoli, nell'andirivieni in
daffarato della gente, si fa lar
go un neolaureato in giuri
sprudenza un po' in appren
sione per l'esame di procura
tore legale che lo consacrerà 
avvocalo. In un altro luogo 
ancora della stessa città, inol
tre, un attempato taxista lava 
la sua vettura e si accinge a 
prendere servizio, stando be
ne attento a non imbarcare 
sulla sua auto né balordi, né 
ubriachi. E chiaro fin da ora 
che la strategia narrativa del 
film di Kieslowski farà conflui
re, prima o poi, le tre linee 
sulle quali il racconto progre
disce a momenti alterni. Di lì a 
poco, infatti, il malmesso gio
vanotto sale sul taxi del nean
che tanto simpatico taxista-
Fattosi trasportare all'estrema 
periferia della città, il ragazzo 
estrae all'improvviso un lac
cio e tenta di strangolare il 
malcapitato taxista. Non riu
scendoci subito, il delinquen
te infierisce a colpi di sbarra e 
poi con una pietra sulla sua 

vittima. 
Tutto ciò accade in una at

mosfera squallida, con un di
stacco premeditato nella evo
cazione dell'assassinio. E que
sta mediazione «straniata» su
scita anche un impatto più du
ro, lacerante in qualsiasi spet
tatore. Quindi, fugacemente 
placata la tensione, il film ri
prende a salire verso punte di 
drammaticità quasi intollera
bile. Entrano in campo i giudi
ci del tribunale ove l'ormai 
inoffensivo assassino viene 
processato, la madre e i pa
renti dello stesso disgrazialo 
ragazzo e, soprattutto, il gio
vane avvocato pronto al suo 
primo dibattimento In una 
causa penale e incaricato ap
punto della difesa d'ufficio del 
reo confesso. 

Per la circostanza, Kieslo
wski evita per Intero l'abusato 
espediente dei film americani 
che della dinamica giudiziaria 
fanno quasi sempre il luogo 
deputato della più aperta, in
fallibile spettacolarità anzi, Il 
cineasta polacco sceglie giu
sto il criterio contrarlo, pro
prio per far risaltare incontra
stato l'assunto austeramente 
morale di simile storia, Cosi, 
Non ucciderei Imbocca.reso
luto la strada di un approdo, 
di una sublimazione d'intenso 
vigore espressivo, Il ragazzo è 
inevitabilmente condannato a 
morte. Non resta che la mec
canica operazione di appron
tare la forca, di dare effettuale 
seguito all'esecuzione espila
le. Cose che vengono punti
gliosamente messe in atto, 
senza passione, né tangibile 
coinvolgimento. 

Riferito cosi, l'impianto nar
rativo su cui s) regge Non ucci
dere! sembrerebbe soltanto 
un altro cupo apologo sugli in
finiti, ricorrenti drammi che 
abitano la nostra torva, conci
tata condizione esistenziale-
sociale. In effetti, Il film di Kie
slowski dice molto di più e lo 
esprime anche con una lucidi

tà, uno sguardo oggettivò che 
penetrano in noi come stra
zianti trafitture della coscien
za. In definitiva, questo nuovo 
film di Kieslowski è piombato 
sugli schermi di Cannes con 
una forza d'urto impreveduta, 
fino a suscitare emozioni e so
prassalti profondissimi. Non 
poteva essere altrimenti, poi
ché all'austera perorazione 
morale che in questo film 
prende corpo e spessore con
vincenti. fa sempre e comun
que riscontro una resa stilisti
ca assolutamente Impeccabi
le. 

Cosa, questa, che non si 
può certo dire per il primo 
film francese proposto qui In 
concorso. Parliamo di Choco
lat, «opera prima- di Claire 
Denis, una cineasta che per il 
suo esordio nella regia, dopo 
un lungo apprendistato con 
Makavejev e Rivette, Wenders 
e Jarmusch, ha fatto ricorso a 
certi suoi infantili trascorsi 
africani per sciorinare poi sul
lo schermo una esotica, reti
cente evocazione di quei lon

tani giorni. Dunque, nel Ca-
merun degli anni Cinquanta, 
vivevano in uria sperduta 
guarnigione francese l'ufficia
le comandarne, la bella mo
glie, la figlioletta, il boy indi
geno dall emblematico nome 
di Proteo e via via,'domestici 
negri, soldati, eccetera. In
somma, un tipico quadretto in 
un altrettanto, tipico «interno-
esterno» coloniale, Il tutto vi
sto e ripensato oggi nell'arco 
di un prolisso divagante flash
back rivissuto dall ormai cre
sciuta bambina degli anni Cin
quanta propiziamente scar
rozzata attraverso il Camerun 
contemporaneo da un afro
americano anch'egli in vena 
di filosofare straccamente sul
le sue mal ritrovate radici, Che 
dire? Giulia Boschi, l'interpre
te della moglie "dell'ufficiate 
francese in colonia, sembra 
capitata sullo schermo .per 
sbaglio. Il resto si trascina lu
stro e inessenziale per quasi 
due ore. Chocolat, in definiti
va, sembra una cosa .inerte. 
Fors'anche bella, ma proprio 
senz'anima. Francois Cluzet e Giulia Boschi nel film francese «Chocolat». In alto, Max Von Sydow 

«Katinka% l'hobby di Von Sydow 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• i CANNES. È l'esordiente 
più Illustre del festival, e a ve
dere Il suo film non sembra 
certo un ragazzino alle prime 
armi. D'altronde, Il suo passa
porto pirla chiaro: Max Von 
Sydow, cittadino svedese, na
to II 10 aprile l929aLund, , 
tiglio di un docente universita
rio. Un'opera prima si può fa-. 
re anche a cinquantanove an
ni quando alle spalle si ha un 
passato di attore come il suo. 
Dal Stllimo figlilo in poi (e 
correda)! lontano !957)èuno 
degli attori preferiti di Ingmar 
Bergman. E almeno dagli anni 
Settanta in poi, forte di una 
padronanza molto «professio
nale» della lingua inglese, è un 
interprete internazionale ca
pace di alternare prove da 
protagonista a brillanti com
parsale in produzioni di gros
so calibro, da Pollack a Frie-
dkin a Woody Alien. 

Poi, arriva il giorno in cui 
Max Von Sydow scende dal 
letto dalla parte sbagliala e si 
leva lo sfizio di cimentarsi co
me regista. Il risultato è passa

to qui a Cannes nella sezione 
•Un certain regard». SI chiama 
Kaiinka e ha almeno un lato 
curioso: per diventare regista, 
il più famoso attóre svedese 
ha dovuto attraversare un 
braccio di mare e approdare 
In Danimarca. KaMn*a è pro
dotto dalla Nordisk Film di 
Copenhagen ed è tratto da un 
romanzo di Herman Bang 'un
go la strada, uno dei maggiori 
scrittori danesi.a cavallo fra' 
Ottocento e primo Novecento 
(nato nel .,I857i morto nel 
1912). Ignorami come siamo 
di letteratura-scandinava, rica
viamo dal press-book del film 
l'informazione che Bang, in 
gioventù, tentò la carriera di 
attore drammatico. Affinità 
elettive. 

L'ho letto circa venticinque 
anni fa - dice - e ho subito 
sognato di farne un film, inter
pretando uno dei ruoli princi
pali. Ma non ci sono mai riu
scito, e sapete perché? Per
ché non è tradotto in svedese, 
e tutti i miei amici registi e 
produttori diventavano im

provvisamente molto pigri 
quando consigliavo loro di 
leggersi un romanzo in dane
se. Il progetto si è trascinato 
per anni e quando, finalmen
te, ho trovato un produttore 
danese interessato, ho sco
perto di essere ormai troppo 
vecchio per interpretare qua
lunque personaggio. Allora i 
danesi m) hanno proposto di 
fare la regia. Non ero mal sta
to nemmeno sfiorato dai pen
siero, ma a quel punto ho de
ciso che non ero io a scegliere 
il soggetto, era il soggettò che 
sceglieva me. E mi sono butta
to». 

Ecco dunque Katinka, dal' 
nome della protagonista, 96 
minuti di cinema delicato, te
nero, prevedibile. Si, prevede-
bile. Come immaginereste un 
film di Max Von Sydow? Un 
film in costume, un po' alla 
Bergman ma senza le vette 
tragiche del maestro, benissi
mo recitato, girato con stile 
raffinato e un tantino scolasti
co. E Kaiinka è proprio così. 
E' bello, per carità. Ma fra tut
te le vie che Von Sydow pote

va percorrere, ha scartato 
proprio quella che sarebbe 
stata più sorprendente: la sor
presa, lo spiazzamento. 

Katinka è una ragazza di 
buona famiglia sposata, come 
molte ragazze dì buona fami
glia, a un uomo molto più an
ziano di lei. Il film ricostruisce 
la sua vita, nella ricca tenuta 
dello Jutland, con dovizia di 
particolari, di dettagli agro
dolci, di piccole, buone cose 
di pessimo gustò. Poi, a risve
gliare i sensi di Katinka, arriva 
Huus, il nuovo fattore, un gio
vane bello e simpatico. Nasce 
una storia d'amore impossibl-

'le, Tutta suggerita. Dopo 80 
minuti di proiezione i due si 
sfiorano pudicamente la ma
no, Dopo 87 si baciano, e nei 
restanti 9 minuti non c'è tem
po di tare granché, anche per
ché Katinka, lo sappiamo già, 
morirà presto di tisi: tutto il 
film è un lungo flash-back nar
rato durante il suo funerale. 

Incontrando Von Sydow 
dopo la proiezione, non si 
può fare a meno di chiedergli 
se Bergman ha visto il film, an

che se Katinka è bergmanla-
no solo nella confezione, non 
nella sostanza. «Ingmar ha vi
sto solo una copia di montag
gio. E' stato molto gentile e mi 
ha dato un sacco di consigli. 
Ne ho accettato solo uno, re
lativo alla sequenza iniziale, 
ma non chiedetemi di che si 
tratta». E il lavoro con il diret
tore della fotografia Sven Ny-
kvist, altro bergmaniano di 
ferro, com'è andato? «Benissi
mo. Per un esordiente come 
me era fondamentale avere 
accanto un tecnico sopraffino 
come lui. lo e Sven slamo 
pompar! da decenni. Pensate 
che sono stato a Cannes la pri
ma volta nel '60, per La fonta
na della vergine di Bergman, 
e c'era anche lui». 

Ventotto anni dopo, Von 
Sydow può permettersi di es
sere ubiquo:.è a Cannes an
che come attore, ne) film in 
concorso Pelle il conquista
tore di Bilie August. Però si è 
fermato solo per Kaiinka, e 
ieri è già ripartito, giurando 
che la sua carriera di regista 
non avrà seguiti. Voi ci crede
te? 

«La mia Polonia, 
dove il boia 
lavora ancora...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M CANNES. Finalmente, al 
concorso per la Palma d'oro 
198S c'è qualcosa di cui parla
re. Sono usciti in tanti prima 
della fine, l'altra sera, alla 
proiezione di Non uccidere 
del polacco Krzysztof Kieslo
wski. Non hanno sopportato, 
evidentemente, una violenza 
selvaggia lontana mille e mille 
miglia da quella che tanto ci
nema americano scarica ogni 
giorno nelle nostre tv. Kieslo
wski ha colpito nel segno. Per 
coloro che hanno trovato in
sostenibile il suo film ha paro
le di ironica solidarietà: «Li ca
pisco. pa parte loro è una pro
va dì sensibilità. Anch'io non 
tollero la violenza oltre certi 
lim!ii< In un certo senso il mio 
film è un esperimento per ve
dere quanto la gente possa 
sopportare. E forse ho esage
rato». 

Si intitola, in originale,, t/n 
breve film sull'omicidio. E la 
storia perfettamente simmetri
ca di due delitti: quello com
piuto da un giovale apparen
temente «normale», e quello 
che la società compie nei suoi 
confronti, condannandolo a 
morte per impiccagione. «Uc
cidere un uomo secondo la 
legge è altrettanto atroce che 
ucciderlo gratuitamente», di
ce Kieslowski, Ma a quanto 
pare molti polacchi non sono 
d'accordo con lui: «E stato 
fatto un sondaggio, In Polo
nia, secondo il quale il 60 per 
cento dei cittadini è favorevo
le alla pena dì morte. Se ne 
eseguono 4-5 all'anno». 

Secondo Kieslowski, la pa
rabola del suo giovane assas
sino, anche se mediata da 
suggestioni culturali come 
Dostoevskij e Camus, è asso
lutamente realistica: «Le cose 
le sapete anche voi. La nostra 
situazione economica e politi
ca è grave, la gente è piena di 
aggressività e di odio. Il mio 
personaggio è l'esempio 
estremo di uno stato d'animo 
comune alta maggioranza del

la gente. La prima parte del 
film, cioè la preparazione del 
delitto, descrive semplice
mente come funziona il mon
do attorno a lui. Descrìvo solo 
cose, gestì, oggetti, non do in
terpretazioni. Nella seconda 
parte, quella relativa al pro
cesso e all'esecuzione, cerco 
di capirlo, di mostrare come 
la belva è in realtà un essere 
umano». Se la belva è un esse-. 
re umano, la vittima è a sua 
volta una belva: il tassista uc
cìso dal ragazzo è connotato 
in modo odioso... Questo si
gnifica che fa bene a uccider
lo? «No, per carità, ma la do
manda è giusta. Diciamo che 
ho descrìtto l'assassinato co
me un mostro per non facili
tarmi il compito. Una vittima 
antipatica fa sì che lo spettato
re non si identifichi con nes
sun personaggio». 

Accanto a Kieslowski c'è il 
direttore della fotografia, Sta-
womir Idziak, che spiega co
me lo stile del film (loto sgra
nata, macchina traballante) 
sia funzionale al rapporto tra 
personaggio e ambiente: «Tut 
to è visto attraverso gli occhi 
del ragazzo, e quella città cosi 
mostruosa non sembra nem
meno Varsavia. È esattamente 
l'opposto di un documenta
rio». C'è anche lo straordina
rio protagonista, Miroslaw Ba-
ka, che alla domanda «Ha mai 
provato la stessa carica di di
sperazione del suo personag
gio?», risponde semplicemen
te «Certo che st». Kieslowski 
termina l'incontro con frasi 
amare sulla situazione polac
ca: «E un momento in cui c'è 
più libertà per gli artisti, anche 
sull'onda del nuovo corso in 
Urss, lo, per un film tanto du
ro e violento, non ho avuto 
alcun problema con la censu
ra. Ma accade sempre cosi. 
Quando peggiora la situazio
ne economica, quando nei 
negozi manca la carne, si dà 
più libertà alla cultura. E là 
carne continua a mancare», 

Primecinema 

La doppia vita 
di mrs Lucy 

MICHELE ANSELMI 

Regia: Frank Perry. Sceneg
giatura: Susan Isaacs. Inter-
Rreti: Shelley Long, Judith 

•ey, Gabriel Byrne, Sela 
Ward, Austin Pendleton. Fo
tografia: Jan Weincke. Musi
ca: William Goldstein. Usa, 
1988. 
Roma: Europa, Prtlldent > 

• • .Per caso sapete come 
è andato a finire Dallas?», 
chiede preoccupata la redivi
va Lucy Chadman appena 
tornata dall'aldilà grazie alle 
virtù magiche della sorella 
latlucchlera. Prima di morire 
soflocata, per colpa di un 
pezzo di pollo sudcoreano 
andato di traverso, aveva fat
to In tempo a vedere la faccia 
del dottore del pronto soc
corso; e adesso, tornata tra i 
comuni mortali a un anno 
dall'Incidente, quel dottore è 
l'unico in grado di darle una 
mano. 

Ennesina variazione sul te
ma del Paradiso può atten
dere (a pochi mesi da 
q/ie\Y Accadde in Paradiso vi
sto alla Mostra veneziana), 
Hello again è una commedia 
stupidina e impertinente fir
mata Walt Disney che non 
dovrebbe dispiacere al pub
blico lemminile. Il regista 
Frank Perry, del resto, è uno 
che le casalinghe le adora. 
trovando in esse (dal dram
matico Diano di una casa
linga inquieta al più recente 
Posizioni compromettenti) 

inesauribili motivi di ribellio
ne a certa stupidità maschile. 

La temporanea morte di 
Lucy è òvviamente solo un 
pretesto all'antica hollywoo
diana per azzerare la situazio
ne e mostrare la piccola rivo
luzione femminista della pro
tagonista. Capita infatti che la 
tenera e maldestra donna (ai 
party in società faceva sem
pre fare brutte figure al mari
to chirurgo plastico, prefe
rendo la compagnia del figlio 
aspirante cuoco; si ritrovi al
quanto sbalestrala. -La mia 
vita non è più la slessa da 
quando sono mortai», si la
menta Lucy dopo essersi ac
corta che il marito si è rispo
sato con una vamp tutta ses
so & soldi e che l'amata villa 
in campagna è stala venduta. 
Sola, squattrinata e malvista 
(chi crede più ai fantasmi nel
la prosaica Manhattan degli 
yuppies?) Lucy non può che 
rivolgersi al dottorino che 
cercò inutilmente di salvarla: 
lui all'inizio sente puzza d'im
broglio, ma le analisi medi
che confermano, e anzi tra i 
due nasce una specie di al
leanza. Diventerà amore? C'è 
un problema di plenilunio, in
nanzitutto; e come se non ba
stasse l'ex marito torna alla 
carica (la televisione nel frat
tempo si sta interessando al 
caso) sperando in una reddi
tizia pubblicità professionale. 

Tutto sulle spalle di Shelley 
Long, una specie di Doris 
Day più fresca e spiritosa (na
sce come attrice televisiva: 
qualcuno se la ricorderà nella 

Shelley Long 

serie Cin Cin), Hello again 
azzecca qua e là il registro 
comico, soprattutto nel rap
porto Ira la saggia Lucy e l'in
consistente marito in carrie
ra; ma Frank Perry non è Bla-
ke Edwards e nemmeno Ri
chard Quine, lo spunto so
prannaturale si stempera nel
la macchietta paranormale e 
la satira di costume mordic
chia appena. 

Di Shelley Long, abbigliata 
come una bomboniera alt 
amencan, s'è già detto; le so
no accanto, senza infamia né 
lode, Corbin Bernsen (il co
niuge gabbato), Sela Ward 
(la femmina (atale) e Gabriel 
Byrne (il dottore), non nuovo 
quest'ultimo - ricordate Giù-
Ha e Giulia? - alle donne che 
vissero due volte. 

--————— Il convegno. A Spoleto specialisti a confronto 

Recensioni o pubblicità occulta? 
Paria il critico dimezzato 
• • SPOLETO. La situazione 
è difficile. Più di quanto si 
pensi: il teatro italiano ha pre
so (a grandi passi) la strada 
del consumo sconsiderato, 
dell'Imitazione della tv, della 
ricerca del consenso, della 
negazione dell'arte. A sua vol
ta l'informazione, da qualche 
tempo, specie in materia di 
spettacoli e cultura, strizza 
l'occhio proprio al consumo, 
al consenso facile. Un cerchio 
che si chiude, dunque, quello 
che interessa il teatro e l'infor
mazione. Che si chiude nel se
gno della pubblicità sfrenata 
nascosta dietro interviste pilo
tate, dietro autopresentazioni 
o autocelebrazioni. In mezzo, 
stretto stretto, c'è il critico 
teatrale che, a propria volta, 
non se la passa proprio bene: 
poca attenzione alia politica 
della scena (intesa sia come 
politica di mercato sia come 
polìtica dell'arte), scarsa at
tenzione al nuovo teatro, poi 
anche compiacenze, coinvol
gimenti con la produzione 
teatrale che a volte vanno ol
tre il lecito. 

Insomma, per prendere di 
petto questa situazione piutto
sto ambigua che finisce sem
pre per penalizzare la critica 
(o soprattutto il teatro?), l'as
sociazione che riunisce gli 
spettatori professionali della 
prosa ha organizzato un am
pio convegno a Spoleto, nel
l'ambito della rassegna Spole-
to Teatro Giovani. Si trattava 
di fare il punto sulla situazio
ne, innanzitutto, e anche di far 
sentire la propria voce e le 
proprie esigenze a un mondo 
dell'informazione piuttosto 
sordo alle esigenze della enti-

La critica teatrale ci ripensa. Cioè: tenta di ripensare 
il proprio ruolo all'interno di un mondo dell'informa
zione quanto mai complesso e contraddittorio e al
l'interno di un teatro Che sempre di più si consuma 
dietro a leggi dì mercato che poco o nulla hanno da 
divìdere con l'arte. E successo tutto in un convegno 
(a tratti animato) organizzato a Spoleto proprio dal
l'Associazione dei critici. Ecco cosa s'è detto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

Manfredi a teatro: il suo ritorno ha fatto molto discutere 

ca in generale. Ma gli stessi 
critici italiani non sono esentì 
da colpe, da disattenzioni, tal
volta da comportamenti scor
retti. Così, nell'assenza di di
retti responsabili del mondo 
deH'inIorma2ione, il convr 
gno di Spoleto ha oscillato fra 
la denuncia e l'autocritica. 

Dopo la relazione dì Renzo 
Tian dedicata alle interferen
ze dell'Informazione e della 
pubblicità nell'esercizio criti
co, e dopo una intensa carrel

lata di testimonianze straniere 
(dalle quali si evince, in (on
do, che la nostra situazione 
non è diversa da quelle di altri 
paesi europei), il dibattito ha 
posto l'accento su due pro
blemi specìfici. Da una parte i 
rapporti difficili fra recensori e 
redazioni dei giornali, dall'al
tra i rapporti non sempre idil
liaci fra teatro e critica. Il tito
lo del convegno, L'opinione 
negata, la dice lunga sull'idea 
che ì responsabili dell'Asso

ciazione dei critici di teatro 
hanno del loro legame con le 
redazioni dei giornali. Recen
sioni tagliate o compresse e 
contraddette da interviste e 
articoli di presentazione pieni 
solo di elogi; maggiore alien* 
zione alla veste grafica che 
non alla sostanza degli inter
venti crìtici: questi i capì d'im
putazione sui quali si sono sof
fermati molti relatori (da Ge-
ron a Pensa, da De Chiara a 
Zocaro). Scarsa incisività di 
certe recensioni, disattenzio
ne nei confronti delle questio
ni politiche della scena, poca 
passione per il teatro come 
fatto artistico: questi sono in
vece gli argomenti portati da 
alcuni interventi (Savioli, Sod* 
du, Petronj) per segnalare 
quella stanchezza che in tan
te occasioni caratterizza la 
nostra critica teatrale. 

Poi, su un altro versante an
cora, alcuni teatranti, in ordi
ne sparso, hanno presentato 
le proprie rivendicazioni ai re
censori. Maggiori interventi, 
maggiore aiuto, maggiore 
•complicità» (Lucio Ardenzi), 
minor catastrofismo e minor 
rigore nei giudizi negativi 
(Franz De Biase), ma anche 
più partecipazione, più dialet
tica, più curiosità per ciò che 
sta dietro a uno spettacolo 
(Walter Pagliaro). Insomma, 
alla lunga il problema, pur se 
affrontato sotto mille aspetti, 
è rimasto ben lontano da una 
qualunque soluzione. Soltan
to, tutti hanno promesso un 
aumento di vigore politico e 
artìstico: resta da vedere quali 
eventuali modifiche subiran
no le recensioni teatrali sui 
giornali. 

Il concerto 

Zafred, le note 
come pietre 

ERASMO VALENTE 

•W ROMA. Dovendo innalza
re le sue .montagne» di suoni, 
Mario Zafred partiva per le 
Dolomiti, con tanti fogli bian
chi di carta per musica. Ritor
nava, poi, con i pentagrammi 
tutti scritti e la macchina cari
ca pressoché esclusivamente 
di pietre. Cristalli, fossili, mi
nerali: .pietre» raccolte in ar
rampicate impossibili. Erano il 
suo mondo. Non tanto aveva 
fatto sue le Rime petrose di 
Dante, trasformandole in suo
ni pietrosi, avvertendo dentro, 
piuttosto, un biblico ammoni
mento, qualcosa che dicesse: 
»Su queste pietre costruirai la 
tua musica». E, a proposito, 
Sylvano Bussotti, attratto e 
ispirato dalle «pietre» di Za
fred, scrisse il poema coreo
grafico intitolato Bergkrislall. 

Le note e i suoni erano, per 
Zafred, pietre nuove e mille
narie, con dentro una storia 
non soltanto geologica. Cosi 
ci siamo convinti che le musi
che dì Zafred siano come 
quelle costruzioni, innalzate 
nel tempo, che diciamo .ci
clopiche». 

Il pietroso paesaggio musi
cale ci è tornato dinanzi agli 
occhi, qualche sera fa, nel 
concerto che l'Accademia di 
Santa Cecilia ha dedicato inte
ramente a Zafred (per molti 
anni fu presidente di questa 
istituzione), nel primo anni
versario della improvvisa 
scomparsa a Roma (22 mag
gio 1987). Pensiamo al Prelu
dio a *Marina» di Eliot, risa
lente ad oltre quarantanni fa. 
Un brano enigmatico, compo
sto nel 1946 (Zalred stesso lo 

diresse in prima esecuzione 
soltanto nel 1986), nel quale 
si condensa tutta la partecipa. 
zione del compositore ali* 
crisi delle coscienze nel do
poguerra. Marina è una poe-
sia di Eliot, risalente agli anni 
Venti, a ridosso cioè della pri
ma guerra, che Zalred la -sua» 
a ridosso dell'ultimo conflitto. 
In Marina Eliot configura la 
giovinezza cui i vecchi che 
hanno procurato disastri a lo
ro stessi e al mondo affidano 
il futuro. E una pagina, in Za
fred, lontana da clamori, che 
si apre come una porta metal
lica (c'è il riverbero ferrigno 
degli strumenti a flato), attra
verso la quale si entra In quel
le sue .pietrose» costruzioni 
di cui dicevamo. E tra esse tv» 
un fascino straordinario la Se
renala per arpa (1982), un 
pezzo prodigioso nella varia
zione sulla «Serenata» del Dm 
Giovanni («Deh, vieni alla fi
nestra...»), capace di riscalda
re la pietra d'una struggente 
emozione, peraltro magica
mente espressa da Elena Zani-
boni. 

Il senso del suono che Inci
de sulla pietra il suo segno è 
luminosamente emerso, poi, 
dall'arte di Riccardo Brengoia 
(ci ha ricordato il grande Cri-
strah), Interprete del Concorro 
per violino e orcni (1977), 
«scavato» laboriosamente, del 
resto, da tutto il nucleo stm-
mentale (Orchestra da came
ra di Santa Cecilia), che ha al
la fine diffuso un bel suono -
un raggio dì sole - sulla Sinfo
nia breve (1955), pagina an
eli essa di felice archltettui». 
Ha diretto con forte pornos 
Angelo Fajo. 

: ; : : v : :" ' . ' l'Unità 
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La grande vittoria del Milan premia anche l'impegno 
del suo sponsor ufficiale: la MEDIOLANUM ASSICURAZIONI. 

Sulle maglie del Milan campione d'Italia, accanto al tricolore, 
brilla il simbolo col fiore. 

MEDIOLANUM ASSICURAZIONI 600 agenzie in tutta Italia 
2100 consulenti globali di Programma Italia 

per risolvere ogni vostro problema assicurativo. 
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SPORT 

11 giorni Berlusconi, metamorfosi di un presidente Sull'agenda sottolineato il nome Vialli 
I del Uno scudetto e «Sua Emittenza» si sfila II gioiello sampdoriano resta il grande 
! trionfo senza pudori la maschera manageriale obiettivo del mercato: contatti e speranze 
. . _ _ _ P ^ trasformarsi in un tifoso qualunque «Porterò il calcio-spettacolo in Europa» 

I L'impresa-Milan, segreti e progetti 
Silvio Berlusconi a ruota libera. Il giorno dopo la 
vittoria dell'undicesimo scudetto del Milan, ha parla
to dei suoi orientamenti per il futuro: «Rijkard non è 
l'unica possibilità; to credo ancora in Borghi ma Sac
chi la pensa diversamente da me». Aumentano le 
possibilità che Vialli ceda alle pressioni dì Berlusco
ni. Si sono sentiti telefonicamente e il sampdoriano 
ha detto che sarebbe felice di trasferirsi al Milan. 

DAMO CECCARELLI 

• • MILANO. «Volete sapere 
una cosa? lo non mi ricono
sco nei ritratti che mi fate nel 
giornali. Si, Insomma, il cava
liere un po' bauscia che mette 
il becco dappertutto. 0 an
che, diciamo la verità, quel
l'immagine di saputello con la 
quale mi dipingete sempre, lo 
non sono così. Tant'è vero 
che, quando conosco qualcu
no, dopo mi dicono: "La cre
devo più antipatico, più sbruf
fone"...». 

Silvio Berlusconi, il giorno 
dopo la conquista del suo pri
mo scudetto, è felice come un 
ragazzino della Ccurva sud. 
Scherza, ride, racconta aned
doti, si lascia andare come se 
fosse tra vecchi amici. Slamo 
in Comune, nella sala degli 
Alessi. Berlusconi ha appena 
ricevuto dal sindaco, Paolo 
Pillltleri, l'-Ambrogino d'oro». 
La cerimonia è finita, ma Ber
lusconi, fedele al suo tempe
ramento, continua a parlare, a 
stringere mani, a dar pacche 
sulle spalle a volti noti e sco
nosciuti. Strano tipo, questo 
Berlusconi: grande imprendi

tore, «re del network», co
struttore di un immenso impe
ro, è poi, per uno scudetto, si 
sfila senza pudore la masche
ra manageriale per trasfor
marsi in un tifoso qualunque. 

«Volete sapere un altra co
sa? CI voleva proprio il Milan 
per ricevere questo riconosci
mento. Tre televisioni, infatti, 
non sono bastate... Spero di 
rifarmi con la riforma della 
legge sul sistema televisivo. 
Poi, comunque, va notata un 
altra cosa: dirigere una socie
tà di calcio è come guidare 
una impresa. Ci vogliono gli 
stessi principi: organizzazio
ne, idee chiare, persone affi
dabili che abbiano entusia
smo e voglia di fare*. 

Bene, e cosa ci dice del fu
turo di questa impresa rosso-
nera. Sempre più olandese? 
•No, anzi, noi cercheremo di 
"milanesizzare" gli olandesi. 
Scherzi a parte, abbiamo co
minciato a pensare al futuro 
solo da domenica sera, alle 
due di notte. Rijkard è una 
possibilità, ma non l'unica. Mi 
spiace, ad esemplo, la situa-

Cullit e Virdis esultanti fanno passarella allo stadio insieme ai loro compagni 

zione di Borghi. E un ragazzo 
di talento, con una fantasia in
credibile. Purtroppo non gio
ca una partita intera da due 
anni. Adesso, contro il Man
chester e il Real Madrid, lo 
metteremo subito in campo. 
MI piacerebbe, da parte dei 
critici, un po' di indulgenza. 
Alla fine, su di lui, deciderà 
Sacchi. Se non lo vuole non 
posso mica obbligarlo. Però 

Borghi, sono convinto, è un 
giocatore estroso che in que
sta squadra può avere una sua 
funzione». 

Parliamo di Vialli. Davvero 
viene al Milan? «Mah, penso 
che qualsiasi calciatore vor
rebbe partecipare alla Coppa 
dei Campioni in una squadra 
come il Milan. Vialli è un 
gioiellino, dal quale il presi
dente della Sampdoria, Man

tovani, non si vuol staccare. 
Lascio aperta non la porta, ma 
la finestra, ad un filo di spe
ranza». (Venerdì scorso Berlu
sconi e Vialli si sono sentiti al 
telefono: l'attaccante ha detto 
che sarebbe felicissimo di ve
nire al Milan. «Cerchi di con
vincere Mantovani» è stato il 
suo invito). Insomma: le spe
ranze di portare il sampdoria
no a Milano sono enorme

mente aumentate. Già, ma chi 
andrebbe in panchina? Berlu
sconi prefigura il Milan del fu
turo. 

•Una squadra che punta a 
grandi traguardi europei deve 
disporre di una panchina lun
ga. Tutti titolari, tutte riserve. 
Un po' come succede nel 
Real Madrid, insomma». 

Berlusconi paria di tutto 
saltando da un argomento al

l'altro. Sfiora l'argomento Lie-
dholm («un grande allenatore, 
ma con idee diverse dalle 
mie: difattl con la Roma va be
nissimo») per toccare la que
stione del calcio-spettacolo. 
•Inutile fare della demagogia 
- sottolinea -: se vogliamo far 
decollare lo spettacolo, biso
gna che le grandi squadre si 
incontrino soprattutto tra lo
ro. Poi anche l'attuale funzio
namento della Coppa dei 
Campioni non mi convince. 
Una partita storta e si rischia 
l'eliminazione. Cioè: soldi e 
spettacolo buttati via. Un 
campionato d'Europa sareb
be un altra cosa. E una idea 
che abbiamo da tempo. Si po-
trebbe giocare al mercoledì. 
Ne ho parlato anche con 
Gianni Agnelli e con alcuni 
presidenti di club europei. E 
pure loro sono d'accordo. E 
anche questo campionato a 
18 squadre non va certo verso 
il futuro. Chiaro che una pro
vinciale, a San Siro, cercherà 
sempre di barricarsi in difesa 
per puntare allo zero a zero. 
Questo è spettacolo? No, sa
rebbe più sensato un confron
to tra squadre alla pari. Idee 
troppo rivoluzionarie? Me lo 
hanno detto fin dal principio. 
La mia forza è che non vengo 
dal mondo del calcio: cosi no
to subito i regolamenti vecchi 
o le cose che non funzionano. 
L'occhio è da imprenditore, 
però questo scudetto mi ha 
fatto felice come quando, da 
ragazzino, andavo a fare il Ufo 
nel) Curva sud». 

Dov'è la città austera? 
E' ubriaca di feste 
Milano ieri ha continuato la fefiiif p$ m v àf>ÉSt# 
bandiere alle finestre, discussioni per té strade e nei 
bar. Sacchi alle 7 era già sveglio dopo essere andato 
a letto alle 4.1 giocatori premiati dal Vicepresidente 
al centro Girasole, quindi appuntamento a palazzo 
Marino per il ricevimento del sindaco Pillitteri. Berlu
sconi ha regalato al Comune una minibacheca con le 
riproduzioni delle Coppe vinte dal' Milan. 

•za MILANO Festa continua. 
La conquista dell'undicesimo 
scudetto rossonero non smet
te di elettrizzare la città. Mila
no, di solito austera e com
passata, non riesce a darsi una 
(renata. Non è bastata neppu
re, ad appagarla, la notte di 
baldoria del Meazza. 

Ieri mattina, infatti, la città 
aveva ancora voglia di replica
re i festeggiamenti. Bandiere 
alle finestre, giornali sportivi 
in mano a tutti, discussioni ac
canite per te strade e nei bar. 

E se la città è andata nel pallo
ne, figuriamoci la squadra. 
Dopo la gran partita di San Si
ro, domenica notte il Milan 
tutto si è recato In un notissi
mo ristorante, «Giannino», per 
festeggiare in privato l'undice
simo scudetto. Roba da car
nevale brasiliano. Canti, cori, 
euforici cortei nelle sale del 
ristorante, scherzi e cotillon. 
Trascinatori della serata, Gul-
lit e lo stesso presidente Ber
lusconi. Quest'ultimo, scate-
natìssimo, ha improvvisato 

^"dègli show assolutmente im
prevedibili: canti, discorsi, e 
via festeggiando. Per larsl sen
tire meglio si è anche messo 
in piedi sopra una sedia. Po
chi del Milan domenica notte 
hanno veramente riposato. 
Arngo Sacchi, sempre abba
stanza composto, si è addor
mentato alle 4 del mattino. Al
le 7 era già sveglio: Il giornale 
radio gli ha ricordato che ave
va appena vinto uno scudetto. 
Lunedì prossimo è già preno
talo per Fusignano: ci sarà in
fatti una gran festa al suo pae
se, e lui naturalmente sarà il 
primo festeggiato. 

Al mattino, nuova radunata. 
Primo appuntamento al cen
tro «Girasole» di Lacchiarella, 
un settore decentrato della 
Fiera, dove tutta la squadra è 
stata premiata dal vicepresi
dente Paolo Berlusconi. An
che qui solito show per la se

ne «ìù1io^a^4^nKÒÌò»'.'Bue- -' 
mila tifosi in delirio, musiche a 
tutto volume, abbondante 
presenza di supermaggiorate 
ragazze «Fast-food» che han
no consegnato al giocatori 
(naturalmente baciandolo, e 
a Sacchi, una targa di ricono
scimento da parte della socie
tà. 

Alle 12,30 il secondo ap
puntamento a .palazzo Mari
no. Tutti, giocatori e dirigenti, 
portati in pullman, sono stati 
ricevuti dal sindaco, Paolo Pil
litteri. Il sindaco, -mito tifoso 
interista, ha fatto da gran ceri
moniere. Berlusconi, con velo 
d'ironia, gli ha subito detto: 
•Complimenti p e r l l n , e r c h e 

ha conquistato un posto in Eu
ropa». E Pillitteri, abbozzan
do, ha risposto: «Mi pare che 
anche il Milan. abbia vinto 
qualche cosa...». Poi, nella sa
la dell'Alessi, alla presenza 

Virdis premiato con l'oAmbrogino d'ore» stringe la maio a Berlusconi 

dell'assessore allo sport, Pao
lo Malena, del consigliere Fa
bio Treves (notissimo aficio
nado milanista bardato con 
sciarpa rossonera) e di tantis
sime altre personalità, Pillitteri 
ha consegnato, dopo un bre
ve discorso, l'-Ambrogino 
d'oro» - a giocatori e dirigen
ti. 

«Grazie al Milan * ha detto 
il sindaco - per aver riportato 
a Milano lo scudetto. La con

segna di questo premio dimo
stra quanto Milano sappia 
identificarsi net fenomeno 
calcio, che è spettacolo, civil
tà e partecipazione». Riceven
do il premio Berlusconi gli ha 
risposto richiamandosi a quei 
valori della perseveranza e 
della tenacia, cui si è ispirato il 
Milan per vincere lo scudetto, 
che sono propri di Milano. Il 
presidente rossonero ha an
che regalato al Comune una 

minibacheca con le riprodu
zioni delle coppe vinte dal Mi
lan. «Una promessa - ha con
cluso - posso anche farla: fa
remo di tutto per allungarla». 
Con Pillitteri, Berlusconi ha 
anche fatto un accenno allo 
stadio di San Siro. «Con questi 
lavori di ampliamento abbia
mo fatto dei passi avanti. Pero 
potrebbero non bastare se il 
Milan, e anche l'Inter, doves
sero continuare a vincere». 

ODa.Ce. 

Stasera 
i campioni 
di scena 
a Manchester 

Il Milan si prepara a partire per Manchester, dove stasera 
nello stadio dell'-Old Traiford» giocherà In amichevole 
con il Manchester United la sua prima partita del dopo 
scudetto. Van Basten (nella foto) e tutti gli altri rossoneri si 
sono detti felici della particolare circostanza che permet
terà loro di giocare la prima partita con lo scudetto tulle 
maglie, con una squadra di rango qual è il Manchester. La 
partita verrà trasmessa in tv (differita) da Italia I, alle ore 
21.30. L'incontro, già programmato da tempo, celebra i 
100 anni di vita della squadra britannica. La partenza da 
Milano con un volo charter per Manchester. Si giocherà 
alle 19.30 locali (20.30 italiane). Il rientro è programmato 
in nottata. 

E già a ruba 
i biglietti 
per l'incontro 
coi Real Madrid 

Stanno già andando a ruba i 
biglietti per l'amichevole di 
giovedì sera (ore 20.30) 
che si'disputerà al «Meazza-
tra Milan e Real Madrid. I 
prezzi sono contenuti. Le 
gradinate Infatti costeranno 

— • — . • ^ • ^ • ^ • z a ^ » » » 5000 lire, 10.000 il parterre, 
20.000 le tribune blu scoperte, 25.000 quelle coperte. Le 
tribune arancioni scoperte 30.000, mentre quelle coperte 
costeranno 40.000. Le poltroncine rosse scoperte 55mlla 
e quelle coperte 70mila. È prevista anche una partita di 
ritomo che si svolgerà a Madrid questa estate. Nel Milan 
giocherà anche Daniel Borghi. Berlusconi, prima di rinun
ciarci, vuole metterlo ancora alla prova. 

Fusignano 
vestita a festa 
in onore 
di Sacchi 

Il Comune di Fusignano fe
steggerà 11 concittadino Ar
rigo Sacchi, con una ceri
monia in programma lunedi 
prossimo, 23 maggio, nella 
piazza del paese. Lo ha re-
so noto l'amministrazione 

^mmmmmmm—^^mam comunale. La serata - ha 
precisato il sindaco, Onano Pirazzinl - comincerà al Pala
sport con la proiezione di un filmato su Sacchi, proseguirà 
con la consegna di un premio al tecnico durante uno 
spettacolo alla presenza delle autorità, e si concluderà In 
un ristorante con una cena in onore di Sacchi. Alla serata 
saranno presenti anche dirigenti e giocatori del Milan. SI 
prevede una presenza consistente di tifosi della squadra 
rossonera. 

L'Argentina 
di Maradona 
applaude 
Ruud Gullit 

Il più originale dei titoli che 
le pagine sportive dei gior
nali argentini hanno dedi
cato al trionfo del Milan, 
spetta al quotidiano «Croni
ca». Dice Infatti cosi: «La 
verdad de la mllanesa», do-

^mmmmmmm^^^^^ ve l'ultima parola la riferi
mento alla coto,etta alla milanese, uno dei piatti preferiti 
dagli argentini. Mentre il giornale •Cìarin» ha dedicato al 
Milan un'intera pagina del suo supplemento sportivo del 
lunedì, con il titolo «Milan, el mas grande de Italia» (Milan, 
il più grande d'Italia), il quotidiano «Diano Popular» titola 
in prima pagina «El scudetto para el Milan», sottolineando 
l'euforia dei milanisti per il titolo strappato al Napoli nelle 
ultime giornate del campionato. Da segnalare, Infine, un 
commento dell'agenzia di notizie «Dyn» (Diarios y Noti-
cias) titolato «Berlusconi-Gullit: un matrimonio felice»: «La 
coppia - scrive l'articolista - tra l'argentino Diego Marado
na e il conte Feriamo, che minacciava di monopolizzare il 
campionato, è stata pnvata del successo dal felice matri
monio che Jvanno iniziato lo zar della tv privata Silvio 
Berlusconi e l'asso olandese, amante della music; reggae, 
Rudd G u l l l ì X ^ 

Telegrammi 
di Cattai 
e del sindaco 
di Napoli 

Il presidente del Coni, aw. 
Arrigo Gattai, ha inviato II 
seguente telegramma di 
congratulazioni: al presi
dente del Milan. dr. Silvio 
Berlusconi. «Caro preslden-
te, a nome del Coni e a lito* 

••••••••••»••«••••••••••••••••». lo personale desidero 
esprimerti le più sentite e sincere congratulazioni per la 
grande e meritata vittoria del Milan nel campionato di 
calcio 1987-S8. Questo undicesimo scudetto, che la socie
tà ha conquistato operando con intelligenza e volontà, 
dimostra la vitalità del nostro calcio e lo onora. Pregandoti 
di estendere i complimenti ai tecnici, ai dirigenti ed in 
particolare ai giocatori, il cui comportamento esemplare 
in campo e fuori ha conquistato l'affetto di tutto il pubblico 
italiano, ti invio i migliori auguri per il futuro e ti saluto con 
molta cordialità e simpatia». Telegramma anche del sinda
co di Napoli, Pietro Lezzi a quello di Milano, Paolo Pillitte
ri. «A nome degli sportivi Napoli e mio personale - è detto 
- pregoti trasmettere felicitazioni vivissime per successo 
alla società sportiva caldo Milan». 

ENRICO CONTI 

Carlo Ancelotti Roberto Cravero 

I 20 PER LA GERMANIA 
1 Alessandro ALTOBELLI 
2 Carlo ANCELOTTI 
3 Franco BARESI 
4 Giuseppe BERGOMI 
5 Roberto CRAVERO 
6 Luigi DE AGOSTINI 
T Fernando DE NAPOLI 
8 Roberto DONADONI 
9 Ciro FERRARA 

10 Riccardo FERRI 
11 Giovanni FRANCINI 
12 Luca FUSI 
13 Giuseppe GIANNINI 
14 Paolo MALDIN1 
15 Roberto MANCINI 
16 Ruggiero RIZZITELLI 
17 Francesco ROMANO 
18 Stefano TACCONI 
19 Gianluca VIALLI 
20 Walter ZENGA 

INTER 
MILAN 
MILAN 
INTER 
TORINO 
JUVENTUS 
NAPOLI 
MILAN 
NAPOLI 
INTER 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
ROMA 
MILAN 
SAMPDORIA 
CESENA 
NAPOLI 
JUVENTUS 
SAMPDORIA 
INTER 

Allenatori federali. Azeglio VICINI, Sergio BR1GHENTI, France
sco ROCCA 

Medici: prof. Leonardo VECCHIET, prof. Angelo RESINA. 
Massaggiatori' Salvatore CARMANDO (Napoli), Luciano DE-

MAR1A (Juventus), Alessandro SELVI. 

' Nazionale. Vicini per gli Europei non convoca il milanista, 
chiama Cravero e annuncia un codice di comportamento interno 

Scrutìni sbloccati: Virdis bocciato 
Il primo atto è andato in scena. Teatro un albergo 
romano, primattore il et Vicini, Tra gli altri interpre
ti il presidente Matarrese, il neodirigente Gigi Riva. 
Presentati i venti nomi della spedizione italiana agli 
Europei (dal 10 al 25 giugno). Un nome nuovo, 
quello del libero Cravero e un annunciato ritomo, 
quello di Ancelotti. Ancora black out su Pietro 
Paolo Virdis. Ma non si prevedono polemiche. 

MARCO MAZZANTI 

. • • ROMA Virdis resta a ca
sa. L'attaccante del Milan, for
te del biglietto da visita degli 
undici gol segnati nel campio
nato dello scudetto, aveva già 
preparato il passaporto dopo 
anni di anticamera attendeva 
la convocazione in Nazionale 
in vista dei prossimi Europei 
di Germania. Il et Vicini, al 
contrario, ha preterito conti
nuare per la vecchia strada. E 
così risolto il giallo-Virdls l'u
nica effettiva sorpresa della li
sta dei Magnifici Venti è quella 
del libero granata Cravero. 
Per la verità torna a tempo 
pieno anche Carlo Ancelotti, 
ma come ha voluto premuro
samente precisare il Commis
sario tecnico «era stato soltan
to dato in prestito alla nazio

nale olimpica dove è titolare 
di ruoto». 

La «Campagna per gli Euro
pei» (come l'ha chiamata con 
gergo napoleonico il presi
dente federale Antonio Matar
rese) è iniziata ieri alle ore 
15,45 in un salone di un esclu
sivo albergo romano. Matarre
se archiviato il campionato 
appena concluso con due ag
gettivi «brillante ed inaspetta
to», ha disegnato la strategia 
azzurra: «Il nostro viaggio in 
Germania è una tappa e non 
un traguardo. Per noi la meta 
resta 11 Mondiale del 1990». 

Vicini, sudato sotto i riflet
tori delle tv, ma inappuntabile 
con tanto di poshade rossa 
nel taschino della giacca, è 

andato al sodo. «So che aspet
tate con ansia i nomi...». Nella 
lista non c'è Virdis e non c'è 
neppure Bagni. «L'ho seguito 
con affetto e attenzione come 
mentava un atleta che ha dato 
tanto alla Nazionale, ma le sue 
condizioni fìsiche non mi da
vano la convinzione e le cer
tezze che devo avere per una 
competizione come l'Euro
peo». Il Ct non conosce ten
tennamenti. Anche il capitolo 
Virdis è affrontato con deci
sione. «No, non ho avuto nes
suna esitazione, né ho pensa
to all'impopolarità: ho confer
mato Altobelli, perché, pur es
sendo anziano, conosce assai 
bene i meccanismi di questa 
squadra e sa che può restare 
spettatore in tribuna. Come 
potevo per la pnma volta chia
mare un giocatore di 31 anni e 
poi lasciarlo fuori?». 

La torbida ingombrante vi
cenda del Napoli non poteva 
restar fuori della porta. Dap
prima con una battuta che ha 
strappato un sorriso sttrac 
chiato: Vicini, come reagireb
be se i napoletani stilassero 
un comunicato contro di lei; 
poi con una proposta concre

ta di un codice di comporta
mento a cui dovrà sottomet
tersi l'intero staff azzurro. Vi
cini, come un buon padre, ha 
ammonito: «Non vogliamo to
gliere la parola a nessuno, ma 
ci sono delle regole che devo
no essere rispettate». Una 
conseguenza della rissa da 
ostena scatenata da Vialli in 
Lussemburgo? Risposta non 
reticente: «Non direttamente, 
ma in generale mi da molto 
fastidio che Giannini si faccia 
squalificare per tre giornate 
per proteste ad un guardali
nee. Questi fatti non debbono 
accadere in Nazionale e sa
rebbe meglio che non acca
dessero neppure in campio
nato» 

Due babyes sono rimasti sul 
taccuino: il primo, il fiorentino 
Berti è convalescente dopo 
un intervento chirurgico; il se
condo, il torinese Crìppa, è 
stato temporaneamente ac
cantonato. Vicini ha pronta la 
giustificazione: «Ha già fatto 
in pochi mesi un salto enorme 
dallaC2attaA è talmente gio
vane. ». Appuntamento per 
tutta la truppa sabato prossi
mo nella casa-madre di Co-
verciano. 

I magnifici 11 
O Nists (Pisal 
O Cavallo IPkiI 
O Nata (Roma) 
i l Oungs (Pisa! 
Q Farri Untar) 
O Faccenda (Pisa! 
O Conti (Roma) 
O Canao IPiaa) 
O Piovanalli (Pisa) 
(D Setola IPItal 
Qi 0) Chiara (Fiorentina) 
A Matmzzi (Pisa) 

6.B7 
6.62 
6.50 
6.75 
6.82 
7.75 
7.00 
6,62 
S.7S 
7.12 
6,87 

AifoHri 
1 Lo Bello 
2 Nicchi 
3 Coppetalli 
3 Parato 
3 Sguizzato 
6 Balda! 
7 Quartuccio 
B Casarln 

7.00 
8.37 
6.25 
6.2S 
6.25 
5.87 
5.78 
5.00 

• Valutazione delle partite d) do
menica ecorsa in bete al voti de) 
tre quotidiani sportivi e de «l'Uni-
l à . . 

Ancelotti 

«Spero 
di non fare 
il turista» 
H MILANO. Due scudettati, 
due storie parallele che ora di
vergono bruscamente. Virdis 
e Ancelotti, entrambi pronti 
per l'avventura europea, han
no accolto con comprensìbile 
diversità le decisioni di Vicini 
Virdis, a caldo, ancora frastor
nato dalle premiazioni non ha 
potuto evitare una buona do
se di ironia. Il sentimento do
minante era l'amarezza, ma 
ha preferito stemperare il suo 
stato d'animo con distaccato 
sarcasmo. «Hanno convocato 
ancora Altobelti. Pensa un 
po'! Evidentemente - ha detto 
- i ventotto gol che ho segna
to in due stagioni non sono 
bastati per mentarmi la nazio
nale. Un vero peccato: ci spe
ravo dopo aver disputato due 
buoni campionati». «Questa 
era la mia ultima occasione -
ha commentato - ormai con 
la nazionale ho davvero chiu
so». 

Carlo Ancelotti dopo la de
primente esperienza messica
na toma nel grande giro. Ha 
appreso la buona novella di
rettamente dal suo allenatore 
Arrigo Sacchi. Anche da lui 
una frecciatfna. «E una gran 
bella notizia ° stavolta spero 
di giocare. Troppe volte in 
passato ho (atto il turista». 

Mondiali 90 

Olimpico, 
la copertura 
come il Prater 
• • ROMA. L'Olimpico avrà 
una copertura come quella 
del Prater di Vienna. E questa 
la soluzione «di minore impat
to ambientale* studiata dalla 
Cogefar (la ditta appaltatrice 
dei lavori di ristrutturazione e 
copertura per i mondiali del 
90), per ottemperare alla pre
scrizione del ministero dei Be
ni culturali, che il 4 maggio 
aveva concesso la ripresa del 
lavori di ampliamento. Venivi 
chiesto altresì di sostituire le 
otto torri di cemento armalo 
con altrettante torri in tralic
cio o «con ricorso ad altre so
luzioni parimenti idonee ad 
evitare efletto monumentale». 
La comunicazione è stata dal* 
dal presidente del Coni, Arri
go Gattai. «Con questa coper
tura tipo Prater - ha detto V 
cioè traliccio senza torti, te 
sporgenza verticale sopra to 
stadio sarà di 12 metri, cioè 
circa 20 metri minore di quel
la delle torri del primo proget
to». Gattai ha poi comunicalo 
che saranno inviate lettere èl
le autorità competenti per 
avere le autorizzazioni neces
sarie. «I problemi più spinosi -
ha concluso - restano la crisi 
del Comune di Roma e la po
sizione del "verdi" (la senten
za del Tar si avrà 1*8 giugno, 
ndr), con i quali avrò oggi un 
incontro.. 
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Pallavolo 

Scatta 
l'operazione 
Olimpiadi 
• • FIRENZE Da ieri mattina, 
con una conferenza stampa, a 
Firenze è cominciato il conto 
alla rovescia per la staff azzur
ro della nazionale di pallavo
lo. Fra Ire giorni inizlera il gi
rone di qualificazione preo
limpico che dovrà laureare le 
ultime due formazioni desti
nate a volare verso Seul. Italia, 
Canada e Svezia si batteranno 
per il primo posto, quello del
la qualificazione sicura, men
tre la seconda andrà ad un ul
teriore spareggio con la Cina 
che si disputerà alla meglio 
delle due partite su tre il 
4-11-15 giugno. Gli azzurri 
scenderanno in campo vener
dì sera contro l'Algeria poi, di 
seguito, affronteranno Cana
da (sabato 2 0 , Taipei (la do
menica), Kuwait (martedì 24) 
e Svezia nell'Incontro decisi
vo di mercoledì 25. Ambiente 
sereno e grande fiducia per 
Pitterà e i suoi, che hanno un 
organico in grado di giocarsi 
la chances olimpica lino in 
fondo. Superali gli scompensi 
dovuti alle defezioni di Berto-
li, Bernardi e Vullo; battuti 
con grande facilità i finlandesi 
in fase di preparazione, gli az
zurri attendono ora il respon
so definitivo che le tre partite 
programmate con la Jugosla
via (da ieri a domani) darà sul 
loro stato di forma. «Che è 
buono - afferma Carmelo Pit
terà, il c u -. Abbiamo lavora
to davvero molto su muro e 
ricezione, i nostri fondamen
tali peggiori. Rispetto agli sve
desi guidati da Qustafson ab
biamo un attacco meno po
tente, ecco perché dobbiamo 
sbagliare il meno possibile». 

O OS. 

Terza partita della finale-scudetto 
del basket: la Scavolini 
può chiudere il conto con la TVacer 
e aggiudicarsi il primo titolo 

La notte della 
La Scavolini Pesaro può assestare il colpo del ko 
alla Tracer nella terza finale-scudetto che si gioca 
questa sera a Milano. Ma dovrà fare i conti con 
1 orgoglio dei milanesi. L'atmosfera-scudetto che si 
respira a Milano pervia dell'impresa milanista sarà 
un incentivo in più per la squadra di Casalinì. Nien
te diretta tv (ed è ancora una volta un fatto vergo
gnoso) ma solo differita su Raitre alle 22. 

MARCO PASTONESI 

• • MILANO. «Vantaggio psi
cologico? Preferisco di gran 
lunga quello numerico. Ma 
non ci Illudiamo. Siamo come 
un tennista che ha vinto i pri
mi due test ma che può anco
ra essere costretto ad arrivare 
al quinto con il risultato in bili
co*. Massimo Cosmelli, diret
tore sportivo della Scavolini, 
fa il pompiere. Naturalmente 
non lo ammette: «Non si tratta 
di gettare acqua sul fuoco, la 
parola d'ordine è: stiamo con 
i piedi per terra. Piuttosto ab
biamo la consapevolezza di 
aver fatto qualcosa ma non 
tutto». E poi il consueto ritor
nello di circostanza: «Non di
mentichiamo che la Tracer è 
forte ed è campione d'Italia, 
d'Europa e intercontinentale 
in carica, insomma campione 
di tutto. Ed è sacrosanto te
merla*. 

A Pesaro l'atmosfera è tran
quilla, probabilmente esiste 
una maggiore convinzione nei 
propri mezzi dopo aver scon
fitto Reggio Emilia, Caserta e 
Varese. •Le condizioni fisiche 
generali sono buone - dice 

Cosmelli - solo Vecchiato 
porta ì segni delle due ultime 
partite, un occhio nero e una 
ginocchiata. Ci tranquillizza la 
costanza di rendimento della 
squadra e soprattutto di Ma
gnifico». Non si escludono a 
priori diverse soluzioni tatti
che da parte dei milanesi: «Ci 
penserà Bianchini a prendere 
le giuste contromisure. D'altra 
parte i play-off sembrano ave
re la caratteristica di non esse
re mai uguali a se stessi. Ogni 
partita ha la sua storia». 

Poiché tutto finora è andato 
nel migliore dei modi, a Pesa
ro si è pensato di ripetere, co
me in un rito dagli effetti pro
pìzi, le stesse «cerimonie» pri
ma dell'ultima partita: allena
mento ieri pomeriggio dalle 
17 alle 18,30, alle 20 partenza 
in pullman per Rimini, alle 21 
da Rimini a Milano in aereo. 

Anche i milanesi non han
no voluto cambiare le loro 
consolidate abitudini. Si sono 
allenati domenica pomeriggio 
al Palatrussardi mentre a un 
chilometro in linea d'aria gli 
ottantamila tifosi milanisti fé-

Ma Milano non vuole abdicare 
e spera nel proverbiale 
spirito di gruppo dei campioni 
Riti scaramantici alla vigilia 

occasione 

Ario Costa Dino Meneghln 

steggiavano l'undicesimo scu
detto della storia. Si sono ri
trovati ieri mattina in sede, 
spontaneamente, poi il pome
riggio di nuovo in palestra per 
ràilenamento, stamattina ef
fettuano una seduta di tiro, 
quindi liberi tutti con appunta
mento alle 19,50 già pronti: 
cioè in uniforme, fasciati e a 
«stretching» perfezionato. «Il 
clima - alce Toni Capellari, 
general manager della Tracer 
- è disteso, sereno, tranquillo. 
Ci rendiamo conto di essere 
in una situazione estrema
mente delicata e difficile, ma 
adesso non ci sono più se e 

QUARTI 
20/24/21 aprii* 

SEMIFINALI 
i /4/ l magato 

ma, né beghe né discorsi. 
L'imperativo è uno e uno solo: 
vincere. Un passo alla volta e 
possiamo ancora conquistare 
il titolo italiano. Appellandoci 
alla tradizione, c'è da augurar
si che, ancora una volta, la 
Tracer riesca a dare il meglio 
proprio quando è sull'orlo del 
baratro». 

Se è vero che nella sconfit
ta si riconoscono gli amici, al
lora la Tracer ha scoperto di 
essere una squadra più unita 
che mai. «Domenica sera sia
mo andati tutti insieme al Tor-

1-A1 DIVARESE 

*À1 ALLIBEAT 

S-A1 S. BENEDETTO 

5-A1 SCAVOLINI 
102-J7<«»-100/ai-8S 
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6-A1 DIÉfOH 

1-A2 VOGA 

7-A1 ENICHÉM 
100-87/»1.»5/»0-»1 
10-A1 BANCOROMA 

AUIBERT 
DIVARESE 
68-7» 
69-85 

SCAVOLIN 

ioi-ios/96-a: 
4-A1 SNAIDERO 

•Al AREXONS 

/77-79/99-S7 
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66-93 
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76-107 

2-A1 TRACER 

TRACER 

FINALE 
Ìtlìtn7ntl27 
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90-82 
86-83 

TRACER 

BREVISSIME 

chietto, il ristorante sui Navìgli 
dove viviamo tutti i dopo-par-
tita, e abbiamo cercato di 
sdrammatizzare la seconda 
sconfitta. Tutte le partite inse
gnano qualcosa. Noi questa 
Scavolini non la conosceva
mo e io, onestamente, confes
so che non ne sospettavo la 
grande personalità*. Cambia
menti in vista? -Sostanziali no 
- risponde Cappellari - non 
rientrano nella filosofia di Ca
salinì. Ma qualche accorgi
mento è possibile*. Ovvia
mente il match è stato rivisto, 

analizzato e commentato in 
videotape. «Abbiamo avuto 
un calo di intensità - ammette 
Cappellari - un vuoto di furo
re agonistico spiegabile solo 
con la stanchezza mentale, 
certo non fisica, anche perche 
nel secondo tempo di entram
be te partite abbiamo giocato 
meglio e segnato di più. Colpa 
dello stress, mentre i loro 
americani son qui solo da 
uno-due mesi e Costa ha salta
to mezzo campionato. Però 
noi abbiamo un arma in più, e 
spero decisiva: un jgrandissi-
mo feeling. Potrebbe basta-

PaDunoto, lt*li*4Jru a Roma. L'incontro Italia-Urss di palla
nuoto, in programma oggi, alle 19, allo stadio del nuoto del 
Foro* Italico, sarà preceduto, alle 17, da Lazio-Erg per le 
semifinali campionato allievi di serie A e, alle 18, da esibizio
ni di tuffi e di nuoto sincronizzato. 

Forfait deUlmUa al Mondiali '90. L'India non parteciperà alla 
fase di qualificazione dell'Asia orientale ai mondiali di caldo 
del '90. E stata rimpiazzata nel quarto girone dal Nepal 

Basket, 61*1111 Stefanrl-Teorema. La Stefanel ha battuto, nel 
ritomo dei playoff di serie B di eccellenza, la Teorema, la 
quale avendo vinto all'andata ha diritto alla .bella» che si 
giocherà domani ad Arese, mentre la Citrosil Verona è stata 
promossa In A2. 

QuIlOcazIoM olimpica basket Ufficiali gli orari delle partite 
di qualificazione olimpica del torneo di basket che si svolge
rà in Olanda, ad Amhem dal 28 giugno al 2 luglio. 28 giugno, 
ore 21: Italia-Finlandia; 29, ore 21: Italla-Rll; 30, ore 19: 
Danimarca-Italia; 1 luglio, ore 19: Turchia-Italia; 2 luglio gli 
azzurri riposano. Dal 4 al 10 fase finale a Rotterdam. 

U Prtald ha Ingaggiato l i Blaoge, Nuovo acquisto della Pri-
migi Vicenza, campione d'Italia e d'Europa nel basket fem
minile. Si tratta di Anita Blangè, olandese di 28 anni, già 
punto di forza dell'Agon Dusseldorf. 

0 Medico ti congratula col Falerno. Il Palermo che venne 
estromesso dai campionati professionistici, e che milita in 
C2, e ha conquistato con tre giornate d'anticipo la certezza 
matematica della promozione in CI, ha ricevuto I compli
menti del sindaco Orlando 

Cere» retta «Da Samp. Toninho Cerezo resterà anche nel 
prossimo anno alla Sampdoria. Lo ha annunciato Ieri lo 
stesso presidente Mantovani. 

MTf*»»'gH* FlGf, oggi chiusura. Chiusura oggi ad Ostia, alle 
15.30. della Millemiglla delle Fiamme Gialle. Ieri nuovo re
cord italiano allievi della quattro per un miglio, dei mezzo
fondisti allenati da Andrea Bartoli, col tempo di 18'05"2. 

LO SPORT IN TV 
18.30 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo sport. 

15 Sintesi di una partita del campionato di football 
americano; 16 Campioni: le più belle partite dei campionati 
europei di calcio, Italia-Jugoslavia del 10/6/1968; 17.30 Tg3-
Derby, 22 Basket, sintesi registrata di Tracer-Scavolini, terza 
finale play-off. 

Italia 1.20.30 Calcio, Speciale Campioni: una sfida lunga un 
anno e a seguire (ore 21.30 circa) differita di Manchette» 
Milan. 

Italia 7.23.35 Calcio, Barcellona-Real Madrid. 

Tac. 13 Sport News e Sportissimo; 23.10 Tmc Sport. 

13.40 Sportime; 13.50 Basket, campionato U n 
Nba; 15.30 Juke box; 16.10 Donna Kopertina; 16.40 Sport 
Spettacolo; 19.30 Juke box; 20 Donna Kopertina; 20.30 
Tennis, Internazionali d'Italia, Interviste e commenti a cura 
di Adriano Panatta e Nicola Pietrangelo 21 Calcio, Super 
coppa America: Gremio-River Piate (quarti di finale); 22.40 
Sportime; 23 Juke box; 23.30 Automobilismo, Formula Indi. 

Auto. Autocritica del pilota 

Senna alfautoscontro 
Mistero sull'incidente 
Ih (ondo; Il 46* Gran Premio di Monaco è tutto li. In 
quella gran botta di Ayrton Senna contro il guard
rail al 67' giro. Un incidente che ha levato di mezzo 
il sicuro vincitore e ha consegnato al francese 
Alain Prost la sua quarta vittoria a Montecarlo, 
seconda della stagione. Ma sull'episodio-chiave, 
che ha dato una svolta decisiva alla corsa, c'è il 
mistero di almeno tre versioni differenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

ffB MONTECARLO. >È colpa 
mia, Ho commesso un grave 
errore*. Alle cinque della sera 
Ayrton Senna, livido e indi
spettito, si è chiuso in casa a 
rimeditare su quella sbandata 
che, pochi minuti prima, lo 
aveva messo fuori gara. Ironia 
della sorte, l'appartamento 
monegasco del brasiliano si 
affaccia proprio sulla fatale 
curva di Santa Devota: un os
servatorio privilegiato per 
analizzare meglio quel danna
tissimo incidente. Tre volte 
dannato a considerare che il 
suo primo posto era finito 
proprio nelle mani di quel pic
coletto francese, che corre 
con lui per la McLaren e che 
gli appare spesso in sogno, 
sempre sorrìdente e con 
quell'aria sorniona che in quel 
momento sfoggiava in televi
sione, dritto sul podio tra i fer-
raristi Gerhard Berger e Mi
chele Albereto, mentre si ri
componeva un ciuffo napo
leonico sulla fronte sulle note 
dell'inno nazionale. 

Alle 20, Senna ha comin-

Il Pei: i 15 
sudafricani 
non debbono 
giocare 
• I ROMA (senatoricomuni
sti Franchi, Nocchi e Galeotti 
hanno presentato al ministro 
del Turismo e spettacolo Car
raio una interrogazione sui 
giocatori sudafricani di rugby 
che giocano nella serie A ita
liana. I tre parlamentari hanno 
rilevato che sono IS i giocato
ri provenienti dalla Federazio
ne rugbistica del Sudafrica. 
Neil'interrogazione si chiede 
di «interrompere ogni contat
to con il Sudafrica e di bandi
re gli atleti di quel paese da 
ogni manifestazione sportiva». 
Gli interroganti chiedono di 
•Intervenire con la massima 
urgenza presso il Coni e la Fé-
derugby italiana per garantire 
l'isolamento del regime razzi
sta sudafricano*. 

ciato a parlare, a fornire le pri
me spiegazioni: «Ho commes
so un errore. Non ero più con
centrato. Dai box, via radio, 
mi avevano assicurato che 
Alain non aveva intenzione dì 
attaccarmi. Ho rallentato, mi 
sono distratto e così è nato 
l'incidente». La macchina che 
sbanda, un urto violento con
tro il guard-rail. «Non saprei 
spiegare esattamente quello 
che è successo. Posso dire 
soltanto che ho sentito la 
macchina scivolare e non so
no stato più in grado di evitare 
l'impatto». 

All'ipotesi della distrazione 
il brasiliano, poco dopo, ne 
aggiunge una nuova: «Forse la 
causa dell'incidente è nel 
bloccaggio dei freni». Ipotesi 
accreditata in parte da Prost, 
che ha avuto anche lui qual
che problema con i freni; e, 
più ancora, da una lunga stri
scia nera di frenata propno 
nel punto dell'incìdente. 
Qualche minuto e si sente par
lare di una macchia d'olio sul
la pista Da ultimo, i tecnici 

Ciclismo 
Domenica 
si decide 
su Argentili 
al Giro 
H MILANO. La «Gewiss 
Bianchi Fina» ha confermato 
stasera la sua partecipazione 
al prossimo Giro d'Italia ma, 
per sapere se nelle sue file ci 
sarà anche Moreno Argentin, 
bisognerà attendere domeni
ca mattina ad Urbino. La squa
dra si è infatti riservata di co
municare la partecipazione al 
Giro del suo capitano «in base 
all'evolversi delle sue condi
zioni di salute fisica e atleti
ca». Argentin, è stato visitato a 
Bergamo dal prof. Tagliabue e 
dai medico sociale, doti Bor-

f;hi. Rispetto a quattro giorni 
a, i sanitari hanno riscontrato 

un «discreto miglioramento» 
dell'infiammazione al ginoc
chio destro, per cui ha ripreso 
ad allenarsi 

della McLaren annunciano 
che la ruota posteriore sinistra 
della vettura stava sgonfian
dosi. questo potrebbe aver 
causato la sbandata. 

Probabilmente la verità è 
custodita in un computer in
stallato in Giappone, che rice
ve e immagazzina tutti i dati 
sul funzionamento delle due 
macchine. Ma è certo che 
Senna più che dalla macchi
na, è stato tradito da se stesso. 
Quando Prosi, al 54* giro, ha 
superato Berger e ndotto di 
qualche secondo l'abissale di
stacco (S3"611), il brasiliano 
ha ingaggiato un duello a di
stanza. Cercava, forse, il re
cord sul giro in gara che, guar
da caso, appartiene a Prost 
O'26"607 nel 1986); cercava, 
comunque, di impartire una 
lezione al compagno-rivale. E, 
invece di amministrare una 
gara già vinta, continuava a pi
giare sull'acceleratore. 

Montecarlo non perdona. 
Circuito stretto, tortuoso, con 
poco rettilineo, e ricco di tra
bocchetti Non è un caso che 
solo dieci piloti abbiano con
cluso ia corsa. Prost, che non 
è micco, ha lottato spalla a 
spalla con Berger per soffiar
gli il secondo posto, ma senza 
mai lanciarsi in imprese av
ventate, e ha trovato nell'au
striaco un rivale altrettanto as
sennato oltre che corretto. 
Senna ha presunto troppo di 
sé. Ed eia la scocca della sua 
monoposto è alquanto mal
concia e dovrà saltare le pros
sime prove di Le Castellet 

Oggi al Coni 
Assemblea 
assessori 
comunisti 
allo sport 
MH ROMA Con inizio alle 
9,30 si svolgerà oggi nel salo
ne della piscina del Coni al 
Foro Italico, la quarta assem
blea nazionale degli assesson 
comunisti allo sport. Presie
derà Michelangelo Notarian-
ni, responsabile della sezione 
«Associazionismo culturale» 
del Pei; la relazione introdutti
va sarà svolta da Nedo Cand
ii, responsabile del settore 
sport, concluderà Giuseppe 
Chìarante della direzione del 
partito. L'assemblea è chia
mata a fare il punto sulle leggi 
per impianti sportivi e ad 
avanzare proposte in mento 
alla legge quadro sullo sport. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE PI BRINDISI 
Avviso per la domanda di attribuzione di concessione per la progettazione e per la esecu
zione di opere di edilizia scolastica finanziata con mutuo assistito in parte con contributo regionale 

IL PRESIDENTE 

Vista la legge 2 febbraio 1973 n. 14 
Vista la legge 8 agosto 1977 n. 584 
Vista la Legge Regionale 16/5/1985 n. 27 

RENDE NOTO 

che, in esecuzione della delibera del Consiglio 
Provinciale n. 205/40 del 21/3/88, l'Ammini
strazione Provinciale di Brindisi intende affidare 
in concessione, in tempi brevi, la progettazione 
e l'esecuzione di opere di edilizia scolastica fi
nanziata con i fondi come sopra, per la somma 
complessiva disponibile di L. 14.000.000.000, 
relative alla realizzazione di: 

1° lotto - Edificio in Brindisi da destinare all'Isti
tuto Tecnico Commerciale «G. Marconi» (L. 6 
miliardi). 
2° lotto - Edificio in Ostuni da destinare all'Isti
tuto Tecnico Commerciale (L. 5 miliardi). 
3" lotto • Edificio in Mesagne da destinare a 
Liceo Scientifico (L. 3 miliardi). 

OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

Le prestazioni da affidarsi in concessione consi
steranno essenzialmente nella: 
— Progettazione degli edifici scolastici, cos) 

come localizzati nel territorio del Comune di 
Brindisi-Ostuni-Mesagne completi di ogni 
parte accessoria, degli impianti e dei servizi, 
delle attrezzature fisse e delle eventuali ope
re di urbanizzazione; 

— ottenimento di ogni autorizzazione (benesta
re della C.E.C, al progetto concessione edili
zia, nulla osta, permessi, ecc.) comunque 
necessaria per l'esecuzione delle opere e per 
la successiva agibilità dell'edificio costruito, 
della denunzia e voltura catastale; 

— acquisizione, per conto e nell'interesse del
l'Amministrazione, dell'immobile occorrente 
per la realizzazione dell'opera sulla base del
la scelta di idoneità dell'area effettuata dalla 
competente Commissione Comunale anche 
mediante procedura espropriativa secondo 
la vigente legislazione; 

— oneri per gli allacci degli impianti da eseguire 
alle reti pubbliche di alimentazione (acqua, 
fogna, energia elettrica, telefoni, gas, ecc.) 

— costruzione degli edifici scolastici; 
— oneri relativi all'Amministrazione dei lavori a 

farsi inerenti i rapporti con le altre eventuali 
Ditte esecutrici o fornitrici e con tutte le 
Autorità, Enti ed Amministrazioni e quan-
t'altro necessario per dare l'opera completa 
e funzionante. 

AFFIDAMENTO CONCESSIONE 

L'affidamento in concessione potrà avvenire in 
favore di Società a prevalente capitale pubblico, 
ovvero a Società Commerciali, Imprese, Asso

ciazioni temporanee di Imprese, Cooperative e 
loro Consorzi. Alla gara potranno partecipare, le 
Imprése degli Stati aderenti alla C.E.E. nelle for
me innanzi indicete. Le associazioni temporanee 
di Imprese non dovranno essere composte di 
più di quattro Imprese. A parità di condizioni 
verrà data preferenza ai soggetti comprendenti 
Imprese con sede legale in Provincia di Brindisi 
da almeno 3 anni. Nel caso che l'affidamento in 
concessione non va assegnato ad Imprese locali 
una quota minima del 30% dell'importo dei la
vori deve essere affidata dal concessionario ad 
imprese che, dotate di capacità adeguate all'im
porto dei lavori da eseguire, abbiano sede legale 
nella Provincia di Brindisi da almeno 3 anni. 
Detto affidamento dovrà avvenire agli stessi 
patti, prezzi e condizioni del progetto da redige
re, detratte l'incidenza della corrispondente 
quota percentuale delle spese di cantiere (guar
darne. luce, acqua età). Alla gara le Imprese 
non possono partecipare contemporaneamente 
a più di un raggruppamento in associazione 
temporanea pena la esclusione della qualifi
cazione del concorrente e delle associazioni nel
le quali lo stesso figurasse partecipante. 

DURATA DELLA CONCESSIONE 
E TERMINE ULTIMAZIONE LAVORI 

Il termine per l'esecuzione della concessione 
sarà di mesi 24 dalla data d'affidamento mentre 
il termine di ultimazione dei lavori à fissato in 18 
mesi dalla data del verbale di consegna. 

QUALIFICAZIONE 

Le domande di qualificazione, redatte in lingua 
italiana su carta da bollo, dovranno pervenire 
entro le ore 12.00 del giorno 25/5/88 all'Am
ministrazione Provinciale di Brindisi - Segreteria 
Generale - via De Leo, 3 - 72100 - Brindisi, 
esclusivamente a mezzo del servizio postale di 
Stato entro apposita busta sulla quale saranno 
evidenziati l'oggetto della concessione e la dici
tura «Qualificazione». Le domande dovranno es
sere sottoscritte dal legale rappresentante o ti
tolare dell'Impresa o delle Imprese, in ceso di 
associazione, con firma debitamente autentica
ta. Il raggruppamento in associazione tempora
nea deve essere costituito formalmente prima 
della presentazione della domanda di qualifi
cazione e la domanda va presentata dall'Impre
sa capogruppo corredata dal mandato collettivo 
speciale con rappresentanza, conferito con atto 
notarile, da cui risulti anche l'inefficacia nei con
fronti dell'Ente Appaltante detta revoca del 
mandato per giusta causa e l'attribuzione al 
mandatario della rappresentanza esclusiva. La 
domanda dovrà essere corredata, in un unico 
fascicolo, dai seguenti documenti e dichiarazio
ni (successivamente verificabili) il tutto conte
nuto in un unico plico sigillato e controfirmato 

sui lembi: 
A) Documenti: 
1) Certificato di Iscrizione aH'Albo Nazionale dei ' 

Costruttori di data non anteriore ad un anno 
per la categoria 2 e per importo illimitato o 
almeno pari a quello della concessione. Per le 
Imprese degli Stati aderenti alla CE.E., la 
iscrizione in analogo registro, ove esistente, 
del paese di residenza ovvero la documenta
zione prevista dalla legge 8 agosto 1977 n. 
584. Nel caso di associazione di imprese la 
ditta mandatane, dovrà possedere una iscri
zione alla categoria 2 non inferiore a 3 miliar
di mentre ogni altra associata dovrà posse
dere una iscrizione a detta categoria per un 
importo non inferiore a L. 1.500.000.000, 
per quanto attiene alle concessioni relative 
agli Istituti Tecnico Commerciali, mentre per 
la concessione relativa al Liceo Scientifico di 
Mesagne una iscrizione in detta categoria 
della ditta mandatala non inferiore a L. 
750.000.000. In ogni caso la somma degli 
importi per i quali le imprese sono iscritte 
deve essere almeno pari all'importo dei lavori 
da affidare in concessione. 

2) Referenze di cui all'art. 17 lett. a) della legge 
8/8/1987 n. 584 atte a dimostrare la capa
cità economica e finanziaria costituita da ido
nee dichiarazioni bancarie rese da almeno 
due Istituti di credito; 

3) Elenco ed illustrazione dei lavori più qualifi
cati eseguiti negli ultimi 3 anni od in corso di 
esecuzione (con indicazione specifica di quelli 
in concessione) precisando committente, 
estremi di contratto, esito e data del collaudo 
finale. 
Per i lavori eseguiti in associazione o consor
zio con altre Imprese dovrà risultare dal cer
tificato la quota di partecipazione aderente 
ad ogni singolo aspirante alla qualificazione. 
B) Dichiarazioni in competente bollo (da ren
dere in forma autentica). 

1) Dichiarazione attestante l'assenza di proce
dimenti in corso per l'applicazione di una 
delle misura di prevenzione di cui all'art. 3 
della legge 27/12/1956 n. 1423 o di una 
delle cause ostative previste dagli artt. 10 e 
IO ter della legge 31/5/1965 n. 575 (di
sposizioni contro la mafia). 

2) Dichiarazione attestante l'inesistenza di 
una delle pause di esclusione previste dal
l'art. 13 della legge 8/8/1977 n. 584 e 
successive modifiche ed integrazioni ivi 
comprese l'Amministrazione controllata; 

3) Dichiarazione di impegno a rilasciare garan
zia nella misura del 5% dell'importo del 
corrispettivo, entro dieci giorni dalla even
tuale comunicazione di affidamento, e co
munque prima della stipula della convenzio
ne di affidamento. 
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I giorni Dalla Procura conferma dell'indagine 
dei sul totonero: «Ma non potevamo 
sospetti fare altrimenti» dicono i magistrati 
mmmmma^ammm che si occupano delle scommesse 

La società esclude il coinvolgimento 
di qualche calciatore, però in città 
si moltiplicano le voci 
di grosse giocate e di «complotto» 

A Napoli inchiesta e caccia all'untore 
Matarrese 
«Per ora 
nessuna 
indagine» 
• e j ROMA. Antonio Matarre
se allarga le braccia e sorride. 
•In pochi mesi di presidenza 
ho avuto più problemi di tutti 
quelli che hanno avuto I miei 

Predecessori». L'ultima grana, 
ultimo ciclone che ha inve

stito il calcio Italiano porla sul 
•protocollo» la sigla Napoli-
Bianchi-quattro ribelli. Il pre
sidente dal suo osservatorio 
privilegiato di via Allegri ha te
nuto costantemente ilbinoco-
lo puntato sulla società di 
piazza dei Martiri. -Ho seguito 
direttamente - ha precisato 
Ieri l'onorevole barese - la 
brulla storia del Napoli- E una 
vicenda che non fa del bene 
ni al Napoli, ni al calcio ita
liano, ni all'Immagine dei cal
ciatori e ci insegna che non 
bisogna mai allentare la pre
sa». 

Il tono è sereno, ma c'è 
preoccupazione. «So dell'ini
ziativa della magistratura ordi
narla e mi auguro che dietro 
non ci sia proprio nulla, lo co
munque per II momento non 
ho elementi. Avrò comunque 
un Incontro con il capo ufficio 
indagini della Fise Ubate, ma 
da parte federale non si è av
viata nessuna indagine». Resta 
la puzza di totonero. Il presi
dente, almeno per il momen
to, i tranquillo. «Non credo si 
possa arrivare a questo punto, 
Otto anni fa si è pagato un 
prezzo molto caro. Resta la 

. necessiti di accelerare l'Iter 
di approvazione della legge 
Martinazzoli che equipara il 
reato sportivo a quello penale. 
Ne ho parlato gli con il presi
dente al Coni Gallai e II prov
vedimento sari al centro delle 
rivendicazioni che presente
remo a De Mita». Matarrese ha 

j pronto anche un piccolo con-
! sigilo per Ferlaino «Che cosa 

può fare il Napoli? Può sem
pre denunciare I ribelli al Col
legio di disciplina e di conci
liazione della Lega. Sono de
cisioni che vanno prese con 
calma: proclami o punizioni 
esemplari non risolvono I pro
blemi». «E infine un giudizio 
secco su Campana-, «È slato di 
grande aiuto 
Carfaro, Anche il ministro del 
Turismo e spettacolo Franco 
Carrara ha preso spunto dal 
caso-Napoli: «Francamente 
mi auguro che non ci sia nulla 
di vero sulle voci di un massic
cio ritorno sulla scena calcisti
ca del lenomeno scommesse 
clandestine, anche se da due 
anni vada ripetendo che il ri
schio di un nuovo scandalo le
gato al totonero è sempre pre
sente e tale rimarrà fino a 
quando l'illecito sportivo non 
sari punito penalmente». 

Un'inchiesta sul «caso Napoli». L'ha aperta la Pro
cura della Repubblica ed è connessa ad un altro 
provvedimento giudiziario sulle «scommesse clan
destine», Tutto è partito da un articolo pubblicato 
dal «Giornale di Napoli» che denunciava una maxi
scommessa di due giocatori napoletani. Il cronista 
Carmine Spatafora e stato sentito ieri dal giudice. 
La partita incriminata è Napoli-Roma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

V'a^-vylfffr'S" 

ajaj NAPOLI. Una inchiesta 
c'è. È quella della magistratu
ra ordinaria che ha aperto un 
fascicolo sul caso Napoli. In 
quella cartellina però, per ora, 
non ci sono che ritagli di gior
nale, nei quali sono contenute 
le «voci» che circolano insi
stenti a Napoli fin dall'imme
diato dopopartita di Firenze. 
«Non potevamo fare altrimen
ti - spiegano in procura - vi
sto quello che è stato scritto, e 
visto che stavamo gii .inda
gando da tempo sul totone
ro». 

Sari tutto normale, come 
vogliono tare intendere i ma
gistrati, fatto sta che Ire sosti
tuti procuratori e un giudice 
istruttore sono rimasti riuniti 
per due ore in una stanza a 
discutere di questa vicenda, 
poi hanno riferito al capo del
ia procura, Santella, su quanto 
eraernerso. 

E la Guardia di finanza che 
sta svolgendo le indagini per 
conto della procura e nel fa
scicolo al quale è stata aggiun
ta la cartella sul «caso Napoli» 
esistono anche delle intercet
tazioni telefoniche. «Tutto 
normale - affermano gli inve
stigatori -, di anni a Napoli si 
aprono inchiesti sul giro del 

totonero, anche perché que
sto business è troppo sovente 
collegato al mondo del traffi
co di droga. Più che normale 
quindi che in queste inchieste 
si effettuino delle intercetta
zioni telefoniche». 

La giustizia sportiva, da par
te sua, ha ripetutamente 
smentito qualsiasi accerta
mento in corso (sia ufliciale 
che ufficioso) sulla vicenda 
Napoli. Prima smentita quella 
dei vertici federali. Subito do
po è arrivata anche quella de
gli «007» partenopei, che fan
no sapere di non avere (per 
ora) nessuna indagine in cor
so. 

In via del tutto «ufficiosa», 
però, si viene a sapere che 
nelle ultime giornate di cam
pionato c'è stato un grande 
viavai di «osservatori» federali 
per gli incontri della serie A. 
Un'attenzione quasi d'obbligo 
- si tiene a precisare - a con
clusione del torneo, ma che 
quest'anno sarebbe stata rin
forzata per l'impressionante 
serie di «risultati» a sorpresa 
avvenuti nelle ultime giornate. 

Se gli investigatori rilascia
no dichiarazioni improntate 
alla massima prudenza, diver
so l'atteggiamento del «popò-

1 

Careca lascia sconsolato il San Paolo 

lodei tifosi». Loro hanno già 
stilato I capi d'accusa e per 
alcuni atlèti" hanno anche 
emesso il verdetto di condan
na. 

Napoli è una città strana 
dove tutti satino di tutto. Du
rante la trattativa per la libera
zione del de Ciro Cirillo in ma
no alle Br, in tutti gli ambienti 
della città si mormorava che 
la camorra stava facendo da 
intermediario con le Br. «Vo
ci» scrissero i giornali all'epo
ca. Voci che poi sono tutte ri
sultate vere e straordinaria
mente precise. Questo esem
plo serve per capire che l'insi
stente ripetizione di certe no
tizie ha sempre in questa cittì 
qualche fondamento. Anche 
questa volta è cosi? È difficile 

dirlo perché l'intera vicenda 
lascia molto perplessi. 

Le «voci» parlano anche di 
un ex atleta del Napoli coin
volto nella vicenda. Si parla di 
una colossale scommessa, si 
parli di «premi a vincere» pro
messi ad atleti di squadre av
versarle del Napoli. Sussurri e 
grida che servono probabil
mente solo come una valvola 
di sfogo per la delusione pati
ta, 

Spogliando il «caso Napoli» 
da queste voci e andando a 
cercare nelle cento inchieste 
giudiziarie sulle scommesse 
clandestine, si scopre che il 
giro del totonero ammonta a 
decine di miliardi ogni dome
nica. SI scopre che chi orga
nizza questo «giro» non opera 

solo a Napoli, che le «filiali» 
sono numerose, che ne esi
stono addirittura due o tre per 
ogni grande citti, che i «colle
gamenti» servonoa redigere 
quote comuni. 

Un ultimo dato deve far ri
flettere tutti: dal campionato 
'84-'85, nessuna delle orga
nizzazioni del totonero (tran
ne quella che opera in zona 
Bologna) accetta grosse gio
cate «singole». Questa deci
sione è stata presa perché gli 
incontri troppo spesso risulta
vano «sballati» e quindi costi
tuivano un grosso rischio. E se 
persino gran parte del totone
ro si è adeguato a questa si
tuazione, come si fa a ritenere 
del tutto prive di fondamento 
le voci che corrono a Napoli? 

Misteri e risse di uno spogliatoio 
• NAPOLI, i o n e Vd'oiribr» 
sul campionato, troppi gli in
terrogativi aperti dall ìncredì-
bile crollo degli azzurri. Se è 
vero che la delusione popola
re per la sconfitta sportiva, pa
radossale ed inattesa, può 
aver alimentato voci e sospetti 
dando luogo ad una sorta di 
psicosi collettiva e alla relativa 
caccia all'untore, c'è anche 
da ricordare come un crollo 
tanto netto alimenti l'ipotesi 
sull'azione di fattori estranei 
al fatto agonistico. L'attacco a 
Bianchi, avvenuto dopo la re
sa incondizionata di Firenze 
attraverso un comunicato fir
mato dalla squadra («Non è 
vero che Maradona non fosse 
d'accordo», ha detto Bagni) 
appare quindi sempre più una 
manovra strumentale. «Già da 
Ascoli, ultima partita dello 

LORETTA SILVI 

storio arino - ha spiegalo Ba
gni, precipitatosi come una fu
ria domenica sera in una emit
tente privata - era chiaro che 
il rapporto con il tecnico era 
inesistente». Sì ricordi che l'al
lenatore abbandonò la pan
china anzitempo in aperta po
lemica con la squadra. Mara
dona ebbe poi a commentare: 
«Ma forse Bianchi non ha ca
pito che abbiamo vinto uno 
scudetto?*. Ma alla storia del
l'allenatore antipatico, muso
ne e che ordinava gli sgraditi 
allenamenti mattutini è diffici
le credere fino in fondo-

Si è parlato di calo fisico 
della squadra: ma allora come 
mai il secondo tempo disputa
to contro la Roma, una delle 
partite "incriminate», è stata 
tra le migliori prove offerte dal 
Napoli quest'anno? E nelle ul

time giornale uopo! fatti in
comprensibili, -- come, ad 
esempio, le esclusioni di due 
titolari come Ferrano e Gior
dano, poi nel gruppo dei quat
tro rivoltosi. Giordano, dopo 
un brillante,girone d'andata 
(22 partite ed otto gol) fu 
messo da parte in occasione 
della gara esterna contro il 
Torino. La squadra, che aveva 
allora cinque punti di vantag
gio sul Mtlan, avrebbedovuto 
amministrarsi e quindi rinun
ciare al tridente, questa la 
spiegazione tattica fornita. In 
realtà la classe di Giordano 
appariva appannata e questo 
probabilmente in seguito alle 
note vicenda del contratto. Il 
giocatore pretendeva un im
pegno biennale mentre la so
cietà offriva un anno solo e 
900 milioni, cioè lo stesso 
principesco ingaggio fattogli 

da Allodi tre anni fa. Giordano 
attaccò II tecnico: «Abbiamo 
perso lo scudetto a causa dei * 
suoi esperimenti», e ancora: 
•Il futuro non mi rende tran
quillo». 

Un altro punto dì fona del 
Napoli ad essere misteriosa
mente accantonato è stato 
Moreno Ferrano, vicecapita
no, 11 anni dì anzianità. 
Escluso dalla formazione tito
lare prima per un infortunio a 
Verona poi per una influenza 
alla vigilia dì Napoli-Milan, 
malattie che non gli impediva
no però di recarsi allo stadio e 
dichiarare «sto benissimo». In 
occasione delle partite contro 
Milan e Roma un cronista del
la Rai ha riferito di violenti di
verbi esplosi negli spogliatoi 
che avrebbero al centro l'uti
lizzazione di Bagni in precarie 
condizioni fisiche. I) giocatore 

ha negato la cosa, minaccian
do anche di querela il giornali
sta. Altre querele sonò state 
preannunciate da Garella a 
chi oserà mettere in dubbio la 
sua professionalità. Il portiere 
dopo aver disputato il suo mi
glior campionato nel Napoli 
ha incassato dieci reti in quat
tro gare, una ogni 36 minuti. 
Sicuro di essere ceduto nono
stante il contratto rinnovato 
(si riparla di Zenga ma co
munque è in arrivo Giuliano è 
stato il primo ad attaccare la 
società, rea di aver reso nota 
la lista dei partenti stilata dal-
l'odìato tecnico. Proprio Ga
rella trascinò i compagni da
vanti a Ferlaino alla vigilia del
la partita di Firenze («lo parla
vo della gara ma loro erano 
con la testa altrove», ha con
fermato Ferlaino) per lanciare 
la croce della disfatta sul tec
nico. 

Moggi 
«I quattro 
vittime di una 
persecuzione» 
• t i NAPOLI. Sarà una setti
mana fondamentale per il fu
turo del Napoli. Nessuna rea
zione ufficiale alle voci che 
agitano la città e all'inchiesta 
che la Procura ha aperto sulle 
eventuali connessioni con il 
calcio scommesse. «Tutto si 
può dire ma non che i gioca
tori si siano venduti le partite 
- afferma il direttore generale 
Luciano Moggi - quello che 
sta accadendo mi addolora 
molto, Giordano, Garella, Ba
gni e Ferrano sono vittime di 
una vera e propria persecuzio
ne». Per il resto silenzio asso
luto. La squadra è ufficialmen
te sciolta, ieri sono comincia
te le visite mediche che i gio
catori compiono ogni sei me
si. Per mercoledì sera è atteso 
a Napoli Ottavio Bianchi. Il 
tecnico, come è noto, ha un 
contratto che lo lega alla so
cietà azzurra fino al 30 giu
gno. Qualche mese fa era sta
to raggiunto un accordo sulla 
parola per un rinnovo addirit
tura biennale. Poi gli avveni
menti hanno rimesso tutto in 
discussione. 11 documento di 
sfiducia dei giocatori, la par
ziale ritrattazione, la colpevo-
lizzazione dei quattro esclusi 
domenica e, infine, la pressio
ne dei tifosi affinché Bianchi 
resti. Q L.S. 

Fedcrcalcio 
Verona-Como 
Labate 
indaga 
•Li ROMA. Alcuni risultati a 
sorpresa, verificatesi nelle ul
time giornate di campionato, 
pare abbiano messo in movi
mento l'Ufficio Indagine della 
Federcalcio. Ieri s'è diffusa la 
voce che Consolato Labate, 
capo di questo organismo dì 
controllo, stia svolgendo delle 
indagini sulla partita Verona-
Como, giocata nella penulti
ma giornata di campionato e 
vinta dai larianl per uno a ze
ro. Dagli ambienti di via Alle
gri, sede dell' Ufficio Indagini, 
non c'è stata conferma. Chia
ramente si cerca di mantene
re i! massimo riserbo, per evi
tare che un'eccessiva pubbli
cizzazione possa intralciare il 
lavoro degli 007 già messi in 
azione da Labate-

Dopo la B tifosi in subbuglio 

L'Avellino nel caos 
e Graziano si nasconde 
L'avventura in serie A dell'Avellino è finita a San 
Siro, dov'era cominciata dieci anni fa. Ora si cer
cano i colpevoli del fallimento e gli ultras chiedo
no la testa di Graziano, il padre-padrone della 
società irpina. L'Avellino era riuscito ogni anno a 
superare tutti gli ostacoli. Bersellini ieri ha smenti
tole voci, diffusesi dopo la partita di Milano, di un 
suo malore. 

ANTONIO RICCIO 

• i AVELLINO Per dieci anni 
ce l'aveva sempre fatta. A vol
te con rassicurante anticipo, 
3nasi sempre con finali da 

irilling. Stavolta l'avventura 
dell'Avellino in serie A è finita 
a San Siro, dov'era cominciata 
dieci anni fa. Una retrocessio
ne annunciata, dice chi va a 
riguardare un girone d'andata 
fallimentare per la truppa di 
Bersellini. A nulla è valsa la 
disperata rimonta, che ha por
tato l'Avellino a viaggiare a rit
mo sostenuto in classifica nel 
ritorno (16 punti in 15 parti
te). 

Ora si cercano i colpevoli. 
E gli ultras hanno già indivi
duato il caprio espiatorio nel 
maggiore azionista dell'Avelli
no calcio, Elio Graziano, che 
sta cercando di defilarsi da un 
po' di tempo. Ieri mattina, al
meno un centinaio di tifosi 
l'hanno cercato, si sono diret
ti davanti allo stabilimento 
della sua fabbrica di prodotti 

chimici (l'Isochimica), a po
chi passi da Avellino, nei pres
si della stazione ferroviaria. 

Sono scesi dai treni specia
li, di ritorno da Milano, e sono 
andati subito a sfogare la loro 
rabbia davanti alla fabbrica 
del «padrone» dell'Avellino. 
Avevano già sfasciato a colpi 
di pietra le carrozze ferrovia
rie, tanto che la carovana è 
stata bloccata nei pressi di Be
nevento per sedare gli inci
denti. Graziano non e era, co
me da copione. A ruota sono 
spariti i suoi seguaci. Di Fran
cesco Improta, presidente di
missionario, braccio destro di 
Graziano anche nella gestione 
degli affari privati, neanche a 
panare. In società il telefono 
squilla a vuoto. Neppure il sin
daco della città, il de Enzo Ve
nezia, ha voglia di parlare dì 
calcio, lui che è sempre stato 
in prima fila quando c'era da 
discutere sulla crisi dell'Avelli
no. L'unica voce nel deserto è 

quella di Antonio Sibilia, ex 
presidente, da tempo fuori 
dalla mischia per guai giudi
ziari. Ora vuole tornare, dopo 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove dall accusa di asso
ciazione per delinquere di 
stampo camorristico. «Hanno 
sbagliato tutto. Dovevano rin
novare la squadra, senza elar
gire ai giocatori quei contratti 
che neppure una squadra da 
scudetto può permettersi. 
Graziano farebbe bene ad an
dare via, ma deve prima far 
fronte agli impegni economici 
che ha preso. Sono disponibi
le a rientrare nell'Avellino, ma 
mi toccherebbe fare piazza 
pulita». 

Antonio Sibilia è solo il pri
mo nome che spunta nella 
ridda di «voci* per la succes
sione di Graziano. Ma i guai 
giudiziari di Sibilia non sono 
ancora finiti e l'ipotesi di un 
suo ritorno sembra poco pra
ticabile. Il futuro dell'Avellino, 
insomma, è un'incognita. E 
l'allarme è stato lanciato già 
negli spogliatoi di San Siro dal 
direttore generale Mupo che 
ha denunciato la pesante si
tuazione debitoria della socie
tà. Ostacoli di questo tipo l'A
vellino li ha sempre superati. 
Rischi di fallimento, incidenti 
giudiziari, tuttavia l'avventura 
e sempre continuata. Quando 
la squadra sali in A, tutti ne 
davano per scontata la retro
cessione. L'Avellino non si è 

Bersellini 

mai arreso. Neppure quando 
parti con l'handicap di cinque 
punti nel 1980, l'anno del ter
remoto, che seminò lutti e di
struzione. Stavolta la favola 
dei «lupi» è finita davvero. E i 
rimpianti si sprecano. A co
minciare dalla campagna ac
quisti, dove l'Avellino non ha 
saputo sostituire pedine come 
Alessio e Dlrceu, pescando in 
Grecia lo straniero sbagliato, 
Anastopoulos. Poi, è arrivato 
l'esonero di Vinicio dopo sole 
cinque giornate (2 punti), in 
un ambiente sempre più in
candescente. Lo stopper 
Amodio fu costretto a difen
dersi dall'assalto degli ultra 
brandendo un martello da 
calzolaio. Eppure l'Avellino 
aveva saputo reagire. Un cam
pionato nato male e finito con 
una traversa di Bertoni che 

Poteva regalare all'Avellino 
illusione di uno spareggio 

con il Pisa. E sarebbe stato 
l'ennesimo miracolo. 

——————— Forse domenica lo spareggio Uefa 

Nelle mani del Torino 
la stagione no della Juve 
Dopo l'ennesima delusione regalatagli dal campio
nato, la Juventus cerca di correre ai ripari. C'è da 
ristrutturare una squadra che, oltre a brillare per gli 
scarsi risultati ottenuti, s'è lasciata andare, attraver
so voci singole di giocatori, a qualche polemica. Ieri 
c'è stato il primo avvertimento per Rush. Per Lau-
drup, invece, dieci milioni di multa. E intanto arriva 
un nuovo derby, sotto forma di spareggio per l'Uefa. 

VITTORIO DANDI 

• i TORINO. Domenica sera 
anche Bonipertì ha faticato a 
prèndete sonno. I suoi nervi, 
sensibilissimi per natura, si 
erano sovraeccitati per la 
sconfitta sulla Fiorentina, ca
duta come un fulmine da un 
cielo che, se non proprio se
reno, sì stava rasserenando. Il 
presidente ha guardato la 
«Domenica sportiva» di mala
voglia. Ha ripensato alle volle 
in cui si era presentato lui co
me ospite a festeggiare uno 
scudetto. Invece e era Berlu
sconi... La cosa non l'ha infa
stidito quanto l'idea di dover 
salvare la stagione, giocando 
uno spareggio con il Torino. 
Non solo, di dover ringraziare 
la Sampdoria e Mantovani se a 

auesto spareggio si arriverà. 
n tempo Bonipertì andava a 

discutere i reingaggì tenendo 
sulla scrivania l e loto delle 
squadre e dei giocatori che 
avevano creato dei problemi 
alla Juve, più erano le foto e 

più scendevano gli ingaggi. 
Per fortuna degli juventini lo 
svincolo ha modificato la si
tuazione altrimenti a luglio 
avrebbero dovuto recarsi a di
scutere con il presidente in 
una mostra, tanti e tali sono i 
personaggi che hanno scon
quassato la stagione bianco
nera. «Questa squadra non mì 
fa più dormire», ha confessato 
ieri mattina Bonipertì, chiama
to al telefono da Gianni Agnel
li, che in questi casi non lesina 
il tono padronale. 

L'Avvocato è irritatissimo. 
Per non tacere ma anche per 
non dire troppo si è rifugiato 
in una battuta francamente 
oscura, parlando con I croni
sti che seguivano il convegno 
della federazione internazio
nale degli editori: «Anche nel
la Juve c'è l'opzione zero». 
Proposto un premio per la mi
gliore decrittazione. 

Adesso si cerca di ricostrui
re il morale e poi la squadra. 
Per Maifredi si deciderà defi
nitivamente in settimana e il 
tecnico del Bologna sarà qua
si sicuramente l'uomo della ri
scossa. Poi si troveranno gli 
uomini giusti per la prossima 
stagione, senza badare alle 
minacce di Rush, che per la 
delusione ha lasciato intende
re che potrebbe andarsene 
subito. Ieri il gallese era a Lì-
verpoot, ma Bonipertì gli ha 
fatto sapere che deve star zit
to e levarsi dalla testa certe 
idee: la squadra si ricostruirà 
attorno a lui, mentre su Lau-
drup si può discutere perché 
certe dichiarazioni gli hanno 
alienato la simpatia del presi
dente. Intanto la società gli ha 
inflitto dieci milioni dì multa 
per i giudizi rilasciati la setti
mana scorsa a proposito del 
fioco della Juve di Marchesi. 

'analisi non era sbagliata, ma 
certe cose non si devono dire: 
la logica dell'omertà è sempre 
in vigore. Quanto al possibile 
spareggio, Federazione e Le
ga sono indirizzate a fissarlo 
per domenica, come vuole la 
Juve, e non lunedi come gra
disce il Torino, che giovedì ha 
la finale di Coppa Italia con la 
Samp. A favorire la proposta 
juventina sono anche le esi
genze di Vicini, che vuole ave
re a disposizione i tre naziona
li (Tacconi, De Agostini, Gra
verò) il più presto possibile. 

Bianchi landa 
un messaggio 
«Tocca alla 
società deciderei» 

Dopo le bufere della settimana scorsa, Ottavio Bianchi 
(nella foto) s'è concesso un po' di relax in famiglia nel» 
sua Bergamo. Un relax meditativo, dopo quanto è succes
so. a cominciare dall'ammutinamento dei giocatori, dal 
comportamento della società, incapace di arginare 1 im
provviso stato dì crisi, le manifestazioni di affetto del tifosi, 
schieratisi apertamente con il tecnico e contro quelli che 
sono stati i loro ìdoli. Bianchi non ha voluto parlare, ripro
mettendosi di farlo fra qualche giorno, quando farà ritorno 
a Napoli per definire il suo futuro. Su questo argomento ha 
detto che ora ogni decisione spetterà alla società. 

Il Napoli vuole 
deferire la 
squadra 
al collegio 
di disciplina 

Da Napoli, ieri, s'è avuta la 
conferma che la società Ma 
studiando con molta atten
zione ili avvenimenti acca; 
duti nella settimana scorsa, 
per ricavare validi elementi 
per applicare ogni possibile 
sanzione disciplinare con
sentita dalla normativa vi
gente delle carte lederall. 

Non è escluso un deferimento di tutta la squadra al colle-

{|io di disciplina, tenuto conto che il comunicato di me 
ed! scorso era stato (atto a nome di tutti I calciatori. 

Claudio Garella, il più lo
quace e il più esposto nella 
rivolta ami-Bianchi dei cal
ciatori partenopei, rischi* 
di essere colpito da una pe
sante multa. La società ha 
infatti chiesto agli organi di 
disciplina di multare il por-

• — • — " - • • • • • ^ • ^ ™ Mere di 17 milioni, per le 
dichiarazioni fatte lunedi scorso, dopo la partita Fiorenti
na-Napoli. Il Napoli avrebbe anche in animo di chiedere la 
rescissione del contratto, provvedimento che sarebbe ap
plicato anche a Ferrarlo. Per Bagni, invece, verrà chiestala 
visita fiscale, per verificarne l'idoneità calcistica. 

Per Garella 
è in arrivo una 
pesante multa: 
17 milioni 

Giordano, Ferrarlo e Bagni 
hanno trascorso la loro do
menica senza calcio, dopo 
l'esclusione dalla rosa della 
prima squadra da loro ri
chiesta, in un ristorante. As
sente Garella, che I compa
gni non sono riusciti a rin
tracciare, All'uscita, un'a

mara sorpresa. La macchina di Bagni, una Mercedes nera, 
presentava sulla carrozzeria una vistosa graffiatura. Stesso 
trattamento anche per l'auto di Ferrarlo, lino sfregio ingiu
stificato di tifosi delusi, che avevano riconosciuto i tre 
calciatori. 

Danneggiate 
le auto 
di Bagni 
e Ferrario 

Giordano passa 
al contrattacco 
Giovedì 
vuoterà il sacco 

Nonostante non giocasse, 
Bruno Giordano e stato a 
lungo Insultato dai tifosi del 
S. Paolo durante la partita 
con la Samp. Il giocatore, a 
dire il vero, non è parso 
molto turbato. Anzi Ha re-
plicato attaccando: «Si trai-

"•^"'""•"•••••••••"•••— la di voci messe in giro ad 
arte, alle quali rispondo con i fatti. Ci sono squadre che 
hanno perso lo scudetto con sette punti di vantaggio. La 
gente è ingiusta con noi, qualcuno si è comportato male 
con noi. Ma io non sono abituato a subire cosi, tra qualche 
giorno parlerò e avrò molte cose da dire». Giordano ha 
programmato per giovedì una conferenza stampa. 

Fusi d ripensa 
Ora vuole 
restare 
a Genova 

Gli ultimi avvenimenti del 
Napoli e la pesante conte
stazione dei tifosi, devono 
aver lasciato il segno su Fu
si, mediano delta Samp, 
che secando voci di radio-
mercato sarebbe stato ac-
quistato dal Napoli per cln-

^^^mm^^^^^^^^m que miliardi. Pare che il gio
catore, che in questo campionato ha a lungo polemizzato 
con l'allenatore della Samp, Boskov, per le continue sosti
tuzioni durante le partite, manifestando a più riprese la 
volontà di andar via, abbia chiesto di non muoversi dalla 
Samp. Si tratterebbe di un rifiuto clamoroso, considerando 
l'alta cifra di acquisto. 

Diciassette tifosi, tra i quali 
tre donne, che si erano az
zuffati nella stazione Cen
trale di Napoli dopo la par 
tita Napoll-Samp, sono sta
te arrestati dalla polizia. 
L'accusa per tutti è di rissa 
aggravata e danneggiamen
to. La zuffa è nata dopo 

un'accesa discussione sull'esito della partita. Negli scontri 
sono stati mandati in frantumi i vetri di una biglietteria. 

17 arrestati 
per una zuffa 
dopo la partita 
con la Samp 

GIUSEPPE BIANCHI 

U.S.S.L. N. 15 
SS N. REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Avviso dì gara 
ESTRATTO 

L'U.S.S.L. n. 15 di Mirandola (Mo) indice licitazione 
privata ai sensi dell'art. 71 lett. b) della L.R. n. 22/80 
per l'appalto del servizio di noleggio e lavaggio dalla 
biancheria piena e confezionata occorrente per un perio
do di tre anni, per un Importo annuale di circa L. 1 
miliardo. Copia integrale dell'avviso di gara può essere 
richiesto al Servizio Approvvigionamenti dell'I).S.S.L. via 
Montanari n. E tei. 0536/21376. 
Le domande di ammissione alla gara, che non vincolano 
in alcun modo l'Amministrazione, dovranno pervenire, 
corredate della documentazione richiesta, entro 21 gior
ni dalla data di pubblicazione dell'avviso di gara sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

IL PRESIDENTE Rino Fini 

UNITA'SANITARIA LOCALE N. 15 
S.S N. REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Istitiakint albo tornitori 

Questa U.S.S.L. predispone l'albo tornitori ai senti dal

l'art. 69 della L.R. n. 22/80. 

Le ditte interessate possono prendere visione della mo

dalità prevista per l'iscrizione rivolgendosi al Servizio 

Economato - Approvvigionamenti, via F. Montana

ri. E Mirandola (Mo) - Tal. 0535/21375 ovvero chie

dere copia del relativo regolamento. 

La richiesta di iscrizione non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
Rino Fini 
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In 25 anni il nostro impegno non si è mai spento. 

Pensateci mentre siete sul tram o in ascenso

re, mentre lavorate, studiate, oppure stasera 

prima di accendere la tivù. Dietro la vita di 

ogni giorno, c'è l'impegno dell'ENEL Pensa

teci mentre leggete i dati del nostro bilan

cio 1987, il migliore di questi primi 25 anni: 

169 miliardi di kilowattora prodotti, 26 mi

lioni di utenti serviti, 6750 miliardi di inve

stimenti, un utile di 133 miliardi che contri

buirà a migliorare il nostro servizio, la qualità 

della vita di tutti. Per capire il senso di queste 

cifre basta avvicinarsi ad un intemittore. Click. 

ENEL1987 
Un bilancio positivo. 
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